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TANGENTOPOU MINA LO STATO n ministro della Giustìzia sotto inchiesta per bancarotta abbandona ogni incarico 

Altri due avvisi per il segretario socialista. Indagine anche sul leader del Psdi Carlo Vizzini 

Cade anche Martelli 

Accusato, lasda Pà e governo. Larini: «Pagai Graxi» 
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STIAMO solo 
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DOPO- muA- 


La via 
d’usdta 


V e dimissioni di Martelli erano dovute, ma la 

■ . prontezza e lo .stile con cui il ministro della Giu- 

' ■ stizia le ha date gli consentono di difendere la 
• sua onoiabilitA senza intaccare quella delle Istl- 

' luzionL A questo punto diventa sempre più in- 
ctescioso per il presidente dei Consiglio mante¬ 
nere nella compagine governativa gii altri ministri inquitùti. I 
tempi sono assai oiHicm perchè si possa accettare li protrar¬ 
si dello scandalo di membri del governo che restano al loro 
posto mentre sono aperti procedimenti giudiziari che li ri¬ 
guardano. Ma tedimissioni di Martelli, peri fatti che le han¬ 
no determinate e per lo squarcio che aprono su un mondo 
più oscuro di quanto qualsiasi Immaginazione potesse pre¬ 
vedete, costituiscono una nuova svolta nell’af falle Tangen¬ 
topoli. Le dichiarazioni di Latini descrivono una situazione, 
un clima, un affollatsl dl peisonaggi che appartengono alla : 
letteratura poliziesca, vista dalla parte dei «attivi». 

Il gesto di. Martelli, apprezzato da tutti nel singolare si -1 
lenzio dei priiKipali diritti del Psi, è stato, secondo l'ex ^ 
Cuardasigilti, un arrivederci alla vita politica. Lo speriamo,, 
per Itil e per te idee di rinnovamento che aveva recente- ! 
mente egresso. Ma la vecchia politica e II vecchio ceto po- ^ 
litico devono pronunciare una parola più impegnativa: «d- 
dio». lert'.la lira è crollata su tutti L meicad. Anche questo ; 
prezzopaga il paeseailacomiztone di tanta patte della sua : 
.'Classe dli^nte e alla InstablUtft che si è determinala. E ; 
'.un'altra rutene concreta per porre con urgenza ll proble- 
madicostrulresubito una via d'uscita. - 

L*alW fna ilva è la vita poBilca si è bldccSla. La 
.cria! .sociale .è seni»pieceiidentL:;OeUa<risi-moiBlanaen<. 
parllanto, tanto è evidente, li rischio di una delegUUmazlo- 
ne del.Pariamento è Incombente. L'ansia di giustbda pud 
diventare spinta verso una nuova moralitA, ma pub aiKhe 
traduol'in itUCtteiiso. comune vendicativo e dlspegante su 
cui saia molto diffidle ricostruire. Il Parlamento deve avvia¬ 
re Immediatamente quella parte di moralizzazione della vi- 
ta . poUUca e economica del paese che oggi può togliere 
senso alla richiesta di un'suo sciogUinento. Innanzitutto 
concedendo le autorizzazioni a procedere per tutti i suoi 
membri , inqubid.'La politica deve dare segnali chiari; Lo 
hanno chiesto ripetutamente anche i giudiadi Milano a cui 
ètoccaiodisollevarevelisuscenariveigognosi. ' 

V - .. e proposte possono essere diverse. Domenica 

■ . ' questo gioniale ne ha indicata una: la sessione 

. ■ . • speciale del Parlamento dedicata alla moiallz- 

J||_V zazkme. Un nuovo regime degli appalti,' una 
nuova reiKlamentazione del fiiuitiziamento 
pubblico dei partiti e soprattutto una nuova leg¬ 
ge elettorate fondala sulf'uninominaie sono le tre materie i 
su cui bisogna legiferare rapidamente. La sihiazione è tale : 
che questo governo, depurato dal ministri inquisiti, O'Un '• 
nuovo governo, come sarebbe più giusto, deve assumere : 
l'Impegno di Ironie al Parlamento e al presidente della Re- 
pumllca di realizzare, anche con misure di urgenza, quelle 
scelte Ipariamentari che diano attuazione alla prima parte : 
di un programma dei cento glomi.per la moralizzazione. Si. 
deve creare un nuovo clima politico con un percorso chia¬ 
ro nei contenuti (le misure di moralizzazione) e nei tempi : 




(Concorso in bancarotta; è l’accusa per la quale i giu¬ 
dici di Milano hanno inviato un avviso di gaufanzia a 
Claudio Martelli. Il ministro si dimette dal governo. E 
lascia il Psi. Per Craxi (che ha ricevuto altri due avvi¬ 
si) il colpo di grazia. Lanni accusa: «In quattro anni 
ho portato sette miliardi nel suo ufTicio». A Roma in¬ 
dagati il leader Psdi Vizzini e altri otto parlamentan. 
Al nono avviso il de Citaristi annuncia le dimissioni. 


virromoiuaoNB swAUNAiapAiioNn 



M ROMA. «Mi sono dimesso ' 
per difendermi da semplice 
cittadino». Martelli ha annun- * 
ciato cosi la decisione sicura- < 
mente più amara della sua vi¬ 
ta. Aveva chiesto di essere . 
ascoltato dai giudici ma poi ha - 
saputo che era stalo firmato un 
avviso di garanzia per concor¬ 
so in bancarotta per il crac del ' 
Banco Ambrosiano. Il ministro ' 
ha deciso anche di lasciare il 
Psi. Ad accusarlo è stato l'ex 
superlabtante Lanni del quale - 
proprio ieri si sono conosciute ■ 
le dichiarazioni che incastrano 


Craxi (colpito da altri due avvi¬ 
si) . «Tra l'87 e li 91 - ha raccon¬ 
tato Larini -ho portalo 7 miliar¬ 
di di langenb nel suo ulfcio di 
Milano». - , ... 

: Da Roma parte un'altra in- ■ 
chiesta per la violazione della . 
legge sul finanziamento dei ’ 
partiti. La Procura ha chiesto 9 
autorizzazioni a procedere: tra 
gli albi c'è rmche il segretario : 
dei Psdi Carlo Vìzzuil E l'ara- . 
' ministratore della De, Citaristi, ^ 
al nono avviso di garanzia, ha > 
annuncialo di volersi dimette- 


^T'jT'n'.'rry'i'j'T'Tr'rT^ 




. Gli appelli degli intellettuali sono uno dei più mutili godgets 
della società umana: ne so qualcosa, avendo avuto la soddi¬ 
sfazione personale di firmare a iosa, per giunta di stialoro 
non essendo mai nuscilo a diventare un vero intellettuale 
(sio seguendo un corso, chissà...). Perù, suvvia, una volta 
tanto che una quarantina tra scnbacchini e pennivendoli rit¬ 
mano un pezzo di carta per ncotdare alla cosiddetta co¬ 
scienza pubblica che uno scnttore. Salman Rushdie, è stato 
condannato a morte dai preti di Teheran per avere senno un 
libro, non mi sembra il caso di spemacchiarli. come ste ac- ' 
r cadendo. Né l'acre snobismo di Alberto Atbasino nè la colta 
iracondia di Franco Cardini (il pnmo seccato perché Rush- 
die è troppo famoso, il .secondo incazzato peichè noi zuc¬ 
coni europei non capiamo l'IsIam) valgono a negare l'evi- 
' denza: e cioè che all'enonnità libemada e omicida della * 
«sentenza contro Rushdie ha comsposlo, nell'ex cnstiaiutà, ’ 
una reazione distratta, spesso emea, con grande spreco di ' 
somsem perchè «Rushdie si è fatto una formidabile pubblia- 
tài.ChissàquantilibnnusciràavendereRslidieilgiomoche ] 
nuscissero a scannarlo! , -.i«.urv - - -..t,- . i 
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Alla Bicamerale raggiunto un accordo sulla rifonna elettorale 

Amato tvsdballa m lesta in^ 
Scalfii: «Repulisti? Non cosi» 




Ragazzo prodigio della piolitica 
delfino, ribelle, aspirante capo 


_ANOREA BARGATO ARAOINAa > ' 


Intervista a De Michelis 
«Sp)ero non si segua Tesempio» 

_ ROSANNA LAMPUGNANI APÌIOINA7 


L'assemblea socialista nella bufera - 
La maggioranza: B^ivenuto se^etario 




Paura della crisi, mercati impazziti 
: Giornata nera per lira e Bot 


La crisi non c’è, Amato assume ì’inierim della Giusti- ' 
zia. Ma sulla durata del governo nessuno ormai si 
sente di scommettere. De e P9i spiegano che le di¬ 
missioni di Martelli non significano cnsi, Verdi, Pds e 
Lega sottolineano come la situazione sia ormai in¬ 
sostenibile. Scalfaro: «Si faccia pure il repulisti ma 
non in questo modo». La Bicamerale approva un 
documento sulla riforma elettoraie. ■ r - .v : 




giustìzia 


Curdo resta in carcere 
La madre: «Qualcuno teme 
le verità di Renato» 




H ROMA «Una cnsi di gover¬ 
no è impensabile», rassicura 
Scalfaro da Trieste E aggiun¬ 
ge. «Un repulisb si può chiede¬ 
re ma in un paese civile non si 
fa cosi. ». feri palazzo Chigi ha ' ■ 
tremato, e lo spettro della cnsi 
s'è allontanalo soltanto a sera, 
quando è arrivata la notizia . 
deH'fnierim della Giustizia ad 
Amato. Nessuno sa quanto du¬ 
rerà il governo, e che cosa ac-. 
cadrà dopo. La Oc assiste fra- > 
stornata, nel Rsi cresce la ten- • 
fazione di lasciare l’esecutivo, 
sebbene le dichiarazioni uffi-. 
ciati stano tutte improntate alia : 
cautela. E si avvicina la possi¬ 


bilità di elezioni anticipate: le 
vogliono Msi e Rifondazione, 
potrebbero voleile (ma dopo 
la riforma elettorale) il Pds e il 
«nuovo»P5Ì. » • ■ 

< Plopno suUa4ifoima eletto¬ 
rale,dalla Bicamerale è venuta 
fìnalmente una fumata bianca. . 
Ieri la commissione, dopo gli 
interventi di Occhetto e Maiti- 
nazzoli, ha approvalo un do- : 
cumenlo di svolta: sistema 
etetloiate preveltemente mag- 
giorìtaiio, con collegi uninomi¬ 
nali e correzione proporziona¬ 
le del 40%. li testo è passalo 
con il si di De, Pds, P», Psdi e ' 
Pri. - ' . • ,, v ■: 
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H piano di Clinton affiancherà la missione Gnu 

" Troppe Usa in Bosnia 
1 se riuscirà il n^ozìato 


L'eutanasia 


non convince 


di Anna Ciaperoni 

Quanto costa 
Il metano? 

E un “segreto di Stato” (dal 1986) i 





i Scttìmanate da omì in edicola 


asole 
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DAL CORRISPONDENTE 

MBQMUND QINZnRQ 

■■NEWYORK. Tnippeame¬ 
ricane potranno essere invia¬ 
te in Etosnia, anche se non 
sulla base di decisioni unila¬ 
terali da parte di Washington 
c comunque assolutamente 
non pnma che le diverse par¬ 
li in lotta si siano messe d’ac¬ 
cordo sulla fine dei combatti¬ 
menti. E la novità più impor¬ 
tante nei piano messo a pun¬ 
to dall’amministrazione Clin¬ 
ton e reso noto ieri dal segre¬ 
tario ■ di : , Stato ■ Warren 
Christopher. Gli Usa potreb¬ 
bero dispiegare fino a 1 Smila 
soldati, che si aggiungereb¬ 
bero ai caschi blu già in Bo¬ 
snia neir ambito delle inizia¬ 
tive intemazionali già avvia¬ 
te e dopo un accordo tra le 
parti in guerra. ' ' ', ■' 

APAOINA13 ■ ' 


H Non voglio confonder-. 
mi, nè rigettandole nè ap¬ 
provandole ' globalmente, 
con le crociate cardinalizie e ; 
papali sulla vita. Esse pon- - 
gono sullo stesso piano le 
stragie l’aborto, ia mafia e la 
procreazione assistita, l'eu¬ 
tanasia e la regolazione dei-, 
le nascite, accomunando fe- : 
nomeni diversi in un’unica 
condanna; cultura mortife- : 
ra. Per ragionare sono inve¬ 
ce importanti le distinzioni. : 
Questo vale in particolare - 
per l ’eutanasia perché la pa¬ 
rola è suggestiva, evoca la 
buona morte che tutti desi- : 
derano (il più tardi possibi¬ 
le), ma racchiude agnificati ; 
e comportamenti diversi. 

'La distinzione non è sol- ' 
tanto fra eutanasia passiva, i 
intesa come omissione di 
cure, e attiva, consistente ^ 
nella somministrazione :: di 
sostanze che - causano - la . 
morte. La realtà è più com-1 
plessa, e comprende alme¬ 
no tre azioni distinte. Si pud 
interrompere la terapia, ' 
quando essa è ormai ineffi¬ 
cace ad arrestare il processo : 
morboso o quando li soggel- : 


to è ridotto a condizione ve- 
' getativa,.per evàtate dì acca- ; 
' nirsi contro il malato anzi- 
'chè contro la malattia. Si- 
possono, inolbe, sommini- - 
strare farmaci antidolorifici 
.! per lenire le sofferenze di ■ 
:• pazienti terminali, anche * 
: quando si sa che in questo ; 
5 modo c’è il rischio o la cer- ! 

tezza di abbreviare la loro 
*: esistenza. 'C’è infine la sop- ; 
pressione consensuale della ■ 

- vita. Le prime due azioni so- ; 

- no pratica corrente, che si ' 
-'compie quasi sempre con - 
-s l'accordo dei malati e dei fa- ' 
j- migliali; ritengo, anzi, che i 
; spesso siano atti moralmen- 
'À te e professionalmente do- : 

vutl E il tcrzocaso che susci- : 
l: la da tempo aspre potemi- ' 
S che, rinfocolate ora dalla ì 
;. ie^ olandese. ;w'.- 
4 ■' Mi pongo intorogativi lai- 
ci. perchè rispetto chi crede 
. nella sacralità delia vita ma 
non penso che questo prin- 
' cipio debba essere trasferito 
" nelle leggi degli Stati. La pri- 


oiovANNi aanuNoum 

ma domanda è questa: si 
pu6 autorizzare una cate^ 
ria, quella dei medici, for¬ 
matasi da millenni con lo 
scopo e con la giustificazio- 
ne di curare e di allontanare 
."la morte, a somministrare 
sostanze che la provocano? 
Quand’anche lo si ammet- 
> tesse, c'è una domanda an¬ 
cora più importante: chi so- 
- no coloro che chiedono la 
morte? Molti, ci dicono dal- 
: l'Olanda. Ma chi la chiede e 
■ chi no? Sì sa per esempio 
che il cancro, nella fase ter¬ 
minale, provoca spesso do- 
: lori lancinanti, l’Aids meno; I 
. e che i morti per tumore so- 
' no ancor oggi dieci.volte più < 
. numerosi di quelli per Aids. 

; Ci si aspetterebbe perciò, da 
t parte dei cancerosi, richieste ; 
di eutanasia in proporzione 
almeno di dieci a uno. Sic¬ 
come in Olanda sono invece 
in numero eguale, a quelle 
dei pazienti con Aids, e fra 
questi chiedono di morire 
. più gli omosessuali che gii 
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i eterosessuali, la domanda è 

- ovvia: è una Ubera scelta, 

- : oppure è il frutto della dispe- 
> P razione a causa dell'isola- 

- ; : mento e della condanna so- 
: ' ciale? .. 

: . Ma poi, c’è davvero il con- 
I ; senso dei malato «esplicita- 

- ■■ mente e ripetutamente ri- 

- ( Chiesto», come dicono le re- 

- gole stabilite dal Parlamento 
I olandese? Un'indagine svol- 

- ta a Rotterd 2 tm ha mostrato 
! i che, in un anno, 400 «buone 
I i; morti» erano state date sen- 

■ " ' za che il maialo l’avesse mai : 

- 5 voluta. Sorge il sospetto, ha 
; r scritto - Arnaldo D’Amico, 

- -à «he l’eutanasia possa esse- 
I re la soluzione di un proble- 
. ma che attanaglia il medico 
I e non il paziente». O la solu- 
! zione crudele, aggiungerei. 

: £ del conflitto fra la spesa sa- 

■ ■ nitaria e la volontà efi curarsi 
! e di vivere. Siccome questo 
; ' conflitto è entrato a far parte 
1 -'dei tormenti quotidiani di 
! moltissimi italiani, c’è anche 
i - una r agione pratico-sociale, 

I RAPINA ia 


oltrea‘quellemoraiì,F>ercs- 
sere ostili o almeno prudenti . 
verso l’esperimento oltuidc- 
se. C'è il rischio che sorga la ■. 
tentazione di liberarsi dai vi- : 
' vi incomodi e dai malati dif- ; 
‘ ficili, più che dai doloranti < 
moribondi.- 

Forse però ha ragione Phi- ; 
lippe Anés, che conclude il. 
. suo splendido libro L’uomo ' 
; e la morte da! Medioeuo a ■ 
og^ segnalando che la no- ' 
( stra società è stata «portata a ■ 
; provar vergogna delia mor- • 
; te, più vergogna che onore»; 
e che perciò molti chiedono 
'ora dì umanizzare il trap^ : 
r so, di farlo divenire «uscita '■ 
; discreta ma dignitosa di un : 
tranquillo vivente da una so- : 
cietà . soccotievole». Ben j 
: venga la ricerca di questa } 
■ uscita. ■ Penso •• però che ; 
; avremmo le carte morali più , 
( in regola, per affrontare que- » 
;; sto difficile impegno, se ci 
[ dedicassimo maggiormente : 
a impedire i decessi prema- : 
: turi, le cacotanasie (cattive ' 
morti) che avvengono anco¬ 
ra in gran numero a causa di 
malattie o incidenti prevedi- 
bili, evitabili o curabili. 


Prorogato 
il decreto 
mobilità 


Per i 2Cniila lavorato¬ 
ri rimasti dal sette 
febbraio scorso sen¬ 
za alcun . sos^no 
economico arrivano 
altri sei mesi di respi¬ 
ro. 11 governo ha pro- 
rc^ato sino eil prossi¬ 
mo giugno l'indenni¬ 
tà di mobilità. Novità 
anche per i contratti 
di solidarietà, mentre 
viene ■ introdotta • la 
«mobilità lunga» (in 
pratica ' fino al pen¬ 
sionamento) per chi¬ 
mica, siderurgia e di¬ 
fesa. Nessuna proro- 

! ga invece pct la cas¬ 
sa integrazione i in 
scadenza. , . 

I 'a'paoina'ia " 
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M Lo sble c'è. C’è anche 
una certa eleganza politica, 
un senso del decoro e un n- 
spetto per l’opinione pubblica 
che non sono bequenti sulla ' 
scena politica Italiana. Ma re¬ 
sta il latto gravissimo di un mi¬ 
nistro della Giustizia che deve 
andarsene, abbandonando il - 
governo e il partito, poma di 
ricevere un avviso di garanzia 
per concorso in bancarotta 
iraudolenta, e per il sospetto 
di aver avuto l’intestazione di 
un conto bancario segreto sul 
quale si erano riversati i soldi. 
sporchi del vecchio Banco 
Ambrosiano. Se si pensa che 
negli stessi giorni, in America, 
due possibili. ministri delia - 
Giustizia sono stati bocciati 
perchè alcuni anni fa usarono 
delle baby-sitter senza che 
queste fossero In regola con le ' 
leggi sull’immigrazione, si ca¬ 
pisce che - misurando la dif¬ 
ferenza - siamo alle soglie di 
una crisi di-regime. Oa len po¬ 
meriggio, sappiamo finalmen¬ 
te qual è «il partito che non " 
c’è» di CUI tanto si parla. Al • 
partito socialista, in un colpo 
solo, la giustizia ha tolto po¬ 
ma il segretano, poi il suo ; 
maggior rivale. Un partito sen¬ 


za né maggioranza néopposi- 
zione interna, cos’è? Un insie¬ 
me di militanti sbandati e de¬ 
lusi. È come se i due conten¬ 
denti di un duello si fossero 
infilzati contemporaneamen¬ 
te con le lance, cadendo a ter¬ 
ra entrambi. Come si prevede¬ 
va, il ntomo dalle remote isole 
del Pacifico di Silvano Lanm, 
con una studiata tempestivitè 
nei confronti dell’assemblea 
del Psi, ha: sconvolto le spe¬ 
ranze degli opposlton di Cra- 
xi; anche se, come sembra, ha 
infarto allo stesso Craxi il col¬ 
po fmale, a suon di rivelazioni 
su miliardi di lire depositali 
negli uffici craxiani di piazza 
Duomo. , - 

. Dunque Claudio Martelli, 
sul quale si erano un po’ im¬ 
prudentemente concentrate : 
tutte le puntate degli opposi- 
ton di Craxi, si è trovalo di- : 
nanzi a giudici in procinto di 
accusarlo. Lui, il ministro del- : 
’ la Giustizia Un buon ministro, 
per quello che si può dire. 
Con un seng impegno contro 
- la malia, una buona collabo- 
razione .con Giovanni Palco- 
. ne, qualche decisione corag¬ 
giosa e saggia. Un Martelli rici-. 
ciato, quello dell’ultimo perio¬ 


do, più inquieto, meno ram¬ 
pante, maturato da una lun¬ 
ghissima anticamera e dalle 
espenenze di governo. Ragaz¬ 
zo prodigio della politica; pre¬ 
coce nella carriera, forse stava 
diventando un vero leader so¬ 
lo adesso, sulla soglia dei cin- 
quant’anni, schivando anche 
l'anatema craxiano secondo 
il quale chi non è un capo a 
una certa età, non lo sarà 
mai. 

Questo Martelli «nuovo» o 
riverniciato a nuovo, come di¬ 
cevano I suoi rivali interni a 
cominciare da De Michelis, si 
è dunque imbattuto in un di¬ 
lemma, forse annunciato, te¬ 
muto. Davanti a un’accusa, 
resistere o dimettersi? È pro¬ 
babile che l’incubo di questa 
domanda abbia accompa¬ 
gnato tanti atti di pmdenza 
del Martelh candidato alla se-. 
greteria, e spieghi tante caute¬ 
le e ambiguità; ben conoscen¬ 
do, Martelli, la capacità di re¬ 
plica, anche vendicativa, dei ^ 
suoi awersan. La decisione è 
stata corretta; invece di difen¬ 
dere a oltranza le posizioni, di 
ribattere dalla poltrona mini- 
stenale, di far valere il peso 


ANDMABAmATO . 

della gerarchia, si è subito di¬ 
messo. Da tutto: dal governo e 
dal partito nel quale ora dav¬ 
vero non era più di casa. C è 
chi dice che avrebbe dovuto 
fario anche pnma: perché era 
una contraddizione per un so¬ 
cialista presidiare ii ministero 
della Giustizia mentre ii segre¬ 
tano del Rii attaccava feroce¬ 
mente I giudici; e perché eno- 
' n e timori tattici avevano or- 
: mai fatto perdere al gruppo di 
: Martelli la .'battaglia interna 
V per la successione a Craxi. 
; consentendo a quest’ulumo 
' di scegliere o di mettere il ve¬ 
to. 

- - Comunque, il gesto di Mar- 
. teili è apprezzabile, propno 
; perché infrequente. Anche se 

segna la sconfitta di un’illusio¬ 
ne; quella di risanare II PsI con 
; un ricambio interno, in linea 
: dinastica, il numero due al 
posto del numero uno. Ora 
' Martelli, pur certo meditando 
..propesiti di rivincita politica, 
naviga in una terra di nessu- 

- no. in una zona della politica 
' che forse è culturalmente fe^ 

tile ma non è affatto dissoda- 
. ta. Il «martellismo», insomma, 
' potrebbe essere morto e se- 


polto pnma ancora di nasce¬ 
re. Non bastano ceno, a farlo. 
esistere, alcuni caratten; una 
certa modernità culturale più 
ag^omata, uno stile politico e 
. oratono più razionale e infor- 
. malo, un’ana «europea» diver-. 
, sa dalla fumosa politxra degli 
' apparati e dei localismi... Tut- 
. to questo, per molti (anzi, 

: troppi) anni è stato il fiore al- 
: l’occhiello del craxismo vin- 
. cerne, il suo lato moderniz¬ 
zante, la sua ala dialogante e ‘ 
spregiudicata, che tuttavia 
. serviva a far volare in equili- : 
.. bno l’insieme. Chi rKOrda il 
pnmo Manelli, esecutore d’or- 
' dini fin troppo ferreo e zelan- 

- te, scopri poi un suo lato più 

.' appassionato e idealista, che : 
culminò con la teoria dei «me¬ 
nti e bisogni» alla conferenza 
di -programma ' di Rimini. 
' deir82. E più tardi, durante il ' 
: lungo governo Craxi, Manelli : 
: resse il partito ad intenm con 
' impegno, come se studiasse 
da segretano. Era il Delfino. 

' allora, il prediletto, quello che i 
poteva apnie il fngonfero di 
' casa Craxi, quello al quale era : 

- tutto concesso, Per anni e an¬ 
ni, non solo nelle vignette de¬ 


gli umonsti. Martelli è stalo 
l’aiutante di campo e il pnnci- 
. pe ereditano, in un rapporto 
con Craxi e con il craxismo 
che lui stesso ha definito addi- 
, ottura coniugale. Poi, si sono - 
. avvertite le incnnature, qual¬ 
che frase ironica in Transat- ■ 
: lantKo, qualche screzio an¬ 
che pubblico, una crescente 
distanza umana in pnvato. E ’ 
mentre Craxi si imbarcava nel ; 
suo viaggio senza ntomo in - 
una galassia di anatemi e di 
: controaccuse. Martelli scopo- ; 
; va — forse tardivamente - le 
propne '■ insofferenze. Buon t' 
ministro a via Arenula, usciva : 
dalla disciplina solitària inter- > 
' na per fiutare nuove formazio- ; 
. ni, alleanze inedite, partiti allo 
: stato nascente. E in quel terre- 
, no trovava le differenze deci- : 
sive da Craxi, dalla sua ostina- . 
' ta resistenza, dal suo testardo 

V progetto di guidare anche la 
>. propna successione. Si forma- 

V va addinttura una corrente : 
martelliana, dappnma molto - 

• nutrita, poi in parte nuova- . 
. mente disertata; ma fra on- . 
: deggiamenti e sconfitte tatti¬ 
che. la candidatura alla guida 
; di via del Corso non sembrava 
: decollare. I limiti carattenali e 
.. umani di Martelli si sommava- - 


no a quelli politici; l’uomo 
non è mai stato davvero po¬ 
polare neppure fra i quadn in¬ 
terni, e poi non sembrava 
neppure esente dalla colpa di . 
aver contnbuito a costruire 
quei meccanismi politK:i che . 
stanno ora vistosamente fra- 
inando. ' 

• - E cosi SI è arrivati all’atto fi- 
: naie. Una svolta dalle conse¬ 
guenze incalcolabili; forse il 
Martelli dimissionano conterà 
paradossalmente di più, nella 
cronistona di questo penodo, 
del Martelli vincente. Perché a : 
: fronte di un gesto corretto e 
stimabile, c’è un’accusa gra- : 
ve: e ai giudici o si dà fiducia 
; sempre, o la si nega sempre. E 
perciò questo è per ora l’ulti¬ 
mo atto della fine di un pezzo 
della politica italiana, distrutta 
da lotte all’ultimo sangue, dis¬ 
sanguata da rivalità e compli¬ 
cità. Protagonista o vittima. ‘ 
Martelli ne è stato travolto, e 
dovrà trasportare altrove i suoi 
progetti e ncominciare da ca¬ 
po. Nemmeno i suoi avversari 
di partito possono rallegrarsi 
di questa ritirata. È sempre più ’ 
evidente che la nnascita della : 
sinistra, e la bonifica della vita 
politica Italiana, passano per. 
altre vie .v 
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■■ROMA. «La politica è la 
passione più vera e distnittiva, 
la più crudele e reale», len, for- 
. se. a Claudio Martelli saranno ;< 
tornate in mente queste sue 
parole di qualche anno fa. In 
' poche ore, tra le voci del Pa- ' 
lazzo e le Indiscrezioni dei 
giomali, tra IManlasma poiine- . 
siano di Larini e le iniziative 
dei giudici, il suo sogno ha pre- - ; 
so fuoco.'Si è poheiizzato tra 1 v. 
sospetti più distruttivi e cmdell. 

' Non è più lui II ministro della :. 
Qustizia. Ma, soprattutto, non 
sarà lui a restituire «l'onore ai .* 
socialisti», se questa impresa è .• 
ancora possibile. Lascia il go- 
vemoe lascia il partito, Martel- 
' 11. «O rinnovani o penie», ave- : 
va detto piopno l’altro giorno : 
del Garofano. Le stesse hfenti- 
che.parole che aveva usatonel '■ 
' dicembre scorso aU'Assem- 
blea socialista, mentre Craxi 
mostrava alte delle coma sca- - 
ramantiche Nessuno, allora; 
poteva immaginare che quello 
sarebbe stato l'ultimo mterven- . 
to dì Martelli In un organismo - 
delRsi. 

' .'. Avrà pensato a quelle sue ' 
vecchie parole. Martelli. E avrà . 

: pensato, sicuramente, a Betti¬ 
no. Ad un’amicizia scivolata ; 
sul piano inclinalo che dalla 
critica porta aH’aslio e,, forse, 
all’odio. Un’amicizia che giu- ' 
illb'’ttuèi«'hhhb''édMiiNh tren- , 
t’anni, cominciata un giorno '( 
del '63. quando-Antonio Del 
Pennino, il deputato'dei Pri fi- : 
'-nlto anch’esso nella rete di : 

. TangentopoU:’lopiesentò,'gio¬ 
vane responsabile degli stu- - 
denti ' repubbllcam, a Craxi. 

' «Con Bettino cominciammo - 
subito a discutere. Ad un certo ; 
punto, stanco di rilievi che rite¬ 
neva troppo inIelleltuaU, - si < 
spazientt e mi disse che avevo 
letto troppo Cesare Pavese e - 
.. troppo poco Gian ^ Bunasca», ' 
ha raccontato anm dopo Mar- 
stelli. Ma, disputa letterana a ' 
'parte, I due in qualche modo SI . 

' piacciono, e nel '66 ii giovane 
Claudio ha già la tessera con - 
' falce, martello, libro e. sol del- - 
' l’avvenire. E da allora, lino alla: - 
primavera scoisa, i due marce- 
■ ranno insieme. «SI, a Bettino . 
voglio bene. È 11 mio più caro 
amico da tanti anni», confida¬ 
va l’ex Guardasigilli. E ancora 
pochi mesi-fa: «lo sono il più 
: fedele compagno di lotta di 
' Craxi». Bettino ricambiava: «Io ^ 


faccio la realpolitik, ma Martel¬ 
li ha delle idee, è più colto di 
me, e IO mi lido di lui. Lascia- 
> molo lavorare». Un /eelmgcoà ■ 
stretto che qualcuno cominciò 
a chiamare Claudio «il pistole- 
. ro di Craxi». Forse per questo 
una micidiale battuta del se¬ 
gretario socialista - ed era ap- 
. pena il 1980 - passò sotto si- 
: lenzio. Si discuteva, del tutto : 
: ipoteticamente, naturalmente,. 
’ del suo successore. E Bettino, - 
. alzando le spaile, sentenziò; ' 
' «Martelli no. Il mio successore 
‘ deve saper tare quello che io 

- non so fare, e Martelli sa fare ; 
' solo quello che so fare io». > ' : ; 
v> Quest'amicizia <' avvelenata 

V dal rancore non è estranea al 
dramma di oggi. Anzi, I senti- 

- menti hanno giocato un ruolo 
centrale. Ecco la signora Anna 

: Craxi che evoca il Ubero acces- ■ 
so dell’ex delfino del marito al : 
: frlgorilero di casa; eccola figlia 
di Bettino,-Stefaitia, che punta : 
: l’indice: «Martelli non è mal ' 
. stato un vero socialista». Già, i - 

- sentimenti... Che in politica - 
pure contano, sia quando so- ; 
no affettuosi, sla quando di- ' 
ventano rabbiosi. Ironizzarono ; 

- In molti, nel settembre scorso, ' 
quando Claudio raccontò cosi - 

- la rottura con Bettino; «È sue- 
: cesso sempUcemente che la 

coppia è finita. Slamo, o alme- 
'M^ió'isdfiò.”rcnccMèhte se|llà- 

- rato»;-«Uomini Invecchiati-ma- ’ 
lee troppo presto, presi da fiu- - 

'jt^oni, - 1h'‘'(ltianlo leader 
: mancati», gli rispose l’altro.-II- 
: livore sale, le parole sono sem-. 
; pre più dure. E Martelli che di¬ 
ce di Craxi: «Quell'uomo è Ini- 

- conoscibile. Il suo linguaggio 
barbarico, pittoresco e vaga-. 
mente borbonico, fatto di pu- - 
gnau, sciacalli e lanciafiamme, 
sta diventando francamente 

. stucchevole». Il segretario In 
< cambio promette: <À>l-U-gllaI>. 

; Poltiglia di Martelli. deU’ex del- 
' fino, dell’ex amico, dell’ex : 
compagno. Del nuovo nemi¬ 
co . 

' Ha 49 anni, Claudio. È nato 
in un paese vicino MUano, 

: Gessate, ed è deputato dal '79. 
Sua mamma era lepubbUca- 
. na, suo padre socialista. Rer al¬ 
cuni anni, dopo la laurea, ha 
Insegnato nelle scuole medie . 
e. per un breve penodo, è stato 
assistente all’università di Dal : 
: Prà e di Cantoni NelI'Sl è stato 
• nominato vicesegretano . del ' 


Ascesa e caduta di Claudio Martelli, 
ramicizia con Craxi, e poi il rancore. 
Aveva detto: «la politica è la passione 
più vera e distruttiva, la più crudele e 
reale». L’incontro con Bettino nel ‘63: 
«Mi disse che leggevo troppo Pavese e 
' troppo poco Gian Burrasca». L'amvo 
al vertice del partito, quando lo chia¬ 


mavano «li pistolero di Craxt» o Lin 
Biao. «Non mi piace essere rappresen¬ 
tato come un personaggio che sta tra 
- Topobno ed Età Beta». La camera nel 
Garofano e quella di governo. L’assas- 
c sinio di Falcone che «mi ha cambiato 
r la vita». E il potere cos’è, per Martelli? 
«Un rourbr//on di polvere che gira...». • 


■raPANODIMICHILB . 


PSi, ncU’84 vicesegretano uni- 
\ co. Per alqunl anni, fino all’S?,' 
mentre Craxi è a Palazzo Chigi, 
in pratica guida vìa del Corso. 
; «Il professore è lontano e le le¬ 
zioni le tengo k). Ma poi lui tor- 
na...», disse in quel penodo. Il 
. suo debutto al governo avvie¬ 
ne pochi anni fa. nel luglio '89, 
e non è del più felici; vice di 
Andreolti. Il vecchio Mandari- 
' no democristiano e II giovane 
ed Inquieto socialista. DI Re 
GuUo aveva detto, un po’ 
sprezzante: «Nascevo negli an¬ 
ni In cui lui era già ministro. 
Come si può immaginare che 
r SI eserciti per quaranta anni 
quel - potere innocentemente 
^ impunemente? il potere lo¬ 
gora, aitrochèi». No, proprio 
non gli piaceva stare II, fiaiKO 
a flaiKO di Andreottl, nel go¬ 
verno targato Caf. Voleva fare 
" il minlslio degli Esteri, ma Cra- 
' xi gli preferì De Michelis. «Le 
> preferenze di Bettino sono an- 
~ date ad altn...», ammise scon¬ 
solato. Passò alla Giustizia do¬ 


po ciré .Cossiga.nommò.Vas-n..xliW segnale alla Oc:,qualcu- 
' salii giudice coailhqtopaie.-E-lh-i-m'altro dice che fu dataindica-- 


è rimasto, fino a ieri. : 

"' La lettera amarissima, con 
cui ha armunciato l’abbando¬ 
no del governo, e del partito, 
segna certo una svolta nella 
sua vita. Martelli abbronzato, 
Martelli imbroncialo. Martelli 
eterno ntardafario, Martelli 
fantasioso e Martelli permalo¬ 
so... «Il più grazioso degli inso- 

- lenti», lo definì un giorno li Cor- 
■ riere delh Sera e lui la prese 
malissimo. Ci sarà un Martelli 

- diverso, adesso. Uno dei suoi 
momenti miglion fu la confe¬ 
renza prograiàmalica di Rimi- - 

• ni, nell’82. Eccolo sul palco, in 
’ maniche di camicia, mentre 
evoca «menti e bisogni», men- - 
: tre cerca di immettere nel cor¬ 
so del Psi idee e strategie. Uno 
dei peggiori, la candidatura a 

- Palermo, neir87. Gli arrivò ad- ; 
. dosso una valanga di voti, qua¬ 
si 117 mila. Vou sospetti, in 

ygran parte. Ora, del pentiti di 
mafia raccontano che si trattò 


-zione di voto per il capolista 
del Psi come segno di gradi¬ 
mento per le posizioni garanti¬ 
ste del ministro Vassalli. Mar¬ 
telli ha capito il rischio, e il 5 
apnle è tomaio nella sua anti¬ 
ca circoscrizione di Mantova, 
' nuscendo eletto con 27 mila 
voti; molto meno di quelli di 
' cinque anni pnma, ma anche 
mollo meno • imbarazzanti. 
L’87 fu anche l’anno riel refe¬ 
rendum contro i giudKi. Mar¬ 
telli CI SI buttò a corpo morto. E 
parlando del comitato per il no 

- che era appena sorto, lo sbef- 
feggiò; «Il solito corteo da inlel- 

: lettuali da ogni scherzo vale». 
Come ministro della Giustizia 
. ha avuto molti scontri con l’As- 
sociazlonc dei magistrati e con 
singoli giudici, come il procu¬ 
ratore di Palmi Agostino Cor¬ 
dova. Ma ha anche modificato 
la contestala legge JeivDlino- 
■ Vassalli, ha messo in moto il 

- meccanismo che ha condotto 


ILCOMMENTO 


H tramonto del martellismo 


Diverse espressioni 
del ministro della 
Giustizia dimissionario - 
Claudio Martelli 
Nella foto grande in 
compagnia di Bettino - 
Ciaxidurante ■ - 
una riunione del partito 
socialista . , 


Giovedì 
11 febbraio 1993 


all’uscita di scena del giudice 
Carnevale. Suo anche il super- 
decreto antimafia e il disegno 
di legge contro i naziskin. E, 
soprattutto, chiamò a Roma, 
alla direzione degli Affari pe- : 
naii. Giovanni Falcone. - -■< 

«L assassinio di Giovanni mi : 
ha cambiato la vita, ha mutalo . 
la mia percezione dei valon». 
Quel maledetto sabato di mag- ■ 
gio. quando i macellai della 
mafia massacrarono sulla stra¬ 
da di Capaci il giudice Falco- ; 
nc, sua moglie e la sua scorta, ; 
qualcosa mutò anche dentro 
Martelli. Il (non più tanto) gio- . 
vane ministro sembrò di colpo 
a tutti drammaticamente più c 
vecchio. Forse aveva ragione; 
era mutato. Una tragedia co- ' 
me quella di Falcone stava : 
cancellando . iimmagine ■ del 
giovin signore socialista che 
dal suo debutto sulla scena 
politica SI portava dietro come . 
una maschera un po’ imtantc : 
e un po grottesca. «Non mi - 
piace essere rappresentalo co- : 
me un personaggio che sta tra 
Topolino ed Età Beta», si la¬ 
mentò una volta. Certo, lui ci 
metteva di suo. Fece perdere : 
la pazienza anche a Pcrtini. 
che lo bollò come «moccioso». ; 
Ogni tanto, si lasciava scappa- - 
re battute velenose. Genere: 
«La Malfa? Avendo un cogno- . 
me cerca di farsi un nome». > 
Oppure: «De Mita? Lotta conti- ' 
nua, ma solo con la lingua ita¬ 
liana». E il leader dici replicava : 
a brutto muso: «Martelli? Per 
me non esiste». Neanche No- ■ 
berto Bobbio scampò alle sue ; 
bacchettate: :‘Mi sorprende, 
che SI svegli sempre solo per 
cercare i peli nell’uovo sociali¬ 
sta». Meno che mai Bcrimgiier 
«Un monaco sardo! Una cultu- : 
ra libresca, astratta, lontana ' 
dalla realtà». Qualcuno lo pa- « 
ragonò allora a Lin Biao, l’ex : 
delfino di Mao: «Rapida è stata 
I ascesa, lembilc proirebbe es¬ 
sere la caduta». Quando spun- . 
tò improvvisamente dietro Cra- > 
XI, alcuni vecchi sooalisticom- ‘ 
mentarono dubbiosi: «Ha la 
faccia di quelli che non passa¬ 
no mai il compilo in classe al 
vicino di banco». E di se stesso, 
il giovane dingenle disse: «So¬ 
no uno scassacazzi». Che non 
è proprio il modo ideale di 
presentarsi " 

. Da mesi, ormai, il fronte del¬ 
la sua lotta SI era spostalo den¬ 
tro il partito. La molla contro il 
padre-padrone, contro l’amico 
Bettino, contro il Monarca del 
Carolano. E l aspirazionc ad : 
andare oltre lo stesso Psi. a 
tentare la strada di un partito : 
democrabeo... La congiura? . 
Cosi l’ha vista Craxi, anche se - 
Martelli aveva garantito: «Ho 
sempre prefento Cesare a Bru- ; 
to e aj congiurali repubblica¬ 
ni». E adesso, chiederà ancora, : 
come ha fatto nei giorni scoisi, 
a quelli che l’hanno appoggia- . 
to nella sua battaglia: «Se io va¬ 
do fuon dal partito, voi mi se¬ 
guirete»? : . . ■ 

Calvi, l’Ambrosiano, le ban¬ 
che svizzere, le tangenti; fama- t 
smi vecchi c nuovi fanta-smi 
hanno acceso il fuoco che len - 
ha bruciato i sogni di Martelli. - 
Solo fantasmi, poi? Chissà. Era : 
il 1980, propno nei giorni in cui ' 
vedeva la luce quell’autentica 
fogna che si sta rivelando il 


conio «Protezione», e Claudio 
affermava: «Se un socialista ru¬ 
basse. per lui varrebbe un cri¬ 
terio morale anche più severo 
di quello con cui giudichiamo 
gli altri. Comunque, mi .sembra 
propno che su questo Psi non 
SI possa dire niente». Non che 
poi non vedesse il materiale 
umano che girava per le stan¬ 
ze del partito. NcliSd nconob- 
be: «Abbiamo smosso dei pcz- . 
zi di società, liberato quote di . 
elettorato e. inevitabilmente, è 
venuta a galla anche la schiu¬ 
ma: amvi.sti. parvenu .E tre 

anni dopo, buttando un’altra 
occhiata dentro il P.si; «Stili 
grossolani. clicntclLsmi. inte¬ 
ressi personali. : amcchimen- 
ti...». E come campa il Garofa- 
. no? «Con sottoscrizioni, dona¬ 
zioni e tanti debiti. Per fortuna 
li contributo statale è aumen¬ 
talo». Ma cosa disse. Claudio, 
quando si era ancora all alba - 
di Tangentopoli? Disse questo: ■ 
«La vicenda Chiesa, che ruba¬ 
va alle vecchiette, il che in ef¬ 
fetti non è una beltà cosa, è 
stata strumentalizzata per que¬ 
stioni di voto». -«k ... 

.. Frizioni con Craxi (mente di ‘ 
: paragonabile ad oggi) et furo¬ 
no già al tempo della legge Jer- > 
voIino-Vassalh. quando il se- 
grctano socialista si innamorò 
. della linea dura sulla droga 
che oggi SI è nvelala fallimon- ■ 
tare, btottò. m qucll’occa-sio- < 
nc: «Di spinello non è mai mor- ; 

10 ■ ncs.suno. ' Diciamolo con : 
molto buon senso; che uno in ; 
ca.sa propna fumi uno spinello . 
non mi pare un cnminc. Può 
essere al massimo considerato - 
un errore». All inizio deir89. : 
Martelli fu al centro del «ca.so . 
Malindi». «È o-ssolutamcnlc fal¬ 
so che IO abbia posseduto un : 
fantomatico pracchetto di spi- ‘ 
nelli». smentì con decisione. > 
Ora, . tutto sembra : lontano. ‘ 
Lontanissimo. Come il govcr- ‘ 
no. come la segretena del par- ; 
Ulo. Spiegò una volta, quando 
era ancora il delfino di Bettino; t 
«Il problema del potere 6 assai . 
complicalo: l'Italia è iunica : 

' società democratica al mondo 
in CUI non SI pària dei potere, o 
se ne liarla .solo quando il ber- : 
saglio è faale. Non si può pen-. 
sarò che m Italia il problema - 
del potere sia quello della P2. - 
, Quella è stata una malattia del ; 
potere, poi ci sono i poten sa- ' 
ni». E allora cos’è il potere, 
onorevole Martelli? «Un tourbil- > 
‘ lon di poltere che gira conti- . 
nuamentc c a volte si cristalliz¬ 
za in edifici prowison. T.c-rj; ' 

Chissà se. da qualche parte. ■ 
Martelli conserva ancora un ■ 
prezioso volumetto. Si intitola ; 
La nuoluzione c lo scnssc i 
quando aveva 14 anni. Fino a . 
quel momento cra stato ere- ■ 
dente, «poi mi convertii alia- • 
icLsmo». Ha provalo a fare una 
sorta di rivoluzione nel regno ; 
del Garofano, ma la sua avven¬ 
tura è finita len. Tornerà Mar¬ 
telli - intelligente, insolente, 
fantasioso, permaloso? Chissà. 
Dipende dai molti mi.sten che • 
oggi sembrano a-sscdiarlo. E 
dopo quanto è successo, sta a 
vedere che foise aveva ragione . 

11 vecchio Bertold Brecht; «Co- : 

loro che non hanno parte nella > 
fortuna dei potenti/ spesso ■ 
hanno parte nella loro sventu¬ 
ra » - 


' - . Ai lettori . 

Per assoluta mancanza di spazio oggi siamo costretti a ri¬ 
nunciare alleconsucte rubriche«Inteivistc & Commenti». 


/_Politica 


La carriera di Martelli che si era definito : 

«il più fedele compagno di lotta di Graxi» 
e ha finito per contestarne i modi «barbarici» 
Il potere? «É un tourbillon di polvere.:. » 


Quellead 


ex ragazzino 
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Politica 


Il ministro della Giustizia raggiunto da un avviso di garanzia 
lascia il suo posto nell’esecutivo e dice quasi un addio al partito 
«Ho scelto in solitudine, capitemi. La vecchia politica è morta» 

La decisione motivata iri tre lettere a Scalfaro, Amato e al^ Garofano 
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Accusato dai giudid si dimette: mi difenderò da semplice cittadino 


Claudio Martelli, raggiunto da un avviso di garanzia 
per concorso in bancarotta, si è dimesso daH’incari- ' 
co di Guardasigilli, e in una lettera al Psi pronuncia - 
un «arrivederci» che pare un addio. Doppie dimis¬ 
sioni, dunque, e fatto compiuto: «Ho scelto in solitu- . 
dine, cercate di capire», ha spiegato agli amici di : 
Rinnovamento. «La vecchia politica è morta - dice • 
Martelli-. Mi difenderò da semplice cittadino». ^ . ; ; 


VITTORIO RAOONB 




i-S'v';.'.. 




■i ROMA. Claudio Martelli ' 
abbandoita i disaslrati ormeg- . 
gi del Psi, e si avvia verso un ^ 
. guado che appare, al momen-. 
to, di assoluta solitudine uma- 
' na e politica. Sotto la spinta di 
un avviso di garanzia per con- 1 
corso in bancarotta, l’ex delfi- ; 
.no di Craxi, l’uomo-simbolo 
del tentato rinnovamento so- , 
cialista abbandona il ministero 
! della Ciustiùa, e abbandona il 
partito. Come un contrappas- 
so, si allungano su di luì le stes- 
se ombre giudiziarie dalle qua- ' 
li voleva riscattate la bandiera ' 
del Psi. L'èx guardasigilli si .! 
protesta Innocente, e nello v' 
stesso tempo prende atto che 
' a via del Corso non esistono le 
condizioni per quella <alatsi : 

■ politica» che aveva spesso in¬ 
vocato. SI è aperta una frattura ' ! 
che completa la tragedia poli- < 
tica del Garofano. A seconda 
. degli eàti deH'Assembtea na- > 


' zionale socialista, che comin- 
. eia in ogni caso oggi pomerig-, 

V gio all'hotel Ergife, questa frat- r? 

’ tura potrà ampliarsi, e altri po- p 
■ trebbero seguire Martelli, in ’ | 
v un'avventura che oggi appare ■ i 
i davvero disperata.. • . ■ ■ : 

: «Mi sono dimesso per difen¬ 
dermi da semplice cittadino. . 

, Vblevodareunesempiodico- 
me ci si comporta. Come pos- 
! so continuare a fare il ministro, ; 

- con un avviso di garanzia? La ' 
vecchia politica è morta, à ve- • ■ 
' drfl presto». Con queste parole, S 
Ieri pomeriggio, Marteili ha 
• :! spiegalo a uno dei tanti amici 
' che tempestavano i siioi tele- 
foni il perchè di una decisione . : 
che ha messo sottosopra Rin- : 
novamento socialista, il PsI e 
i l’intero mondo politico. An- 
' nunciato da un tam tam sel-T 
.< vaggio che durava da giorni e . i 
giorni, l'avviso di garanzia è ar- ’ ' 
P rivato ieri pomeriggio da Miia- 


no. ed è stato consegnalo al ' 
guardasgilli da due sottufficia¬ 
li della Guardia di finanza. . 

Martelli lo aspettava. La sera ' 
prima il suo capo di gabinetto, : 
la dottoressa Uvia POmodoro, : . • 
aveva chiamato la procura di : 
Milano per far sapere ai magi- : : 
strati che il ministro era pronto ' 
ad essere ascoltato sulle tdeen- ~ 
de di TangenlopoliV.leri matti¬ 
na, è giunta in Spenta una te¬ 
lefonata con la quale la Procu- -v 
ra comunicava chè era già in ■ ' 
arrivo l'avviso di garanzia; con¬ 
corso in bancarotta, un'ipotesi 
di reato che mette in connes¬ 
sione Claudio Martelli col con¬ 
to intestato a Larlni e col crack 
del Banco Ambrosiano. • ■ . ■;,’5 

A modo suo il procuratore 
di Milano, Saverio Borrelli, ave¬ 
va già fatto capire lunedi scor¬ 
so che qualcos'altro di grosso 
era nell'aiia. Rispondendo a ? 
Bossi che profetizzava misure ' 
giudiziarie in arrivo per «un'al¬ 
ta carica dello Stato», il magi¬ 
strato aveva smentito cosi: «Se 
per alte cariche dello stato si 
intendono il presidente della 
Repubblica, i presidenti della 
Camera e del &nato e li presi¬ 
dente del Consigliò) la iK>tlzla 
è destituita di o^,.fondamen¬ 
to». Riletto oggi,'quei comuni¬ 
cato è cOme se significasse: 
non garantisco lo stesso per le 
altre cariche dello Stato. Certa¬ 
mente i martelliani interjpreta- 


no cosi quelle parole che solo .. 
tre giorni fa non orano sembra- - 
te tanto gravide di novità spia- 
cevoli. . 11 ’ 

Già l’altra sera l’allarme era ‘ 
. ' mollo allo al Quirinale e a Pa- 
' lazzo Chigi, mentre Claudio ! 
! Martelli, a quanto racconta chi ' 
' ' l'ha visto, sembrava tranquillo... 
-'.Ai suoi f^elissimi, preoccupa- ! 
tissimi per la girandola di voci 
senza controllo, aveva tornito 


una versiono rassicurante, co¬ 
me chi è davvero convinto di 
avere in mano le carte per di- 
mostrare la propria estraneità 
a tangenti e affari loschi. • ■ 

Saputo deU'awiso di garan¬ 
zia, ieri mattina Martelli ha agi¬ 
to in fretta, da solo e senza 
consultare i suoi compagni di 
strada, come d’altra parte gli è 
' capitato spesso di fare nelle ul- 
' lime settimane. Ha parlato con 


Giuliano Amato, per dirgli del- 
' ! le dimissioni imminenti. Poi ha 
preso carta e penna e ha mes- ■ 
’ so giù un comunicato e tre let- 4 
' lere: la prima a Scalfaro, la se- 
conda al presidente del Consi- ' 
' gito, l'ultima (poi resa pubbli- ! 
■ ')ca) a Paolo Vittorelll. il presi- 
) dente dell’Assemblea hazio- 
' naie del partito, il comunicato 
è l'annuncio delle dimissioni : 
' da Guardasigilli. La lettera al i 


F’si è invece una sorta di mani¬ 
festo politico, che ha provoca¬ 
to Il giallo del giorno; «Non 
4 parteciperò ai lavori dell'As¬ 
semblea - c’è scritto - nè, d'o¬ 
ra in poi, alla vita del partito 
socialista in cui ho militato per 
più di vent'anni. Nulla e nessu¬ 
no mi obbliga a questa scelta 
dolorosa, se non la mia co¬ 
scienza e un disMio divenuto 
insopportabile». E l’annuncio 


.)■ 


;Là Storia di un foglietto Rovàio tra le cake d 
In.biUò 7 milioni di dollari fi <<.cont^@Dt^ 
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Rispunta il fantasma di Roberto Calvi e la torbida 
vicenda del crack dell’Ambrosiano si intreccia 
con l'inchiesta «Mani Pulite». T magistrati titolan. 
delle due inchieste hanno firmato congiuntamen¬ 
te due informazioni di garanzia per Claudio Mar-. 
telli e Bettino Craxi. fintrambi. sulla base delle 
confessioni di Silvano Larini, sono accusati di 
concorso in bancarotta. . . , 


SMAMNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Il procuratore 
Borrelli tace. La notizia di ' 
' un'Informazione di garanzia 
perClaudio Martelli è certa, lui ! 
stesso l'ha confermata, ma II 
procuratore della Repubblica ' 
di Milano si limita a due: «Se lo 
afferma il ministro sarà vero. 
Non Intendo aggiungere una 
- parola di più». Alle tre del po¬ 
meriggio te agenzie di stampa ' 
avevano già diramato te dl- 
' chJarazioni del Guardasigilli 
che annunciava te sue dimis¬ 
sioni. Una decisione immedia¬ 
ta, maturata in poche ore: ave¬ 


va chiesto ai magistrati milane- 
i SI di essere ascoltato, per di¬ 
scolparsi dalle accuse che lo 
coinvolgono nelle intricate vi¬ 
cende del «Conto protezione». 
Da Milano gli harmo risposto 
preannunciandogli l'informa- 
ztone di garanzia che gii sareb¬ 
be arrivata in serata e Martelli 
SI è dimesso dagli incarichi di : 
governo c dal l^i. Contempo¬ 
raneamente sono partiti due ' 
nuovi avvisi di garanzia per 
Bettino Craxi, il quinto, per l'in¬ 
chiesta Mani Pulite e il sesto, 
che lo associa a Martelli nel¬ 


l'accusa di bancarotta per il 
crack dell'Ambrosiano. Ades¬ 
so il segietano socialista e il 
suo ex delfino rischiano con¬ 
danne che aravano a vent'anni 
di reclusione, se. I^accusa di 
bancarotta verrà provata.. '!! - 

Come siè arrivatlal botto fi- ! 
nate?llfilocondultorepaiteda - 
molto lontano. Bisogna toma-. 
re agli anni oscuri del crack 
dell Ambrosiano e ..a due fo- ' 
glietti, trovati nella villa di Uao . 
Celli, a Castigllon ’Flbocchi, 
nell'oUobre del 198jl.' Uno era 
un appunto dattiloapitto, con 
gli estremi del conto-conente 
numero 633369 «Protezione», . 
custodito presso l'Ubs di Luga- ' 
no, attnbuito a Claudio Martelli. 
per conto di Bettino Craxi. Su - 
quel conto, si legge «in data. 

28.10.1980 è stato accreditato 
dal dottor Roberto Calvi per la - 
- sigla dell'accordo con l'Enl fat- ' 
. ta dal dottor RorinLla somma 
di 3.S00.000 dollan.'[Aila firma 
dell'atto, che • avverrà • il ; 

20.11.1980 che sarà fatto tra il - 
dottor C.R. • (Calvi Roberto : 



«Una scelta dolorosa : 
imposta da im disagio 
insopportabile» ; 


M Cari compiagni non parteciperò ai la- 
von deH’Assembtea Nazionale né, d'ora in 
poi, alla vita del partito socialista m cui ho 
militato pei'più di vent'ruini. 'T - .. ' . .r 
Nulla e nessuno mi obbliga a questa 
scelta dolorosa se non la miàcosctenza e 
un disagio divenutoinsopjkntabile. ■ 

Vi augùto di trovare l'ei^ia e il corag¬ 
gio del radicale rinnovamento necessario 
al Psi e a tutti i partiti democràtici che vo¬ 
gliono contribuire alla ripresa nazionale e - 
alla rinascita della Repubblica su nuove . 
basi e con nuòve regole. x v; 

Rivolgo il iiiio saluto fraterno alte mi¬ 
gliaia di compagne e di compagni che in ' 
tutti questi anni hanno creduto nelle no-. 

, le nostre buone e giuste cause. Da loro 
non^mi ^parerò.certo. A loro, a tutti i de- - 
moqratici .italiani, .all'opinione pubblica 'i 
checì ha sostenuto quand'era giusto e cn- 
ticato quand'era necessano dico sempli¬ 
cemente «arnvederci». • , ' ■ 


ndr) e D.O.L (Leonardo Di 
Donna, allora vicepresidente 
dell Eni, ndr): sarà venato un 
altro importo di.3.SOO.OOO dol- 
lan». Ma negli archivi del vene- 
: rabite 1 flnanzien sequestraro¬ 
no un altro appunto, contenu¬ 
to nella busta numerata 21 e 
; acquisito agli atti della Com 
' missione - parlamentate ' d'in 
' chiesta sulla loggia massonica 
P2. Era una grossa busta d'ar¬ 
chivio, con una scritta che la 
catalogava sotto il nome di 
Claudio Martelli. Dentro c'era 
. un'altra busta, con un indirizzo 


annotato a mano: «127 - perso¬ 
nale - urgente*. Conteneva un 
bigliettino con una precLsa in 
' dicazione; «Ubs ■ Lugano 
633369 "Protezione"». Lanni 
ha confermato la stona di 
quell'appunto, appartenuta fi¬ 
nora alla leggenda. E’ la stona 
di una passeggiala latta da tre 
vecchi amici nel centro di Mi 
lano. Sono Lanni, Craxi c Mar 
tcllt II segretario del Carolano 
dice a Lanni che ha bisogno di 
appoSSiht^t 0 <iuhl conto per 
un'operazione bancaria. Lari- 
ni fornisce il numero del conto 


LEIH0AG1NI 


A Ginevra lunghissimo interrogatorio dell’ex manager deU’Eni 


Fiorini racconta a Di Pietro i segreti del «conto protezione» 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

WLAOIHIRO SRTTIMRUJ 


4 MI GINEVRA II bubbone del 
conto «protezione» è esploso : 
con conseguenze devastanti. - ; 
Chi, come hanno sempre detto ' 

I giudei, incassò tangenti da . 
Roberto Calvi, contribuì al 
crack delTAmbrosiano e per 
questo deve essere accusato di :: 
concorso nella bancarotta del 
■ noto istituto di credilo mitene- ' 
'se. L'accusa contro Claudio;/ 
Martelli è proprio questa. Ma 
' forse, non è finita è c’è dell’al- 
' ITO. Silvano Larini ha dunque 
. parlato e spiegato che lui era il 
; titolare del conto aperto pres- 
so l'Unionédi banche svizzere 
- di Lugano, aggiungendo poi di 'c- 
aventi trovato sopra, un giorno, . 
, ben sette milioni di dollari: una / : 
cifra colonie. Era il acompen- ; . 

. so» che Roberto Calvi aveva ; 
versato ai socialisti che erano 
nusciti a fargli ottenere un - 
•prestilo» di SO milioni di dolla- 
ri dall’Eni, nel disperato tenta- 
tivo di risollevare te sorti della : ' 
propria banca. Quei SO milioni : ^ 


di dollan erano stati maicnal- 
mente pagati, «estero su este¬ 
ro», da Rono Ronni, l’ex ma¬ 
nager dell'Eni ora in carcere a 
Ginevra per il lallimento delta 
Sasea e della De Angeli FVua. 

- Se Lanni ha già parlato c 
continua a farlo, Rono Rorini 
non è da meno. Ha deciso di 
collaborare c lo sta facendo, 
da alcuni giorni, con foga inu¬ 
sitata. Ecco perchè ieri, a Gine¬ 
vra, è arrivato il giudice Anto¬ 
nio Di Retro che conduce l'in¬ 
chieste Mani pulite. Con lui 
c’era il dottor Rerluigi Dell’Os¬ 
so che invece si occupa del 
tracollo deil'Ambrosiano. 1 
due magistrati volevano ascol¬ 
tare i diversi racconti di Rotto 
Rotini. Già perché te cose da 
precisare c da chiarite sono, 
come SI sa. più d'una. Di Pietro 
c li collega Dell'Osso sono 
giunti alte 14.S0 nella porte 
vecchia della città dove si trova 
il palazzo di Giustizia, accom¬ 
pagnati da una scorta eccezio¬ 


nale. Traffico bloccato su una 
■! strada di grande transito, mac- ; 
chine della polizia accantona- / 
te davanti alla «Croma» blinda- 
. ta del magistrato di Milano, e ; 
'. poi altre due auto piene di «te- 
. sle di cuoio» della polizia sviz- ! 

- zeta che si sono attcstate, pio- ' 
tette dai giubbetti antipioietti- 

- te. intorno a Di Retro c a Del- 

. l'Osso quando 1 giudici sono < 
scesi nel •cortile detenuti» del : 
palazzo di Giustizia. Gli agenti, 

' che si tenevano in comunica- 
' zione radio continua con il co- 
mando, impugnavano spaven- ; 
; tosi fucili a «pompa», quelli ti- - 
.' pici della polizia americana. E ' 
stata una scena che ha lasciato 
allibiti i passanti che sono ri- : 
' masti a guardare lungo te via ’ 

■ Chaudronnier, • qualcosa di 
: mal visto neanche ai tempi del 

/processocontroUcioGelli. . 

Di Retro e Dell'Osso sono 
. sten subito introdotti ncll'uffi- 
' CIO del giudice struttole Jean - 
Louis Crochet, dove Rono Ro- .4 
nni si trovava già in attesa, eie- . 
gantissimo nel solito vestito 


grigio con cravatta blu. In quel¬ 
la stanza, si sono dunque se¬ 
duti intorno ad un tavolo Anto¬ 
nio Di Retro, Rciiuigi Dell'Os- 
. so, li giudice Luigi Orsi che si 
occima del fallimento De An¬ 
geli Prua. Jean Louis Crochet e 
due avvocati di Fionni: Marc 
Bonnant e Vincenzo Marrone 
arrivalo da Roma nei giorni 
SCOISI. Rorlm ha subito comin¬ 
ciato a rispondere alte doman¬ 
de e I intcrrogatono è andato 
avanti fino a tarda sera anche 
se alte 18 In punto, come è 
consuetudine a Ginevra, ;ìl 
g^ portone del palazzo di 
Giustizia è stato tetto chiudere. 
Che cosa vogliono sapere Di 
Retro e Dell'Osso da Rorini? 
' Larini ha parlato e dunque co¬ 
sa può raccontare di più l’ex 
man^er Eni? Molle e molte 
cose. Intanto può olfriie neces¬ 
sari nscontn ai particolari spie¬ 
gati dal «cassiere» e amico di 
Craxi c poi può anche avere 
deciso di raccontare alcune al¬ 
tre stone di «tangenti» di quan¬ 
do era «imperatore» dei miliar- 


. didell’Em. - .• —, 

■ Formalmente. I inleirogalo- 
' no, a causa deila rogatona 
svizzera, avrebbe dovuto occu- ,■ 

B aisi soltanto dei tellimcnlo 
e Angeli Prua. Ma se il giudi- ' 
ce Orsi ha chiamalo anche Di ■ 
• Retro e Dell'Osso, vuol due 
che altre grosse cose bollono ., 
. : in pentola. Intanto una che, 

. perora, circola soltanto come •; 
:■! voce attendibile e che diamo ; ' 
i. conilbenefioodell'invcnteno: 
f-i e cioè che Roberto Calvi, pn- ^ 

■ ma di sparire nel nulla ed esse- 
•. re poi ritrovato impiccato a " 
/ ' Londra sotto ii ponte del Frali 0- 
"Neri, avrebbe trascorso una' 

/ lunga serata insieme a Rorio / 
Fionni in una bella villa sul te- kÌ 
. go Lemano. A quella cena .sa- . 

tebbero stati presenti anche : ! 
. due noli banchieri svizzeri. ¥■ 
Rotini ha deciso di raccoritere 
' a Di Pietro qualcosa che Calvi : 

: spiegò e raccontò quella sera? 

,/Non è improbabile. D'altra - 
; parte, dopo quel che ha detto 
' Lanni, Ronni ha tutto da gua- v 
) dagnare nel confessare» tutto S 
. quel che sa. Ha sempre detto 


che acquistò la Sasea perché 
un banchiere di Lugano lo n- 
cattava con te minaccia di nve- 
lare quello che aveva visto 
«passare» sul conto «protezio¬ 
ne» a Lugano. Quindi, quel 
banchiere sapeva che Rotini 
conosceva alla perfezione 1 
movimenti elfettuati sul. conto 
di Lanni, nolonamente (Licio 
Gelli ne era al corrente e in ca¬ 
sa sua fu trovato un ormai ce- 
lebemmo appunto in questo 
senso) nella •disponibilità di 
Claudio Martelli per conto del 
segretario del PSi Bettino Cra¬ 
xi». Il confessare tutto da parte 
di Rorio Fiorini sì spiega, ap¬ 
punto, con il tentativo di alleg¬ 
gerire te propria posizione nei 
confronti della bancarotta Sa¬ 
sea. ' -■ ’■ 

■ Intanto, ■ materialmente, ’ i 
movimenti del conto «prote¬ 
zione», sono stati consegnati ai 
giudici milanesi? Non ancora. 
Icn, l'awocalo John Rossi di 
Lugano, legale di Lanni che si 
era opposto per conto del pro- 
pno cliente alte liberalizzazìo- 


delle dimissioni dal PSi, anche 
se la missiva si conclude con 
un «arrivederci», giustificando 
cosi la ridda di interpretazioni : 
• che è continuata per ore ed 
r ore: Martelli va via per sempre, ; 
,J)o semplicemente si «autoso- 1 
spende» dal Garofano? La ri- 
? s(>o5ta non te conoscevano : 
{ nemmeno i suoi amici più inti- ^ 
; mi. Fino a quando, verso le ; 
.18,30, una delegazione di Rin- ; 
. novamento è andata al mini¬ 
stero di graztec Giustizia, dove ' 
Martelli è rimasto gran parte ; 
della giornata, sbrigando le ul- ! 
time incombenze prima del ^ 
passaggio di consegne. Dal- ' 
l'incontroèscaturìtouncomu-: 
nicato di solidarietà che accie- " 
dita all'ex ministio un «conse- ‘ 
guente arrivederci ai socialisti». ■ 
Ma sembra davvero un modo, ; 
escogitato da Manca. Dì Dona- • 
to e gii altri, per addolcire, al- ; 
meno temporaneamente, una 
scelta che ieri sembrava ine- 
veisibile. «Dovete scusarmi se ; 
non vi ho avvisato - ha detto ) 
un Martelli ancora sotto choc ) 
ai suoi amici -, Ma rendetevi : 
conto che .«u un argomento si- f 
mite non potevo fare un dibat- ; 
tìto. Sono decisioni che vanno 
. prese in solitudine». 

Lasciando il ministero. Mar- )) 
telli proclama te sua innocen- ^ 
za, con una formula che desta : 
qualche petptessilà. ««Se tomo ( 
con la mente a 13 anni fa -di- ' 
ce infatti - non trovo in co- ■ 
scienza nulla di disonesto da 
rimproverarmi da quando, de- ' 
putato appena eletto, dedicai ' 
tutte te mie energie alla ritia- , 
. .scitapolilicaqcultuialedeisp- ; 
' .cialismo..,.italianò». .'Sertiòm ' 
. quasi un modo per dire: potè- ' 
vo anche sapere qualcosa, ma 
non sono mai stato protagoni- . 
sta di traffici e illegalità. Segue . 
un puntiglioso elenco delie 
tappe salienti della sua vita po- . 


litica e di governo: Martelli ri¬ 
corda le «leggi e iniziative im¬ 
portanti» clic ha promosso (ci¬ 
ta quella sull’immigrazione), • 
rivendica la sua attività «senza < 
risparmio e con risultati da tutti ' 
conosciuti» nella lotta contro la 
mafia, e il suo sodalizio con 
Giovanni Falcone. È «sicuro* di ., 
poter dimostrare la sua inno- 
cenza, e si è dimesso, spiega, f - 
perchè «nos.suno possa mai y 
dubitare che l'incarico di mini- j' 
stro serva ad una difesa privile- '• 
giata». ' 

Poi c'è il versante del partito. -, 

' Nella lettera ai Psi. dopo aver 'y 
spiegalo te ragioni dei suo di- \ 
sagio. Martelli prosegue; «Vi ; 
auguro di trovare l’eneigia c il > 
coraggio del radicale rinnova -1 
mento necessario al psi e a tut¬ 
ti i partiti democratici che vo¬ 
gliono contribuire la ripresa V 
: nazionale e alla rinascita della 
Repubblica su nuove basì c 
con nuove regole. Rivolgo il • 
'mio saluto fraterno alle mi¬ 
gliaia di compagni e compa- , 
gne che in tutti questi anni ^ 
hanno creduto nelle nostre 
buone ragioni e si sono impe- ' 
gnati per le nostre buone e giu- r. 
ste cause. Da loro non mi se- ' 
parerò certo. A loro, a tutti! de- ■ 

mocratici italiani, all’opinione ' ' 
pubblica che ci ha sostenuto 
quand'era giusto e criticato - 
quand’era . necessario. - dico ; 
semplicemente arrivederci». , ' 

Arrivederci dove? Nel Psi 
sembra davvero impossibile. ; 
se. come sembrava ieri sera, la ' 
m^ioranzaè decisa a prose¬ 
guire dritta per te sua strada, c 
adapprofittaresemmaJdcll'in- 
speratqptjrq, di Martelli,E,duo- ; • 
que. torse, in un luògo politico 
che - passata te bufera giudi- '<■ . 
ziana - Martelli si prepara a v 
cercare, dopo avere a lungo 
chiesto che si superassero «le 
vecchie formazioni dei partiti». 


e Martelli prende un appunto. 
Lo chiude m una busta e scrive 
Tindinzzo’ «127. personale ur¬ 
gente» Rù tardi gli inquirenti 
accerteiannochc Licio Celli 
occupava te suite numero 127 
all hotel Excelsior di Roma e 
Ira te carte del venerabile tro¬ 
veranno quel foglietto, il resto 
è già noto. Lanm, che ha am¬ 
messo di essere stero l'intesta- 
tano de! conto «Protezione», 
dice di aver notato che era sta¬ 
to effettualo un versamento da 
vertigine, 7 milioni di dollan 
depositati in due tranches. Ne 
chiese spiegazione a Craxi c 
Martelli che gii dissero che era 
tutto normale, il frutto di una 
partita di giro con I Ambrosia¬ 
no. La venta, che solo ora sem¬ 
bra emergere e che svela un 
mistero gelosamente custodito 
per 11 anni, è mvece un altra: 
quei 7 milioni erano il prezzo 
pagato da Roberto Calvi al PSi 
per avere ottenuto un prestito 
da SO milioni di dollan da par¬ 
te delTEni per le disastrate cas¬ 
se del Banco Ambrosiano. Una 
complessa operazione fatta fa¬ 
cendo circolare il denaro attra¬ 
verso numerosi istituti di credi¬ 
lo. La questione, sepolta c ar¬ 
chiviata dalla magistratura ro¬ 
mana, era nmasta sospesa per 
uno strateio ancora aperto del¬ 
l'inchiesta milanese sull’Am¬ 
brosiano. Da 11 anni si atten¬ 
deva li benestare della magi-. 


stratura elvetica c lo sblocco 
della documentazione sui 
conto custodito dairubs. Nel 
frattempo Martelli aveva otte¬ 
nuto dichiarazioni liberatone 
da parte della banca svizzera, 

^ che confermavano te sua 
) estraneità al conto «Pro'arzio- 
ne» A fine dicembre erano gi¬ 
rale con insistenza voa di un 
avviso di garanzia per .Martelli. 

: legale a questa vecchia vicen- ; 

da. Sembrava un polverone 
: sollevato ad arte, propno nel 
-r momento in cui la magistratu¬ 
ra stilava li pnmo atto d accusa ' 

■ contro Bettino Craxi. Poi altre 

■ conferme dalla Svizzera, lega¬ 
te alte vicenda del finanziere 

/ Rono Fionni, arrestato dalla 
. magistratura elvetica. Una Ict- 
'/ tera indirizzata da Fiorini al 
. suo avvocato parlava ancora > 

■ del Conto Protezione e indica- 
va Lanni come intestatario c . 

■ Martelli e Craxi come berreft- - 
Clan. Era seguita una pioggia : 
di smentite, infine il racconto ' 

t; finale di Lanni, che sembra 
) squarciare definitivamente il ; 

' veto suite stona, confermando 
sospietti che durano da piu di ; 
. un decennio. «. - ■ ■! 

In queste ore si attende a Mi- 
' lano i arrivo di Claudio Mattel- ■ 
! 11 . che sarà ascoltato, su sua ri¬ 
chiesta. dai magistrati di «Mani 
! Pulite» e dal pm dell inchiesta 
sulTAmbrosiano, Pieriuigi Del- 
I Osso. ,. 


ne delle carte, ha avuto un lun- 

■ go incontro con l'avvocato Li¬ 
bero Bovio che difende appun- 

' " to Lanni. Bovio, a quanto si è 
. saputo. SI era presentato con 
' una «delega» del propno clien- . 
; te nella quale in pratica $1 dice- 
. va a John Rossi: avvocato, rac- ; 
conti tutto perchè ho deciso 
cosi. Ma Roùi, invece, non ha ; 
‘ mollato niente di quello che gli : 
'' era stato affidato da Lanni. Ha 
detto len sera; «Non posso cer- 
•. ,10 consegnare di persona te ■ 
r ) carte di «protezione» ai giudici t. 
), italiani. La legge svizzera non t 
; » me to permette. É necessario : 
» passare attraverso i magistrati ; 

■ di Lugana'Vedremo domani». - 
: Di Pietro e DeU’Osso a tarda 

" ' sera sono poi ripartiti per rien- 
•i: trare in Italia. I due giudici ave- 
' vano lasciato Milano, come si ; 
^ sa. dopo aver firmalo gli «avvi¬ 
si» per Martelli e per Craxi. La 
'■ scelta dcH'auto, per un viaggio 
cosi lungo, era stata provocata 
! dalla nebbia che aveva in par- , 
I te bloccato tutta una sene di 
-voli ' 
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La testimonianza del cassiere occulto delle tangenti psi: ' ^ - 
«Ricevevo denaro da Prada e Carnevale e lo portavo a Bettino 
nel suo ufficio di Milano, in piazza Duomo numero 19 » 

Le intimidazioni a Simontacchi, in ritardo nei pagamenti : ^ 




: 3, 


Larinì: «Ho dato a Craxì sette miliardi» 

E D’Urso tira in ballo Nobili e molti altri imprenditori 


'«Tra il 1987 e il 1991 ho versato 7-8 miliardi e li ho 
consegnati direttamente negli uffici dell’onorevole 
, ' Craxi». Un'accusa pesantissima tesa nel corso di un ; 
% interrogatorio da Silvano Larini, uomo dì fiducia del 
' segretario socialista. Rivelazioni che compiometto- 
f no definitivamente la posizione processuale di Cra- 
ó xi. E un altro socialista, D’Urso, ha raccontato: «No- 
. bili era tra i finanziatori in nero del Psi». s; ■ 


OIANNICIPRMNI 


■r, ■■ ROMA. È la storia di un re- 
gno arrogante e spietato..’ Un.' 

’ ’’ sistema di potere che aveva i 
trasformato l'amministrazione 
pubblica in una sorta di <05a 
; nostra», da gestire senza alcu- ; 
vv no scrupolo, puntando esclusi- 
' vamenteaU'atTicchimentoper- 
: sortale e al raHorzamento delle. 
: proprie posizioni. Al primo p<>. 

, sto c'erano isoidi e le tangenti. : 
Da pagare, sempre e comun-. 
que. Bettino Craxi, stando ai - 
" ' verbali, era uno dei grandi ma- ' 
■k- novratori. A lui faceva riferi-' 
mento Silvano Larini, il cassie- ; 
''' re occulto socialista, amico 
., personale del segretario. B 
X" proprio Silvano Lanni,n^li in- 
' '. terrogatori resi ai giudici mila- 
' nesi, ha raccontato fatti'e mi- 
' sfatti della corruzione politica. 

chiamando pesantemente ih 
■r ■ causa Craxi. «In quattro anni - 
ha raccontato - ho portato al 
''! segretario7oSmilt^dltan- 
. . genti». Un'accusa gravissima 
. ' che, se confermata, dimostre- 
;; :tebbe non solo la partecipa- 
i- zione attiva del leader del Ca- 
: . rofano nella gestione delle 
:Vi mazzette, ma anche come ta 
: ’ «tangentomania» '. di -alcuni 
’ ' esponenti socialisti non servis. 
-se. solo, ajinanziare Ja,politica, 
f-. ma ancheaairiempire le pto- 
prie tasche. Ma. dopogll ultimi - 
mtettogai«ri,inoa'«.40lo Craxi, 
a-doveniipieoccurórertlcolla- 
botatole :» Balzatilo, Gusep- 
. pe D'Uno.iha. raocontaio-che 
, tra i flnanzialori in'«nero» del: 
: ^ PSi c'era anche: Fianco'Nobili, 
vicino ad AndreotU;.ali'epoca’ 
dei veishmenti presidente del- 
la Cogefar'e’>ora''presidente 
■.•'■.dell'lrl. V -.; 

Le nuove accuse contro Cta- 
’ .i xi (e contro un gruppo di im- 
> prenditori) sono contenute in 
l -y un fascicolo di .18 pagine invia- 
to alla Camera'come integra- 
’ zione della richiesta di'autoriz- 
zazione a procedere. Carte 
che contenwno estratti degli 
-. 'intenogatorl di Silvano Larini, 

.. Guseppe D'Utso .e. Valerio Bi- 
tetto. Da Larini le accuse più 
pesanti contro il segretario so- 
cialista:. «io avevo, un ruolo di 
'fattorinor-ha raccontato l'uo- 
; ' mo di fiducia di Gaxi - nel 
' ' senso che dovevo ricevere il 
' . denaro- che Carnevale ; (del 


Pds, ndr) e Prada (della De. ; 
,;v ndr) .miconsegnavano e dove- 
vo portarlo all'onorevole Craxi. : 
V- Infatti io a partire dal 1987 c li- 
r'- no alla primavera del 1991 cir- ' 
ca ho avuto modo di ricevere - 
. : dai predetti circa 7 o 8 miliardi '. 
'/complessivamente, ed ogni 
.y> volta (salvo che in un paio di ■ 
i occasioni che ii ho consegnati ^ 
.' direttamente a Natali) li ho •; 
./’ portati negli uffici delì'onore- 
'r' vole Craxi di piazza Duomo . 
/ /19. Milano, depositandoli nella i 
' , stanza a fianco alla sua». Di : 
; - soldi ne circolavano tanti. E : 

ognuno sospettava che qual-, 
£ cuno tentasse di appropriarsi y 
; ' di parte del denaro, magari «bi- 
donando» gli esponenti degii 
' ' altri pattiti. Oppure facendo fi- 
. nire i soldi nel proprio conto 
brmeario. «Un giorno fui chia- 
/ mato da Bettino Craxi-Ila rac- ' 
/; contato Larini - il quale mi dls- ' 
/ se che Balsamo gli aveva fatto 

- presente che il senatore Citari- 
Wsti aveva disposto un'indagine ' 
i/y interna nei confronti di Piada 
':{• perché sospettava che non tut- 
til' to il denaro proveniente dalle 
'l 'imprese operanti con la Metro- ' 

; politana milanese finisse nelle ' 
o: casse delta De». Craxi. secon- 
ì daquKitq emeige dalie carte,, 
aveva sempre paura di essere . 
-. raggirato: per la metropolitana , 
,1 ». mUanesebmaiaache perle tan-.j 
' gehtv«ambientali»..E.sopiattut~i 
to voleva tanti soldi. Cosi tanti 
da pretendere percentuali che 
avrebbero portalo le imprese 
--al falilmento. Una ciicostranza 
raccontata dal cassiere occul¬ 
ti to é estremamente sighiflcati- 
/ va. «AiKhe l'onorevole Craxi. 
" verso la fine del 1989, Inizio 
' 1990, mi'disse che anche lui 
f aveva saputo che in giro si di- 
' ceva che le imprese pagavano 
il 20% del valore degli appalti e 
/ che quindi io venivo imbroglia- 

- to da Prada e Camevaie. lo 
.. spiegai all'onorevole Gaxl che 

era impossibile che le imprese 
pagassero una percentuale del 
: 'genere perché si sarebbero 
. poste dei tutto fuori mercato ri- 
.' spetto agli appalti ricevuti. In 
/Itale occasione pregai, anche 
// Craxi di sollevarmi da un inca- 
rico cosi scomodo e di trovare 
I ■ un altro al posto mio. Egli mi 
'' disse:.'Va bene prowederò' c. 


seppure con quasi un anno di 
ntardo, alla fine mi sostituì con 
Oreste Lodigiani». . 

' Larini, dopo essere stato sol¬ 
levato dall'incarico, incontrò il 
suo successore. <11 Lodigiani 
mi spiegò che si sarebbe occu¬ 
pato del ' problema e che 
avrebbe trovato un sistema di¬ 
verso di contribuzione, cercan¬ 
do di regolarizzare la situazio¬ 
ne. Ricordo anche che dopo 
un po' incontrai Piada il quale 
mi disse che, avendo io di¬ 
smesso il mìo incarico, la quo¬ 
ta del Psi era ancora nclle ma¬ 
ni del legale rappresentante 
della Tomo, Simontacchi, a di¬ 
sposizione del partilo». «Debbo 
aggiungere - ha continuato 
- Larini-che per quanto mi a've- 
va riferito Natali, la De, il Psi e il 
Pei prendevano tre quote 
uguali di tangenti, mentre una 
quota minore prendevano il 
: IM e il Psdi». E l'architetto ami¬ 
co di Craxi quanto guadagna¬ 
va per la sua attività di cassie¬ 
re? Nulla, sostiene. «Al rìguar- 
:do sottolineo la mia totale 
mancanza di interesse a dire 
' cose contrarie - dal vero in 
quanto, ripeto, io tutto ciò che 
prendevo lo portavo sempre 
neH'ufficio dell'onorevole Cra¬ 
xi c non trattenevo niente per 
me. Insomma per me era un 


servizio che io rendevo all'o- 
V. notevole Bettino Craxi per 
amicizia e per comune mlli- 
‘tanza politica». .. . 

I/ .’- In nome di questa amicizia 
! . Larini non esitò a fare il «brutto 
muso» all'imprenditore Simon- 
:« tacchi, che era in diffieeltà 
./I economiche e, quindi, in arre- 
trato con i pagamenti del «piz- 
C zo>. Larini e Piada non vollero 
/ sentire ragioni. A loro non im- 
portava nulla se Simontacchi 
./ aveva dovuto sborsare una 
/ grossa cifra per far liberare un 
.1 proprio dipendente rapito in 
j. un paese latino-americano. 

; ; No. Bisognava pagare. Senza 
fare storie. Un episodio inquie- 
\ tante, dove il rampantumo 
/- sfiora la crudeltà. «Capitò un 
. .. giorno che Prada mi chiese di 
. incontrarmi insieme a lui con il 
Simontacchi ed aiutarlo a fare 
'3 la faccia feroce perché era in 
/'^arretrato con i pagamenti. In 
' ' effetti mi incontrai un giorno 
/' con il Simontacchi nell'ufficio 
/ di Piada all'Atra, presente que- 
:/;st'ultimo, ed entrambi ^na- 
lammo . al Simontacchi che 
non doveva lasciare insoluti i 
/.pagamenti arretrati. Il Simon- 
" ' tacchi si giustificò dicendo che 
il quel periodo un suo dipen- 
dente era stato rapito in un 
paese latino-americano e per 


' pagare il ascatto aveva dovuto 
utilizzare tutti i fondi ncn di- 
:. sponibili. La cosa .sembrava in- 
V verosimile c dis» al Simontac- 
chi: questa storia è incredibi- 
; le... non vorrei che la incredibi- 
. lità di questa storia si ripercuo- 
.;. tesse sulla credibilità delta Tor- 
-<no». Insomma, una minaccia 
r. nemmeno troppo larvata. ’ 
. Negli intcnogatori, Larini ha 
■'! parlato anche di Renato Amo- 
:. rese, il dirìgente socialista che 
si è ucciso, temendo per il suo 

- coinvolgimento in Tangento- 

- poli. Una storia mollo triste. 
«Ricordo che Amorose venne 

V: da me e mi disse che il suo 
/ amico Carnevale gli aveva det- 
lo di portare a me direttamente 
' il denaro che avrebbe pagalo 
la Siemens. In effetti rAmorese 
mi portò alcune rate per un 
/■complessivo di alcune centi- 
/' naia di milioni ed anche in 
Is questo caso io portai la som- 
’f: ma neH'ufficio dcH'onoievole 
ì Craxi». . Craxi, - naturalmente, 
'■< sapeva tutto. «Certamente fra 
Craxi e Balzarne vi era una 
f osmosi perfetta in quanto U se- 
■' gretario politico deve avere 
ben chiara la situazione delle 
'entrate sia lecite che illecite 
J'Per ben programmare le usci- 
‘ te. inoltre è il segretario poUti- 
co che tiene i rapporti con gli 



Fonnigòra querela per calunnia De Toma che lo ha tirato in ballo :ì : 

ÀI ikM) avviso Qtaristì si dimette 
É leadir (M Ftì airiva a 



alti livelli dell'imprendilona' 

- tutto CIÒ mi risulta per cono- 
scenza diretta in quanto io ero f/ 
e mi considero ancora intimo . v 

V amicodlBettinoCraxi». 

E che il capo del Garofano 
fosse perfettamente consape- 
. volo del sistema delle entrate ' 
illecite è stato confermato da 
■b Giuseppe D'Urso. stretto colla- j; 

boratore di Balzamo. «Posso ri- // 

: : ferire che occorrevano e oc- 'p, 

- contino al Psi nazionale circa ;/ 
/ 30 miliardi l’anno di finanzia- - 

' , mentì irregolari per coprire le 
// spese. Naturalmente tutto ciò 
■i- non poteva fare il segretario 
'/ amministrativo tenendo all'o- 
/ scuro il segretario politico del ' 
, 'Psi. Intendo dire die Balzamo ( 
Ve Craxì più volte hanno dovuto 2 
affrontare 9 problema della re- C- 
'4' peribilità ' dei fondi necessari ■>' 
per la vita del partito e periodi- ,■ 
I.'camente Balzamo riferiva a / 

: Craxì anche in ordine alla prò- " ■ 
\ blematica relativa alle contri- / 
À: buzioni illegali». «Si trattava - ,/ 
(^haaMiuntoD'Urso-dicontat- ; ; 

tare le maggiori imprese Italia- I 
i'I ne affinché si impegnassero - - 

V comedi fatto si sono impegna- j 
.V; le - a versare periodicamente 

al paràto: delle somme di de- " 
‘I; naro in nero In entità adeguate ; 
ili alla loro potenzialità imprendi- // 
'' toriale..É stata questa urrà sua- ‘ 
tegia 'di ricerca di fondi che ri- ; 
peto è stata posta in atto con- 
giuntamentc dal segretario po- 
litico amministrativo Balzamo 
e da quello politico Craxi. Deb- ; . 
bo altresì' riferire che ' questo 
metodo del reperimento dì de-'; 
naro é stato effettualo non solo '>b 
dal Psi malariche dalla De. In- :/. 
latti . Balzamosi incontava 
spesso con Citaristi per defini- 
re di comune accordo le stra- 
tsgiec mfglto*i«^seguite,.jper. 
cOhsé^IreSéori.triÙuzibni 'aàUé'//: 
i ii ^g s^ ^ag^eia|j^uori:dt^jj^:^: 

L'ex collaboratore dì Balza- 
mo ha anche elencalo imprese 
e imprenditori che hanno el- ' 
leltualo i versamenti in nero. 6 
«Posso in coscienza dire - ha b;. 
affermato D'Urso - che gli im- / 
prenditori amici del Psi che 
hanno versalo denaro in questi : 
ultimi anni sono: Cogefar in /i 
persona dell'ingegner Nobili .C 
(attuale ^presidqpte . dell'lri, 
ndr), Cosefarlmpresit'in per- / ■ 
sonadellìrngegnetPapì'.Lodia- ’ 


giani in persona di ViiKcnzo 
Lodigiani, Romagnoli, in F>er- 
sona di Vincenzo Romagnoli, / 
Grassetto in persona di &ilva- V 
tore Ligresti o suoi collaborato-1 ■ 
ri. Tomo in persona di Angelo 
Simontacchi, Vianini in perso- / 
na di tutti e tre i Caltagirone 
; (Francesco. Edoardo e Leo- 'I 
nardo). Gruppo Ferruzzi in 
: persona di tale < Panzavolta, / 
gmppo Acqua, in persona di x' 
Ottavio Pisante e qualche volta ;/ 
anche del fratello Giuseppe». / 
«Debbo dire - ha concluso r 
D'Urso - che le contribuzioni 
annuali che le suddette impre- /. 
se hanno effettuato in nero 
verso il Psi sono stari nclfordi- 
ne di circa 2 miliardi per anno ‘ 
e questo almeno con riferì- ' 
mento agli ultimi 3A anni...». . 

' Contro Craxi ci sono arxthe > 
le depiosizioni di Valerio Bilet-. / 
to. fino al luglio 1992 consiglie- 
re d'amministrazione dell'E- >/ 
nel. «Craxì mi incontrò perso- /•' 
nalmente e mi disse testual- 
mente 'noa stare II a scaldare 
la sedia - ha affermalo davanti / - 
ai giudici - in altri termini mi / 
disse che in tale mia funzione 
dovevo procurare voti al Psi e 
procurare denaro al partilo»./: 
Soldi, soldi e ancora soldi. Chi : 

' non pagava veniva boicottato. ’■ 

. Se non c'erano tangenti, piut- ' / 

; tosto non si facevano le opere, 
r Un episodio raccontalo da Bi- 
tetto é emblematico. Si riferi¬ 
sce alla costruzione della cen- / 

; trale di Trino Vercellese: «Du- 
: tante la fase di trattative per ' 

■ l'assegnazione - ha racconta- , 
to-ricevetti ordini da Balzamo > 
di boicottare la conclusione : 

: delle trattative perché nessuno ' 

' si era fatto avanti ed insomma : 
/non erano ;iQ]tier^ip 4 ,^q)gi 5 g|Ì, 
y.accordU.econonìxà' di routine . 

' chélgarantivànouna contribu- 

Insomma un dossieresplosi- . 

: vo, dal quale la figura di Craxi 
esce malissimo. E dopo questa 
•integrazione», sarà molto più . 
difficile che qualcuno lenti di 
: impedire che venga data l'au- 
lorìzzazione a procedere nei -.i 
confronti del capo del Carola- / 
no, accusato di aver personal- - . 
.' mente intascato 8 miliardi e di è; 
‘ essere stato uno dei «buratti- / 
. nai» della spartizione di soldi e 
potere. 


Avvisi (di gciranzia 

Ecco la mappa 


SetUmlo Gottardo, deputato, tre procedimenti r>er viola¬ 
zione delle norme sul finanziamento pubblico, corruzione, ■ 
peculato. 

Alfredo Vito, deputalo, un procedimento per violazione 
delle norme sull'elezione della Camera (voto di scambio). ; 
Gian Ctulo Borra, deputato, un procedimento per viola- ; 
zione delle norme sul finanziamento dei partiti e riccttazio- ; 
ne aggravata (autorizzazione a procedere negala). ■ 
Vittorio Sbanlella, deputato, un procedimento per viola- 
zione della norme sul finanziamento dei partiti e corruzio¬ 
ne, 

Cesare Cnrsi, deputalo, un procedimento per corruzione, t 
. Giorgio Santuz, un procedimento per violazione delle 
, norme sui finanziamento dei partiti (autorizzazione a pro¬ 
cedere concessa). 'ir'-';,'-.-...ì , 

Luigi Baruffi, deputalo, due procedimenti per ricettazio¬ 
ne, violazione delle norme sul finanziamento ai partiti e 
: concussione (autorizzazione a procedere concessa). :» 
Bruno Tabacci, deputato, un procedimento per ricetta- ' 
zione aggravata (autorizzazione a procedere concessa). 
Anna Nenna D’Antonio, deputato, un procedimento per 
violazione delle norme sul finanziamentodei partiti. ■ 
Giuseppe ZamberlettL senatore, un procedimento p>er ■ 
violazione delle norme sul finanziamento dei partiti. 

' Pietro Monbresori, senatore, un procedimento percorru- ' 
zione e violazione delle norme sul finanziamento dei parti- 

Severino Citaristi, senatore, nove procedimenti per vio¬ 
lazione delle norme sul finanziamento dei partiti e corru¬ 
zione (giàconcesse tre autorizzazioni a procedere). 

Carlo MeroilL senatore, due procedimenti per favoreg- 
giamenio, concussione ecomizione. . ■.'St/'y; . ^ 

Giovaiini Di Benedetto, senatore, un procedimento per 
concussione, corruzione e violazione delle norme sui fi- , 

: nanziamenlodei pattiti. - --r' - 

Cesare Golfari, senatore, due procedimenti per violazio- 
' ne delle norme sul finanziamento dei partiti e estorsione. 
Carlo BeminL senatore, un procedimento perviolazione 
delle norme sul finanziamento dei partiti (autorizzazione a ' 
procedere già concessa). , 

Maurizio Creuso, senatore, due procedimenti per con- ' 

' cussìone e violazione delle norme sul finanziamento dei 
-, partiti. r' ...i '" uC ‘ 

Cannelo Pujia, deputalo, un procedimento per violazio¬ 
ne del finanziamento pubblico. > 1 ,.. ry,'.- -r 

’ Silvio Lega, deputato, un procedimento per violazione : 

; del finanziamento pubblico e per ricettazione. . . 

Pino Lecdsi, deputato, un procedimento per violazione 
' del finanziamento pubblico. • ■ ■ • 

Giorgio Moschetti, senatore, un procedimento per ban¬ 
carotta, concussione e violazione delle norme sul finanzia- ' 

' mento dei partiti. .ac"''''!.;.. 

Angelo Mazzola, deputato, un procedimento pericola- ' 
zione della legge neH'elezione della Camera (voto di / 

'scambio), w: ’r,,': : 


Il quinto avviso di garanzia per Bettino Craxi e il no¬ 
no per il democristiano Sbrino Citaristi: si riferi¬ 
scono ancora al filone, «ambientale» dell’inchiesta 
: Mani Pulite. A chiamare in causa il leader del Psi e il 
segretario amministrativo de (ieri dimissionario)» 
. sarebbe stato ancora una volta ramminìstratore de¬ 
legato deH’Emit Ottavio Pisante, le cui rivelazioni 
erano già alla base del teizo avviso per Craxi. . 

/ ' . OMMPintO ROSSI 




. M MILANO. E' stato un vero e 
. proprio uno-due, quello subi¬ 
to ieri dal segretario del Psi Bel-- 
tino Craxi. Nello stesso pome¬ 
riggio si è visto recapitare gli 
avvisi di garanzia numero 5 e 
numero 6 ncU'ambito dell'in¬ 
chiesta Mani Pulite. E se l'ulti¬ 
mo della serie, basalo sulle.ri-- 
velazioni dell’ex superlatìtante 
Silvano Larini,apre nuovi oriz-^ 
zonti all'inchiesta, il quinto si' 
riferisce ancora al filone già 
ampiamente aperto delle tan¬ 
genti per le centrali dell'Enel. 
Nono provvedimento - sulla 
stessa materia anche per 11 se¬ 
gretario amministrativo della 
: de Severino Ciiarìsti, che ieri 
sera ha annuncialo di dimet¬ 
tersi dal suo incarico spiegan¬ 
do serafico: «Era un po' che ci 
pensavo...Ho • deciso, ora 
aspetto solo le condizioni per 
farlo». Alla base dell'ennesima 
informazione di garanzia per 
Craxi e Citaristi ci sarebbe an¬ 
cora una volta l'imprenditore 


. Ottavio Pisante, amministrato- ' 
re delegalo della Emit (gruppo 
. Acqua), che avrebbe rivelato 
' ' ai magistrati nuovi particolari a 
■ proposito dei lavori di costru-. 

' zione di centrali dell'Enel.' Il : ' 
tutto mentre dai verbali dell'in- ■ - 
, terrogatorio di Bartolomeo De : 
' Toma, imprenditore e uomo di 
fiducia di Craxi per il settore : 

'' "Ambiente", spunta il nome 
. del deputalo ■ democristiano 
Roberto Formigoni, a proposi- '■ 

. to dei lavori per il depuratore : 
I; di Nosedo, alle porte di Mila- ' 
no. Il deputalo sarebbe il pre- ' 

' sunto destinatario, secondo . 

' De Toma, di tangenti passate 
."anche a Massimo Ferlmi, l’ex - 
/ assessore del pds già coinvolto ■: 
b .nell'inchiesta e all’architetto ;/ 
"'Andrea BalazanI, in nome e :: 
* perconto dell'on. RUilleri. For- ,/ 
‘'-y mlgoni, in serata ha querelato / : 
. per calunnia De Toma e ' 
«quanti si rendessero complici « 
-.della diffusione della calun- ' 
nia». . . ■ - 

' Propno De Toma c Plsante, ■ 





Qui accanto, 
Roberto 
Formigoni; in 
alto a sinistra - - 
Bettino Craxi; ' 
sotto,a ' ' ' 
sinistra • 
Silvano Larini, - 
eadestra 
Franco Nobili 


erano stati gli accusatori di Bet- 
ytìno Craxi m occasione degli 
, interrogatori che avevano con¬ 
dotto al terzo avviso di garan- 
' zìa notificato al segretario so¬ 
cialista. E' da quei verbali che 
;j emerge un p^nte atto d’ac¬ 
cusa per Craxi, a proposito del 
«sistema scientifico» di raccolta 
delle tangenti nel settore ener¬ 
getico. Cosi Ottavio Plsante 
raccontava ai magistrati alcu¬ 


ne settimane fa: «Oc Toma mi 
precisò che Craxi, proprio per 
evitare problemi con la giusti¬ 
zia. aveva individuato una ven- 
' Una di imprese importanU in 
Italia, le quali, per continuare a ' 
; vivere imprenditorialmente, 

' dovevano impegnarsi a porta- 
. re denaro al Psi in modo co¬ 
stante, nell'ordine dei 2 miliar¬ 
di annui». Quindi la forfettìzza- ' 
zione dei versamenti avrebbe 


avuto la funzione di evitare i ri- 
’ schi legati alla dazione di de- 
; naro per ogni singolo appallo. 

. «E in questo contèsto - prose- 
; gue il racconto di Pisante - 
' non potei rifiutare la richiesta 
ì dell’1% sul valore dell'appalto 
' che anche il De Toma mi chie¬ 
se anche in relazione alla dc- 
. nitrificazione delle centrali 
, Enel di Fusine e Tavazzano». -y?: 

■ Da parte sua. Bartolomeo 


De Toma aveva spiegato al 
pool dell'inchie.sta Mani Pulite 
come i vertici del Garofano, al- > 
la ncerca della sicurezza dcl- 
l'impunità, avessero aperto 
una sene dì confi correnti ban- 
can all'estero c di come, sem¬ 
pre per depistare, venissero 
chiusi c naperfi. «Il Psi utilizza¬ 
va piccole banche d'affan a 
Losanna. Ginevra, Hong Kong 

- precisa De Toma - e forse 
anche in Lussemburgo - dove 
aveva un ufficio il segretano di 
Craxi, Giallombardo». De To¬ 
ma poi aggiunge: «Per quanto 

■ mi consta, certamente l’onore¬ 
vole Balzamo riferiva al segre¬ 
tario politicodcl Psi».. ■ . 

. Inoltre De Toma aveva rive- 
: lato alcuni particolari circa 
' l’interesse che Craxi avrebbe 
: avuto nel controllo delle tan- 
genti provenienti dai lavori nel ! 
settore ambientale: «La que¬ 
stione era coordinata da Craxi 

- spiega De Toma - e di ciò ho 
avuto prova dal fatto che in un 
incontro mi disse che dovevo 


controllare i comportamenti 
del ministro Ruffolo perché di - 
’ lui non si fidava». Ora si tratta ' 
di sapere quali nuove nvela- - 
' zioni ha fatto Ottavio Pisanie ai 
. magistrati, per convincerli a - 
emettere un nuovo provvedi- ' 

. mento ai danni dì Craxì. 

• Nel frattempo, sempre rima- 
‘I nendo nel filone ambientale ' 

. dcH'inchiesta, il tribunale della '. 
. libertà ha respìnto la richiesta : 
di scarcerazione > presentata ■; 
dal legale di Giovan Battista 
■' Zoizoli, ex consigliere pidiessi- . 

■ no dell'Enel, arrestato in rela- : 
zione alle indagini sulla costiu- 
zione della centrale Enel di 
Fiumesanto in Sardegna. «E' 

’ un chiaro segno della caduta - , 
/ della vigilanza critica dei giudi- 
ci - commenta l’avvocato 
, Gianfranco Maiis - e io lo mct- ■ 
i to in relazione aH'inevitabilc ■: 
grande stanchezza di questi 
magistrali che devono svolgere 
i una gran mole di lavoro. Rieor- i 
I reremo in Cassazione». - 


Pier Lalgi Polvemil' deputato, un procedimento per 
concussione aggravata. ■- y-.-i,.'!.' 

Paolo PlIIilleri. deputato, due procedimenti per abuso : 

' d'ufficio, ricettazione e violazione delle norme sul finanzia- , 
mento dei partiti (autorizzazioni a procedere già conces- ; 

■ se). .:■ 

. Renato Massari, deputato, un procedimento per ricetta- 
, zione, concussione e violazione delle norme sul finanzia-} 
mento dei parfitì (autorizzazione a procedere già conces- ■ 

Cario TognoU. deputato, un procedimento per ricettazio¬ 
ne, concussione e violazione delie norme sul linanziamen- 
, lo dei partili (autorizzazione a procedere già concessa). , A 
Gian Mauro Borsano. un procedimento per bancarotta 
fraudolenta (autorizzazione a procedere già concessa). 
Glniinl De Mlchelis. deputalo, un procedimento per cor¬ 
ruzione e violazione delle norme sul finanziamento dei ' 
partiti (autorizzazione a procedere già concessa). 

Giulio Di Donato, deputato, un procedimento per viola-, 
zione delle norme per reiezione della Camera* (voto di 
scambio). 

Domenico Susi. deputato, un procedimento per ricetta-, 
zionbe e violazione delle norme sul finanziamento ai partì- ‘ 
fi. ’ 

Saverio Zavettieri, deputato, un procedimento per ricet¬ 
tazione. - :■ i. 

Bettino Cnud, deputato, sei procedimenti per violazione 
delle norme .sul finanziamento dei partiti, bancarotta frau¬ 
dolenta, corruzione e ricettazione. i-;'. ' --. ■•.y, ; - ' ’ 

Andrea Buffoni, deputato, un procedimento per vìolazio- : 
ne delle norme sul finanziamento dei partiti, concussione ' 
ericettazione. - 

Paris Dell’Unto, deputato, due procedimenti per viola- • 
zione delle norme sul finanziamento dei partiti. 

Claudio Martelli, un procedimento per concorso in ban¬ 
carottafraudolenta. • “ ■'■ 

Salvatore Frasca, senatore, due procedimenti per con¬ 
cussione. ■'l’.i 

Giorgio GÙgi, senatore, un procedimento per truffa c 
falso. : ’ ■' 

Raimoudo Galuppo, senatore, un procedimento per ri¬ 
cettazione e violazione delle norme sul finanziamento dei 

partiti..-i.. ■ .. 

Giuseppe Russo, senatore, un procedimento per truffa, 
falsitàe associazione per delinquere. .... 

Sisinio Zito, senatore, un procedimento per ricettazione 
(autorizzazionea procedere giàconcessa). 

Claudio Lenod, deputato, un procedimento per-violazio- / 
ncdelfinanziamentopubblico. 7. - 
Biagio Mazzo, deputato, un procedimento perviolazione 
del finanziamento pubblico. - : - 

Agostino Marianetti, deputato, un procedimento per 
violazione del finanziamento pubblico. 


Francesco De Lorenzo, deputalo, un procedimento per 
violazione della legge sull'elezione della Camera (voto di 

scambio).-."::- -i'■ 

FRI 

Antonio Dei Pennino, deputato, due procedimenti per 
violazione delle norme sul iinanziamento pubblico e ncet- 
1 tazione (un'autorizzazione a procedere già concessa). 
Italico Santoro, senatore, un procedimento per violazio- 
nedelle noimesulfinanziamenlopubblico. " . 

PDS 

Gianni Cervetti. deputato, un procedimento per violazio¬ 
ne delle norme sul finanziamento dei parlih e nceltazione 
(autonzzazionea procedere già concersai. 

Luigi MombelU. deputato. . 

PSDI 

Carlo Vizzinl, deputato, violazione della legge .sul finan¬ 
ziamento pubblico. 
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Il presidente del Consiglio 
ha assunto rinterim ; , 
del ministero di Grazia e giustizia 
Sbandamento nella maggioranza 


' 


Il dramma del Psi mina nel profondo 
la stabilità dell’esecutivo 
Si parla sempre più insistentemente 
di elezioni anticipate in arrivo 




Amato traballa ma alla fine dedde di reastere 


Giuliano Amato assume Vinterim deila Giustizia; 
la crisi di governo è scongiurata. E i partiti di mag¬ 
gioranza s’affannano a spiegare che «un governo 
non cade quando cade un ministro». Ma nessuno 
ci crede. La De assiste rassegnata, nel Psi cresce la \ 
voglia indistinta di lasciare l’esecutivo. E se il «go-, 
verno di svolta» resta lontano, le elezioni anticipa-1 
te sembrano avvicinarsi a grandi passi. 


PABIHZIO RONOOUNO 


patta e, come un sol uomo, 
spiega che la cnsi non c'è, che 
le dimissioni non significano 
nulla. «Amato scelga il nuovo 
ministro», incita Altissimo. 
Martinazzoli, dubbioso più che 
mai, sospira e con una qual¬ 
che sufficienza ricorda che «al¬ 
tre volte i ministri hanno dato 
le dimissioni, e non mi pare 


che i governi siano caduti coni: 
ministri». Ma lo staffai piazza ' 
del Gesù, stretto fra il crollo di 
Isemia, le dimissioni del teso¬ 
riere Citaristi (giunto ieri al no- 
. no avviso di garanzia) e le ac- : 
cuse a Forlani, confida che or- 
: mai non c'è certezza di nulla, i 
che la situazione potrebbe ' 
precipitare in ogni momento. 


’ ai ROMA La crisi non c'è, ' 
Giuliano Amato è dalle 19,15 
di ieri il nuovo ministro od fnfe- . 

- rvn di Grazia e giustizia. Scen- ; 
de cod II sipario su una gioma- ; 

' ta inquieta, convulsa, dram- 
matica, che ha visto il governo : 
sull'orlo delle dimissioni, il ' 
paese ad un passo dalla crisi 
. istituzionale: I ministri - che : 

han discusso per tutto il pome- 
' riggk> di occupazione e previ- v 
.'denza-lasciano palazzo Chigi ; 
: sulle loro auto blu,mentre una : 
' . piccola lolla più incredula che ■ 
^ arrabbiata osserva, in silenzio. ■> 
: Davanti alla Camera, dove la' 

' Bicamerale sembra trovare sul 
' filo di lana un accordo per ia ■ 
. . legge eletlorale che nessuno ‘ 
. sa quanto durerà, be o quattro \ 
: poliziotti pattugliano II piazza- 
. le, il matto di turno Inalbera un \ 
■ ombrello, i turisti passeggiano. 
Più in su, lungo via defCorso, 
un'altra piccola folla tiene < 
d'occhio il portone della Dire-1 
zione socialista, simbolo opa-' 
. co del crepuscolo di un regi- j 
. me. Equando la Roma politica ; 

va a cena, a casao in albergo, ! 
. al Corso le luci sono ancora ; 
acceset i gerarchi del Psiceica- 

- no ir nuovo segretario, si pie- : 
parano alla triste Aermesseche 

’ oggi e domani chiuderà per > 
. sempre reraCraxi. ■ ' V*. 

L'fnien'm ladi'i'Amato.i che' 
'. scongiura la crisi è poco più di. 


un cerotto su una cancrena. 

: Nessuno scommette sulla du- ì 
rata del governo, perché nes¬ 
suno scommette più su nulla. ' 
Spiega Ciriaco De Mita: «Se le , 
dimissioni di un ministro tur¬ 
bano l'equilibrio di un governo ] 
fino a metterne In discussione > 
l'esistenza, questa è una valu- : 
fazione che deve dare il presi- ; 
dente del Consiglio». E il presi- •• 
dente, attraverso il sottosegre- 7 
tarlo Fabio Fabbri, fa sapere ; 
che «il governo Intende prose- - 
guire il suo lavoro». Nega che il ' 
consiglio dei ministri di ieri ab- ' 
I bia discusso le dimissioni di 
Martelli. Riconosce che si tratta : 
di «un evento di notevole rilie- . 
I vo» che «Induce ad una riffe»- : 
: alone approfondita e severa i 
' sul momento particolarmente ' 
' travagliato che II paese sta at- >; 
.traveisando». Ma conclude: ; 
: «Non s'è incrinato il rapporto ' 
i fiduciario fra governo e Paria- i: 
mento». E pensare che non più : 
lardi di martedì proprio Amalo : 
aveva riconosciuto che la dele- ; 
ga a governare s'era fatta «me- : 
: no convinta», e che un Psldila- : 
: nlaio potrebbe influire dram- ’ 
' maticamente - sulla soprawi- 
venza dell'esecutivo, 

. ’ La maggioranza, dopo uno 
' sbandamento leggibile sui voi- ' 
. ti dei molti leader presenti alla 
' Camera.per la-BIcamerale.ipiù : 
. che nelle loro parole, si ricom¬ 



che il governo è appeso ad un 
filo. 

• «Credo che il governo non 
: debba essere toccalo da que¬ 
sta vicenda», dice De Michebs, 
reduce da un incontro a piazza 
; del Gesù con il segrctano de. 
Poi si guarda intorno, allarga le 
' braccia, aggiunge: «Almeno, 
' questa è la mia opinione per¬ 
sonale». Già, perché il compor¬ 
tamento del Psi resta la mag¬ 
giore incognita, e il p^to del¬ 
la «governabilità» è divenuto il 
buco nero che può risucchiare 
' il governo e o«sino la legisla¬ 
tura. Molti, nel Psi, cominciano 
a pensare che la soluzione mi¬ 
gliore sia il ntuo della delega¬ 
zione socialista. Amato inclu¬ 
so, limitandosi ad un appoggio 
esterno; lo dice un uomo di Si- 
gnonle. Nonne, c lo conferma 
Tognoli. De Michelis nega reci¬ 
samente. spiega che la crisi 
non è neU'mtercsse Sei paese, 
nè del Psi. Ma l'Assemblea na¬ 
zionale che SI apre oggi all Er¬ 
gile. grande e bruno albergo 
romano a qualche centinaio di 
metn - dal Midas, è anche 
un'assemblea sul governo e 
sulla legislatura. - - 

A difendere Amato sono n- 
masti sostanzialmente la Con- 
findustna e il Quinnale Con 
molti e crescenti dubbi, e un fi¬ 


lo d'angoscia. «Una crisi è im¬ 
pensabile, bisogna andare 
avanti», dice Scaffalo da Trie- : 
ste. E imtato perchè Cnstofon, ' 
ministro andreottiano, ha ap- : 
;'pena annunciato il suo ritorno ? 

- à Roma. Non è cosi. Scaffalo 
' resta a Trieste, sdrammatbza, 

• spiega che «non c'è nulla di j 
trag'ico».Sentirà,consulterà. .' 
~ DaH'opposizIonc, Msi c Ri- ' 

- fondazione chiedono a gran 

; voce le dimissioni del governo. ' 
Preannunciano un oAruzioni- 
smo selvaggio, se mai una leg¬ 
ge elettorale maggioritaria do- - 
vesse venir discussa m aula: 
«Per tenerci non basteranno i 
commessi, dovranno interve¬ 
nire I carabinieri», pronostica il 
neocomunista Ciucianelli. E 
chiedono elezioni anticipate, 

> subito poma dei referendum, v 
Che le elezioni siano ormai 
vicine, lo pensano in molti e in . 
molti partiti. U punto è; con o . 
senza la nlorma elettorale. E si 
giocherà probabilmente qui ' 
buona parte della partita poli- - 
_ fica delle prossime settimane, :: 
' dentro, intorno e contro il go¬ 
verno Amato. Speroni, capo¬ 
gruppo . leghista in Senato, ' 
spiega un punto di vista che 
potrebbe presto diventare l'o¬ 
pinione prevalente; «Serve una 
soluzione pilotata per arrivare 



B presidente a Trieste: «Repùlistì? Solo in modo civile» 

La Coniata «hem» di Scallko 
«NiSa di tragico, Giuliano vai avanti» 


A sinistra 

Giuliano 

Amato. 

; Accanto, . 
"fiprasMente 
Scaffalo 
aTrieste. ■ 
Inailo ■ • 
Wide '1 
lotti 


«Calma, pazienza. Si ha diritto di chiedere un repuli¬ 
sti, ma nel rispetto delle persone. La Ck>stituzione ha 
scrìtto che non si può essere ritenuti colpevoli se 
non dopo una sentenza {lassata in giudicato...». Al 
termine della prima giornata a Trieste il presidente 
: della repubblica sceglie una linea prudente sul caso 
Martelli. «Nulla di tragico», e firma l’interìm ad Ama¬ 
to, portatogli su un aereo militare. 

' ■' DALNOSTROINVIATO 7 7-: ■” 

. ... MiCNiuiMirroia.^v:- 


■BTRIESTC. Garantista? Di¬ 
ciamo prudente. Parla agli stu¬ 
denti, in serata, e solo allora 
tocca il caso Martelli. Cosi: 
' «Calma, pazienza. Si ha diritto 
' di chiedere un repulistL Certo. 
' Ma si ha diritto di farlo, in un 
paese civile, nel rispetto delle 
persone». Oxar Luigi Scaffalo, 
questa volta, non pare indigna¬ 
to, arrabbialo, furente. Nè de¬ 
presso. È al temiine della pri- 


; ma delle due giornate di visita 
>.:a Trieste. Le notizie romane 
gliene ; haimo rovinato una 
‘ buona metà. Ma nella capitale 
7 > non rientrerà prima del pievi- 
V : sto. Si confida coi giovani go- 
liardi, che lo hanno accollo 
con applausi e canti: «£ vero 
:• che si passano giornate difficili 
ed oggi, per chi parla, non è ia- 
Cile la giornata. PeiO dobbla- 
-7 mo: ricoidarci che la Costitu¬ 


zione ha scritto che la persona 
non può essere ritenuta colpe¬ 
vole se non dopo sentenza 
passala in giudicato». " -s' • 

‘ In Italia, ironizza, <'è la col- '■ 
pevDlezza nel momento In cui « 
" il . nome è annuiKlato sulla 
'. stampa. Indubbiamente è una 
rapidità processuale partico- 
laimente 'Mva".. che ■ perù > 

. ognuno sa misurare nella sua 
esattezza quando è II proprio v 
< : nome che è in gioco». É una di- ^ 
:fesa di Martelli? E lina difesa ' 
dei governo? Chissà-'Echissà a v 
, chi si riferisce quest'aura frase, 

.' polemica senza bersaglio ap- ‘ì. 
. parente; <CI sonO'già molti in 
■i Italia che decidono senza co- 
noscere e che decidendo su ;; 
tutti e condannando tutti sono ;; 
sempre distaccali da tutto. Cri- 
: ' licano ogni cosa e non sento-. ^ 
no che c'è una loroTiartecipa- ? 
zione; hanno la pi^bilità di 
■ vivere da una misteriosa fine- •' 


sita. » Scalfaro, per quanto lo 
riguarda, ha già deciso Lascia 
gli studenti ed i professon, 
scende dalle colline del Carso 
fino alla prefettura per filmare 
il decreto che accetta le dimis¬ 
sioni di Martelli ed affida Tinte- 
rim della Giustizia al presiden¬ 
te del consiglio Amato. Il pez¬ 
zo di carta, più importante di 
un Vip. gli è stato portato nel 
pomeriggio a bordo di un ae- 
reomilllare. . 

Presidente, che pensa della 
situazione? La ressa di cronisti 
che prova a porgli la domanda 
mentre esce, sulle gradinale 
delTUniversità. ' viene sbara¬ 
gliata da un neivDsissImo ser¬ 
vizio d'ordine. A malapena si 
afferra la risposta di uno Scal¬ 
faro sorridente: «Ma per carità, 
non c'è nulla di tragico. Vedre¬ 
mo di risolvere le cose con 
grandecalma». Alle 19.15 il de¬ 
creto è firmato e puè ripartire 


subito in volo per Roma. Il go¬ 
verno, per ora, è salvo. Il viag- 
, gio presidenziale anche. Già 
. l'altra. sera Claudio Maitem ' 
aveva telefonato a Scalfaro, 

' preannunciandogli la <oncre- 
' ta possibilità» di un avviso di 
garanzia e delle sue conse- ' 
m guenti dimissioni. Il presidente ; 
f : aveva deciso di partire o^ual- 
■ ■ mente per la due giomi tinesti- ' 
, . na. Uria mattinata di relax, tra 
picchetti passati in rassegna. ; 
' omaggi ed Incontri in prefettu- : 
ra e^n comune. La tegola è \ 
'. arrivata in tempo per rovinare ; 

il pranzo in prefettura, un pò 
‘ : pnma delle qualtordicL Scalfa- 
. rù aveva mangiatogli spaghetti ; 

al pomodoro <on molto pe- ■ 
'. peroncino», slava affrontando ì 
una , spigola - alla livomese : 
'quando lo hanno chiamato , 
; per una telefonata uigenle. Era 
9 Giuliano Amalo, con la bmtla i 
' ; notizia. Addio pennichella. Ii:^ 
: presidente è sceso a passeg- ; 


giare lungo il mare, sul molo 
Audace assolato e spazzalo da 
una leggera bdla, tenendo alla 
larga i giomalisti. Cosa aveva 
concluso? - ■ 

Lo ha latto capire pcroo do¬ 
po Tanino Sralba, direttore 
dell'ulffcio stampa (tei Quirina¬ 
le; «Certo sono fatti gravi. Ad 
. un certo momento si tireranno 
; le somme. Ma helTimiriediato 
, le dimissioni di un minislro 
' non propongono una <zisi di 
! governo, si può pensare ad un 
interinalo. Perù, ormai ogni 
volta che facciamo un viaggio 
succede qualcosa che disto¬ 
glie l'attenzione dai suoi con- 
: lenuti...». Vero. An(9ie perque- 
' sto Scalfaro resta a Trieste. In 
: fin delconti c'è venuto per ca¬ 
pire i problemi di una città in 
‘ piena crisi economtea ed an- 
’ cora percorsa da vecchie divi- 
' sioni. In mattinala, risponden- 
' do al sindaco Giulio Staffieri 


. del «Melone» ed al presidente 
' della giunta regionale Vinioo 
Turello. rx;orda l'ultimo tragi- 
' co secolo dì storia cittadina, 
condannando il nazionalismo: 
' «La vita di TrìeMe impone una 
'. grande pacificazione d'intor- 
: ■ no. Occorre che la gente si 
: senta fraternamente unita, che 
'. vi sia grande armonia, che le 
porte della città siano spalan- 
' ' (rate per tutti. E bello che testi 
: . vìvo il patrimonio patriottico; 
'ma non deve diventare mai un 
mezzo per fini certamente mi- 
noti». ■ ■ ■ ■ ■■■'— ■ - *- -— 

Oggi, prima dì visitare i (ren- 
tri scientifici sul Carso, Scalfaro 
renderà omaggio al t monu- 
: mento ai caduti della prima 
'i- guerta, alla foiba di Basovìzza, 
alla Risiera di San Sabba. Paio- 
: ' le sue: «Non commettiamo mai 
■ il delitto di distinguere motti da 
. morti, sofferenze da sofferen- 
ze...». 




In salita dollaro e marco, paura tra gli investitori dopò la decisione di Martelli. Prova del fuoco oggi all'apertura dei mercati 




Lira in caduta, titoli di stato e azionari a Londra per¬ 
dono punti: le dimissioni di Martelli seminano il pa¬ 
nico tra gli investitori, i mercati danno per scontata 
l’apertura di una crisi politica di lungo perìodo. L’in¬ 
certezza sul cambio e gli effetti della recessione; ora 
sì teme che l’Italia perda il controllo delle redini del¬ 
ia politica economica. Credibilità al lumicino. Prova 
del fu(x:o oggi, all’apertura dei mercati. : > - - 


ANTONIO POLUO SAUMMMI 


NN ROMA I grafici che per- ' 
corrono i sentieri delle crisi 
politiche tradizionali in so- ' 
vrapposizione ai sentieri dei 
mercati della Borsa e delle 
monetè vanno arricchiti di 
una nuova linea rossa, quel¬ 
la degli avvisi di garanzia. Fi¬ 
nora TItalia era abituata a , 
raccogliere le lacnme della - 
lira e delle azioni all’annun¬ 
cio delle dimissioni dei go¬ 
verni. Cosa accaduta piutto- : 


sto frequentemente. Adesso 
l'umore dei mercati, già ne¬ 
ro per proprio conto ormai 
da otto mesi, si gela non ap- 
pena un magistrato di Tan- 
' genlopoli firma un avviso di 
; garanzia. L'odore della P2 e 
; delToAfaire Cerivi refrigera an¬ 
cora di più. Gli investitori 
reagiscono con puntualità, ^ 
moltiplicano gli effetti del 
dramma politico nazionale, 
reiccolgono : e diffondono ' 


panico. Forse panico è una 
: parola grossa, ma per l'Italia 
le notizie cattive che scon- 
' quassano i valori degli inve¬ 
stimenti nelle monete e nei 
titoli azionari e di stato sono 
troppe per non far correre 
giù per la schiena i brividi 
del pericolo. Gli attacchi al 
governatore Ciampi sono ar¬ 
rivati proprio nel momento 
peggiore. ' ... 

Le dimissioni di Martelli 
hanno . avuto - un effetto 
drammatico. L'unica fortuna 
per i «valori» italiana è stata 
che la Borsa di Miltino era 
già chiusa. Ma l'ondata di 
vendile sugli altri mercati ha 
ricordato per qualche deci¬ 
na di minuti i peggiori mo¬ 
menti quando tutti conono 
a vendere pre<x:cupati per¬ 
chè tutti vendono. L'effetto 
più dirompente dell'Improv¬ 
visa accelerazione della crisi 


-. politica che sui mercati vie- 
: • ne interpretata come un 
progressivo spappolamento 
: dei (tentri di controllo delTe- 
% conomia, si è scaricalo sul | 
' mercato secondario dei titoli ' 
di stato. Caduto il «Liffe», 

.. l'ondata si è trasmessa ^11 
operatori esteri, i ribassi in 
■' qualche caso sono stati su- 
' perìori alla lirA Al mercato 
; di Londra hanno raccolto e 
- ampliato i crolli r^istrati in 
i Italia per i contratti futuri già 
. cedenti di 60-70 centesimi di 
lira quando hanno comin- 
ciato a diffondersi le prime 
■■■1 indiscrezioni sulle mosse del 
if: ministro della giustizia. Al 
«Liffe» di Londra, le quota- 
zioni sono state per qualche 
minuto su valori di oscìlla- 
'< zione mimini per poi crolla- 
' re alla conferma delTawiso 
di garanzia per Martelli. Gli 
: scambi, fiacchi per tutta la 
. mattina, si sono impennati; 


il cct gennaio 2000 ha perso * 
una lira è 40 centesimi a ? 

' 96,20; il btp quida settembre 
1 2003 ha quotato in chiusura i- 
:96 lire contro le 96,99 di 
4 marte^; il btp maggio 2002 ■■■ 
; a 95,80 contro 96,88. Al Mif y, 
; (mercato telematico di Mi- ■ 
siano), ir «future» decennale S 
è scivolato a 96,00 contro ? 
■96,82 tcxxando un minimo s 
. di 95,70: il «future» a cinque .■ 
', armi ha chiuso a 97,87, una •; 
,iira in meno rispetto alle i. 
498,88. 

4.<.ò Le azioni dì società Italia- ’’ 
;■ ne trattate a Londra non b 
. hanno avuto sorte migliore. 

: Scampato il pericolo dì Piaz- • ; 

' zaffali perchè le corbeilles 1- 
■ erano già sbarrate, 

, le quotazioni non hanno re- : 
sistito un secondo alla fatale ; : 

- attrazione di Tangentopoli e : • 
dintorni. Le Rat sono state 
. quotate a 4510-4560 (acqui- . 


sto-vendita) contro la chiu¬ 
sura milanese a 4581 e un 
dopolistino a quota 4640. 
Stesso risultato per Montedi- 
son a 1190-1220 rispetto a 
1243 della Borsa milanese, 
le Generati a 33.500-33.650 
contro 33.505 in Piazzaffari e 
34.150neldopolìstino. ■ 

' Infine la lira, punto di sca¬ 
rico di tutti i guai nazionali. 
La tensione sui tassi di inte¬ 
resse si era appena placata, 
un minimo di credibilità ri- 
guadagnata I'-' (lapartenza 
della prima tronche del pre¬ 
stito europeo è ormai scatta¬ 
ta). ma il filo della credibili¬ 
tà non ha resistito al forte 
strappo. Non c'è da gridare 
allarme più dì quanto non 
dovesse essere gridato tre 
giomi fa, ma il nschio che 
sui mercati ricomincino a 
circolare giudizi nerofumo 
sulla capacità di tenuta del 
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in fretta alle rìforme e subito 
dopo dare atto alle riforme». 
Che signiTica? «Chiamiamole 
pure elezioni anticipate; non 
sarebbero p^ in conseguen¬ 
za di una crisi, ma di una tra¬ 
sformazione delle istituzioni». 

' La .segreteria del Pds. ieri sera, 

. ha discusso la situazione : più 
che la questione del governo, 
è in gioco la possibilità di ap- 
: provare subito alcune leggi, tra 
cui la riforma elettorale, e an¬ 
dare poi al voto. La Malia os¬ 
serva che •ora si misurerà se le 
forze politiche hanno o meno 
una cat>acità di risposta ai pro¬ 
blemi del paese. E tempo - 
conclude - di un grande senso 
di responsabilità». E Rutelli, ca¬ 
pogruppo verde, sottolinea co¬ 
me «questa frana (tetta partito¬ 
crazia imponga al capo dello 
Stato e a lutti noi un grivemo di 
svolta» ' , - 

> > Il tempo stnnge.Timpiessio- 
' ne generale è che l'ingranag¬ 
gio messo In moto dai giudici 
di Milano possa diventare ine¬ 
sorabile, inarrestabile, e sem¬ 
pre più veloce. Sul portone di 
Moniecitono, Gerardo Bianco, 
capogmppo della De, recita 
. mesto e ironico il nuovo Pater 
nosier dell'Italia di Tangento¬ 
poli: «Dacci oggi il nostro avvi¬ 
so di garanzia quotidiano...». “ 1 ' 


Paura del crack 
«Riforme per uscàre 
del tunnel » 


RMNCA CHIAROMONTC 


M ROMA Clima drammati¬ 
co, quello<riie si respiraa Mon- 
tecitono a poche ore dalla no¬ 
tizia delle dim'issioni di Gau¬ 
dio Martelli dal governo. La 
sensazione di tutti, ma proprio 
di tutti, è che acosl non si può 
andare avanti», che occone 
uno «scatto di reni» per ridare 
credibilità alle istituzioni». II li¬ 
berale Patuelli ha un bel dire 
che «le dimissioni di un mini¬ 
stro sono un fatto che ha molti 
precedenti»; il clima, le facce, 
le parole dei suoi colleghi a 
tutto alludono, fuorché a una 
giornata politica di ordinaria 
amministrazione. «Con tutto 
quello che succede intorno a 
noi - commenta una delle rap¬ 
presentanti del Pds nella (im¬ 
missione bicamerale, ' Silvia 
Barbien - è un po' strano di¬ 
scutere dello scorporo della 
legge elettorale». 

fatto è certo - afferma il 
segretario del Psdì, Cario Vizzi- 
ni, anche per lui c'è una richie¬ 
sta di autorizzazione a proce¬ 
dere - è un momento dram¬ 
matico nella vita delle nostre 
istituzioni». «Spero (die tutto fi- 
niscui presto, che'se qualcuno 
deve essere colpito sia colpito' 
e che SI ricominci da (rapo, gli 
fa eco la denrocristiana Mana^ 
Eletta Martini, che paiag(x>a' la 
situazione attuale a quella del 
43. anche «se allora c'era più 
speranza: oggi la tristezza per 
quello che accade ci condizio¬ 
na nel guardare al futuro, pa¬ 
che abbiamo più passalo e più 
responsabilità sulle spalle ri¬ 
spetto ad allora». ■ ~ ■ 
Tristezza, (infusione. Qual¬ 
cuno paria persino di paura ri¬ 
spetto a una crisi che a volle 
sembra senza vìa d'uscita, 
«penso - dice Nilde lotti - che 
sia un po' dì tempo che le isti- 
tuziom sono in perìcolo, per 
tutti I fatti che succedono. Su¬ 
bito dopo, perù, l'ex presiden¬ 
te della Camera chiarisce di 
non riferirsi alle iniziative dei 
giudici: «la magistratura non 
può fare diversamente. Ma tut¬ 
te le iniziative dei giudici, mes¬ 
se insieme,. indubbiamente 
scuotono ! profondamente - il 
Paese». ' ri. 

Istituzioni in crisi. Istituzioni 
in pericolo. Che fare? Quale 
può essere fa risposta del Par- 
iamenlo? «Il Parlamento faccia 
il suo mestiere e approvi al più 
presto fa riforma elettorale, fa 
riforma , del finanziamento 
pubblico dei partiti e deU'im- 
munità paiiamenfare e una 
nuova le^ sugli appalti», dice 
il 'viceprradente della Bicame¬ 
rale, Augusto Barbera. «Mi pare 
- continua la lotti - che si deb¬ 
ba lavorare mollo rapidamen¬ 
te al problema (telle riforme e 
che SI debba mantenere molta 
(ralma e non fasrtiare che vada 
avanti un'ondata di critkra nei 
confronti dei magistrati. Si de¬ 
ve arrivare al più presto a co¬ 
noscere fa verifa. Anche per- 
(fiié può darsi (file di tutti questi 
avvisi di garanzia solo una par¬ 
te sia legata a fatti reali». ' 
Che lì Parlamento «faccia il 
suo mestiere» è Tauspicio di 
molli. La socialista Alma Agata 
Cappiello sottolinea la neces- 


- sità che si varino al più presto 
■: «nuove regole», visto che «la 
'1 questione morale è anrfiie - 
■^7 questione di migliore investi- ‘ 
mento sulla politkra». Nello : 
' stesso tempo, perù, la coscien- ' 
tr za di essere a un punto di non 
r " ritorno porta molti a guardate » 
?■' alT«unìca persona - sono pa- 
'j iole di Francesco Rutelli - che '■ 
ha l'autorità per chiamare il 
'.7 Paese e il Parlamento a uno v 
scatto di oisogiio: Oscar Luigi )' 
.. Scalfaro». «Questo tumulto di | 
.ì: dimissioni, questa frana della ì: 
;i- partitocrazia - spiega il leader i 
fi verde - impongono al capo S 
dello Sfato e a tutti noi un go- i 
verno di svolta, se vogliamo re- 4 
(4 stituire agii italiani la speranza ; 
-■ che qui non frana tutto, ma | 
7 che ci sono ancora penone £ 
7 oneste ed efficienti cui si può !' 
•: chiedere di risanare TItalia». - 'f 
^tertamente il presidente ; 
della Repubblica valuterà fa si- : 
r. tuazione che si è determinata 4 
con il senso dì responsabilità it 
' che gli è da tutti riconosciuto», ' 
' afferma il p'idiessino Emanuele 'i 
; Macaiuso. mentre il dem(x:ri- 
stiano Flaminio Piccoli si di- 
' chiara d'accotdocon chi affer- 
: ma che il Partamento deve - 
continuare fa sua opera e con- ‘ 
' : trailo, perciò, alTipolesì . di 

■ scioglimenlo delle Camere, ri- 
lanciata ieri da Rete e Rifonda- 

'I zione («non c'è altro m(xSo - ; 
'visostiene Sergio Caravini - di¬ 
ti' uscire dalla situazione deter- 
minala dalla delegittimazione > 
del governo e del Pariamen- ; 
t '; to»), . Contemporaneamente, ' 
ir: però, anche Piccoli, allarmato 
i > (tei fatto che «se si continua co- 
’v si, tra otto mesi TItalia non c'è f 
li più», guarda al capo dello Sfa- ; 
' to, filmico che ha Taulorità é 
r per chiamare le varie partì dei " 
Paese - il mondo economico, ; 
i;; quello della magistratura . e li 
quello politico - a esaminare ' 
fi insieme 1 m(xli per uscire da 1. 
<t questa stretta». »- 

V V Un governo del Presidente? ^ 
«L'unico governo del Prcsiden- ‘ 
le fu quello di Badoglio», ri- 

, sponde Patuelli, il quale, con ; 
VAltìssimo, con De Mkfiielis e i 
’persino (ron il leghista Speroni ■ 

■ - timoroso (file una crisi «porti '■ 
';■ il dollaro a 10rnila lire», ritiene ■ 

(file una crisi di governo non ' 
ì'i sia all'ordine del giorno. Quel¬ 
li lo che è certo, è <fiie, quaiun- ‘ 
rj que sia fa soluzione immedia- ' 
73 ta, fa giornata di ieri sembra ; 
3 . aver messo tulli di fronte al ri- : 

schio reale di dissoluzione dei- - 
:te istituzioni. «La preghiera dei ’ 
" parlamentare - afferma il ca- 
pogiuppq De alfa Camera, Ge- 
rardo Bianco - recita cosi. 

; ■ "giudfae nostro (fiie sei in Pie- : 
3 tura, dacci o^ il nostro avviso 
'4. quotidiano». Quanto si può an- f 
dare avanti con gli avvisi di ga- 4 
ranzia e con il silenzio della : 
-• politica? «Parlamento, se ci sei ; 
, batti un colpo», dice fa sociali- !' 
sfa Cappiello,. menile sono ? 
' sempre di più quelli (file, in : 

questo Parlamento, per ridare ì 
' «nobiltà alfa politkra» si appel- 
V. lano all'autorìtà del «garante ^ 

V deU'unità nazionale» per ec- 
cellenza; il presidente della ■ 

ì Repubblica, Oscar Luigi Seal- ‘ 
3 faro. ... -,. 


sistema-paese dopo una 
ventina di giorni di tregua è 
. reale. Per le quotazioni della 
. lira, in un mercrato concen- 
; Irato sulla timida rivalutazio 
ne dello yen chiesta da Qin- 
': ton, il racconto migliore è 
l'evoluzione ora per ora del 
■’ cambio: 

ore 14.15 - marco a 926 
"■ lire, dollaroa 1.522-'-- 
: ore 15.50 - marco a 927- 

-'•''928, dollaro a 1530 :- 

ore 16.30 - marco a 929, 
dollaroa 1530-1531V 
'• ore 16.45 - marco a 927- : 
928, dollaro a 1533 t c 
' ore 17.20 - marco a 931, 
'.tdollaroal.540 ' . . 

' . ' ore 18.00 - marco a 931, 

.' dollaroa 1.539 -, 

" ore 18.45 - marco 931- 
i 933, dollaro a 1.543-1.544 • 

' ore 19.30 - marco a 933, 

“ dollaroa 1548. 

Oggi si ricomincia. ; 


I poeti 1 
JSniiiS. italiani 
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da Dante 
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Il leader della Quercia apprezza 
il gesto del Guardasigilli 
«Ora le istituzioni devono 
dare certezze a questo paese» 


Oggi convocato il Coordinamento 
dopo una riunione straordinaria 
della segreteria: «Subito le riforme» 
Lama: «Non capisco Tusdta dal Psi» 


n Pds: questo governo affonda 

L'allarme di Occhetto: «Momento drammatico per la democrazia» 



Achille 

Ccchetto, 

sotto. 

Oa sinistra 
a destra, 
iniartinazzoli, 
La Malfa, 
Cossiga 


I 


Il Pds apprezza il g^to di Martelli, guarda con 
«estrema preoccupazione» il precipitare della crisi 
politica italiana, giudica sempre più inadeguato il 
governo Amato a fronteg^are l’emeigenza morale 
e sodale. Ieri sera ne ha discusso a lungo la segrete¬ 
ria della Quercia, e questo pomeriggio si riunisce il 
Coordinamento politico. «Ora subito la riforma elet¬ 
torale e nuove regole per la moralizzazione». 


MHTOUDM 


■IROMA. «È un momento 
brutto, mollo bmito per le sorti 
della nostra democrazia». 
Achille Occhetto non ha na¬ 
scosto la sua preoccupazione 
ieri, quando ha appreso la no¬ 
tizia delle dimissioni di Martel¬ 
li. Un fatto - ha osservato nelle 
prime dichiarazioni aa caldo»- 
«non secondarlo nella vita del¬ 


la Repubblica» Il leader della 
Quercia, che partecipava ai la¬ 
vori della commireione bica¬ 
merale, ha immediatamente 
convocalo una riunione straor¬ 
dinaria della segreteria, che si 
è svolta poco dopo le 17 Oc- 
chetto ha subito detto di ap¬ 
prezzare il gesto di Claudio 
Maiteiii, «perchè ritengo che 


sia quello che si debba fare 
Non posso nascondere, però 
la mia profonda emozione 
Non c'è dubbio che slamo di 
fronte ad una situazione diffici¬ 
le e drammatica per la vita po¬ 
litica dei paese. Bisognerà stu¬ 
diare qualcosa di molto serio 
per ndare fiducia ai cittadini, 
per ricostruire le istituzioni, per 
dare certezza mella guida del 
governo». 

Ecco il punto chiave dopo 
le dimissioni di Martelli, e con 
un Rii sempre più nella bufera, 
il governo Amato, uscito già in¬ 
debolito dal dibattilo sulla sfi¬ 
ducia, è ancora più gracile e 
meno credibile di pnma. 
Quando a Occhetto è stato 
^lesto se il Pds avrebbe rilan¬ 
ciato la richiesta delle dimis¬ 
sioni di Amato, il leader della 
Quercia ha risposto. «Questa 
non è nemmeno più una ri¬ 


chiesta. » L inadeguatezza di 
questo esecutivo - basta ricor¬ 
dare il fatto che altn tre mlnistn 
con qualche guaio giudiziario 
sono tuttora in carica - è ormai 
di una evidenza assoluta lise- 
gretano del Pds ha nmandato 
comunque alle valutazioni col¬ 
legiali del vertice del suo parti¬ 
to. E per quasi tre ore ien sera 
la segretena del Pds - con la 
partecipazione dei capigruppo v 
alle Camere D'Alema e Cnia- 
rante e del direttore deirUm/d 
Veltroni - ha esaminato la si- 
tuazione. Al termine della riu¬ 
nione non è stata nlasciata al¬ 
cuna dichiarazione ufficiale. Il 
^ capo dell'ufficio stampa Massl- 
. mo De Angells ha informato i 
cronisti che per oggi pomerig¬ 
gio è stato convocalo li Coordi¬ 
namento politico della Quer- 
, eia, nbadendocheilPdsguar- ' 
da <on estrema preoccupa¬ 


zione» al precipitare degli av¬ 
venimenti. Mentre la segreteria 
era nunita, sono arrivate anche 
alle Botteghe Oscure le notizie 
sulle prime reazioni di Scalfa- 
ro, tese a tranquillizzare il pae¬ 
se e a confermare l'azione del 
governo. «Creilo che ha detto 
il capo dello Stato - ha nspo- ^ 
sto De Angelis alle domande 
dei giomaliki - è un dato Noi 
ci riserviamo di valutare me¬ 
glio la situazione, attraverso i ' 
contatti di domani (og- 
gi,ndr^> 

Quali sono le valutazioni del f 
Pds? L'accento, per quanto si 
sa, è stato messo sull'esigenza 
di una forte e chiara reazione ^ 
da parte delie istituzioni demo- > 
eretiche alla deleglttimazione 
galoppante che sta trescinan- ‘ 
do hi basso pezzi sempre più ' 
vasti del sistema politico. Oc- 
Ghetto ha valorizzato molto 


l'accordo raggiunto proprio ie¬ 
ri pomeriggio alla Bicamerale 
sul progetto di nforma elettora¬ 
le. Ecco una pnma risposta ' 
che li Parlamento deve defìnire 
al più presto Soluzioni precise 
devono essere poi indiMluate 
secondo il Pds per quel siste¬ 
ma di nuove re^le necessane ' 
ad apnre un nuovo capitolo * 
sul terreno della moralità pub- ' 
blica Acquista ancora più 
spicco, dunque, la proposta > 
già lanciata da Occhetto di or¬ 
ganizzare al più presto una 
sessione parlamentare intera¬ 
mente dedicata alla questione 
morale Non si escludono prò- • 
poste eclatanti, come quella 
non solo di una profonda rifor¬ 
ma dell'Immunità parlamenta¬ 
re, ma di una sua possibile so¬ 
spensione temporanea, in mo¬ 
do da eliminare radicalmenle 
il «ontenzioso» che su questo 


delicatissimo punto rischia di 
appesantire il Parlamento e 
l'immagine delle istiluzioni 
Naturalmente non muta l'at¬ 
teggiamento della Quercia sul 
governo. L'esigenza di una 
svolta è più evidente che mai 
Tuttavia è altrettanto evidente 
che non è auroicabile alcuna 
'«nsialbuk» E nemmeno ele¬ 
zioni anticipate subito li Pds 
resta pronto a partecipare a un 
governo che rompa col passa¬ 
to, che accelien le riforme, e 
affronti di petto la questione 
morale e quella sociale Se dal - 
Cconiinamento di oggi verrà 
una ulteriore acceilerazione,, 
una iniziativa di tipo nuovo, 
CIÒ dipenderà anche dai con- 
talh che questa mattina Oc¬ 
chetto cercherà, con ogni pro¬ 
babilità, con I vertici istituzio¬ 
nali e le altre forze politiche. 
Sempre restando sospesa l'in¬ 


cognita drammatica di quali 
saranno in questi due giorni di 
fuoco gli approdi della tor¬ 
mentata vicenda socialista, 
con le possibili npeicussioni 
sul governo Ma il quotidiano 
detenoramenlo della situazio¬ 
ne, fa pensare anche alle Bot¬ 
teghe Oscure, ormai, che an¬ 
che un nuovo governo di tran¬ 
sizione, con una larga base 
piarlamentare, non potrebbe 
' che gestire il passaggio fino al¬ 
l'approvazione di una nuova 
le^ elettorale, dopo di chè 
sarebbe probabilmente oppor¬ 
tuno andare alle elezioni 
Ien altn dirigenti della Quer¬ 
cia hanno commentato il gesto 
di Claudio Martelli «Un atto 
importante di serietà e respo- 
snabilità», per Franco Bassani- 
ni, mentre anche Emanuele 
Macaiuso parta di un «atto lim¬ 
pido» e di un <ontnbuto alla 


.f*l ..1 


Sconcerto, preoccupazione ma anche giudizi duri in Parlamento alla notizia 

V A 

Montedtorio, apprezzamenti per Martelli 
De Mita: «Il clkna turbolento durerà» 



■■ROMA La bomba esplode 
alle 15,21, con un ttesh lancia¬ 
lo dall'Adn-Kronos: «A quanto 
si apprende, Claudio Martelli si 
sarebbe dimesso..^ Sgomen¬ 
to, sorpresa, interrogaovi radi¬ 
cali sulla sorte del quadro poli¬ 
tico e anche Istituzionale. Le 
p<iinn,^teaziQnL.aottollneano, 
l'alto di responsabllHà di Mar¬ 
telli. Ma c'è subito dell’alt ed 
assai diveisificaia Chi dalle di-, 
missioni del guardasigilli trae 
la conterma dell'esigenza di 
una svolta profondai (U Pds, il 
M, i Verdi;, chi ne approflna 
per reclamare non solo le di¬ 
missioni del governo Amato 
maanche nuove elezioiii subi¬ 
to (MsLRele.Rlfbndazlone),e 
chi preme per la sola. Imme¬ 
diata sostiluzione di Martelli: 
ConHndustria in testa, liberali, I 
settori della Oc che ancora ieri, 
nel diiMtdto sulla sfiducia. 


hanno rivelato tutta la loro pro¬ 
fonda ewenione alla segrete¬ 
ria Maitlnazzoll. 

Otdia sala stampa delle Ca¬ 
mera la notizia raggiunge d'un 
lampo i big riuniti al primo pia¬ 
no di Montecitorio per un'im¬ 
portante nunlone della Bica- 
melale sulle riforme. II più dra¬ 
stico è l'ideologo della Lega. 
Gianfranco Miglio. «Non è che 
piangiamo lacrime addolora¬ 
te Più II sistema si autodistrug¬ 
ge e più si prepara la liberazio¬ 
ne dalia prima Repubblica» 
(più tardi Umberto Bossi cor¬ 
reggerà un po'il Uro dando co¬ 
munque atto a Martelli di non 
essersi fatto sscudo della can¬ 
ea ministeriale nè scelto «l'in- 
liuppamento difensivD dietro 
la fona del partito»). Il più sec¬ 
co Mino à^nazzoli: nel la¬ 
sciare la riunione percorrere a 


Piazza del Gesù, sottolinea che 
«Martelli ha fatto bene a dimet¬ 
tersi, è un atto di correttezza». 
«Di grande correttezza», fa Ma¬ 
rio Segni II più realistico è 
Achille Occhetto: «Un gesto da 
apprezzare», dice II segretario 
del Pds chiaramente turbato. 

E, nel lascitue Montecitorio per 
una riunione straordinaria ael- . 
^segreteria della Quercia, ag- ' 
mnge.'-tlri'un'momento cosi 
drammatico dobbiaiito dare 
• un.segiudedl>ceitezza al Fàe- 
ls«e'"gua1^ak,:3lcamei^-si 
bloccasse proprio ora». E l'opi¬ 
nione aiKhe di altildue com- , 
misìari del Pds, Nilde lotti («Le 
istituzioni sono in pericolo. 
Dobbiamo lavorare presto e 
bene per le riformea) e Franco 
Bassanini che vede nelle di¬ 
missioni di Martelli «un atto im- 
porianle di serietà e responsa- 

. Altri, nel governo (e nei Pri) 
non hatmo avuto questa stessa 


rensibilttà e rapidità di riflessi 
È il tasto su cui battono, in mo¬ 
do esplicito o trasparente, alm 
commenti a caldo Da quelli di 
Mauro Paissan (Verdi) e di Fi¬ 
lippo Cavazzuti (Pds), a quel¬ 
lo del del senatore repubblica¬ 
no Giovanni Ferrara. «SI pone 
tm delicato problema per altri 
ministri (il liberale De Loren¬ 
zo, il de Gotta,, il soclaUsta > 
Conte.’bdr) cheliannorieevu- 
fo anch'essi delle comunica¬ 
zioni ;ghidlziarie>'e.-che non 
hanno^iWito«—AlbL sottoli¬ 
neano la lealtà del gesto Pro¬ 
prio dal Consiglio superiore 
della magistratura, che con 
MaitelU ha avuto duri conflitti, " 
vengono gl! apprezzamenti del 
vice-presidente Galloni e del 
consigliere Amatucci. «Un atto 
di glande dignità e tesponsabl- 
Uià. Màiteili non mi ha deluso», 
nleva II sen. Cossiga che ricor¬ 
da di avere, al Quirinale, filma¬ 
to la prima nomina a ministro 


del c^iardaslglUi ora dimissio¬ 
nano 

E ora? E le prospettive per il 
governo? Ancora non si cono¬ 
scono gii onentamenti di Scal- 
faro e le decisioni di Amato, e 
già nella stessa maggioranza si 
colgono umon assai diversi. 
Secco il «no» dei liberali all'a¬ 
pertura della cnsi, ed è signifi¬ 
cativo che questo alt arrivi ap¬ 
pena qualche minuto dopo 
che il presidente dirila Confu»- 
dustria Luigi Abete ha Aiesto- 
ad alta voce la aimmediata» so¬ 
stituzione dì Maitelli. Allrettan- 
to rumoroso il fuoco di sbarra¬ 
mento del presidente dei de¬ 
putati de a qualsiasi ipotesi di 
crisi. «RguiiùnocL appena-ot¬ 
tenuta la fiducia», scatta Gerar¬ 
do BUmeo che, giusto con For- 
lanl, nel dibattito della settima¬ 
na scorsa sulla mozione del 
Pds ha rappresentato la faccia 
della De opposta a quella di 





r MaitlnazzolipJPiù ermetico, e 
„ comunque assai meno convm-, 
. to, Cmstco De Mila: ■Ceito„,le 
~ v-^imissimi^di 'un- ministro'toc¬ 
cano la vita di un governo Se 
poi ne mette anche in discus- 
' sione l'ésisteiii^ questo deve 
valutario Amato», dice il presi¬ 
dente della Bicamerale ag¬ 
giungendo pessimismo ad in¬ 
certezza con un «lima turbo¬ 
lento, e mi sa che nmairà cosi 
anche nelle prossime settima¬ 
ne» , - 

A sinistra si preme per un se¬ 
gnale chiaro. Per il capogrup¬ 


po dei Verdi alla Camera, 

. PEancesco Rutelli, «è venuto il 
jnomeoio di un .governo dì 
^grande'imnovamento se vo¬ 
gliamo restituire agli italiani la 
speranza che non (tana tutto» 

E dopo una pnma. significativa 
battuta (<Ora si misurerà se le 
forze poubChe democratiche 
hanno o meno capaatà di i> 
sposta ai gravissimi problemi ; 
del paese»), Giorgio La Malfa 
affida a ào Voce repuùb/iczma il 
compito di invrxrare da queste 
stesse foize «un colpo di reni di 
responsabilità nazionale» un 


appello coerente con la moti¬ 
vazione del «si» del PnJa setti¬ 
mana scorsa alla.mozjone-del 

Pds * 's- *• ,» -r »> 

Di tutt'altro tenore, e coinci¬ 
denti, le reazioni tanto della 
estrema destra quanto di Rete 
e Rifondazione- «SoogUere le 
Canrere, oimai delegittiinale», 
dicono aH'unisono il segretario 
deU'Msi, i dingenli di Rlfonda- 
zione e la Rete che vede nel¬ 
l'avviso a Martelli •l'opera di 
Ciazi» «Ha prefento che insie¬ 
me a Sansone monssero an¬ 
che tutti i filistei» ^ ^ 


rivalutazione della lotta politi¬ 
ca e della vita drmocra'jca» 
Per il leader nfonr-isia «il qua¬ 
dro politico diventa molto più 
pesante, e certamente il presi¬ 
dente della Repubblica valute¬ 
rà la situazione che si è deter¬ 
minata col senso di responsa¬ 
bilità che gli è da tutti ncono- '' 
.. sciuto» Il senatore Cavazzuti ' 
f auspica che ora sia apra «un 
dialogo politico, non conso- 
aativo, tra opposizione e mag- 
r gioianza» Alche Luciano La¬ 
ma, infine, apprezza il gesto di 
Martelli, ma non la sua decisio- - 
ne di dimettersi anche dal Psi 
•Rompere col Psi signfica pen- - 
sare che quel partito non è più ‘ 
risanabile Ma spero che abbia - 
" torto Ci sono centinaia di mi- 
gliaia di militanti che non pos- 
sT sono essere considerab come ' 
farabutti » .. .i t - 


«L’Opinione» 

«Sessantamila 
rischiano 
il carcere» ^ 


■■ ROMA Sarebbero 60mila 
I politici, gli amministraton di 
enti, gli imprenditori «a rischio 
dicarcere» La cifra emerge da ■ 
un'mdagine che L’Opinione 
pubbkcherà sul prcssimo nu¬ 
mero «EstrapolÀido I dab fin 
qui emersi dLaH'indagiDe "Ma¬ 
ni pulite" - SI legge sul sem- 
maàiale liberale-e Pullulando 
uno scenano di indagmi con- • 
dotte,nei van Enb loc^i e nel- > 
le società pubbliche, emerge 
che 1 soggetti su cui incombe 
una possibile inchiesta giudi- 
ziana sono 242,249 Quelli ef¬ 
fettivamente a rischio di gale- ‘ 
ra. sulla base di una proiezio¬ 
ne geometrica, sono SOiiuls» 
Secondo L'Opinione, moltre, 
potrebbero essere incuminab 
tutti gli ex presidenb del Con- • 
sigilo dairSO a oggi per aver 
firmato bilana inegolan ri¬ 
spetto alla leg^ sul finanzia¬ 
mento dei partiti» ^ ,, 


Foriani infuriato: 
«Mi calunniano» 
Tabacd lasda la De 


' M ROMA Calunnie, nient'al- 
Iro che calunnie. Nel giorno 
delle dimissioni di Maiteili, le 
accuse lanciate contro Arnal¬ 
do FoiianI da Ronaldo Cultre- 
la passano quasi automatica¬ 
mente in secondo plano. Ma 
non per l'ex segretario de che 
contìnua a smentire COI» deci¬ 
sione di essere coinvolto in un 
affare di taranti gestite in. 
tandem con Onxì. «Le calun¬ 
nie sono una cosa squallida 
ma non mi sorprendono. 
Quello che è vergognoso è 
che una calunnia che poteva 
essere facilmente accettata 
come tale finisca per essere 
accreditata dalla stampa e 
dalla televisione», s'indigna 
l'esponente detnociistiano 
tornando alla carica. 

Già martedì aveva definito 
ie rivelazioni di Cutlieia a DI 
Pietro «una balla plateale e 
vergognosa», escludendo un 
suo coinvol^mento nella ge¬ 
stione delie tangenti legate al 
piano triennale per l'ambien¬ 
te varalo nell'89. E ieri, a Mon¬ 
tecitorio per I lavori della Bica- 
meiale, è tornato sulla que¬ 
stione che ha liquidato come 
«una cosa miseranda». 

Ma intanto la Oc resta nella 
bufera delle tangenti. Un de¬ 
mocristiano inquisito. Bruno 
Tabaoci, ha comunicalo pro¬ 
prio ieri l'intenzione di dimet¬ 
tersi dalla De con una lettera 
al segretario Martinazzoli: <Ri- 
nuncfo a ogni ruolo negli or- 

g ani di partito a qualsia» livel- 
> perché la mia presenza ri- 
schieiebbe di rendere più dif¬ 
ficile il processo di ricostruzio¬ 
ne fo corso, di turbare molte 
coscienze e di determinare In¬ 
comprensioni che vo^io sin¬ 
ceramente evitate». Di qui la 
decisione di Tabacci di non 
firmare il manifesto della De 
nonostante ne condivida gli 
WeaU. 


Solidali con Forlani un pu¬ 
gno di compagni di partito, 
ner Ferdinando Casini, Anto¬ 
nio Gava, Cirino ffomicino e il 
capogruppo de alla Camera 
Càatdo Bianco. «Quelle che 
dipingono Forlani al centro di 
un patto per le tangenti - ha 
detto Casini - sono illazioni 
partorite da fantasie che non 
possono mettere radici in un 
paese che voglia ritrovare il 
senso della verità» Quantoal- 
restrarteltà di Forlani dalla ge¬ 
stione delle tarwenti l^te a! 
piano per l'ambiente, li diri¬ 
gente de è disposto a mettere 
la mano sul fuoco. «Conoscia¬ 
mo Foriani da anni, abbiamo 
condiviso con lui gli stessi uffi¬ 
ci di partito. In mille occasioni 
abbiamo riscontrato in lui l'i¬ 
dea nobile della politica vìssu¬ 
ta come antidoto all’affanno 
del potere o peggio del dena¬ 
ro». Parole ispirate e dettate 
da una proccupazione: «he 
la pioggia di Insinuazioni can¬ 
celli la possibilità del riscatto 
confondendo la politica degli 
affaristi con quella dei seivito- 
ridelpaese». 

Neppure Antonio Cava, 
presidenle dei senatori De, 
crede alle dichiarazioni di Ro¬ 
lando Cultrera: «Come possia¬ 
mo fidarci di uno che sta in 
carcere e si dice abbia detto 
una cosa?» si domanda. E 
Paolo Cinno Pomicino ritiene 
che poco ci sia da aggiungere 
alia replica «chiara e inequivo¬ 
cabile» dell’ex segretario de. 

Ai coro si unisce anche Ge¬ 
rardo Bianco, giudicando irre¬ 
sponsabile amplificare illazio¬ 
ni e affermazioni iiKontioUa- 
te II capogruppo democristia¬ 
no alla Camera considera pie¬ 
namente giustificata la reazio¬ 
ne sdegnata di Forlani. «Solo 
chi non lo conosce può avere 
dubbi sulla sua dirittura mora¬ 
le» 


La Malfa 

«Con ramico 
Spadolini 
d chiariremo» 


MROMA «La questione tra 
me e Spadolini si chiuderà con 
un incontro» Giorgio La Malfa, 
parlando a •Italia ^dio», ha ri¬ 
badito la sua amicizia con il 
presidente del Senato, nono¬ 
stante le polemiche dei giorni 
scorsi sulle vicende di Tangen¬ 
topoli. che hanno coinvolto 
anche 11 repubblicano Faletti. 
Nella giornata di ieri si era dif¬ 
fusa la notìzia di una telefona¬ 
ta tra i due esponenti repubbli¬ 
cani. nel corso della quale sa¬ 
rebbe stalo affrontato anche il 
problema del congresso 
straordinario. Ma questa noti¬ 
zia è stata smentita da palazzo 
Madama. 

intanto il Pn procede verso 
le assisi straordinarie. Nella 
prossima settimana si terrà la 
diierione che convocherà il 
consiglio nazionale entro il 
mese. Toccherà a questo fissa- '' 
re la data dei congresso Che 
comunque non vede tutti d'ac¬ 
cordo. Tra questi Dodo Batta¬ 
glia. 

A La Malfa ha risposto ieri, 
con toni pesanti, Aristide Cun- 
nella II deputato siciliano, che 
è uscito dal Fri, ha definito il 
segretario dell'Ùera «un vile» 
iSarebbe bene - ha aggiunto - 
che l'onorevole La Malia si 
presentasse ai giudici di Mila¬ 
no e non al congresso di amici , 
affezionati per chiedere un " 
giudizio su di lui e su coloro 
che certramente non hanno 
agito per proprio conto» Gun- 
nella, riferendosi ai fatti pub- 
bucati in questi giorni, ha detto 
che questi si riferiscono al 
1988, quando La Malfa era se- ' 
grelarto «Il tentativo di La Mal¬ 
fa di coinvolgere in qualche 
modo o lanciare sospetti con¬ 
tro altri e contro di me con la 
tesi del completto sa di colpe- - 
volezza e di voltà, tipica del se¬ 
gretario liquidatorio del Pri» 


CONOSCERE PER CAPIRE 

Seminario di foimazioiie sulla politica estera 

' ( 

Giovedì 11 febbraio: «<Le prospettive di pace in 
Medio Oriente: israeliani, palestinesi c crisi dei 
Golfo» con Janiki Cingoli. 

Giovedì 18 febbraio: «iClinton, gb Stati Uiuti verso il 
2000» con il sen. Ciangiacomo Migone. 

'Venerdì 26 febbraio: ««La lontana guerra nella vicina 
Jugoslavia, le strade per la pace e la convivenza» con 
il sen. Darico BratmA 

Giovedì 18 marzo: «Una nuova Onu. Quale ordine 
mondiale dopo i blocchi. Campagna della Sinistra 
Giovanile» con Umberto Gentiioni. 

Sinistra Giovanile net Pds • Bergamo 


isTmnoTOcaiATn 

DIPAirnMENTO 

AXEAAinONOMIE 

PRATTOCCHIE • 

FORMAZIONE rOUnCA 

, L0CAUDIIt.FDS 


PER COMUNI E PROVINCIE 

Frattocchic (Roma) 25-26 febbraio 1993 
Seminario diformaiione politica 

Inizio dei lavori - Giovedì 2S febbraio ore 9.30 

Temi del seminano 

— Autonoime locali e nforma della politica; 

— II nuovo sistema elettorale. Provincie, grandi e piccoli 
Comuni; 

— Le nuove forme di onentamento del consenso dei cittadi- 
m, la comumcazione elettorale, le tendenze di voto; 

— La logica politica della nuova legge e la sua rappresenta¬ 
zione; 

— Meccanismo elettorale, pantà e pan opportunità; 

— Cosa cambia nel ruolo ^1 Sindaco, nelle assemblee elet¬ 
tive, nel rapporto tra istituzioni e società; 

— Leggi elettorali e svolta politica: Tavola rotonda con 
esponenti di partiti e forze sociali. 

Relazioni di: 

Franco Bassanuu - Marcello Panettoni - Alfonsina Rinaldi - 

Stefano Draghi - Graziella Tossi Brutti - Maurizio Bucci - 

Franca Prisco - Giulio Quercini. 

Le adesioni al Seminano vanno comunicate presso la segretena 

dell'Istituto Togliatti - Tel. e Fax 06/93548007 - 93546208 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA QUINQUENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il l°gennaìo 1993 e termina il ]°gcnnaio 
1998. 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

■ n collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. ^ 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 12 febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal l” gennaio; all’ano del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al ri.spanniatore con l'incasso delta prima cedola seme- ' 
strale. . 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ II taglio minimo è di cinque milioni di lire. / 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Questione 

morale 




Rinnovamento chiede una soluzione diversa per il partito ; 
non vuole scissioni ma rifiuta un nuovo leader «craxiano» ' 
Oggi Taddio di Craxi. Aveva detto: «Mi daranno TergastolO; 
ma anche qualcun altro avrà dei fastidi... » 


Dalle macerie psi spunta Benvenuto 

Martelliani sotto choc, forse disertano TAssemblea nazionale 




Psi, le ore del dramma. Si va a grandi passi verso 
una soluzione Benvenuto, sostenuta da tutta la ex 
maggioranza e forse anche da Amato che ha scrìtto 
ieri a Craxi. I martelliani sono sotto choc, non vo- ^ 
gliond scissioni, ma chiedono una soluzione diversa ' 
e minacciano di disertare l'assemblea nazionale. ; 
. Oggi l'addio di Craxi. Agli amici aveva detto: «Mi da- ; 
ranno l'ergastolo ma qualcun altro avrà fastidi...». 


muNO MnniBiDiiK» 


M ROMA. ' L’immagine dei 
disastro si materializza alle 
; 15,30 sotto forma di agenzia di 
stampa. lYe righe secche che 
dinno'conto delle dimissioni 
; di Claudio Martelli e che getta- 
' no nello sconforto, uno dopo 
; l'altro,' fedeli e fedelissimi del 
' minisbo. Mauro Del Bue le leg- 
' ge nella sala stampa di Monte¬ 
citorio e balbetta: «Un gesto 
nobile, ben diverso dal modo 
di comportarsi, di tanti altri, 
spero>ptoprto:che sia'appiez- 
zato néll'assemblea naziona¬ 
le». Ma sur volto ha dipinta la 
disperazione. No, non è stato 
'inldrmatO 'di nullsù Magari ha: 
; sospettato che a questo si sta-. 
;; va arrivando, dopo l'arrivo di 
‘ Larini, ma adesso la lealtà ha 
superato la più pessimistica 
fantasia.-Altro che Martelli se- 
' gretario. altro che svolta. Il Psi, 
ancora una volta, è nel dram- 
,ina, a un passo dal.baratro. 

' Oggi avrebbe dovuto essere la 


' giornata del grande addio di 
Bettino Craxi, rischia di essere 
: qualcosa di -più e di peggio, 
per tutto il partito. Il settario 
: abbandona sotto l'iitoedeie - 
degli avvisi di garanzia e di ac- ; 
i cuse sempre più pesanti. Clan- : 
dio Martelli, l’uomo che ha im- 
personato il rinnovamento so- ; 
' ' cialista', è costretto a lasciare, : 
•si profila un'elezione lampo di ' 
Giorgio Benvenuto, candidato . 
'.' sostenuto da Craxi e icraxiani, 
e ormai forse •acceltato»,e di- ; 
’-> gerito anche dal grande centro ' 
'e dallo stesso Amato. Mail pe- ; 
" ricolo più evidente è la divislo- ' 
Arre del partito. I fedelissimi ' 
' : pensano a gesti clamorosi, for- ' 
'". se l'autosospensione, annun- 
ciano'battaglia, iron vogiiono ; 
1- ^ Benvenuto, minacciano di non ; 

andare all'assemblea rtazlona- ' 
' 'i'.le di oggi se Craxi e la maggio- ; 
- ranza, come sembra, presen- ' 
.V taranno come unico candida¬ 


to l'ex segtelano della Uil. : ;. Intlni, a tarda sera, la dipinge 
Che cosa succederà non è • come quella largamente unita- 
chiaro. len a tarda sera gli sce- s ria, visto che la appoggiano Si- ' : 

: nari erano ancora tutti da deli- ■ gnorile e Formica e visto che in ■■ ^ 

: nire. Gli esponenti di Rinnova- : , tondo gli si oppongono soltan- ' * 
i mento si sono riuniti con Mar- fj to 1 mattellianl.'Del resto i'aria 
telli per alcune ore. In quello » è questa. Gianni Oe Micheiis, •. 
che qualcuno ha definito uno prima che la notizia delle di- .. 
psicodramma collettivo ma missioni fosse ufTiclale, girava 
hanno tenuto i contatti con la i per il Transatlantico con l'aria " 
ex maggioranza, nella speran- soddisfatta parlando di una 'v 
za di poter proporre una soiu- ., candidatura Marteili senza -j'., 
zione diversa da quella di Gior- speranze. Tre ore dopo, a fatti -;'• 

gio V Benvenuto, considerata noti, ribadiva il cotKetto: «Non -V 
una scelta ctaxiana. Si è toma- ; cambia il percorso che aveva- -- 

• to a parlare di un'Ipotesi Giu- ymo stabilito per artvare alla so- -- 
< gni, di un comitato di garanti, i-- lozione. Avevamo studiato l'i- ' 

ma è chiaro che i martelliani'ipotesi Benevenuto, abbiamo- ■ 
•sono stretti all'angolo e non ’ sicuramente la magioranza 
: hanno catte in mano.' Del re- i>; per farlo eleggere al primo vo-- ?• 
sto, commentava ieri seta uno ,. to, perché dovremmo recede- ' ' 

; sconvoltoTiraboschi in via del iv te7». Oe Micheiis non . vede’ 

> Corso, «il problema di chi sarà coincidenze tra l'arrivo di Lari- ^ 

I segretario, è davvero seconda- : > ni e gli esiti interni socialisti; «Li 

• rio. La realtà è che questo Rsi è escludo nel modo. più .assolu- >- 
da rifondare lutto, cosi è un ae-to, l'avviso di garanzia l'hanno . 

; reo In picchiata che si avvita su fatto i giudici di Milano». Riper- ■. 

se stesso». Ieri sera, per i fede- • cussioni sul goveriM? «Esclu- 

; lissimi martelliani, il problema do, non vedo proprio perché 
era se seguire o no Martelli nel- "dovrebbe dimettersi. Ha otte-';' 
'l'abbandono del partito. Non nulo la fiducia l'altro giorno...».''■là di 

pare che questa sarà la scelta, , . Quanto a Martelli, dice De Mi- . v ^ntagii 



A sinistra • 
Gino Giugni 
adestra 
Giorgio 
Benvenuto 


i; tura Benvenuto, parla di emoti- 
vità di Martelli che rischia di 
; contagiare i suoi fedelissimi. 


L’INTERVISTA 


anche pretché gente come Di ; chelis, «bisogna farlo ragiona- ^ «Cosa chimono? Bisogna ve- ■ 

Donato, Manca e tanti altri non te, la sua è un'uscita nervosa, .s dere che linea gli darà lui. Cer- 4 

ha alcuna voglia di scissioni, una reazione a’caldo,:fatta nel to ohe bisogna fare uno sforzo 

ma il problema è airordinedel '{;modopeg^ote». - • v-, di unità, ma questo rton si la su i 

^giorno.• .-•-.■.jTv... .-i.vj-,.,,) Anche un altro leader socia- un ricatto. Non si può .dire lo- ; • 

) Certo, la ex maggioizàiza e : ;lista come Claudio Signorile, gliele di mezzo Benvenuto, se - ' 

' soprattutto i craxiainì;'non hah- , passato nelle file and. martel- ;•! no ce ne andiamo, questo è un -> 

'! no proprio l'Intenzióne di're- liane e diventato uno deglimodo vessatorio di porre la; 
cedere dall'Ipotesi Behvénuto. sponsordecisividellacandida- ; ' questione». Secondo Signorile >4 

n vicesegretario inquisito sostiene Benvenuto 


aiKhe <chi nella maggioranza 
aveva il mai di pancia su Ben¬ 
venuto» se l’é fatto passare. A 
cominciare, a suo parere, da 
Giuliano Amato. - 
.11 presidente del consiglio, 
che sapeva da giorni del possi¬ 
bile avviso di garanzia, ha scrit¬ 
to tra martedì e'ieri una lettera 
per Bettino Craxi in cui di fatto 
darebbe un sostanziale via li¬ 
bera .. all'ipotesi ; Benevenuto, 




non ini 


M.h) 1 «Oflin Jl* 


' hllK lDlt»V itJt) UM ' » 


li.Jl-.lM;,; 


-Vili»» i;i. '-i t • 


..Solidàrìetà umana a Martelli, ma «mi auguro che 
- non sia seguito il suo esempio. La sua è stata una - 
scelta personale». Gianni De Micheiis, xicesegretarìo, 
del Psi, commenta le dimissioni del ministro Guar- 
’ dasiili. «Il governo non subirà conseguenze». Il brac¬ 
cio destro di Craxi non crede all'ipotesi di una dia¬ 
spora della minoranza dal gruppo alla Camera. E. 
per la segreterìa apporla Benvenuto. 




MOMNNALAMPUONANI 


■i ROMA. '. Ieri, giornata 
drammatica : per visitare il. 
Palazzo per eccellenza, il ; 
tempio della politica. Alla ' 
scolaresca in mila alla Ca¬ 
ntora lo spettacolo che si ' 
presenta, con le dimissioni • 
del ministro Martelli, ildram- ' 
ma del Psi, non è deipiù edi¬ 
ficanti: anche se il 'Transat- • 
iantico è semivuoto l'aria ; 
che ^ respira è pesante. Poi, 
all'ùscila, gli studenti vedo- ; 
nò De- Micheiis, vicesegreta¬ 
rio del Pài, anche lui rag- i 
giunto da un avviso di garan- • 
zia, lo riconoscono e si fan- : 


no intorno per ascoltare la 
sua intervista ad alcune reti 
• televisive, i'.. ■ 

E cosa sentono, tra il re¬ 
sto? Alla domanda; pensa 
che altri inquisiti dovrebbero 
dimettersi, dovrebbero se¬ 
guire l'esempio di Martelli, 
la risposta è precisa. «Spero 
che :> l’esempio • di ; Martelli 
' non sia seguitò da altri par- 
;. lamentarì. Perchè le sue so- 
no motivazioni, personali». 
: Poi le domande si accavalla¬ 
no e a tutte Oe Micheiis, con 
: una faccia scura, risponde 


brevemente. 'J,'- ■•;, 

' ' Comi ne pensa deOe di- 
;. . . missioni del ministro di : 

• Grazia e giustizia? . 

: Sono rimasto colpito dalla 
; sua ■ vicenda • personede. ;■ 

.. Esprimo la mia solidarietà, J 
anche personale, perchè vi- •' 
cende di questo genere so . 

• cosa significano; è un fatto /' 
: che capisco che porti ad 

una reazione che credo sia ; 

' stata molto corretta. Ora ab- <: 

; biamo il dovere di affrontare 
; la vicenda nell'interesse del £ 
. I^, ma senza evitare proble- 
';:mi al Paese. Tutte assieme, 

• le forze democratiche, devo- 
J no trovare là via d'uscita. 

•'- 'Oneste ’ dimissioni ’'noa 
: .mettono In dlscnssione la 
-JS' stabllllàttdgovóno? 

- Il governo non è in discus- f 
sione. Del rèsto il Psi, nel re- 
’f cente dibattito alla Camera, J 
; ha dato prova di un fortissi- 
;;; mo appoggio al governo di ' 
■ Giuliano Amato. i i 


J Tntbnla ^ queste ore . 
. convolse' qnaldie proble-. 

; : nm. potrdibe esserci per • 
.1 Amato. Infatti sl dlce dM ; 
mknnl sodaBstl ddia ml- 
' noranza potrebbero usd- 
re dal gnqipo, facendo ve- ' 
nir meno alami voti de- ; 
'" tennlnantl'ttorla'maggio- ■ 
ranza. v;-"'; ' 

Non credo che 'venà messa 
in discussione la maggioran- ; 

23 . ' 

. . > E dell’Ipotesi di ona dia- 
tpon nd grappo sodali- 
'!;-'Stacosanepensa7 

i Non credo nemmeno a que- 
I sta ipotesi. ^ 

D problema della tennta ; 
dd governo è stato af- . 
';; ''ftantatondcol]oqnioche ,' 

' Idba avuto con Martlnaz- ’ 
loll? ;.y; v- J 

La riunione era programma- : 

: ta da tempo. Ho saputo del- ' 
le dimissioni di Martelli,po- ' 
chi minuti prima che comin- f 
classe l'incontro. 


JEIriflessidiqnestedlmis- ^ 
. sionlaulpaititoTL’asBeffl- 
. Mea nazionale - prevista 
' ' per oggi • si svolgerà re- ' 
>■ goiarmente? 

Non c'è nessun problema, ' 
l'assemblea si farà còme da . 
programma, -x. ' - 

DI quali candidature si di- • 
. ' scutoà, dato che Martelli, ; 
" dtre die a dimettersi da - 
, ministro, d è anche auto -1 
■ sospeso dd partito?, ' 

Non chiedetelo a me. Dopo 
la decisione di Claudio non • 
so se ci saranno altre candì- 
dature. 



oaiuie. ..xy;,. .y, 

Ma ^dla di Benvenuto 
restainpiedl? 

Naturalmente. ; 

Quali possono essere le 
. ripercussioni sulla dbcus- 
idonelnteraadPsi? • y 

Andremo avanti nel nostro 
programma, perchè a mag¬ 
gior r^ione abbiamo biso- ; 
gno assolutamente di creare 


Gianni Da Micheiis 


una situazionèdi assetto sta- ; 
bile, di guida stabile, di pro- 
sepettiva, di apertura di una 
fase nuova. Mi auguro che ; 
tutti collaboieranno 'e con-. 
correranno in questa dire- -: 
zione. anche i rappresentan- j 
ti, i compagni, deila . mino-ì 
ranza; mi auguro che riusci- ; 
remo a trovare melodi e lin-, 
guaggi il più unitari possibili. 

In quele dima d svolgerà : 
; l’assemblea? Come vivrà ! 
;., la base dd partito que-, 
; ' st'nlllmo episodio? 
in ! condizioni ' di ' estrema 



purché • presentata unitaria- 
• mente e corredata da garan- 
zie. Amato gradirebbe un ruo- 
lo per Giugni, magari come 
' presidente, nel segno deU’uni- 
' tà del partito. Del testo il nome 
. di Gino Giugni, otmù gradito 
anche ai martelliani, era toma- 
' ' to nelle ultime ore e non è det- 
, to che non venga speso tra ^- 
•; gi e domani in questa fatidica 
■t assemblea nazionale. I martel- 


drammaticità. ' 

7 ' MI consenta di Insistere. 
: ' « La scelta di àlaridU non 
^,V rappresenta forse per 11 
; ; Pd sconquassato un tatto 
7: 7 positivo? E per questo da 
;; seguire da parte di altri 
' r esponenti socialisti Inqnl- 

.7 sm?;, . 

' Non • voglio - interpretare il 
pensiero di Claudio. Non co- 

■ nosco le motivazioni che lo 
- hanno spinto a dimettersi e 

ad autosospendersì. Posso 
, solo dire che a lui va la mia 

■ personale solidarietà. ; 


liani infatti, comunque vadano 
le cose, daranno il loro «no» a 
Benvenuto, candidato, dicono, 

: presentato in modo tutt'altro ; 
! che unitario e anzi segnato dal ; 
marchio Craxi- De .Micheiis. le- y 
ri un personaggio nobile come f 
Aldo Aniasi appariva sconcar- 
' lato dall'ipotesi di un segreta- ; 
rio fatto cosi; «Se la maggioran-. 
za va su Benevenuto - dice - io . 
- esco dal partito. Insistere su di - 
, lui é un crimine». Nel senso 
che, in questa situazione, se- .1 
; gnerebbe una volontà di umi- > 
nazione nei confronti della mi- <: 
• noranza, che non può portare ‘ 
. niente di buono..... 

E Craxi? Ieri era influenzato 
ed é rimasto rintanalo al Ra- ; 
; phael a scrivere la sua lelazio- • 
;; ne. Che sarà breve, a quanto < 
: pare, ma molto dura. Nel se- 
' gno di muoia Sansone con tutti > 
i filistei, cosi come aveva fatto ■ 
capire da tempo. Certo l’ipote- ì 

Montecitorio 

In svendita 

le opere:;;::;':, 

di Craxi 


M ROMA ieri mattina nella 
sala stampa di Montecitorio 
sono state esposte da «un so- 
cialista deluso» le opere che 
raccolgono la più si^ifìcativa 
produzione politica e letteraria 
di Bettino Craxi. Tra i titoli; 
«Una nave e l’Italia» (1895), 
«Stabilità e progresso» 0986), 
«L'Italia che cresce e cambia» 
(1987), «La Comunìdad y la 
seguridad; la bora de elegir pa¬ 
ra Europa» (1987), tutti in for¬ 
mato quaderno con copertina 
in carta lucida e fotografia del- 
fautoie. Gli esemplari sono 
andati a ruba. In edizione rile¬ 
gata e formato m'iniatura è sta¬ 
ta poi presentata la raccolta di 
articoli e discorsi del segretario 
socialista sotto il titolo; «Un'on¬ 
da lunga», con prefazione di 
Ugo Intini (complessivamente 
655 pagine). L'esposizione dei 
testi é durata poco, perché i 
giornalisti si sono accaparrah 
tutto il materiale disponibile. 
Sul tavolo é rimasto soltanto il 
fascicolo che riguarda «L'atthn- 
tà di governo; agosto 83-gen- 
naio87». . . . . ^ 


si che i'arrK’O di Latini sia in 
' qualche modo l'ultimo sgarro 
di Craxi al suo ex delfino Mar- 
' telli, (ipotesi soster^uta aperta¬ 
mente da molti martelliani), 
'potrebbe apparire la lettura ' 

- più facile e troica della situa¬ 
zione socialista. ' Nei : giorni 
. scorsi, raccontano gli amici, 
Bettino andava ripetendo iuta 
frase indicativa del clima; «A t:; 
■ me daranno l'ergastolo, ma ' 

• qualcun altro avrà dei fasti- .; ■ 
di...». Certo a leggere le nuove 
pagine di interrogatorio arriva- ù 
. te ieri alla Camera, non sem- ; • 
bra proprio che Craxi potesse- '. j 
. re ironizzare su alcunché. In ;; 

' ogni caso lui l'aveva previsto ‘ 
da giorni; «Alla line si andrà al- 
la soluidone Benvenuto, é la 
r più logica». Oggi si vedrà, al- 
' l'hotel Ergile, a pochi passi da f-; 

. quel Midasche consacrò Betti- :: • 
' no Craxi, che strada prenderà 
''questo martoriato Psi . 

Pavia 

Arrestato 
un assessore, 
delìPds, :, , 


H PAVIA NeU’ambito delle 
indagini sulle tangenti a Pa¬ 
via, ieri mattina è stato arre- . 
stato l'assessore ptovirKiale ' 
ai Trasporti, Flavio Vìcano, 
del Pds. Vicario è uno dei po- : 
litici più noti della provinoa 7,- 
di Pavia. Originario di Otto- 
biano, nei pressi di Vigevano, 
l'assessore ha ricoperto diver- "• 
si irxrarichi polìtici e ammini- ><- 
sfrativi Attualmente, oltre ad , 
essere assessore, era presi- 
dente della società immobi- li:' 
Ilare che gestiva i beni patri- k 
moniali della Quercia. >■-. 

L'ordine dì custodia caute- : , - 
lare, eseguito dalla guardia di ' 
finanza, è stato emesso dal - : 
sostituto procuratore < della 
Repubblica di Pavia, Vincen- T ,.', 
zo Calia. L'accusa contro Vi- fe- 
cario (il quale si è aulosospe- 7'. 
so dal Pds) è quella di corro- . 
zione; l'assessore, secondo i - 
i magistrati, avrebbe incassato >• 
tangenti per l'esecuzione dei ; 
piano trasporti approvato dal- 
famministiazione provincia- 
le. Vicarioè stato rinchiuso r,>. 
nel carcere di Pavia dove si t' 
trova in isolamento. 


IN PRIMO PIANO 


-i. J 

iPj 


Giuliana Nenni: «Sono addolorata, forse non andrò all’As^mblea nazionale» 


•eun 


«À questo puntò non so neanche se andrò all’as- 
semblea socialista». Giuliana Nenni, figlia del ca^ 
po storico dèi socialisti, è addolorata ed incerta. : 
Vicina ai sentimenti che agitano i militanti del Psi., 
Che, senza giri di parole, accusano Larini di esse¬ 
re tornato per infangare Martelli e bloccarne l’a¬ 
scesa a segretario. Il complotto ora c’è e l’ha ordi¬ 
to Craxi. Che se ne deve andare. : . 


. ai ROMA «Cosa vuole, ormai 
ci siamo abituati...siamo come 
. corazzati». Amareggiata, incer¬ 
ta, addolorata. Giuliana Nenni, - 
figlia di Pietro, capo storico del 
FSi non vuole commentare la 
notizia delle dimissioni di Mar¬ 
telli, da minbtro e dal Psi. «Vo- 
. gito vedere, capire bene cosa 
sta succedendo. Poi. capirà 
come tutta questa vicenda mi 
colpisce in modo particolare. 

. Mi ha dato quest'ultima notizia 
un vecchio compagno...non 
so, sono molto iiKerta sui da 
farsi Non mi sento neanche 
mollo bene, ho l’influenza..A 
questo punto non so neanche 
se andrò aH'assemblea nazio¬ 
nale.» Inutile tentare di strap¬ 


pare una parola in più all'an- 
i zlana signora, che all'ultima 
assemblea nazionale, voltò le 
; spalle a Craxi e, unica donna, 

' insieme a Rossella Artioll volò 
schierandosi con Martelli, il 
t. suo dolore e smarrimento sin¬ 
cero la avvicinano profonda- • 
: mente al sentimenti che am¬ 
mano la base socialista. ^• ‘ 

T': Ma i militanti che da tempo 

• chiedono il rinnovamento del 
partito e le dimissioni del grup¬ 
po dirigente, segretario in te¬ 
sta, per non «doverci più vergo- 

• gnare dì essere socialisti», di¬ 
cono qualche cosa in più. Stufi 

; dei tatticismi del vertice, vanno 
giù pesanti nelle accuse. Le ri¬ 
velazioni di Larini? La vendetta 


di Craxi che taiKia un siluro a 
Martelli per stroncargli una ' 
possibile ascesa alla segreteria 
alla vigilia deU'assemblea so-. ! 
cialista. Altro che complotto 
contro il Pd e Craxi, qui l’unico y; 
che complotta, e deve sloggia- ? 
re é Bettino. Quanto ad Amato, 7 
meglio avrebbe fatto a dimet- ; 
tersi Martelli che lascia il parti-, :• 
to è il boccone più difficile da ' 
mandare giù. Molti parlano c 
apertamente di scissione, altri y 
si attaccano a «queU'arriveder- 
ci» di Martelli ai militanti, per •: 
sperare che «non è ancora det- 
■ lo...» ■ 

Parlano, si sfogano imilitan- ; 
ti socialisti. Ma mica é facile 
trovarli. Nelle sezioni e nella 'L' 
maggioranza delle federazioni ; 
i telefoni squillano a vuoto. § 

' - Stefano Demolii, segretario 7 
della sezione milanese di Porta 
Magenta, é a casa. E lui che ha ; 
ammainato dalla sezione la 
bandiera col garofano per issa¬ 
re quella vecchia, con la falce ' 
e martello e la scritta partito 
socialista italiano, «perché non ;> 
ne potevamo più del craxismo - 
che ha Infangato l'onore e la • 
storia dei socialisti», spiega. • 


«Noi come sezione non ci sia¬ 
mo schierati né con Craxi né 
con Martelli. Ma queste dimis¬ 
sioni mi stupiscono e mi addo- 
lorano proprio. Ha fatto bene a 
dimettersi da ministro. Mi sem¬ 
bra chiaro che Latini e'amici, 
:gli vogliono fare le scarpe, tra- 
turale quindi che lui si tolga di 
mezzo...vedo sul serio all'orìz- 
zonte il pericolodiunasclsslo- ' 
•ne. a, sono deluso, ho tenuto 
su la sezione nonostante tutto, ; 
ora Martelli che lascia mi sem¬ 
bra segni Io sfascio totale. Giro ; 
come un pazzo per tenere su il 
morale dei compagni, di quei ' 
vecchi militanti che al sociali- 
smo'Ci credono, ...ma ora tutto • 
mi sembra più difficile. Co-; 

• munque non mollo, continue- 
lò a ripetere che i socialisti non 
rubano e chi ruba é un ladro. ; 
Craxi se ne deve andare e sùbi¬ 
to, ed Amato doveva sentire . 
come un obbligo le sue dimis- ' 
sioni dal governo. I candidati : 
per la segreteria? -<onclude 
Donelli- Ne vedo solo due; 
Giugno Camiti». . : 

Il sindaco di Firenze Giorgio 
Motales e il vice presidente del 
consiglio regionale toscano 


Paolo Beneili, affidano ad un 
comunicato la loro amarezza. ^ 
Eugenio Gialli, vice segretario : 
della federazione . .fiorentina, 
«spiniano», precisa che parla a ' 
titolo personale, e va giù pe¬ 
sante; «Martelfi avrebbe avuto : 
sicuramente la maggioranza 
aH'assemblea. Mi sembra chia- : 
ro che le confessioni di Larini 
sono quindi stromentali al di- ; 
segno di bloccare l’ascesa di ; 
Martelli alla segreteria». Ma La- : 
rini non ha risparmiato neppu- ' 
re Craxì...«A Craxi, cinque osci ' 
avvisi di garanzia non gli cam- 
: biano la situazione. Senta, al ’ 
complotto contro il Psi e Craxi i 
non ci ho mai creduto, oggi in- < 
vece, contro Marietti sento aria 
di complotto. SI, Amato avreb¬ 
be fatto megìio a dimettersi, ' 
ma é difficile capire bene la ; 
questione dal punto di vista ; 
istituzionale». ì», ■ ì-.-aT, ■, •• ; 
.. Grida al complotto anche il : 
segretario del movimento gio- ; 
vanite dei Lazio, David Nicoli; ! 
«La decisione stessa di Larini dì 
-costituirsi a pochi giorni dal¬ 
l’assemblea nazionale sociali- : 
sta, dopo ben otto mesi di lati- ; 
tanza, non può essere consi- ’ 


derata casuale». ' : -m: : 

-. E chi ha ordito il complotto? • 

: «Questo é un siluro che arriva ; 
. da dentro il partito. Ma chi 
: vuole che creda che l’arrivo di s' 
Larini é stato casuale? E poi. y 
Bettino aveva minacciato chia- yj 
' ramente Martelli annunciando 
; la resa dei conti». Raviano Ga- ’k' 
'gliardl della federazione div 
Cremona, che insieme a Man- ■} 
■ lava elegge Martelli deputalo, '4 
ci tiene a definirsi, «martelliano 
di ferro». Anche ora che Mar- 
telli ha lascialo il partilo? «SI, si 7: 
è dimesso dal Psi, ma dicendo P- 
arrivederci, mica addìo. Nelle : 
: prossime ■ ■ ore . ■ vedremo., je p'i 
Martelli davvero lascia sarà la 'i' 
morte del Psi». 

' Scusi, ma vista la situazione, 
forse questo partito non può 
eleggere chi. pure innocente, 
ha ricevuto un avviso di garan- , 
zia. «Senta, io me lo ricordo 7! 
bene Martelli quando é arriva- 
to qui a Cremona nel '79 come '7 
capolista alla Camera. Un ra- ■ 
gazzo, non era nessuno...mi -• 
sembra strano che nell'Sl te- ;; 
nasse il conto coperto in Sviz- 
zeta. No, mi ncorélo un ragaz- •' 
zotto alle pnme armi, non cer- 


to in grado di trattare con Calvi 
e • l’Ambrosiano. ; Vuole . che 
glielo dico? Bettino é il titolare 
del conto coperto, Larini solo 
un prestanome. SI, alla colpe¬ 
volezza di Craxi ci credo, ecco¬ 
me, a quella di Martelli nean¬ 
che un pochino. E se non ba¬ 
stano le accuse dei giudici, io 
accuso Craxi di aver annienta¬ 
to gli ideali di quel partito che 
tanta brava gente ha fondalo 
cento anni fa. Sono davvero 
amareggiato e deluso...» 

AiKhe il segretario della Fede¬ 
razione di Cremona, Franco; 
Bettoni, esprime solidarietà a 
Martelli. Ha preso caita'e pen¬ 
na e gli ha inviato una lettera 
nella quale giudica le dimissio¬ 
ni da ministro «un atto nobile 
ed apprezzabile», concluden¬ 
do; «A tutti noi auguriamo che 
l’anrivederci con il quale con¬ 
cludi la tua lettera, si possa 
realizzare fin dalle prossime • 
ore». Grande- rimpianto-per 
Martelli che lascia, lo espnme 
infine Andrea Cecchenni, del 
Mgs di Firenze, che reclama a 
gran voce le dimissioni di Betti¬ 
no Craxi da segretario del par¬ 
tito. ■ ■■• . . "-X , ■ 


LETTORE 

‘ Se vuoi saperne dì più sul tuo giomale 
• Se cerchi una organizzazione di lettori per 
' difendere il pkjralismo nell'informazione 
' Se vuoi disporre di servizi qualifìcati 


ADERISCI 

alla Cooperativa soci del'UnitA 

Invia la tua domanda complata di tutti i dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «-runità». via Bartoeria, 4-40123 BOLOGNA, 
versando ta quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
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a Montecitorio: 

D Gsm non censura 


Chiesta dai giudici romani rautòrizzazione . , 
a procedere per il segretario socialdemocratico 
e per altri otto deputati; tra cui Lega e Cursi 
L'accusa^ finanziamento illegale dei partiti ? 


«Errore scusabile». «Atto inopp>ortuno». ' «Semplice 
mancemza di gedateo»; Così il Consiglio superiore 
della ■ magistratura ha archiviato la «visita» della 
Guardia di Finanza alla Camera Io scorso 2 feb¬ 
braio. Nessuna iniziativa di censura contro il sostitu¬ 
to milanese Gheraido Colombo. Dopo un’ora e 
mezza di aspro dibattito, il plenum del Csm ha re¬ 
spinto la proposta dei rappresentanti socialisti. j; 


Nove richieste di autorizzazione a procedere a carico 
di. parlamentari. Una riguarda il segretario del Psdi, 
Carlo Vizzini. Il reato ipotizzato è quello di violazione 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti. 
L'inchiesta nata dalle confessioni rese ai giudici mi¬ 
lanesi e trasmesse ai magistrati romani. Alcuni im¬ 
prenditori, tra i quali Lodigiani, avevano dichiarato 
mega-contributi per le campagne elettorali. - 

NOSTRO SERVIZIO 


■1 ROMA. Il blitz della Guar- ; ; lettera di Napolitano - mi disse 
dia di Finanza a Montecitorio ''di aver accertato che il dottor 
non tu una provocazione. Al Colombo aveva pensato di ot- 
massimo si trattò di un errore., , tenere copia dei documento! a 
Un «errore scusabile», «un atto cui era interessato senza coin- 
inopportuno», ■ un episodio i- volgere i livelli politici della Co- 
frutto di «mancanza di gala- ri mera; riconobbe » tuttavia la 
teo». Questo il giudizio del pie-r fondatezza dei miei rilievi, e 
num del Consiglio superiore -.i aggiunse che il dottor Colom- 
della magistratura sulla visita ; bo - avendo avuto esperienza 
che lo scorso 2 febbraio un uf- personale di rapporti con il 
fidale delle Fiamme Gialle fe- - 1 != Parlamento - si rammaricava a 
ce a Montecitorio, su richiesta sua volta per j'involontario in¬ 
dei sostituto procuratore di Mi- - ddente e mi rivolse formali 
lano Gherardo Colombo, per i scuse per raccaduto». Bonelli, 
acquisire i. bilanci ^ del ■ Psi > aggiunge Napolitano, riconob-, 
dairSSadoggi. ‘■■■■rv • ' -.fi -■ be che i bilanci del Psi poteva- 
V 11 dibattito è stato chiesto dai . 

membri laici del Partito sodali- > 1 Gazzetta Ufliaate. «il che 
sta, «Non ritengo - ha detto 

Mario Patrono -che replsodio ì- Prensibile la nchi^ta che si 
possa essere chiuso come un pensato di indirxa^ alla 
Semplice incidente di peteor- 
so. sW di tonte ad Gn epi- iV 

^ ‘ 5“^ «=“*6 al presidente 

i: della Camera. Un bratto epLso- 
slraU mi anesi di Mani pulite, «; ^ 

spinge alcuni di «pi a nienere ^ di .Mani piili- 

mondo politi- 

itf hk “• " presidente del Conmsi- 

^ha proppto che della qu^ - gUp QuUano Amato parlò di 
stione SI occupasse la pnma un «fatto storico», di «intrusione 
commissione referente p|l or- 5» ^ intimidatorio», parlò in- 
ganodi autogoverno del giudi- ;, l'onorevole Ombrata Fu- 
ci. per una valutazipe dell o- - „,agaiii cardu mc). Niente di 
per^del magistrato rnilane- ciò. Non siamo di tonte 
se. iTOpwta che però è stala : «illegittimo», né ad 

respinta dopo un ora di accesa «tentata perauisizione o 

discu^ione. E toccalo al vice* ;; sequestro», ha sottoUnealo il 
presidente Giovanni Geloni ri* 'j consigliere di Gnicost Ale&san* 
percorrere le tappe deiia vj- Cnscuolo. Forse, ha ac¬ 
cenda riassunte in una lettera oiunto EMo Passone, di Magi* 
invitagli dal P^ldme della democratica^ Col^- 

Camera Giorgio Napoli too. j; bo avrebbe fatto meglio a con- 
^po la rata ^Ii uftoali .• suiiare gli atti che sono pubbli- 
delia Guardia di Finanza del 2 . ■ ci, «ma comunque la sua- ini- 
febbraio. Napolitano si mise i,,: ziativa rimane un errore di 
immediatamente in^ contatto gaiaieo».Di «episodio giuridi- 
ccil^rocuratoce>di'Milano.Bor- «^amente incsistente«.ha.p<ida- 
ireli’-per'éspfimeigii «stuporee td Renato-Teresi di-Magisiraiii- 
disappunlo». «Non sono al cor- ta indipendente. Un «errore 
■ente deil'iniziatrva presa dai - scusabile», ha sottolineato il 
sostJtuo Colombo», la risposta laico di nomina I^i Reggiani, 
del dottor BorreUlIl giorno do- ' Incidente chiuso! gli atti non 
po, nuovo contatto telefonico «; saranno trasferiti alla prima 
tra il Presidente della Camera e ' commissione referente e non 
il procuratore di Milano. «11 ,» ci Sara nessuna censura per i 
dottor Bonelli - si legge nella ,V magistrali di Mani pulite. 


Un altro socialista. Biagio 
Marzo, si mostra anche lui 
«sorpreso». La richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere «ò in¬ 
fondata sotto ogni profilo», di¬ 
ce. «Non ho perpetrato alcuna 
violazione di l(^e se ò vero 
che ho comunicato al Parla¬ 
mento il finanziamento dì lire 
IO milioni ricevuto a titolo per¬ 
sonale per la mia campagna 
elettorale. La dichiarazione - 
aggiunge ancora Marzo - è 
stala accettata dagli uffici della 
Camera dei: deputali e ritenuta 
formalmente corretta. «Gli stes¬ 
si giudici - afferma ancora 
Marzo - hanno revocato ini¬ 
zialmente la richiesta di auto¬ 
rizzazione-a procedere nei 
miei confronti. Poi, dai punto 
di vista morale e politico, non 
ho nulla da rimproverarmi: si è 
trattato di un modesto contri¬ 
buto non legato ad alcun im¬ 
pegno e a nessuna assicura¬ 
zione vincolante la mia attività 
politica e parìamentare». ; - - 


llsegretano 
del Psdi Carlo 
VIzzIni e, 
foto a fianco, 
fllion. % 
Agostino - 
Marianetti. 
(Psl)e , • 
Silvio 

Lega(Dc). ' 
Sotto, 
la sede . 
della Oc 
in piazza ' 
del Gesù ' 


H ROMA Una lunga contro¬ 
versia e, alla fine, nove richie¬ 
ste di autorizzazione a pioce- 
dere a carico'di pariamentari 
sono stale inviate alla giunta di 
Montecitorio.'Una ritarda il 
segretario nazionale del Psdi, 
Carlo Vizzini, che è stato an¬ 
che ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni nell’ultimo 
governo Andreotti. Il reato per 
il quale i giudici della procura 
presso, la pretura-di Roma 
chiedono alla Cainera di pote¬ 
re Indagare 0 quello di viola¬ 
zione della legge sul finanzia¬ 
mento-pubblico dei- panili. 
L’inchiesta nasce anche dalle 
confessioni rese ai giudici mi¬ 
lanesi dell'inchiesta «mani pu¬ 
lite» da alcuni Imprenditori, tra 
questi ItilolaridellaLodlc^ni. 

Ipariamentari.'Interessatf Mi¬ 
no Claudio Leitoci, . Agostino 
Marianetti e Biagio Marzo,', del 
Psb Carmelo Pùlia, Silvio Lega, 
Cesate Curai,.Pino Uccisi e 
Bruno Tabacci, della Oc; e, ap¬ 
punto, .il. - socialdemocratico 
Cano-Vizzini. PerSilvio Uga e 
Cesare Cursi, sarebbero stati 


ipotizzati anche altn reati. Per 
Lega, quello di ricettazione c 
' : per Cursi. quello di tiulfa. Alla 
!> ; Giunta per le autorizzazioni a 
i : procedere della Camera dei 
, daputati sono state trasmessi 
l anche rticuni documenti che 
'li integrano le richieste die era- 
; no state già avanzate nei mesi 
y scorsi. Riguardano Luigi Mom- 
- ’ belli del Pds; Paolo Caccia del¬ 
i-la Oc e Andrea Buffoni, del Psi. - 
' " U nove richieste sarebbero 
^ da collegare alla non dichiara- 
I zione di contributi dati da al- 
I cuni imprenditori, tra i quali 
r appunto i titolari della liodigia- 
. ' ni, ai parlamentarl.'Si trattereb- 
/ be di finanziamenti a pioggia 
concessi in occasione di cam- 
i/pagne elettorali. Sono stati og- 
.. getto di confessioni rese nel 
mesi scorsi ài giudici di MUa- 
no, .Si era parlato di contributi 
'.per somme variabili dai cin¬ 
que, ai dlec!,.ai quindici milio- 
\ nL Gli atti erano stati stralciati 
( dall'Inchiesta milanese ed In- 
: viali per competenza a Roma. 

: ; visto che i fatti addebbitati ai 
f. parlamentari si sarebbero veri- 


ficaU nella Capitale. Il procura- il Csm. Poi, alla fine, magistrati 
tore presso la pretura, Ferri, . romani preannunciarono che 
aveva Inviato le richieste di au- : avrebbero nuovamente - tra- 
toiizzazìone a -procedere al ' smesso gli atti al ministero. E 
minbtero di Grazia e.giustizia 1 ! alla fine,, la procura presso la 
che doveva poi trasmetterle,pretura di 'Roma, le ha fatte 
come è prassi, alla giunta della -’i giungere alla Giunta di Monle- 
Camera dei deputati.-Ma, a pa-^-citorio.. 
rere del ministro, in quegli atti 'V,. Appresa la notizia dell'invio 
c'erano delle irregolarità. Ne della-richiesta,di autorizzazio- 
nacquero aspre polemiche e si -- ne a procedere che lo riguar- 
accusò il ministero di voler in - da, il socialista Claudio Lenoci. 
qualche modo coprite la posi- ' ; ha affermato che, per quel che 
zione- dei deputati e quella di lo riguarda,, non esiste alcuna 
Vizzini in modo -particolare. >>, violazione per. la legge sul fi- 
Della vicenda si occupò anche nanziamento dei partiti. «Tuuo 


è stato regolamientc docu¬ 
mentato e denunciato alla pre¬ 
sidenza della Camera dei de¬ 
putati - ha affermalo l'espo¬ 
nente del Psi - Si tratta dì una 
storia vecchia di alcuni mesi : 
sulla quale la pretura di Roma 
aveva accertalo la regolarità 
della mia posizione, revocan¬ 
do la relativa istanza di autoriz¬ 
zazione a procedere. - Vedo 
che ci hanno ripensato e mi 
chiedo come ciò sia possibile. 
La nuova richiesta non possie¬ 
de i titoli di legittimità e di so¬ 
stanza». -y i. - 


Pana Azienda perule 

«Gli imprenditori versavano soldi.che poi venivano divisi ria via toìnàcelli e ^iài^dèl GÉCr 


Clamorosa decisione del Csm 

Scandi tóterrei^^ 
si iiìd^ siM 
delle città interessate ® 


sua firma. Ma ieri Piperis ha so¬ 
stenuto che SI 0 trattato solo di 
«regali», . , . - 

Non saranno invece i giudici 
romani ad interrogare Paolo 
Pizzarotti, per il quale mande¬ 
ranno una rogatoria a Berga¬ 
mo. Pizzarotti 0 titolare della 
omonima ditta che insieme al¬ 
ia «Ires 55» di Domenico Pisa 
ha l'appalto per la statale 470 
di Bergamo. E deve essere in- 
tenogato per le tangenti che 
avrebbe pagato per ottenere 
quei lavori, iniziati con un pre¬ 
ventivo di sedici miliardi e 
mezzo che poi, attraverso con¬ 
tinue varianti in corso d'opera, 
sta arrivando a cento miliardi 
- Sempre ieri, la guardia di fi¬ 
nanza stava mettendo ordine 
tra tutti i documenti sequestrati 
nelle trenta pctrquisizioni dì 
: martedì per iniziare ad analiz- 
' zarii. Partiti anche gli accerta¬ 
menti bancari per uittì i diri¬ 
genti indagati. , 


zionarì. Una quarantina di dit- appaiti inferiori ai 10 miliardi, 
te privilegiate, lavori per mi- . la decisione sulle società da 
gliaiadl miliardi, un giro di tan- : . privilegiare-dipendeva dall'A- 
genti Ira ilselte e l'otto per cen- „nas regionale, perquelli supe¬ 
ro. Cera la quota che finiva riorila pratica finiva in mano al 
nelle casse dei partiti'e c’era -(consiglio di amminisirazione 
quella che veniva intascata da ■; nazionale, il cui presidente è il 
capi Mip^Wicnto e dirtaenti - ministro dei Lavori pubblici. 
minislerWl. Molinan nonha ri. ;. Pasquale Piperis. per il quale 
- ieriigiudiclaì^bèroclVieslo 
' ’® Convalida del fermo per ri- 
- ccttazione c «toncussione, non 
TsfSn'miaS!' '• s* accontentava certo di poco. 

tanPntì.’ erano quasi tutte in ,! 

denaro e solo in alcuni casi, -- velanoche ti ragioniere del mi- 
importanti ma rari, U pedaggio V^ nistero del T^ro aveva Mpu- 
venlva pagato attraverso il me- ’ ° 

lodo del subappalto obbligato- *phiav». All .ta» infatti, Pi|»- 

.rio. «Siamo anivati al cuore del .dlttGcra luffi^. che dà 

problema, e il cervello che ge- ?.. ■ «ok» ai mandati di pagamen- 
stiva tutta la rete di tangenti l.to.Oweroera luiadovervalu- 
taàà ò davvero a Roma», spie- v -tare ia regotarilà delle proce- 
gavano .ìerì- .i giudici romani. .. .dure per.concedere alle ditte 
convinti, il sistema era cosi ta .pròsibllità di incassare. In 
ben organizzato che c'era un casa, Piperis aveva cento mi- 
confine di competenze; per, lioni, di cui 40 in contanti ed il 


resto in assegni. Ma c’erano 
' anche muccoi. interi di buoni- 
benzina per un valore di venti 
milioni e ricevute per oltre un 
miliardo di versamenti fatti ne¬ 
gli ultimi due anni in quattro 
conti correnti. Ed uno dei conti 
; era tutto dedicato al litoli: 760 

- milioni Piperis però aveva an- 
. ..che investito in immobili, e 
T possiede duo appartamenti al- 

l'Eur del'valohe di due miliardi. 
’ mentre la sua compagna, pen- 
sionata, possiede altn apparta- 

- menti su cui si stanno-facendo 
accertamenti. Ma per gli inqui- 
remi ta pista più proPicua 0 sta- 

' la quella dei buoni-benzina, i 
' blocchetti hanno dei numeri di 
;; maliicola ed un controllo alle 
compagnie «Ip», «Aglp» ed «Es- 
l so» ha permesso di risalire a 

- chi li avevacomprati; sono lut- 
• le società edili i cui imprendi¬ 
tori, inIeiTOgati, hanno contar- 

. maio l’abitudine delta «stecca» 
, in buoni c soldi che il r^ionie- 
' re pretendeva in cambio della 


a tecnica di suddivisione sugli appaiti e di probabili svi- 
onale: nelle rivelazioni di v L*}??* 

In. momIhw» 04 ^ 11 * A v'’ fiiucilcl ufliino iMCialo il pftlflZ* , 

la Stnittura-omora dell A- v 20 di giustizia diretti in carcere, 
tangenti su ogni appalto, < ad interrogare l'imprenditore i 

f - coHab^tS'' otteSSto“!Si , 

1 : «regali». Eppure, oltre a ^ - sera gli arrèsti domiciliari) e 
neno altri due in immobi- 'Pasquale Pipe^, ll ragioniere 
nanor9nmilinni - . del ministero del Tesoro di¬ 
na per «SU milioni. - ali'Anas. che ha poi ' 

’-'-l;respinto le accuse. Già sentiti 

, ■■v,:' -... altri due imprenditori, • 

■MANDRA BADUBL - " che avrebbero tornilo elementi 

Importanti. .--i 

Giuseppe Moiinari; il funziona- Dopouna nottepassataln ' 
rio delltaas arrestato per falsa . -prigione Moiinari. ti. braccio 
testimonianza lunedi sera, . - destro dell'ex direttore genera- ' 
mentre veniva interrogato dal l le taas Antonio Crespo.ha de- - 
pool antilangenU della procu- ' ciso di dire quello che sa'degli -'. 
ra. Ha raccontato tante cose, e t. appalti concessi a trattativa ' 
già ieri aveva la promessa di privata nell'era In cuiministro . 
una pronta . scarcerazione, :« dei Lavori pubblici era il de ' 
mentre i magistrati sorrideva- Giovanni Prandinl. Ed ha con- 
no; due ore «molto proficue» di ' fermato, entrando nei portico- ; 
interrogatorio li spingevano a lari, l'esistenza di un vero e 
parlare di una prossima aper- . proprio sistema che coinvolge- 
tura di altri tronconi di indagini . va imprenditori, politici e fun¬ 


ai ROMA ..Sullo scandalo 
delta ricostruzione in Campa- . 
nìa e Basilicata si è indagato 
poco e male. E il Consiglio su- -! 
pcriore delta magistratura ha :ì 
già aperto un fascicolo sulle .. 
procure delle città interessate. : ' 
Il plenum del Csm ha deciso 
ieri (dopo le richieste dei con- 
siglieri socialisti) di accertare '. 
le eventuali inadempienze e i ;■ 
ritardi delle procure di Napoli, ^ 
Avellino, felemo, '■ Potenza, 
Matera, Ariano Irpino e San- J 
t’Angelo dei Lombardi , Nei 
prossimi giorni a Palazzo San ’> 
Maculo sarà ascoltato il dottor g 
Ettore Moresca, procuratore 
della Repubblica di Sant'Aiige- 
lo dei Lombardi (uno dei cen- ' 
tri più colpiti dai sisma dell’80) 
per le sue dichiarazioni aita 
stampa («ho le mani legate, 
non mi hanno permesso di fa- ? 
re mchicste»). Secondo indi- l 
sctezioni. per il. magistrato' ,- 
avellinese si pronta l'ipotesi di 
un trasferimento per incompa-., 


tibilità ambientale. Sulla situa¬ 
zione degli uffici giudizian del¬ 
ie àree terremotate, ieri il de¬ 
putato del Pds. Carmine Nar- 
donc, ha prcscnuito un'inter¬ 
rogazione parlamentare nella 
quale si chiede al ministro di 
Grazia e Giustizia e al governo, 
«quali , provvedimenti , imme¬ 
diati si intenda adottare per ac¬ 
cettare la situazione delta l'ro- 
cura di Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi che viene descritta co¬ 
me un’Istituzione della giusti¬ 
zia non degna di uno .stato di 
diritto, bensì di una giustizia al¬ 
ta Pulcinella». Naidonc chiede 
al governo - di «promuovere 
un'indagine sulle denunce ar¬ 
rivale dall’80 ad oggi ed archi¬ 
viate dalla .suddetta procura, 
insieme alla - verifica delle 
islnittorie .seguite neH’archivia- 
zionc». Già questa mattina, il 
plenum del Consiglio siipcno- 
re della magistratura affronterà 
li secondo round del caso-ter¬ 
remoto. ; . 1 , . ■„ '• 


Denuncia di Chicco Testa, responsabile Ambiente del Pds.' «Sono pronto a fornire tutte le'prove necessarie ai magistrati» 


a cuore» 


Fio, il giudice Nordio (che 
ieri si è recato a Milano per 
alcuni interrogatori) aveva 
predisposto, nei mesi scorsi, 
l'acquisizione - di numerosi 
atti. In .particolare nel di¬ 
cembre scorso era stata ac¬ 
quisita la documentazione 
relativa ad una ventina di la¬ 
vori. per un valore comples¬ 
sivo di circa 300 miliardi di 
lire, nel fieriodo 1989-90. Se¬ 
condo quanto si è appreso, 
la guardia di Finanza è inter-. 
venuta in questi giorni n^li 
uffici regionali per raccoglie¬ 
re altri documenti sempre ri¬ 
guardanti le opere Pinanzia- 
te con fondi Ro. La notizia 
di un nuovo filone di indagi¬ 
ne aperto dal sostituto pro¬ 
curatore Nordio si è diffusa 
Taltroieri. Non aveva trovato 
conferme uHiciali, però. ■ È 
stato l'ex assessore ■ Aldo 
Bottin, ieri pomeriggio, ad 
ammettere di aver ricevuto 
un avviso di garanzia e ad 
indicare il reato che gli viene 
contestato, -v .- i - 


decide. La formazione dell'or¬ 
dine del giorno è di sua com¬ 
petenza. Nell'ordine del gior¬ 
no 0 indicato per argomenti 
tutto quel che viene trattato: 
rapprovaziOne del progetto e 
l'eventuale esame della propo¬ 
sta, di affidamento a trattativa 
privata». ■ .^. -- • 

Testa 6 pronto - anticipa a 
l'Unito- a fornire ai magistrati 
romani anche «qualche ulte¬ 
riore elemento» su altre tre 
questioni . specifiche riguar¬ 
danti sempre lo - scandalo 
Anas. La prima riguarda ta co¬ 
siddetta variante di Lemma, 
«per cui sono state appena 
perquisite le sedi bergamasche 
della De e del Psi». Il secondo 
capitolo: «La scelta dei periti 
per le opere dell’Anas; troppo 
spesso'amici, magistrati, fun¬ 
zionari compiacenti di altri mi¬ 
nisteri». Il terzo caso riguarda il 
ruolo svolto in Lombardia dal- 
l'ing. De Rios; «Dopo esser sta¬ 
to per anni l'unico progettista 
delle discariche, à diventatoli 
maggior progettista di tutte le 
opere stradali realizzate du¬ 
rante l'era Prandini. E tutti gii 
enti locali della regione sape¬ 
vano che, per ottenere un fi¬ 
nanziamento per le strade, do¬ 
vevano nvolgersi a Da Rios..». •; 


■i'VENEZIA Avvisi di ga- :. 
ranzia. in cui si ipotizza il 
concorso in abuso di atti di ’ 
ufficio sono stati inviati ai ^ 
membri della giunta regio- ' 
naie del Veneto presenti alla . 
seduta del 5 giugno 1990 e 
che votarono una delibera ■ 
relativa alla modifica dei cri- ■ 
ieri per gli appalti da rcaliz- iti 
zane con il Fondo Investi- 
menti Occupazione (Fio). 
Secondo quanto si è appiè- ’v 
so, i provvedimenti, firmati,^; 
dal s<Ktituto à procuratore is 
della Repubblica di Venezia si 
Carlo Nordio, riguardereb--S 
bero dodici amministratori ; 
regionali di De. Psi, Pii e' >' 
Rìdi. La delibera che sareb- 
be al centro deH’attenzione it 
del ■ magistrato ;• veneziano i*. 
era stata approvata dal pre- C»' 
sidente Gianfranco Cremo-..; , 
nese (De), dal vice presi- 
dente , Umberto -- Carraro-''' 
(fói) e da dieci membri del- ■; 
la giunta: i democnstiani An- *- 
tomo Bogoni, Aldo Bottin, 
Camillo Cimenti, Mirco Maz- - : 


Fondi Fio 
Dodici «avvisi» 
per ex giunta i 
delkVenetOv:/ 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagana di FilosoGa 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo . 
daU'Enciclopedia 
Multimediale . 
delle Scienze- 
Filosofiche • i 


zaro, Giulio Veronese, Gior¬ 
gio Carollo, i socialisti Borto¬ 
lo Mainardi e Amalia Sartori, 
il liberale Jacopo Panozzo e 
il socialdemocratico Pieran- 
tonio Beicaro. Alla seduta 
non aveva partecipato l'as¬ 
sessore democristiano Mau¬ 
rizio Creuso. ■■■'/■ ' ?« ■ ; 

' La decisione della giunta 
aveva riguardato, tra l’altro, 
la variazione delie modalità 
di attribuzione del punteg¬ 
gio dei tre parametri per il 
calcolo del «prezzo» per l'ag¬ 
giudicazione degli appalti. y 
-: Sulla questione degli ap¬ 
palti regionali legati ai fondi 
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In una giornata drammatica la commissione 
vara la riforma elettorale per Montecitorio 
Ora la parola ai due rami del Parlamento 
Resta aperto il nodo dello «scorporo » 


Decisivi interventi di Occhetto e Martinazzoli 
per sbloccare una situazione di stallo ì 
A favóre De, Pds, Psi, Psdi e Pii 
Segni: «D pacchetto non è adeguato» 


Bicamerale, un à anche per la Camera 

Passano il principio maggioritario e il doppio voto 


Dopo quello del Senato, la Bicamerale approva lo 
schema della nuova legge elettorale della Camera. Un 
sistema elettorale «misto» prevalentamente maggiori¬ 
tario, 378 collegi uninominali su 630 e recupero pro¬ 
porzionale del 40 per cento. Decisivi gli interventi di ' 
Occhetto («il paese non ci capirebbe») e di Maitinaz- 
zoli per sbloccare il nodo dello «scorporo» su cui la 
commissione era ferma dalla scorsa settimana. - 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA. La Bicamerale 
chiude sulla riforma elettorale, 
approva dopo quello del Sena¬ 
to, lo schema della nuova leg¬ 
ge elettorale della Camera. In 
una giornata in cui gli effetti a 
raffica drTangento|^.con le 
dimissioni dei ministro della 
Giustizia e le suoe possibili 
conseguenze sul governo, fan¬ 
no tremare il tetto della sala 
della Lupa, e rischiano di por 
. tare alla paralisi della.Repub- 
. blica.éAichiUeOcchetloadm- 
tervenire e a porre il problema 
> politico. «Compito di questa 
. commissione - afferma 1! se¬ 
gretario del Pds - è dare un se- 
: gnaie importante». Gd è il se- 
- gretano de. Mino Martinazzoli 
a raccoglierlo e a far superare 
.gli lmgkUmenti sul (Maglio ^ 

dei meccanismi. Visto che c’h ^ 

l'acoxdo su un sistema urtino- Anchese 
minale maggioritario corretto, 
aveva detto Occhetto, «il no¬ 
stro compito 6 Inviare alle Ca¬ 
mere un progetto» lasciando 
aperte le questioni di merito 
sul cosidetto «computo» del 
voti. • 

Con il testodel relatore.de, 

Sergio MattaielUa, approvato 
dalla commissione, passa . il 


principio di un sistema eletto¬ 
rale prevehemente maggiorita¬ 
rio, con collegi uninominali e . 
con correzione ptopoizionale . 
del 40 per cento. È stato lascia- . 
to aperto il nodo dello «scorpo¬ 
ro» dei voti maggloiilan dalla 
quota proporzionale. Lo sche¬ 
ma di riforma della legge elet- 
torale della Camera h passalo 
con il si di De, Pds, Pu, Psdi e ' 
Pri- Contro il .testo finale, pur : 
avendo approvato I singoli cri- : 
Ieri, ha votato la Lega. Contro . 
In assoluto hanno volato Mai e 
PILI Verdi si sono astenuti RI- < 
fondazione comunista e la Re¬ 
te non hanno partecipato ai la¬ 
vori. «Il pacchetto non è ade¬ 
guato» è stato il commento di 
Mario Segni alla flne dei lavori 
della Bicamerale, «ho votato' 
contro; è giusto a questo punto ; 
iteipelUno I cittadini». 
ili leader refeiendario • 
apprezza che 11 Parlamento. 
abbia a grande maggioranza • 
approvato il principio maggio- ; 
rilarlo.Sulpriiooppostoilglu- • 
dizio del piesIdenteCIriaco De ’ 
Mita: «L'accordo c'h, si pud fa- ^ 
re la legge». Senza questo te¬ 
sto, secondo De Mita, il refe- : 
rendum sarebbe stato politica- . 
mente grave «ma ora-dice-si ' 



bilità di creare aggregazioni e 
di incentivare una democrazia 
delValtemanza». 

Decisivi a far passim il do- 
‘ cumento, gli interventi di Mar¬ 
tinazzoli e Occhetto. Il segere- 
tario de ha riconosciuto che la ' 
proposta del suo partilo (favo¬ 
revole allo scorporo) «ha evo¬ 
cato considerazioni critiche». ' 
«A questo punto - ha (ietto - 


mento e non . capirebbero. 
; Ostinarsi a far quadrare oggi 
sarebbe irresponsabile e gette¬ 
rebbe in alto mare il lavoro 
della commissione». . ', 

La questione dello «scorpo¬ 
ro» è quella che divide e tiene 
; ferma la «xinunissione dalla 
•i scorsa settimana. È in sostanza 
: il meccanismo (die accentua il 
carattere proporzionale della 


non ha senso segnalare un :■ riforma. «Il recupero propor- 
contiasto che si rherverebbe > .''ZÌonale non pud essere un 
in m(xlo negativo sui lavori ; naufrago», ha detto Bodrato. E 
della commissione. Meglio an- D'Onofrio intervenendo : in 
dare avanti senza evidenziare i commissione era arrivato a 
contrasti. Da parte nostra c'è la i porre il problema della incosti- 
di^onibilitAaveiificuelepro- ’ tuzionalitA se non fosse stato 
poste di soluzione». «Certo - : limitalo l'effetto maggioritaiio 
ammette Martinazzoli - avrei « della legge. Un passaggio (die 
desiderato molto di più, ma aveva fatto saltare il segretario 
. realisticamente - bisogna ac- de Martinazzoli. che aveva 
contentarsi». È il via libera alla r. commentato: «La Corte ha det- 
soluzione prospettata sin dalla to che i referendum seno costi- 
mattinata da Salvi che alla De, ' dizìonali e li ha ammessi e 


piuttosto che irrigidirsi sullo ' 
•scorporo», ha proposto ima ' 
soluzione a maglia aperta ca- ^ 
pace di avere un'ampia mag- : 
gloranza. Arxmrà più deciso : 
rinlervento dì Occhetto che ha ■ 


questi prevedono il sistema 
maggioritario» - r 
^ ; Ora la questione delio «scor¬ 
poro» verrà affrontato dalle 
commissioni affari costituzio¬ 
nali dì Camera e Senato. Il 


Ciriaco De Mi- 
. ta. In alto una 
riunione dela 
commlssiane 


Ih' I.rx. n'- ‘ ^ ^ X' 

Senza una nuova legge blackout il 20, Stasera,«insieme» i tre^tg 


farà perchè i tempi non (ri sono 
ma (»n una legge ormai quasi 
fatta. L uricolazìone tecnica e 
alcuni particolari sono suscet- evocalo < in commissione la punto aperto è se i due voti 
Ubili di approfondimento». Ma .' gravità di quanto sta atxaden- che l'ettore dovrà dare: imo 

li punto importante per De Mi- < do nel paese: «A questo punto per i (Z>llegi uninominali (60 

taèrriiesiègiuntiaU'approva-.( la Bicamerale deve dare un te- ( per cento all'inglese) e uno 
zlone di rm testo in sede paria- sto alle Camere». «Non posala- v per la . quota proporzionale 
mentale. Sixidisiatto anche '' mo fermarci-hadetto il segie- (40 per cento all'italiana) 
Cesare Salvi, ex relatore della tarlo del Pds - sulla questione debbono seguire o meno ca- 
legge e che ha passato la ma- ;. dello scorporo e lasciare aper- nali non comunicanti. Il presi- 

no a Mattarella quando la De ; ta la quetzìone su cui non c'è dente De Mila non ha escluso 

apprtxlala al sistema maggio- accordo e che non ha niente a ' > che se non sì troverà una solu- 
ntario ^ è (riiiusa sull'ipotesi che vedere con i grandi temi ; ; zinne sixidisfacenle, potrà ri¬ 
dei doppio turtx», (mlde^iata t della riforma Sarà im mio limi- 1'" prendere quota una soluzione 
invece dal Pds. «Rispetto alla ( te ma non capisco il grande ri- - a doppio turno, basata su col- 
proposta ' iniziale proposta lieve che può avere un proble- f' legì uninominali al cento per 

Mattarella - afferma Salvi - ma come questo. «D(>mani i il centax La soluzione ora adotta- 

passa anche il pricipb del cittadini certo non si fermeran -1 ta, prevede 378 collegi unino- 
doppio voto perdere la possi-no su una singola questione di minali su 630. 


Gauche valdotaine: 
«Un nuovo statuto 
per la Val d’Aosta» 


DAL NOSTRO IMVIATO ' 

PIEROIOROIOBEm 


■■ AOSTA Tempi difficili an¬ 
che per l'aoasi valdostana». Ar¬ 
riva la crisi, la vecchia pratica . 
dell'assistenzialismo non reg¬ 
ge più e il congresso della ‘ 
Gauche valdotalne-Pds (riiiede ’ 
una nuova politica che valoriz- • 
zi a fondo le risorse regionali, a 
cominciare dal turismo. «Dob-1 


partita dal congresso, prima 
che il completamento dell'au¬ 
tostrada rovesrri qui un'altra 
fiumana di mezzi pesanti. E 
occorre dare lo stop a un uso 
spesso dissennato del territo- 

.rio. 

' Cè anche un problema di ' 
trasparenza nelle scelte. Fino- ’ 


biamo misurarci con una fase ^ ' ra il decenhamento delle hin¬ 


di cambiamento che interesse¬ 
rà nel profondo la nostra (co¬ 
munità» aveva anticipato il se¬ 
gretario uscente Alder Tonino 
nella relaaone alTasàse della 
Gau(riie, : costola valdostana 
del Pds al quale si richiama 
(on margini di autonomia che 
non si esauriscono nella deno¬ 
minarne del partito. ■■ • - 
■ ' Uno dei grandi vantaggi del¬ 
l'autonomia valdostana, la co¬ 
spicua disponibilità finanziaria 
della Re^ne, sembra : ^- 
dualmente, ma forse inevita¬ 
bilmente destinato a ridimen- 
sionarsi. E il processo di unih- 
cazìone europi imporrà co¬ 
munque una riduzione degli 
incentivi alle attività produtti¬ 
ve, sui quali ha poggiato firxira 
la polìtica economica regiona-. 
le. Ecco allora, secondo la 
Gauche, la necessità di una 
sjmita, arx^culturafe MUa „ 

^legia di pvemo: per ària naU con una nuovi 
in due parole, meno assisten- applica la 


zialismo, meno intervento di 
retto dell'ente pubblico sull'e¬ 
conomìa. e più attenzioire al 
rilancio (Ielle «propensioni im¬ 
prenditoriali», . alle ; capacità 
competitive, puntando sulla 
valorizzazione delle risorse pe¬ 
culiari di questa regione. Il (rite 
significa innanzitutto ambien¬ 
te. posizione geografica, turi¬ 
smo. 


zionl regionali ha proceduto al : 
' rallentatole mentre i cittadini ■ 
devono sapere come vengono ‘ 
; spesi i soldi della tasse, se ser- ' 
!' vono davvero a migUomte j 
- qualità della vita e servizi II bi- ' 
sogno di governare meglio una : 
; società in vìa di trasformazione ' 
, esige, sul piano politico, l'ini- ^ 
pegno comune delle forze di - 
sinistra e delle forze autonomi- 
ste (la principale è l'Union vai- ; 
dotarne), ed ha come corolla- 
rio il principio dell'autogover- ' 
no. E se le riforme non marce- : 
ranno, la Gauche prendoà in ' 
consKlerazione l'ipotesi di una : 
modifica dello statuto valdo- ‘ 
stano per «sperimentare un ' 
rapporto di tipo federale tra 
Salo e Regione». • . . 

Qualcosa di più e di meglio 
poteva però essere latto qui, 
(x>i poteri di cui la Valle ^ di¬ 
spone. A fine primavera, i vai- : 
dostani voteranno per le regio- ’ 
elet- i 
lusola ' 


di un quomm pieno per parte- ’ 
cìpare all'attribuzione dei seg- ' 
gi (i resti non basteranno più) ' 
^ e liiduce da tre a due le prefe- ' 
( ienz(L Ma non è passata la 
proposta della Gùiche che 
preleva la possibilità dì scel- : 
2 ta tra schieramenti e program- ; 
f mi alternativi Altre forze, an- ; 

che della maggioianza regio- 
' naie (oltre alla Gauche ne fan- ’ 


Neppure qui è s^ trovato no parte LV, Adp. Pri, Aulono- 
il punto di equilibrio tra «mo- ? * rnìa socialista e indipendenti) 


dónità» e tutela della natura, il 
patrimonio più importante del¬ 
la Regione rischia di essere 
soff(x:ato dai gas di scarico dei 
Tir (tite vanix> e vengono dal 
traforo (iel Monte Bianco. La 
trattativa aperta col governo 
per stabilire un numero massi¬ 
mo di passaggi giornalieri e far 


' haniro preferito una «leg^na» ' 
2 alla vera riforma che dovrà es- 
2 sete collocata tra gli obiettivi 
'2 della prossima legi^tura. :. ' v 
'' ' Col (zrngtesso. ricambio al 
vertice del partito. Dopo rxrve ; 
: anni da segretario. AhierToni- ! 
no non ha voluto ricandidarsi ‘ 
perchè «serve una faccia nuo- - 


rispettare i limiti di velocità de- va». A sostituirlo sarà probabil- ' 
ve concludersi è la richiesta . ( mente chiamato Piero Ferraris. 






Raì, sdopero per la YÌfimna 
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'MROMA La Rai parla di se 
stessa. Dagli schermi telerisM 
del tre canali della iv pubblica. 
arriveTà un' concreto 
ile di'irovilà. Per la prima 
volta nella storia dell'azl«ada,'l 
tre tg riniti realizzaianno un 
unico programma gtomalisti- 
co sulla Tifoima; del servizio 
pubblico, abbattendo gli stori¬ 
ci muri della lottizzazione, e 
«del punlodl, vista particolaie». 
E Ieri, sèmpre 1 (^omalistl'deUe 
Ire testate -hanno; proclamato 
per 11:20, gkmio'successIVD a 
quello lii cui la legge di riforma, 
dovrefabe arrivare alla discus¬ 
sione bi aula; uno sdopero 
«preventivo».'-.-; • 

Ma che cosa accadrà stase¬ 
ra? SuU'aigomento arriva . un 
po' d’Itrfomazione a tutto ton¬ 
do e gli spettatori, alla fine, sa¬ 
ranno .forse più appassionati 
alle aMeme e (Empiesse vicen¬ 
de del seivizio.pubblico, «trop¬ 
po stresso deauitie in modo 
edulrórato e machlettlsttco». 


' ha detto ieri Piero Badaloni, 
durante una conferenza stam- 
. pa. In concreto, una piccola 

- redazione naia dal Tgl, Tg2 e 
Tg3:conduirà sui Ire canali, In 

r .; diretta, una serata straordina- 
ria dedicala alla liloiroa della 
.Rai. lYe studi giomaUstid coi-' 

. ' legati insieme contempora- 
. neamenle per quarantacinque 
! minuti, ed in onda ciascuno a 
turno, a partiredalie 23.05 su 
'.RaiunoaZàMurrtoMscon Piero 
Badaloni. Il testimone passerà 
' poi (ore23.]5) suRaldue,do- ; 
.. ve ci sarà ad sttendere il pub- : 
;;:i blico del pionaimna Michele 
Cucuzza conio spazio di 7^2 
V Pegasa II «finale» aitdrà in on- ; 
' da rregU studi di Omnibus con : 
Fabio' VenditU, dalle 23.30, 
«Urta trasmissione che non 
'-■ vuole essere un prograriuna 
4. autogestito - ha detto Giusep- 
pe Giulietti, delllUsigral daicui 
-congresso a Bari è partita la 

- proposta del programma -, vi- 
. , sto che è realizzato in accordo 
’ con i direttori dei tre tg, ma un 


esperimento per mettere insie¬ 
me l'Informazione del tre tg al 
servizio di grandi temi di inte- 
iesse(tivile». • 

Fhi gli ospiti, oltre a chi rap¬ 
presenterà punti di vista fotte- 
mente critici verso I azienda, ci 
saranno sicuirunenle Walter 
Pedullà, presidente della Rai. 

- Ciaimi Pasquarelli. direttore 
generale, Aldo Amasi, presi¬ 
dente della commissione Cul¬ 
tura della Camera, che fino a 
< ieri ha avuto allo studio la prò- - 
: posta di riforma e Luciano Ra- > 
. di presidente della commis- ' 
rione parlamentare di viglian- 
za, ed i rappresentanti slnda- 
; citii dei giornalisti della Rai. 

' Tutti chiamati a rispondere a 
; domande scottanti; la legge di 
rifoima, il commissariamento 
ventilato ' dal presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ed 
; anche la questione posta da 
Pmorartta, che questa settima-. 
: na dedica la sua copertina allo 
scandalo degli sprechi della tv 
di Stato. A propcalto della qua- : 
le Giulietti ha (Tetto che è «bene 
che il pubblico sappia (tire lo 


: scontro suirinlormazkme non 
: è tra Vespa, Plonali ed il direi- - 
:tore del settimanale Andrea 
Monti. Lo scontro è ben auro- 
ha sostenuto - e coinvolge in¬ 
teressi imprenditoriali e politici r ' 
alla vigilia della riforma elelto- 
. rate». ; 

Sulla «leggina» di rifonna 
. che ancora ieri era in discus- . 
rione alla commissione Cultu- ; ■ 
ra della Camera e sul ventilalo 
(^immissario olla Rai, Vincen- 
.i-zo Vita, responsabile dell'in- -. 

formazione e dei mass media 
■ del Pds, ha dichiaralo che «è h. 
■dawero grave che Giuliano I 
Amato rilanci la proposta del 
. commissariamento». Secondo ( 

- il dirigente pldtessino «la pro- • 
posta di tew in discussione v. 

- ha già rag^nto uno stalo di ; 

: avanzamento ■ importante, - 

malgrado l'ostruzionismo del - 
V Msh. Un'intesa, per Vita, quin- 4 
di sarebbe possibile. E proprio ■ 

: Ieri Igiomalisti delle testate Rai' 
hannO' indetto uno sciopero 
per 11 20 febbraio, per protesta- >. 
re contro la paralisi m CUI versa 
l'azienda In seguito al manca- : 



Walter Pedullà 


to rinnovo dei vertici. Se la leg¬ 
ge in discussione sarà, come 
promesso, in aula il 19, lo scio¬ 
pero potrebbe anche essere 
revocato. «Ma non vogliamo 
più attendere i tempi (iella po- 
litk:a — ha detto GloigiO Balzo- 
ni. segretano dell Uslgial - vo¬ 
gliamo usare lo sciopero come 
strumento di pressione». : ' 


Votò tednàco dèi Pds: il nostro consenso sarà deciso di volta in volta 



PAOLA RIZZI 


■i MILANO. MonzanonèMe- 
da, e il neorindaco monzese ' 
Aldo Moltifiori non è come il -. 
suo collega medese che ama i ' ! 
<ani da guardia» e invita i suoi 
concitta(i1ni a vegliare sui vate- ' ì 
ri lombardo-brianzoli con ta ■ 
fermezza dei ringhiosi (luadiu- 
pedl Facce diveise del Carroc- 
cio,chedopoteetezionidel13 ;• 
dicembre (TOltezionasindaci in . 
Lombardia. Ieri sera è stata la :i 
volta di Monza, dove si è inse¬ 
diata una giunta Lega-Verdi (7 -, 
assessori della Lqja. un Verde, 
due esterni) con l appoggio 
esterno della Lista PanneUa e • 
del Pri e il voto tecnico del Pds ' 
(27 voti su SO). Obiettivo poli- - 
Uco di questa alleanza a diver- , 
sa partecipazione, mandare v 
aH'opposizione De e Pri. i cui : 
noUmiU nei recente passato < 
hanno mandalo sul lastrico 
Tamministrazione per troppa . 
corruzione pagando - dura- - 
mente alte ultime elezioni. E lo 
Slogan, senza perifrasi lo rias¬ 
sume nel suo discorro inUD- 


dutlivo - scritto dal consigliere 
della lista PanneUa - il compo¬ 
sto Moltifiori, un lontano pas¬ 
sato nella Fgcl molti anni de¬ 
dicati alta carriera come ma¬ 
nager d'azienda, fino alla re¬ 
cente folgorazione per il fede¬ 
ralismo; «Citi sbaglia pagai 
Quei partiti che hanno spesso 
loUeralo con miopia e a 'volte 
persino iiKoraggiato te ruberie 
e il (tegrado deTdirilto a Monza 
devono farsi da parte con tutto 
il rispetto'verso la città e l'amo¬ 
re verso sè stesri». Moltifiori 
parla di una coalizione aperta 
«alla conveigenza di tutte te 
foize di progresso»; ri cruccia il 
siniiaco dal passalo comunista 
del disimpegno del Pds, che 
ha limitato )ri volo tecnteo il 
suo appoggio, un partito «il cui 
coninbuto di idee e di uomini 
potrebbe essere fondamentale 
per il futuro di cpiesta assem¬ 
blea»- Si rammarica poi con la 
Rete itile ha preferito andare 
all opposizione e non parteci¬ 
pare ad un governo giudicalo 


ancora «troppo occupato dai 
. partiti». La conclusione è ad ef¬ 
fetto: lui ammiratore e fre¬ 
quentatore degli Stati Uniti, do¬ 
ve ha conosciuto U «vero feite- 
V. ralismo», vola aito citando quel 
; (tiie diceva nel 1787 James Ma- 
' ; dison a Thomas Jefferson su 
- come deve essere il governo 
; ideate. Scuse e (iispiaceri met- 
^ ; tono in luce l'obiettivo riuscito 
solo a metà:!! tentativo di tene- 
re assieme Carroccio e l'intero 
S, polo progressista, un fine che 
4 testa primario anche per l'as- 
4 sessore verde Cario Vittone. 
; (tiie conridera questa giunta di 
persone e partiti «dalle mani 
pulite» la migliore contingen- 
za. rinviando al futuro il conso- 
lidamenlo del polo progressi- 
“ sta. Vaterio Imperalon. segie- 
? tarlo cittadino della Quercia, 
ripete; «Con il nostro voto n- 
confermiamo te differenze con 
é'I'impostazione politica della 
f. Lega, ma otteniamo due nsul- 
teu mandiamo all'opposizio 
; V ne De e Pri. un fatto stonco per 
■ Monza, ed evitiamo il ritorno 
'/ alte urne con vecchie regole 


Spetterà poi alla giunta racco- . 
gliere il nostro consenso di vol- 
' ta in volta». Una linea (rondivi- 
sa dall'unione comunale <ron 2 : 
astenuti e 3 contrari E aggiun¬ 
ge Imperatori- «Il programma . 

. non è mate». Diversamente - 
dalla vicina Meda, capitate dei ; ' 

■ mobilieri, ' nel (rapoluogo : . 
brìanleo il Carroextio il pro-1 

■ gtamma non se l'è fatto su mi- - 
sura. ma a stretto contatto con 

. gli alteati Verdi, Pri e Lista Pan- 
; nella. Tanto da tendere urico- 
noscibite la stessa presenza te- ‘ 
- ghista: si legge di riduzione ■ 
delle tariffe dei mezzi pubblici, - 
: centri di accoglienza per extra- ;r 

■ comunitari, tre pagine su venti 
' dedicate ai progetti di tutela 

ambientate, soprattutto del ' 

. parco. Tanto da convìncere 
' anche Massimo Feirarl preri- 
dente deU'associazione utenti > 
del trasporto pubblico, colla- 
. boralore del «Manifesto» ccan- 
didaio nel '90 (x>me mdipeii- 7: 
dente per il Pel a Milano, ad 
' impegnar» ■ come assessore 
esterno alla viabilità su indica- 
zione dei Verdi e dei repubbli- r 
cam .. '. ' 







MAREMOSSO 


• tt.TEMKMITAUAiconnpardurara di questa situazio¬ 
ne meteroioglce n(xi si può partire che di nebbia in 
. quanto rappresenta ii fenomeno piu apparisesnie. Le 
nebbie che atuaimente gravano sulla zone pitnegglan- 
tl sono le carattenstlGhe «nebbia da Irraglamento». si 
formano degli strati d arla molto ricchi di umidità e ccn 
basse temperature. Oli strati umidi e più vicini al suolo, 
che sono più freddi di quelli Immediatamente al di so¬ 
pra, causano le inversioni termiche. Inversioni termi¬ 
che, basse temperature ed allo contenuto di umidità for¬ 
mano questo tipo di nebbie. In partlealare dopo II tra¬ 
monto, con situazioni di alla preaalone e calmadi vento. 
L'Italia è tuttora compreu entro una vasta a consisten¬ 
te area dialta pressione atmosferici che ri estende dal : 
' Mediterraneo centrale fino alle regioni scandinave ab- 
braociando cosi anche l'Europa centro-orientale. La de¬ 
pressione che nel giorni scorsi etazlonavasulientrofer- 
ra africano è molto ridotta e attualmente II suo minimo 
valore è localizzrio sulla penisola Iberica. - ...■<- 
'. TEMPO PBEVI t TO; condizioni di cielo scarumente nu¬ 
voloso 0 sereno su tutte le regioni Italiane (atta eccezio¬ 
ne per nuvolosità Irregolans sulle isole maggiori e tem¬ 
poraneamente sulla Calabria. Nebbia persistente sulla 
Pianura Pedana, In paiziale dissolvimento durante le 
ore centrali della giornata: durante le notte te nebbia si 
: erienderà alla pianure dell'Italia centrale e localmente 
anche dell'Italia merldlonelecompresi i relativi litorali .. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti orlemall. 
MARI:generalmentecalml ■: 

DOMANI: sempre situazione antlclclcnlca con glomata 
soleggiata al di fuori della nebbia che continuerà a gra¬ 
vare sulle zone pianeggianti del Nord e del Centro. 01- 
mlnulecono Invece le condizioni favorevoli all'accumu- 
. lodisorianzeinquinantispecleeuliltallicentrais, 

Ci.' -, - , . 
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ItaiiaRàdio 

Oggi VI segnaliamo 

Ore 6.30 OPERAI.Unmicrofonodavan- 
' ■ tlailefabbrieho ' -, 

Ore 7.10 B ee eettneeterage 
Ore ' 8.30 «lUnmora» Con Miriam Mafai. 
Ore 9.10 Clmiue mimili . con... Paolo 
- Conte ' ■ ' 

' Ore 10.10 «inio (tiretto». Con Adriano 
SofrI. Por Intervenire ' tei. 
08/6791412-6796539. \ 

Ore 11.10 Cronache Italiane. Storie det¬ 
te periferie. 

Ore 12.10 Conaumando.-u 
Ore 13.30 Saranno iwHimI. ’ 

Ore 15.45 Viaggio nella cultura Italiana. 
DI Giulio Einaudi 

Ora 17.30-20.00 Speciale aeeembtea ne- 
zlonale dal Pel. In eolle- 
' gamento dall'Hotel Ergi¬ 
le servizi e commenti In 
■' diretta. ■ 

Ore 20.16 Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo do^llel^lofnall. > 
Ore 21.15 Una radio per cantaro. Con 
Angelo ' BranduardI. Ore- 
' 22.06 Radiobox I vostri messaggi a Ita- 

- ; . Ila Radio. 06/6781690. 

■ Ore 24.05 Raaaagna etampa dalla primo 
paglnedatglmodopo 

DALLE 7.00 ALLE 24.00 ; 
NOTIZIARI OGNI ORA ' 
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RifomaUsl 

De Lx)renzo 
battuto 
al Senato 

NIOOCANBTTI 

■■ ROMA. Non spira certo un 
vento favorevole per il ministro 
Francesco De Lorenzo. Contro 
la sua politica sanitaria arriva¬ 
no bordate da tutte le piatti. Dai 
medici, dai sindacati, dalle for- 
' zc politiche, dal suo stesso pa¬ 
dre. Ed ora anche dal Senato 
che ieri ha si espresso voto fa¬ 
vorevole per il suo decreto sul¬ 
le Usi, ma cambiandoglielo di 
sana pianta, con l'approvazio¬ 
ne di una fitta serie di emenda- 
. menti, alcuni deH'opposizione 
(Pds in pericolare), ma altn 
. della ma^ioranza e della stes¬ 
sa commissione-Sanità. «Ne è 
venuto fuori un testo — com¬ 
menta Giuseppe Brescia del 
. Pds - talmente nuovo da con¬ 
sigliate il nostro gruppo a vota¬ 
re a favore». «L’impostazione 
originaria del provvedimento ■' 
ha aggiunto - à'stata radical¬ 
mente ' mutata daU'inizialiva 
parlamentare, alla quale ha 
dato un rilevante contributo il 
nostro gruppo: l'intento del go¬ 
verno, quello di' sostituirsi ai 
poteri delle Regioni, assegnan¬ 
do loro un terrnine irrisorio'per 
la nomina degli amministratori 
straordinari delle Usi (avrebbe' 

' significato che probabilmente 
sarebbero rima^ gli stessi, al¬ 
cuni dei quali addirittura inqui- 
' siti, altri già dimessi - ndr) è 
stalo sconfitto drd Senato che 
ha prorogato sino al 28 feb¬ 
braio tale termine». Pure riie- 
vanti altre- modifkthe, una in 
particolare, quella che ha so¬ 
stituito il comitato dei gruanti, 
affidando i poteri di indirizzo e 
di coordinamento in materia 
di programmazione del servizi 
. sanitari al sindaco, ad un'lstan- 
. za. cioà,'democratica e rap¬ 
presentativa dei cittadini. La 
. nuovarottapresadàiprowedi- 
. mento ha indotto i liberali (al 
pari del Msi e della Lega Nord) 

■ a votare contro II decreto. 
Ugualmente contro, per ragio- 
. ni opposte, ha votato Rifonda¬ 
zione, Afavore, insieme al Pds. 
' la De e il Psi; astenuti i repub¬ 
blicani. Proprio dal Pri à, co¬ 
munque, partilo un durissimo 

- attacco al ministro. «De Loren¬ 
zo - ha detto II capogruppo 
dell'Edera,"Libéro 'Oùallien - 
avrebbe dovuto rendersi corno 
da ' tempo^deniawehutai inter- 

; razione dei rapporto fiduciario 
' tra lui e-lc Cai|nere»,}<L,'Assem- 

- biea - ha rincarato lardose - 
non pud che deplorare le irre¬ 
sponsabili dichiarazioni rila¬ 
sciate all'Inizio del mese di 
geniìaio dal ministro nel corso 

: di una trasmissione radiofoni¬ 
ca, quando sostenne di essere 
riuscito a cacciar via dalla sa- 
' nità la cattiva -politica ed 
espresso un incorriprensibile 
: giudizio negativo' sul ruolo 
svolto in questo questo decen- 
-. nio dal servìzio sanitario nazio- 
naie», 

De Lorenzo ha manifestato, 
nel corso del dibattito, una cre¬ 
scente insofferenza per come 
andava evolvendo la situazio¬ 
ne, nettamente a suo sfavore, 
tanto da intervenire puntìglio- 
' samentè su ogni emendamen- 

- to, per esprimere il proprio pa¬ 
rere contrario alle- modifiche 

- - poi approvate che I senatori-ri¬ 
tenevano positive e da far in¬ 
tendere che farà'tutto II possi- 
. bile perchè il decreto decada 
alla Camerai prima del voto 
conclusivo. In dura polemica 
' con il suo Spartito e soprattutto 
con il suo capogruppo (si è di¬ 
messo, per protesta, dal, grap¬ 
po). ha votato contro il prov¬ 
vedimento - il . repubblicano 
Vincenzo Carralfa, primario 
radiologico di un ospedale si¬ 
ciliano. 


m 
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Quattro sacerdoti abruzzesi. «La condanna dei contraccettivi 

scrivono al cardinale di Bologna . . non ha alcun fondamento biblico . 

«La Chiesa ammette la pena capitale L'embrione è un progetto di vita 
e poi dice di difendere la vita» non può essere chiamato persona» 

Aborto, ì parroci contro Biffi 

«La 194 ha evitato la morte per pratiche clandestine» 


Sull’aborto quattro sacerdoti abruzzesi condannano 
il cardinale Biffi. E in una lettera invitano la Chiesa a 
ragionare; «La 194 non è la linea di demarcazione 
fra chi fa buono o cattivo uso della ragione». 1 parro¬ 
ci ricordano che la Chiesa non «ha mai difeso la vita 
di chi moriva per pratiche clandestine*. Il feto, dico¬ 
no, non è un individuo formato. Ma monsignor 
Sgreccia ribadisce; «Aborto come i delitti di mafia». ;■ 


MONICA mCCI-SAIIQUITINI 


no, pur non ammettendo la ' 

. ' prostituzione, aveva fatto una : 
legge che regolava tale pratica. - 
Per 11 movimenio per la vita 
li feto è un individuo. Lei co- < 
sa ne pensa? . , . 

Non si può parlare di un em- ; 

: - brione come di una persona 
' ‘ formata. Il feto è un progetto dì ; 
persona. Il movimento per la 
vita è un movimento politico - 
■ che agisce in modo rozzo. ? 


Questa è una questione filoso¬ 
fica. San Tommaso teorizzava 
che li feto diveniva bambino al 
momento dell'immissione del- ; 
l’anima, cioè al settimo mese 
dal concepimento. -, 

. Molti sacerdoti soateneono - 
. che bisogna tutelare rem- 
- brione andie a discapho 
delia salute della nuuiie.., 
Non vedo il motivo di privile- : 
giare il non nato sul nato. La ^ 


perdita di una vita cresciuta è 
mollo più dolorosa. L'embno- 
ne non ha coscienza di monre, 
una persona adulta si. E neces- 
sano ragionare su queste cose, 
fare delle distinzioni. - - 
.■ ; ' Cosa pensa dei contraccetti- 
ì-.'vi7 , 

Non c'è alcun fondamento bi¬ 
blico alla posizione della chie¬ 
sa. Una posizione che deriva 
da un concetto di natura pre- 


! scientìfico. Per la chiesa la na- 
. tura deve seguite il suo corso 
senza manipolazioni. Secon¬ 
do questo principio neanche il 
malato dovrebbe curarsi Ma la 
; natura non è Dio. L’uomo deve 
cercare di migliorarla senza, 
ovviamente, distruggerla. E i 
contraccettivi sono un miglio¬ 
ramento. Dio prima disse e poi 
lece. Anche noi dobbiamo pri¬ 
ma dite di volere un figlio e poi 
farlo. --.-jj’:—!’—'.I '"".-"i.i,.--' 


La «truffa» dei preservativi 

Volete i rimborsi regionali? 
Farmacie costrette a comprare 
250 milioni di profilattici ■ 


Lupo Alberto sbarca alla Regione Campania sotto - 
forma di 250 milioni di profilattici, il cui acquisto è 
stato imposto per sbloccare i rimborsi dovuti dalla 
Regione per la vendita dei medicinali. Nei guai il 
presidente dell’ordine, 4 rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazione titolari di farmacie e tre imprenditori fra cui 
il figlio del’assessore regionale Aldo Boffa. Per tutti : 
chiesto il rinvio a giudizio per estorsione 'f - ■■ 

'■ I l;:'■ .k, daLNOSTROINVIATO • 

VrrOFAENZA , 






■■ ROMA La chiesa si divide 
sull’aborto. Alle invettive lan- -i 
date dai chinale di Bologna, ì- 
Giacomo Biffi, rispondono 
quattro sacerdoti -abruzzesi 
che, con molta pacatezza, in- 
vitano la chiesa ad avere «la 
virtù nobile del dubbio», a tute¬ 
lare prima di tutto la vita già , 
esistentcè ad ammettere l'uso 
dei contraccettivi. «Non siamo 
per l'aborto:-scrivono isacer- ' 
doti a Biffi-siamo per la liber- 
tà dei cattolici in uno stato lai¬ 
co e per la llbettà dei- laici di - 
non essere cattolici Non può 
essere la 194, una legge dello - 
Stato, la linea di demarcazione . 
tra chi fa buono e cattivo uso 
della ragione». I sacerdoti ri- ; 
cordano al cardinale che tton 
si può prodamare «difensori in 
assoluto della vita» quando j; 
l'ultimo catechismo ammette •; 
la pena di morte! E un invito a 
non promuovere la logica del- 
la crociata. Un invito che gli 
antiabortisti non sembrano vo- 
ter raccogliere, feri monsignor 
freccia, segretario.del pontili- ' 
CIO consìglio della famiglia, ha ; 
ribadito le parole di Biffi: «L'a- ' 
borio altro non è, che la sop- ' 
pressione di - un ' individuo 
umano innocente: se la mafia 
spara, ed è un delitto, lo stesso ' 
si può dire di chi sopprìme un 
... 

--i quattro sacerdoti .vivono in. = 
,^iccoli^,|CenM, cleli;Abrazzo: 


don Nino Balestra a Sorbo, una 
frazione di Tagliacozzo: don 
Raffaele Garofalo a Pacentro 
(l'Aquila): don Mario Setta a 
Bussi (Pescara); e, don Aido 
Antonelli ad Antrosano (Avez- 
zano). 

1 OaoAntoneULlelpciiiache 
- Il fantlnale Bfld e la chleia 
U atiano abaglUodo ad atlae- 
. care la legge aoll’aborto? .v.;- 

SI Una parte della chiesa, non 
tutta, sbaglia perchè continua 
a ritenere che una legge dello 
Stato laico sia un punto cardi¬ 
ne per il comportamento mo¬ 
rale del cristiano. La funzione 
dì una legge è di regolare dei 
fatti che .si verificano in un de¬ 
terminato contesto. Ma come 
si può paragonare l'aborto ai 
delitti di mafia? In Italia c'era il 
fenomeno dell'aborto clande¬ 
stino, una pratica che avveniva 
in maniera disumana, metten¬ 
do in pericolo la vita di molte 
donne. Compito dello Stato 
era quello di rendere questo 
fatto meno traumatico. 

V Qolndl la 194 è ana legge 
' ghista? 

Dal punto di vista dello Stato si. 
E una legge dovuta ai cittadini 
Poi chiaramente Io Stalo' ha 
anche il compilo di cercare di 
prevenire ' l'aborto, - creando 
una situazione che aiuti le' 
donne a non anivare a.quella- 
scelta. Anche lo Stalo'Valicai- 


I^!axxàafe 
rionè 


■■ AVEZZANO. Sig. Cardina¬ 
le non siamo per l'abòrto: sia- 
mo per la libertà dei cattolici in . 
uno stato laico e per la libertà - ’ 
dei laici di non essere cattolici , 
Facciamo nostro l'invito a che . -' 
«i pastori di anime [lossiedano ' 

la virtù nobile del dubbio. 

Riteniamo che la ragione e - 
l'intelligenza, come la stupidi- . 
tà, non siano . prerogative -' 
esclusive di schieramenti, ma <: 
patrimonio comune: ci appar- V 
tengono In quanto uomini: re^ 
ligiosi e laici. Non può quindi 
essere, la 194, una legge dello 
Stato, la linea didemarcazione - . 
tra chi fa buono o cattivo uso 
dellaragione. - . ■ .- 

-- ti 5“ comandamento affer- ' 
ma: «non uccidere». -' •- - 

Per la memoria storica ci 
permettiamo di ricordarle: - 
.. - Abbiamo latto crociate ■ ' 
«uccidendo» figli di Dio, col 
. inaKhlo(dl •iniedell»''per libe•^." 


rare te pietredi un sepolcro. ' 

^ - Abbiamo «ucciso» e fatto 
uocideie, in nome di Dio, mi¬ 
gliaia di persone, proclaman¬ 
do che «gli eretici non hanno 
diritti» e possono essere tortu¬ 
rati e messi a morte (...). ". 

. - Abbiamo benedetto armi 
e guene, istituzionalizzando 
cappellani militari in eserciti 
contrapposti, per pregare lo 
stessobio(...). „.. . 

- Non abbiamo mai difeso 
la vita di chi motiva per prati¬ 
che clandestine: Forse la vita 
già esistente, di una donna 
(creatura diaboli et ianua infe- 
n) è meno sacra? .Se è ammi¬ 
revole chi. per dare la vita in¬ 
certa ad un figlio, trascura la 
propria, di CUI è doverosa la 
salvaguardia, altrettanto am¬ 
mirevole è chi evita di dare 
una vita che non potrà mai de¬ 
finirsi veramente tale. 

-Ci.osiUitamo'a condanna- 


re la contraccezione senza al- : : 
cun fondamento biblico se . 
non quello del casoOnan il cui ■ 
peccalo, per chi conosce la ' 
Bibbia, non consisteva nell'at- ; 
to incompleto, ma nella man- ; 
canza di amore e del dovuto ' 

- sostegno alla vedova del Iratei- 

- lo, inolbaggloallaieggedelle-'v 

virato. ■ . - - ' ' 

Dovremmo ricotdare ■ che '!'■ 
sotto il pontificato di Paolo VI ' 
una commissione di studiosi 

- esperti in c^nt campo e affida- - 
bifissimi, giungeva, a maggio- 
ronza, a conclusioni favorevoli ' 

'• all'uso della contraccezione. II fi 
' Papa le respinga per «la 
mancata unanimità», ma so- . 
prattutto perchè contrarie a £ 

- quanto la Chiesa aveva sem- > 

. pie proposto «con costante ler- ; 

■ mezza». (...) - » . 'fi 

Non slamo credibili quando 
:: cl dichiariamo dilenson in as- !" 
l soluto della vita: e in particola- 
re non lo è Lei quando afferma v 
; che «la vita è sacra e nessuno .’O 
;j ne puO disporre». NeH'ultimo, <, 

. per nulla nuovo, catechismo jg 
; testualmente si afferma: «la 
Chiesa ha riconosciuto la fon- '■! 
datezza del diritto e del dovere ; < 
' deH'autorìtà pubblica legittima V 
di arrivale a comminare pene ' 
proporzionate alla'gravità del 
delitto, senza escludere, in ca- ' 
! so di estrema gravità, la pena ' 
di morte». ^ 


■ Se sempre e comunque è 
assassinio, paragonabile addi¬ 
rittura a quelli della malia, sop¬ 
primere una vita in embrione, 
a maggior r^ione lo è sopprì¬ 
mere una vita già formata. An¬ 
che la Chiesa cattolica quindi, 
col nuovo catechismo, si fa as¬ 
sassina? Anche Lei. si^or car¬ 
dinale, fedele, in ciò, ad essa, 
può essere considerato un as¬ 
sassino? 

. Lo confesserà, nella prossi¬ 
ma omelia, con altrettanta de¬ 
terminazione, o avanzerà 
qualche dubbio, licoiTendo 
magari a quella distinzione, 
sempre segno di intelligenza, 
che riterrà doverosa per sé e. 
non per gli altri? „ . .... 

. . Se amiamo ticoidate i pec¬ 
cati di questa nostra Chiesa 
non è per gusto di denigrazio¬ 
ne, ma perché essa, fragile e 
peccauice, assumendo un at- 
teggitunento - cristiano, non 
si^li nè la prima nè l'ultima 
pietra, ma rimetta ogni giudi¬ 
zio a Cristo. Il quale, non es¬ 
sendo uomo di chiesa, senza 
condanne sommarie, nè con¬ 
nivenze con rcrrore, semplice- 
rnente esorta: «Va e non pec- 
carepiù!». - ■«' ^ 

Questo il linguaggio del 
Vangelo: un amore più forte, 
irrispettoso della stessa legge 
religipsaK.,. 


w: 


Recuperato il co^o carbonizzato di una donna: è l'ottava vittima deH’inddente di martedì stilla Milano-Tòiino 
Ancora banchi di nebbia in tutte le regioni del nord. Polemiche sulla proposta di chiudere le autostrade 


■■ NAPOLI. Lupo Alberto non . 
c'entra niente, come non c'en¬ 
tra nulla la prevenzione del¬ 
l’Aids o il controllo delle nasci¬ 
te. I duecentocinquantamilioni 
di preservativi che molti famia- 
cisti napoletani sono stati co¬ 
stretti a comprare, in partite di 
mezzo milione l'uno, doveva¬ 
no servire a sbloccare i rimbor¬ 
si dovuti alla categorìa per la 
vendita dei medicinali Oltre¬ 
tutto, come raccontarono al¬ 
cuni titolari dì farmacia in una 
denuncia presentata un anno 
e mezzo fa, i profìlattici erano 
di una marca semisconosciu¬ 
ta, «Vivo», oltretutto priva della 
prevista autorizzazione mini¬ 
steriale. ’ ... 

L’unico merito della marca 
•Vivo» era quella di essere pro¬ 
dotta da Antonino e Martino Di 
Leva, due imprenditori amici 
di Girolamo Boffa. figlio del¬ 
l’assessore Rionale AÌdo Bof¬ 
fa, democristiano amicissimo 
di Vincenzo Scotti rinito nei 
guai con la giustizia, e poi pro¬ 
sciolto con formula ampia, per 
vicende connesse con un clan 
camorristico (all’epos quan¬ 
do Boffa venne raggiunto da 
una comunicazione giudizia¬ 
ria. l’ex ministro dell'Interno 
dichiarò di non conoscerlo). 

Silvio Catapano, presidente 
dell'ordine dei farmacisti, i ver¬ 
tici dell'associazione titolari di 
Farmacia, ■ Pietro ' Carraturo, 
presidente. Donato < Marotta, 
tesoriere, Lucio Viviani, teso¬ 
riere. e l'impiegato della stessa 
associazione Salvatore Bonifa¬ 
cio, assieme agli imprenditori 
Antonino c Martino Di Leva ed 
a Girolamo Boffa, figlio dell'as¬ 
sessore regionale, sono stati 
accusati di estorsione, ieri mat¬ 
tina il Pm Nicola Fragliasso, 
che ha indagato per tutto que¬ 
sto tempo sull'«alfaie profilattj- 




ci», ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio di tutti gli imputati per que¬ 
sto reato. La decisione del giu¬ 
dice per le indagini prelimiarì - 
si dovrebbe avere nei prossimi ' 
giorni... 

. A provocare la denuncia di : 
alcuni titolari di farmacia non ; 
è stata solo l'imposizione del- !' 
l'acquisto (una sorta di «tan- 
gente in natura») né la cifra, •, 
tuttosommato esigua rispieno ; ' 
alle somme da dover percepì- • ' 
re dalle Usi per la lomitura di v 
medicinali (e quindi dalla re- 
gione che conUoUa, com'è no- ? 
to la spesa farmaceutica regio- ! 
naie), ma il fatto che venisse 
imposto l’aK^uisto di una gtos-, 
sa partita di profilattici di una '! 
marca sconosciuta, il preser- ' 
vativo. olireutto. era privo del- 
, l'autorizzazione ministeriale e 
questo avrebbe potuto porovo- ' 
care guai a chi ne avesse tenta- 
tota vendita nelle farmacie. .. 

Le denunce furono presen¬ 
tate, anche da altri titolari, che . 
si rifiutarono di sottostare al¬ 
l'imposizione. '1 carabinieri ' 
hanno poi accertato che l'ac- 
quisto sarebbe stato imposto 
proprio perché il figlio dell'as-. 
sessoie avrebbe «gaiantito» il ' 
pagamento delle somme do- 
vute e quindi, sostengono gli 
Invetigatori e la loro tesi é stata 
accettata dal magézrato che . 
ha presentato la richiesta di " 
rinvio a giudìzio, si sarebbe 
proposto come intermediario ' 
dell’«operazione», "'-'i,!. 

Naturalmente la ? rxdtìcsta 
del Pm Fragliasso ha provoca- : 
to commenti molto ironici in ' 
tribunale, su questa forma di - ‘ 
•estorsione», alcuni molto sala- 
ci. altri che fanno notare come 
certe pratiche sono arrivate a •. 
bassissimi livelli. Un vecchio ' 
magistrato si è limitato a com- : 
mentare:»«Ai peggio^ non. c’è . 
mài limite». .. 


La nebbia non molla. E mentre si riapre l’autostrada 
Mìlano-Torìno, chiusa martedì in seguito al megain¬ 
cidente che ha provocato ben otto vittime (l’ultima 
è stata recuperata solo ieri), la Protezione civile vie¬ 
ne allertata in tutte le regioni a rischio. Per la strage 
di lunedi sull’Autosole, intanto, la magistratura di 
Piacenza ha emesso tre avvisi di garanzia nei con¬ 
fronti di due automobilisti e un camionista. 

: PIBTIiOSnUMNA-MOIAUI . 


MROMA LaMilano-Torinoè 
stata completamente riaperta 
ieri pomenggio, anche nel trat¬ 
to .Biandrate-Santhlà, ma non 
sembra proprio il caso di av- 
venturarcisi: per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, .non solo lungo il trat¬ 
to piemontese teatro martedì 
del tragico incidente che è co¬ 
stato la vita a otto persone (so¬ 
lo ieri è stato-possibile ricom¬ 
pone e nconoscerc il corpo 
carbonizzalo di una donna di 


- 45 anni, Vanda Grasso, di Cilti- 
glio, in provincia di Varese, 
: ue viaggiava insieme ad altre 
' tre delle vittime), la'visibilità è 
' raramente arrivata a superare i 
? cento metri, mantenendosi per 
‘ molte ore tra i venti e i cin- 
' quanta metri. Tanto che gli 
' stessi responsabili' dell'auto¬ 
strada, che pure si sono dati da 
fare per sgomberare la carreg- 
.. giata e sistemare l'asfalto della 
•ì'' corsia'in direzione Tonno - n- 


masto senamenle danneggia- 
to dall'incendio che SI è svilup- 
’S palo In seguito al tampona- ■ ' 
mento a catena -i- hanno in se- 
' rata rinnovalo rinvilo a non v 
mettersi in viaggio se non in % 
: caso di «estrema necessità». E W 
' non è andata meglio sull'Auto- r 
■ sole, dove lunedi cinque per- / 
sono hanno perso la vita in un 
- analogo gravissimo incidente 
, per il quale il sostituto procura- 
' tore presso la pretura di Pia- ;! 
cenza Pierpaolo Beluzzi ha •- 
emesso ieri tre a-wisi di garait- 
• zia, che avrebbero raggiunto fi 
>! due automobilisti e un camio- 'fi 
; nista sospettali di essere i re- -■ 
Vsponsabili della morte di tre ; 

' delle cinque vittime. • ».• - ■ ^ 

, r •- Le previsioni, del resto, sono .. 
tutt'altro che ottimistiche: la 
' nebbia, fittissima, che da gior- :. 

' ' ni ricopre l'intera pianura pa- .. 

' dana - e, seppure In misura - 
minore, anche le zone costiere . 
dcU'Alto Adnatico - non sem- .. 


bra destinata a diradarsi nem¬ 
meno nei prossimi giorni, forse 
addirittura, seconòo le previ¬ 
sioni meteo, fino a martedì 
prossimo, quando finalmente 
l'alta pressione che blocca la 
circolazione deH'aria sull’Italia 
dovrebbe essere finalmente in¬ 
sidiata da una perturbazione 
che potrebbe portare vento e 
magari anche la tanto attesa 
pioggia. Che ' contribuirebbe 
ancM ad allentare la morsa 
dello smog sulle città, afflitte in 
questi giorni non solo da altis¬ 
simi livelli d'inquinamento, ma 
anche dalle improvvisazioni di 
molti amministratori che fanno 
impazzire i cìtadini con inde¬ 
centi balletti di annunci e revo¬ 
che a ripetizione di targhe al¬ 
terne e blòcchi del traffico. _-i.- 
- Quella di ieri, del testo, è 
stata un'altra giornata di 
«emergenza nebbia» soprattut¬ 
to in Piemonte. Lombardia, 
Veneto ed Emilia-Romagna, 


Il consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che modifica la «180» 

Meno garanzie nei trattamenti obbligatori. Non definito il ruolo delle strutture private 

Matti, la irìfomia di De Lorenzo 


' con molli aeroporti chiusi e 
traffico reso estremamente dif- 
ficiie aaila pressoché totale 
! mancanza di visibilità. Per tor- 
... luna, a differenza dei due tragi- ' 
ci giorni precedenti, non si so- ^ 
! no dovuti registrare incidenti 
particolarmente gravi. Il prefet- 
lo di Milano, Giacomo Rossa- 
no, ha comunque alleitato la 
• ; protezione civile della Loro- 
bardia, mentre il direttore ge- 
fi nerale del dipartimento della 
protezione civile, Elveno Pa- 
storelll ha fatto altrettanto con 

V gli ispettorati generali dei vigili 
del raoco di Piemonte, Valle 
d’Aosta, Lombardia, Veneto. 
Liguria. Emilia-Romagna, Mar- 
che e Umbria «al fine di poten- 
ziare il dispositivo di sicurezza 

V attraverso l’impiego di nuclei 
. mobili appositamente attrez- 
'. . zati per gli incidenti stradali». . 

Mentre sì prepara la riunio- 
ne convocala per oggi dal mi- 
V. nislro dell'Interno, Nicola Man¬ 


cino - alla quale dovrebbero ' 

' partecipare, condizioni politi- . 

: che permenenao, anche i re- 
sponsabìli dei Lavori pubblici ' 
e dei Trasporti oltre al capo 
della polizia, Vincenzo Parisi, t 
.' allo stesso direttore della prò- 
‘ lezione civile e a rappresen- 
' tanti di Croce rossa. Anas, Aci 
. e Società Autostrade -, per ,' 
mettete a punto un piano or- 
ganico per la sicurezza strada- fi 
i. le, già Infuriano le polemiche fi 
!'- sulle propr^ lanciate da Pa- I 
!! storelli subito dopo la strage 
r' sulla Milano-Torino: mentre fi 
! 'sembra incontrare un certo fa- fi 
, vote l'idea di dotare di adegua- ! " 
■fi la illuminazione i tratti a ri- 
V- schio. iiKonIra molti scettici- 
smi l'ipotesi dì chiudere le au- ' ; 
3 tostrade, soprattutto perché - 
; dice il presidente dell'Aci, Ro- . 
' sario Alessi - le strade statali e fi. 
provinciali sarebbero in realtà : ' 
assai più pericolose delle stes- : ; 
se autostrade. , . v . > ! ! 



Groviglio di auto incendiate dopo il maxltaniponafnento sulla Mllano-Tonno 


Il govemo presenta la sua riforma della 180. Ieri il 
consiglio dei Ministri ha approvato il ddl per la tu¬ 
tela della salute mentale. Previsto il ricovero coat¬ 
to su decisione del medico, anche con il ricorso 
alla pubblica sicurezza. Saranno create delle 
strutture semiresidenziali e delle residenze protet¬ 
te per accogliere i pazienti lungodegenti e coloro 
che necessitino di una lunga terapia. 


■■ ROMA Come cambierà la 
legge 180. len il consiglio dei . 
ministri ha approvato un dise- .. 
gno di / legge, proposto da : 
Francesco De Lorenzo, sulla .. 
tutela della salute mentale. Il ' 
ddl, che ora dovrà passare al - 
' vaglio del Parlamento, si prò- - 
pone di riorganizzare il tratta- .' 
mento teaiapeutico e riabilita- ' 
tivo per i malati di mente. La . 
modifica più importante ri¬ 


guarda il trattamento sanitario 
obbligatorio: per il ricovero 
coatto non sarà più necessaria 
l'autorizzazione del sindaco, 
basterà la decisione del medi¬ 
co del dipartimento di salute 
mentale. In pratica se il pa¬ 
ziente rifiuta la terapia il medi¬ 
co potrà decidere, sentita la fa¬ 
miglia, robbligatorietà del trat¬ 
tamento che potrà essere at¬ 
tuato anche in ambiente ex- 


iraospedaliero. E prevista an¬ 
che la possibilità di ncorrcie 
alla pubblica - sicurezza per . 
rendere effettivo il ricovero del ■ 
malato. I minori di 14 anni, pc- i 
' rò, non potranno essere sotto- : 

' posti al trattamento obbligato- 
; rio. Per loro è prevista la possi- > 
bilità'di ricovero in reparti di 
. neuropsichiatria infantile, con ii 
il consenso della famiglia o del 
giudice tutelare, s . ’ . " 

Per quanto riguarda le strut- '' 
ture di riabilitazione e cura, il 
disegno di le^ propone un fi:: 
' preciso modciìoo^anizzativo, fi 
applicabile in forma omoge- . 
nea sull'intero territorio nazlo- ; 
naie. Nucleo centrale sarà il di- fi 
partlmcnlo di salute mentale. -1 
Il dipartimento si articola in un / 
centro di salute mentale che ' 
.< svolge attività psichiatnea am- .. 

bulatoriale e domiciliare, in un : 

. servizio semiresidenziale che 
accoglie il ricovero obbligato- v 
rio e volontario, in un servizio ■■ 


di emergenza psichiatnca sol- ^ 
loposto alla disciplina che re¬ 
gola il pronto soccoiso ed infi¬ 
ne nette comunità protette. Nel - 
caso di inadempienze o man¬ 
cala attivazione delle strutture : 
è previsto un potere sostitutivo 
delle regioni nei confronti del- ; 
le usi che non abbiano rispet¬ 
tato i parametri di riferimento 
generale, ed un potere sostitu- : 
tivo dello Stalo centrale nei : 
confronti delle regioni. «Que¬ 
sto consentirà - ha spiegato il 
ministro De Lorenzo - di rea¬ 
lizzare ciò che finora non è sta¬ 
to fatto anche quando sono 
stali previsti finanziamenti de¬ 
stinati alla psichiatria che sono 
andati in economìa». 

Per controllare l'andamento 
della legpe viene istituita, pres¬ 
so il ministero della Sanità, 
una consulta permanente per 
la psichiatria con funzioni di 
consulenza ■ scientifica. . Gli 
stanziamenti previsti riguarda¬ 


no 800 miliardi in contocapita- 
Ic, mentre per la spesa corren- 
.. le .sono stali previsti 137 miliar¬ 
di per il '93,240 miliardi per il 
'94 c 325 miliardi per il '95 da 
finanziarsi con parte della 
quota annuale del fondo sani¬ 
tario nazionale a tal fine vinco¬ 
lata. r: i'""; 

r La legge 180, approvata nel 
' 1978, aveva decretalo la fine 
dei manicomi ma era rimasta 

- in gran parte inapplicata. In 
particolare non erano state at- 

! Ovate tutte quelle strutture di 
: supporto che avrebbero dovu- 
to aiutare il malato di mente a 
: guarire. Oggi 30mila degenti 
’sono ancora airintemo .. di 
!! ospedali psichialricì che non 
sono mai stati chiusi. Questi 

- pazienti, secondo il progetto 
; De Lorenzo, dovrebbero csse- 

re assorbiti. nelle comunità 
'"«protette», 

, ■ -, . OM/IS 


Doif Rotó; 


■■ VICENZA. T suoi ragazzi lo 
chiamano «il piede destro di 
Dio», una fama conquistata a }: 
suon dì gol: «Più di mille ne ho - 
segnati, nella mìa vita». Anche ' 
ade.sso che ha compiuto da 13 
giorni i settant'anni, don Ro- ? 
meo Boron, parroco di Pila- £ 
stro, ha tutt’altro che l’intenzio- fij: 
ne di deporre calzoncini corti ffi 
e scarpette bullonate. Anzi: il & 
25 aprite guiderà, nella veste di ' 
capitano-centravanti, una ine- fi 
dita «nazionale patroci» che si j 
batterà per beneficenza contro " 
l'analoga nazionale cantanti. '. 
allo stadio Menti di Vicenza, fi 
Già rincontro è singolare. Il f 
protagonista, poi... «Beh? Ho 
più fiato di tanti. Gioco c segno fi- 
ancora. Porto fortuna». A don 
Romeo, tutto sudato al termine 1-; 
di un allenamento - ha sgam- 
bettato, pedalato con le gam- fi 
be all’aria, fatto flessioni e tor- 
sioni, infine sì è rifatto con pa- 
ne, salame c un bicchiere di 'fi- 
cabernet - dareste clnqiian- ■ 
t'anni. Capelli grìgi, tuta, fisico 
asciutto, mezzo metro di sorri- " 


«Dovranno vedersela con me. Quando gioco ^no 
quasi sempre». Don Romeo Boron, settant’anni suo¬ 
nati, è il capitancKentravanti di un’inedita «nazio¬ 
nale parroci» che il 25 aprile giocherà contro la na¬ 
zionale CEmtEunti allo stadio di Vicenza. «Stella d’oro» 
del calcio, animatore di decine di squadre, don Ro¬ 
meo ha segnato nella .«tua carriera più di mille goL- 
«Ed ho ancora fiato, lo vado in campo per vincere». ; 

~ wt-’ DAL NOSTRO INVIATO " 

..... MICHUSSARTORI■ 


so, neanche un accenno di fia¬ 
tone. Per il pallone una passio¬ 
ne smisurata. Dev'essere per 
questo che Pietro Nonis, ve¬ 
scovo di Vicenza, ha pensato 
subito a lui dopo aver preso 
accordi col manager dei can¬ 
tanti. AH'inizio è stata una 
mezza gaffe: «Don Romeo, vor¬ 
resti fare da allenatore?». E lui, 
offeso: «Semo mali? 0 zugo an¬ 
ca mi o gnente». E cosi eccolo 
capitano, in mezzo ad una 
quindicina di sacerdoti over-35 
precettati nelle parrocchie tri- 
venete in base a vecchi meriti 
sportivi. ' '■ ■ . ■ 


' Adesso don Pelé - altro so- 
■ prannome - spiega orgoglio- 
l'so: «Morandi e Ramazzotti do- 
£ vranno fare i conti con me. La 
, squadra è fatta, si va per vince- 
re. Ed io, quando gioco, segno 
quasi sempre». L'ultimo gol ri- 
r sale a fioche settimane fa: «De- 
' cisivo. Era un incontro tra vec- 
'Ochie glorie sanbonifacesi e 
f vecchie glorie pilastiesl Ab- 
£ biamo vinto noi». Da ragazzino 
fi giocava di nascosto: «Ai miei 
tempi, in seminano, il pallone 
' era proibito». Più tardi è diven- 
' tato viccrettore del collegio 
. Oraziani di Bassano del Grap- 


pa e capitano della squadretta 
a sette di seminaristi: «Giocava- 
mo in campionato dilettanti 
' teiza categoria. In cinque anni 
3 nessuna squadra di Basano ci 
£ ha battuto. Ero centravanti, s<-- 
" gnavo tantissimo, anche 13-14 
' gol a partita». Un castigo <li ■ 
! Dio. Passato a SBonifaclo, ap¬ 
prodato trent'anni fa a Pilastro, 
frazione di Sossano, ha conti¬ 
nuato a fondar squadre cd a 
giocare. «Adesso seguo come : 
: trainer i pulcini, i giovanissimi. ; 

gli allievi. Mi alleno con loro. 

: Domenica abbiamo battuto il 
- Sossano». Cioè la squadra del- 
ì: l'arciprete, in tanti anni «hoco- 
: stiuito cinque campi da calcio 
'£ ed uno d’atletica*. Dio non lo 
ha ancora premialo. Artemio 
Franchi si; «Sono “Stella d'oro" 

' del calcio». Quando non gioca 
, : va a sciare o ad airamp'icarc in 
•’ monUigna. Tifa : per l’Inter. : 

•Vinceremo, vinceremo» pro- 
. fctizzo. Magari con uno dei 
SUOI numen prcfenti. il pallo- 
' netto-parabola, classico Proda 
prete. - ■- 
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La Corte d’Assise di Roma ha «dimenticato» 
di trasmettere ^ atti sul cumulo delle pene 
dopo il Moro-ter e così i giudici del Tribunale 
di sorveglianza hanno rinviato il caso 


in Italia 


L'ex'leader delle Br: «Incredibile, davvero 
incredibile». La sua avvocata: «Hanno fatto 
i rigorósi». Tiziana Maiolo: «Una vergogna» 
La nuova decisione nei prossimi mési - 


«Porte chiuse» per Renato Curdo 

Ennesimo rinvio per la semiliberlà: documentazione insuffìdente 


Renato Curck), il fondatore e primo capo delle Briga- 
. te rc^, resta in carcere, non esce in condizione di 
semilibertà, come invece sembrava possìbile e pro¬ 
babile: la documentazione che avrebbe dovuto esa¬ 
minare il Tribunale di sorveglianza di Roma è infatti 
incompleta. Cosi tutto slitta di almeno due mesi. Ti¬ 
ziana Maiolo, vice-presidente della commissione 
Giustìzia della Camera: «Perseguitato dai ms^istrati». . 


PAMIZIO RONCONB 


M ROMA. Questa sembrava, ' 
davvero, la volta buona; e inve- 
. ce no; Renato Curdo, fondato¬ 
re e primo capo delle Brigate 
rosse, deve continuare a resta-, 
re in carcere. Deve testarci per¬ 
chè la sua richiesta di semi-li- ' 
beltà non è stata accettata dal > 
Tribunale di sorveglianza di. 
Roriia. C'è una ragione pura- 
. mente, miseramente burocra-. 
ticai.alla sua documentazione • 
marna.'infatti, il calcolo,della 
Corte.di'Assise 'di Roma sul «u- 
mulo. delle condanne inflitte- ' 
gli. £ una ragione sulla cui rea -1 
. le importanza giuridico-ptoce- 
durale SI può discutere a .lun¬ 
go; a molti sembra legittima, 
epperò piuttosto pretestuosa. 
Nel trambusto, tra carabinieri 
che. spingono e telecamere 
che ronzano impazzite, Tizia¬ 
na Maiolo,di Rilondazione co¬ 
munista, nelle vesti di vice-pre¬ 
sidente ideila Commissione 


giustizia della Camera, dice, > 
quasi gnda: «Questa è una ver- ' 
gogna. Magistrati incapaci e 
pavidi stanno giocando a rim- ' ; 
piattino con i dintti e la vita di 
i un uomo. Sono magistrati che - 
calpestano la Costituzione c 
’ attuano nei confronti di Curdo 
un accanimento feroce*. ' 

Lui sta già salendo sul cellu- . 
lare.che lo riporta nel peniten-.. 
ziario di Rcbibbia. Maglione s 
bianco e grigio, come la ^rba. . 

. Mani ferme nel ferri. Sguardo 
allibito, e nient'altro: cosa de¬ 
ve pensare? Un carabiniere 
racconta di averlo sentito mor¬ 
morare. «Incredibile, proprio 
.. 

Davanti al presidenle del 
Tribunale di sorveglianza. Un¬ 
gi Vlttozzi. tutto s'è svolto rapi¬ 
damente, in una manciata di ' 
minuti. Vittozzi è stato rapido 
ed esplicito; la Procura Gene- . 





ralc di Roma, al posto di una 
precisa «determinazione» del . 
cumulo delle pene, ha fatto 
pervenire solo una «proposta» . 
di cumulo alla Corte d'Assise , 
d'Appcllo. i-- Documentazione - 
in.sufficienlc. Per Vittozzi c'era ' 
una sola cosa da fare: aspetta- ^ 
re che la Corte d'Assisc venfi- 
chi e accetti la pro(>osta della >r 
Procura generale. Per cui nien- 
te acquisizione della nchicsta » 
di semi-libertà, lutto nnvialo, • 
peccato, ci spiacc signor Cur- 
CIO Renalo, se ne nparla tra ■’ 
non meno di due mesi. „ ‘i ‘ 
Fuori, si cerea di capire. Pro- ■ 
blemi sulla mancata «deteimi- ij- 
nazione» sarebbero sorti in re- - 
lezione al processo «Moro-ter», ; 
nel quale Cuicio era impunito > 
per concorso morale nel se¬ 


questro d'Urso. Ma l'avvocata 
Giovanna Lombardi, che da 
sempre assiste Curcio, in prò- v 
posito, nflctte:«£verDcheseci 
sono canchi pendenti, i giudici 
non possono decidere sulla 
personalità del detenuto, però ; 
Curcio è un detenuto senza , 
più pendenze... Curcio ha n- ' 
nunciato a ncorrere alla Cassa¬ 
zione per li «Moro-ter... Mah, 
bisogna due che hanno davve¬ 
ro fatto i ngorosi... Eh si, hanno 
fatto proprio I ngorosi...». — 

.- Troppo. Curcio ne è convin¬ 
to, c lo dice più tardi, in cella, 
alla sua avvocatessa. «Quesu 
non vogliono più farmi uscire, ' 
e se hanno deciso, a furia di 
cavilli giuridici, possono nu- ' 
SCUCI...». Aggiunge; «Qui non 
servono i pareri positivi degli . 







Renato Curdo 
e,aflaiico, 
la madre 
dell'ex 

leader delle Br, 
Jolanda - 


Pària Jolanda Curcio, madre dell’ex brigatista in carcere da 18 anni r :/ 






Hanno paura delle sue verità» 


" . La mammà di Renato 

■ Curcio ha 69 anni e ormai da v 
molto tempo vive in Inghilter- 
ra, a Lonefra. Ha risposto cu¬ 
bito, la.<iciando squillare il te- . 
lefono solo una volta. La sua '< 
voce è. rauca,’ e’.llevemente ; 
affannata, per colpa, della / 
pressione atta.. È facilmente 
intuibite lO'Stato dianimo del-. ; 
la signora: Jolanda: ha fame.:.: 
di notizie, di :attil' paiteolarì;,;; 
soprattutto,'però, havbgUadiN;, 
parlare, «giacché credo che a 
mio figlio Renaio non sla sla-' 

9iéiian'QHclé,-coHi pen- 

;. inkio lHiiacntiGO 
';;|iiiiia''i1a''pcnnaiMnza:’in' ; 
. i;;:caitpece.(li«BolI|Ilo7.‘v. 

' PensotiClié.è uno'schifo, uno . 

. schUo^ttenKhdo... mlsembra . 

' Inciedibile,'•impossibile'''che 
ancheàavdita siano riuscftt<aiV ! 
hovare il dettaglio' che .gli ’ 
permette di tenere ancora in . 


cella Renato. Sono dispiaciu- 
tissima. Questa mi sembrava • 
proprio la volta buona, ma 
evidentemente... ... 

Evldeiitciiienle,caw7 ' 
Beh,'a questo punto della 
storia giudiziaria di mio fi¬ 
glio, è chiaro che qualclino 
ha un interesse .preciso a te¬ 
nerlo in. cella, a non farlo 
;uxite...' 1 . 

Epccché7 

Mi sono convinta,: in questi 
.anni, che qualcuno tema le 
-veiilà(.adl <<'Renato.s: Temono 
che Renatd.'una volta; Ubero, 
spossa'.'rileggere, '-in; qualche 
modo, la storia di certi anni.;. 
SI, io sono convinta che la li- ; 
berta di Renalo - sia tenuta 
lontana da ragioni politiche. 

. L’atteggiaineiitodcl'nrONi- 
... qale jU sorveglianza, dal 
, ponto di vista formale, 

; sembra però ineccepibi- 
' le... 

Non c'è dubbio. Questa .sto¬ 


ria del cumulo delle pene, 

. questo conteggio fatto male . 
o per niente è formalmente: 
un vizio, non discuto... Ma le - 
chiedo: non è strano che una -.- 
pratica cffil particolare, tanto 
celebre, di cui s'è ormai par- - 
lato e scrìtto in abbondanza, 
ecco non le sembra singola- -, 

. re che nel giorno più impor- ■ 
tante e decisivo presenU an- ^ 
cora delle imprecisioni tanto ; 
gravi? , ' ^ 

: Lo sa che anche Mario Mo- • 
retti, poche setthnane fa, ' 
ha ottenuto un 'permesso - 
: perusdredalcarceref'; 
Cosaaa? Ma chi? quel Moret- 
U. pure quel Moretti Ithan fat- 
to uscire? Incredibile. questo 
è ancora più incredibile;.. 
quello li, che ha tatto fuori .-v 
delle persone, lo fanno'usci- ' 
re. mentre mio figlio, "che in- . 
vece non ha mai ucciso, re¬ 
sta in carcere... vergogna... 

Ld crede ancora ncU'lpo- 
; tesi delia grazia? -. 


Se ne parlò dopo una mia 
lettera spedila'.all'aIlora pre¬ 
sidente della Repubblica, - 
Frarteesco Cossiga,. sebbene ■■ 
io non avessi fatloFcenno a ; 
una grazia, non ne avrei avu- : 
to coraggio, ma avessi solle- 
citato solo,un suo interessa- ' 
mento... ' 

Ma d crede o no, all'ipote- 
, al della grazia? . 

Ma si che ci:credo ancora a 
questa ipotesi della grazia. : 
Ma solo per disperazione, so¬ 
lo perchè sono una madre in ' 
angoscia'per un figlio che ve¬ 
do punito ormai ingiusta¬ 
mente. La mia aspirazione è 
quella di veder trattato Rena¬ 
to come un qualsiasi detenu¬ 
to... E racconto una cosa che 
nessuno sa: io ho scritto an¬ 
che all'attuale Presidente, a 
Scalfaro... '-i-’ < 

. E può svelare il contenuto 

diquetlalettera? , . 
Niente di particolare, gli ho 


solo chiesto di vigilare affin¬ 
chè anche mio figlio possa 
godere dei trattairremi previ- 
sti dalla. legge, senza tutti 
questi ’ accanimenti; senza 
; questo rigore formale un po';, ‘ 
: sospetto. -..-'i'S 

'.E cose le ha ri^iosto, il. 

Presidente Scatfaro? 

Niente. Non ho mal ricevuto 
, risposta. La lettera era racco- 
mandata e personale, e deve ; 
averta ; ricevuta per forza. ' 
Questo suo ignorarmi, con- ; 
fesso, mi ha fatto male. Mi - 
chiamo Jolanda Curcio, • e 
questo cognome, va bene, ' 

' pesa: ma sono pur sempre, 
una mamma. Il presidente : 
Scalfaro doveva rispondermi ; 
almeno per buona educazìo- ' ■ 
; ne... - 

' Signora, quando ha incon- 
' trato suo Aglio rnlthna ‘ 

' volta? 

' Nel dicembre di due anni fa. 
Io andai a trovare in carcere. • 


L’ex parlamentare pri accusato dal pentito di legami con la mafia : 

Gfiimella s’anrahl^ con 
<<01bre che assassino è 


CI sarei tornata il mese dopo, - 
‘e quello dopo ancora,-ma ; 
purtroppo con i soldi della 
mia pensione non riesco a i 
pagarmi i biglietti aerei... 
poi non mi sento molto in .. 

: forma fisicamente, e anche".- 
! andare a cercare un giornale 
italiano, qui a Londra, non k- 
m'è facile. Per questo m'è f- 
sfuggita la notizia che quel 
’ Moretti era stato messo in li- i. 
berta... se no leggo, leggo tut- 'i 
. to attentamente, y 
''v Come trovò sno fl^o, nd- ' 
;. rnldmo incontro? . ..y , ;. ;. 
-Oh, è molto cambiato, se è f 
questo che mi vuol sentir di- 
re... Certo, una madre vede il 
suo figliolo sempre sotto una 
luce particolarmente buona, 
affettuosa, comprensiva, rria ; " 
! davvero Renato è cambiato, 'v 
Ora ha un sacco di interessi, ; 
legge moltissimo, e poi, an-. 

: che nelle sue lettere, m'ha ]■„ 
raccontato che scrive e scrìve S ' 
sul suo computer. Ora credo fe; 
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San Valentino 
Per le coppie 
voliscontati 
AIHaiia 


Tariffe speciali per gli innamorati che vrjlesscro trascorrere il 
week-end di San Valentino a Venezia, Parigi, Londra o Am¬ 
sterdam. L’offerta dell'Alitalia è per il prossimo 14 febbraio e 
permette con 300.000 lire a coppia, con voli diretti, di rag¬ 
giungere Venezia e le tre capitali europee dai principali scali ; 
. nazionali. I voli per Parigi si effettuano da Roma, Milano, Bo- 
fogna, Catania. Palermo, Pisa. Torino e Venezia. Per Londra 
da Roma, Milano,Pisa.Torino, Venezia,Bologna. Per Amster¬ 
dam da Milano e Roma. Per Venezia da Roma, Milano, Na¬ 
poli e Palermo. ■■ : 


operatori del carcere... Qui ser- ; 
ve una soluzione di tipo politi¬ 
co, per forza... Seguendo un . 
normale percorso giudiziario, - ' 
iegge Gozzini o no, io qui den¬ 
tro rischio di restarci per altri ' 
vent’anni...». ,. • 

' Ha visto uscire in libertà Al- ; 
berlo Franceschini, Franco Bo- ' 
nisoli e Lauro Azzolini; Valerio 
Morucci e Adriana Faranda è ;y 
un pczito che sono fuori Po- ;s' 
che settimane fa, in permesso, f. 
è tornato in strada anche Ma- 
no Moretti. Ma lui, Renato Cur-. / 
oo, no. Lui resta in gabbia. An- : 
che se non ha mai ucciso; an- 
che se ormai sono diciotto an- 
ni che paga le sue colpe. Per 
lui solo promesse di grazia, e . 
cavilli, un groviglio di cavilli 
giuridici...' ’■ 


Catania Giuseppe Scavone, un pen- 

. DAneÌAMaèA sionato di 65 anni è morto ' 

rensionno ». , ^ Catania per infarto. ' 

in coda alla Usi mentre era in attesa davanti . 

- muore d’infartn ' agliuffiddellaUsISSperfar-; 
muore a inrano J,- i bollini per 

l'esenzione del tickeL Soc- ; 
corso da altri pensionati in " 
fila con lui, è stato trasportato all'ospedale «Vittorio Ema- - 
nuele» dove i medici non hanno potuto che constatarne il ? 
decesso. ' , " --'A 


Recanati Una scena da film, da far im- 

Rsnina ' palUdire l più spericolati sce- 

neggiatori, si è vista ieri nella 
in Simultanea piazza centrale di Recanati: 

in due hanrhe due greppi di banditi arrivati 

HI uue uaiiuie stesso • momemlo a, 

bordo di due auto, hanno 
' rapinalo la Cassa Rurale c la : 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, le cui filiali distano pochi ■ 
metri l'una dall'altra. Dalle auto sono scesi prima due «pali», 
che si sono appostati in una posizione strategica, e poi due 
rapinatori per ogni vettura. I quattro banditi, due per ogni. 
banca, sono passati all'azione con un coltello ciascuno, riu¬ 
scendo a farsi consegnare circa 100 milioni dagli impiegati 
della Cassa Rurale e solo 35 da quelli della BNA Quando ò ' 
stato dato l'allarme il doppio colpo era giù stato messo a se¬ 
gno e ì rapinatori fuggiti indisturbati. - .V 


«PCItlUISltU» ; .y' ' ;* ' La direzione del setU ' 

; l’abìtarioiie - " - sabato» ha dilfuso un co- : 
lammOKnmc - , municato secondo cui ieri 

del direttole - - mattina, verso le 11,30,« un ) 

de «Il Sabato» ‘8"°'° “ * s 

■■•Aiuaw’' . romana del direttore' 

. " . del settimanale. Alessandro j 

, Banfi. Senza asportare nulla j 
sono stati perquisiti armadi e cassetti La direzione del setti- ; 
manale - conclude il comunicato - stigmatizza l'episodio i 
obiettivamente intimidatorio, che si iscrive in un clima di at- -, 
tacco alla libertà di stampa». ; : . f ; r i- 


Misterioso / ^ Gli agenti della Digos stanno 

: ' indagando su un misterioso; 

llinu furto, avvenuto la notte tra il ' 

In C2Sn ’ ' 2 e il 3 febbraio scorsi, nel- • 

pAtcAllinn ' ' ' l'abitazione estiva della fa- 

Duiseninu _ „ , „ - 

■i. ■ - . ) , ! ' sellino, assassinalo il 19 lu- 

‘ glio deU'àìnrio scorso, ’u'epi- 
sodio’è.stato denuncialo alla stazione dei carabinieri. I ladri 
sono entrali forzando ùria finestra della villetta che si trova a . 
Vìllagrazia di Carini - sul lungomare palermitano - c hanno • 
messo a soqquadro ia casa rovistando negli armadi: nei cas- ; 
settoni e in ogni mobile. Alla fine sono fuggiti portando via > 
solo due vasi e un <0311000 siciliano» in miniatura. Gli ignoti ; 
cercavano quaJcos'alIro e hanno voluto simulare un furto? n ‘ 
giudice Borsellino dopo aver lascialo la Procura di Marsala , 
per tornare a Palermo aveva portato nella villetta alcuni libri ' 
e forse dei fascicoli processuali. V - ; , l:-'! 

;LaReglone -: ; La Regione Lombardia chie- : 

rhiMio il hinrrn «le la sospensione delle ani- ; 
_UllCUC II VIUU.W . - . raotorisUche all'Interno 1 

dell alltOdroinO - : - dei parco di Monza. La n- > 
Ai Mnitra ; ' chiesta è degli assessori re- , 

; - ; gionali al Territorio, Fiorello ; 

: : - - i . Cortiana, e eill’ccologia, Car-; 

lo Monguzzi, i quali con una f 
: lettera inviata ai sindaci di Milano e Monza, invitano le am- j 
ministrazioni comunali «a non assumere iniziative inerenti al ' 
' rinnovo delle concessioni d'uso del parco di Monza, finché . 
; non sarà resa nota la proposta di piano territoriale di coordi- - 
namento del parco naturale della Valle del Lambro, attuai- ^ 
: mente allo studio della giunta regionale». II parco di Monza > 
' è infatti compreso entro i conttni del parco e pertanto la Re- 
gione- informa un comunicato- si riserva la facoltà di valu- . 
lame la compalibiUtà delle attività esercitate (tra cui quelle 
: deil'autodromo) al fine di realizzare li pieno recupero dei 1 
■ valori originari sello straordinario patrimonio stonco e arti- ì 
stico, oggi degradato da usi impropri. . 7 . . v.- i 


che dovrà uscire un suo libro, . 
una specie di racconto sulla 
suavila...''V : • ■ 

. Ha mai avuto Biodo, lecen- 
teoicnle, di alfrontaze te¬ 
lili poliild con ano AgUo? - 
Pariaie di politica? Oh no, 
come potrei? Lui è cosi colto, . 
preparato, e poi quando ci ii 
vediamo perdiamo un muc¬ 
chio dì tempo ad abbracciar- :> 
ci. ■ Comunque, davvero, è ’j 
un'altra persona rispetto ai 'j 
tempi in cui voleva fare la ri- '! 
voluzione... questo l'ho intuì- ’f}. 
to da qualche battuta, e dagli 
sguardi: una mamma riesce 
sempre a capire cosa c’è £■ 
dentro la testa di suo figlio. . 

' ; Ecco, algnora JoUnda: a 
- lei die ricordo rata di : 

■. qnegUannl? “ 

Mi spiace, ma preferisco non f 
rispondere. Che senso - ha, 
o^i, ricordate quegli anni? E ; 
tutto passato, finito, andato 
via per sempre... i'iiOFaRo. *' 


GIIISSPKVITTOm 


LaRegione -if- '' 
chiede il blocco 
deiraiitodromo 
di Monza 


Dopo te accuse di Mutolo, l’ex parlamentare repub¬ 
blicano Aristide Gunnella ha reagito: «Oltre ad esse¬ 
re un assassino è anche un bugiardo», li pentito, 
:ascoltàto dalla'commissione Antimafìa, aveva so-, 
stenutò che Gunnella aveva rapporti con uomini 
d’onore. Nuovi particolari sull'audizione. Un medi¬ 
co massone si'interessò presso Saro Riccobono per¬ 
ché a Contrada fossero dati ISmilioni.. : : : ■ 


OMNNICIPmANI 


: Hi ROMA Dopo l'audbiione 
di Mutolo all'antimafia, comin¬ 
ciano, le polemiche. Com'era 
prevedibile. Icn a intervenire è 
stato l’ex ministro ed ex depu¬ 
tato del Prì Aristide Gunnella, 
che secondo il pentito aveva 
rapporti con «uomini d'onore*. 
Gunnella ha' chiesto di essere 
urgentemente ascoltato dalla 
commissione parlamentare. 
«Olile a essere mafioso e as¬ 
sassino è anche un grande bu¬ 
giardo». ha detto Gonnella di 
Mutolo aggiungendo di non 
averlo mal conosciuto e di non 


. aver «mai avuto alcun rapporto 
di alcun genere con i suoi 
. compan e con la .sua organiz- ’ 
'.zazione cnminale». Gunnella 
: ; ha anche reso noto che si riser¬ 
va «ogni azione contro 1 diretti - 
. e indiretti ispiratori del mafio¬ 
so» e ha accennalo a un <lima 
di odio e di degradazione mo- 

rale». ■ ■■ .- 

- Nell'audizione di ieri, Muto- 
Io aveva tarlalo dei rapporti 
tra Urna e Cosa Nostra e del 
latto che. l'cuioparlamentare 
de assassinato si facesse ga¬ 
rante degli interessi di mafia 


, presso il suo capocorrenie. Ma 
' Mutolo ha aggiunto una sene 
di particolarì piuttosto interes¬ 
santi. Ad esempio sulla consi- 
. derazione che la cupola aveva 
del giudice Carnevale, «Si par¬ 
lava molto- ha detto- di que¬ 
sto giudice, di questo magistra¬ 
to molto coraggioso, molto for¬ 
te che sapeva imporra la sua 
volontà. Certo un magistrato 
da solo non può comandare 
una sezione, c'erano altri ma¬ 
gistrati della sua stessa idea, 
non so. non voglio dire. Certo 
Carnevale era -una garanzia. 
Almeno per l’espencnza di tut¬ 
ti I processi di mafiti. Quando 
SI diceva; c’è Carnevale la ri¬ 
sposta era; sia lodato Gesù Cri¬ 
sto». E sugli interventi di carat¬ 
tere politico per la risoluzione 
in Cassazione del maxipreces¬ 
so il pentito ha detto: «Sapevo, 
anche per diretta conoscenza 
perché ho avuto modo di par¬ 
lare con lui, che Ignazio SaNo 
aveva agganci al tribunale di 
Palermo c con magistrati c alle 


personalità, politici a Roma. 
Politici nazionali. Si diceva che 
per l'interessamento di questo 
.. processo doveva esserci anche 
' Lima che doveva interessarsi 
.' all'andamento del pioccsso. 

. Dopo non so, se. perchè è cam- 
:. biata la linea politica a Roma, - 
. le promesse che erano state 
fatte, non so se vere o non ve- 
: ...re. 

. fi sistema delle impunità, ha 
" raccontato il pentito, era diffu- 
-, sissimo. «Bisognerebbe cerca- 
y.' re una forma di tribunale con 
■'■■■■ persone che non corrono il n- 
>. schio. Non come con il giudice 
A SaclUi, che ha dato una sen- 
tenza ed è stato ucciso. Queste - 
■ : sono cose che ogni presidente 
' non si dimentica». Insomma. il 
; problema numero uno è «met- ; 
7 tere le corti di assise, i tribuna- 
II, in condizione di svolgere il 
loro lavoro, quando c'è un ma- 
; fioso, senza pencolo. E questa 
è la cosa che mi. ha dolorosa¬ 
mente indotto a fare il nomina- ; 
tivo di qualche magistrato». ■ 



Un’inchiesta del settimanale «Il Salvagente» ■ 

n nbsÉho dauna m 


' L'ex parlamentare del Pn, Aristide Gunnella 


Perché una cosa è certa: per il 
'. mafioso «il tobunale è una si- 
' curezza: aiuto». «Io, se sono un 
killer - ha aggiunto il pentito - 
e male che mi va vengo arro¬ 
stalo a un metro dopo che ho 
UCCISO, so che poi con il pro¬ 
cesso lutto SI a^iusta». Ecco: 
; iLa spavaldena di noi mafiosi 
- era propno la sicurezza che 
‘ noi sapevamo che se pure ci 
tenevano imputati di omicidio 
strage era un prezzo da paga- 
, re». -. 

:■ Mutolo ha anche parlalo di 
Contrada, di un massone inler- 


*' mediano tra il dirìgente del Si- 
1 sde c la mafia e di un funziona- 
no della questura nei libro pa- 
■' ga della mafia. «Ho fatto un 
A. verbale ed è ormai pubblico - 
' ha raccontato -. Nel Natole 
: dell'81 facendo delia contobi- 
.r lita con Saro Riccobono abbia- 
mo detratto IS milioni perché 
' ce lo chic.se un amico del si- 
. gnor Contrada. Servivano ad 
una donna di Contrada». «Era 
un medico - ha aggiunto -. Si 
:: sapeva che aveva molte amici- 
' : zie nell'ambito della massonc- 


■■ ROMA II metano - dice . 
un fortunato slogan - ti dà 
una mano. SI, ma a chi la dà 
1 veramente? Non certo ai con- '• 

1 sumatorì italiani, che lo ot- 
tengono a un prezzo (varia- .. 
bile peraltro da città a città, 
una vera giungla tariffana) A 
che è il più alto del mondo 
dopo quello svedese.assicu- . 
ra il Saluagente neU'inchiesto ■> 
che compare sul numero del 
settimanale oggi in edicola. - 
Mentre di sicuro il gas, consi- 
derato tra i meno inquinanti, p 
si sta rivelando un grande af- i-, 
fare sia per la Snam - che ne 
detiene praticamente il mo- • 
nopolio - sia t>er lo Stato, .. . 
che lo grava di tos.se e balzel¬ 
li d'ogni tipo. . 

. Impossibile , sapere ' con > 
precisione quanto costa dav- •; 
vero li metano; nspiolverando ' 
una norma dell'epoca fasci- .' 
Sto, da alcuni anni è stata po¬ 
sta una sorta di «segreto di 
Stato». Ma andando a scava- 
re si viene a scopnre non so¬ 


10 che la Snam paga attual¬ 
mente non più di cento lue al 
metro cubo quello d'impor¬ 
tazione, e intorno alle 70 
quello di produzione italia¬ 
na, ma che nel corso del '92 

11 prezzo intemazionale è ad¬ 
dirittura calato. Il costo al 
consumo, però, è tutt’altro 
che diminuito, anche perché 
nel giro di pioco più di tre an¬ 
ni, tra Iva, impo^ di consu¬ 
mo e imposta regionale (dal¬ 
l'anno prossimo ci sarà an¬ 
che quella provinciale) il ca¬ 
rico fiscale è cresciuto de! 
300%, e oggi rappresenta dal 
45ai5i%del prezzo finale. - ’ 

L'inchiesta del Saloagente 
riserva molte altre sorprese; 
l'aliquota Iva, per esempio, 
non è uguale F>er tutti, ma va¬ 
na a seconda delle zone geo¬ 
grafiche, più alto al Cenlro- 
Notd,' più bassa nel Mezzo¬ 
giorno, cosi come l'Imposta 
di consumo. E si -viene a sco¬ 
prire pure che chi usa il me- 
topc anche per il riscalda- 


. mento continua a pagare 
un'imposta maggiorata an- 

■ che quando cucina o consu¬ 
ma acqua calda, mentre chi 
lo consuma per scopi indu¬ 
striali gode di fortissimi scon- : 
ti. Con li nsultoto che «le ca- - 

' rissime bollette invernali col- ; 

piscono le categone più de- ' 
; boli e bisognose, anziani c 
malati». 

' Tutto in regola? Il Saìoa- 
' gente a le associazioni di di- 
fesa dei consumaton che ha 
y interpellato non ne sono af- 
A: fatto certi. E invitano 1 letton 1 
:• - il settimanale pubblica in¬ 
dirizzi e telefoni degli oigani- - 
smi che hanno promosso il - 
: «Comitato per la nduzione. 
-• del costo del metano» - ad 
»: associarsi alla protesta non 
'. solo contro queste assurdità, 
ma anche contro il perverso 1 
meccanismo della «tassa sul- 
; „ la tassa» (l'iva viene fatta pa- : 
gare anche sulle altre due 

■ imposte) ■ che il Saluagente . 
- ha scoperto sulla bolletta. - 
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Giovanni Paolo II nel palazzo presidenziale ; Il Papa invoca il dialogo tra razze e fedi. 

. «Quando la gente è povera, debole, indifesa Un discorso accolto gelidamente dai leader 
io devo alzare la mia voce in loro favore responsabili delle persecuziòni religiose è 

In questo paese più popoH, lingue, costunii >> Un’irnmensa folla assiste alla funzione ¥ ^ 

Wc^tyla dice messa in terra dì Sharia 

Invoca tolleranza nel Sudan martoriato dalla «legge coranica» 


Papa Wojtyla ed il generale Bashin due linguaggi di¬ 
versi. La grande lezione di etica politica del capo 
della Chiesa cattoiica, centrata sui valori della liber¬ 
tà e della democrazia di uno Stato moderno, ha en¬ 
tusiasmato la folla e gelato le autorità. Clima di ten- 
; sione con un grande apparato di polizia. «Ma in Afn- 
ca soffiano venti di cambiamento». Diffidenze e spe- 
. ranze sui mutamenti del governo dì Khartum 

, ; ^ - NOSTRO INVIATO '•7'' 

. ALCaTBSAimNI : 


H KHARTUM. Solo un Papa 
come Karol Wojtyla poteva 
permettersi, incontrando ieri il 
capo dello Slato di un paese 
' ospite, Omar Al Bashir, e di 
' fronte ad un imponente servi¬ 
zio dt polizia, di tenere una ve¬ 
ra e propria lezione di etica 
politica per ricordare ad un 
presidente troppo «generale» 
ed ai membri del suo governo 
presenti che non può esserci 
Stato moderno «se non si na- 
. rantisce a tutti i cittadini ed alle 
minoranze la partecipazione 
aila vita politica». ' - v. 

■ Tutto è cominciato aH'aero- 
porto. dove il presidente in di¬ 
visa da generale si è mostralo 
mollo cordiale e disponibile 
' nell'auspicare ' «un - awicina- 
' mento tra cristiani e musulma¬ 
ni, tra leader politici c religiosi 
' cristiani ed islamici nell'inte- 
. resse della pace». Ma ha evita- 
.. lo di entrare' nelmerilo dei 
- problemi fortemente sentiti da 
migliaia e migliaia di persone 


: ' che erano arrivate, anche da 
molto lontano, per ascoltare la - 
parola del Papa ed erano state 
«f tenute ' fuori dall aeroporto. 

' : Quando siamo passati per re- 
calci alla fWenash(o/*j//dove 
: rii presidente ha ricevuto, suc- 
cessiramente, il Papa intratte- 
'\t pendolo a colloquio per un o- 
f -ra. molti hanno agitato cnx:i 
V dipinte di rosso, simbolo del 
1 loro morti, e cartelli in cui si 
V- poteva leggere «Dio ha creato i : 
, popoli uguali» o «Santo Padre 
{'dacci la speranza». < ■ ■-uy‘ 

'{■ - Giovanni - Paolo ' Il ' aveva 
preannunciato, rivolgendosi al 
corpo diplomatico lunedi SCOI- 
7 so a Rampala che, una volta 
,^-'arrivato a Khartum, avrebbe 
«alzato la voce per la pace e la 
'•"giustizia di tutto il popolo su- 
•f danese». Ed è stato fedele al- 
~ l'impégno. Prendendo la paro- 
>ìvla proprio nel palazzo presi- 
. deliziale ha affermalo: «Quan- 
do la genie é debole, povera e 
indifesa, devo alzare la mia vo¬ 


ce in loro favore». Ed ha ncor 
dato tra l’attenzione c I imba 
razzo visibile delle autontà 
presenti, che «il Sudan é un ^ 
paese di molti popoli, lingue e . 
costumi». E se è vero che i mu- ■ 
sulmani sono il 73% della po¬ 
polazione ed 1 cattolici sono 
solo il 7% - accanto alle reli¬ 
gioni tradizionali - è anche ve- » 
IO che «l’IsIam ed il cristianesi¬ 
mo sono coesistiti m questo 
Icmtono da secoli». Per affer¬ 
mare che anche oggi «lo Stato : 
ha il dovere di rispettare e di- . 
fendere le differenze esistenti 
tra i suoi cittadini e di permei- > 
tcrc che la loro identità serva al 
bene comune». Perché diver¬ 
samente «si dà spazio al con- 
:• filiti e la situazione diventa in- . 
controllabile». Ed ha citato gli 
esempi della tragedia dei Bal¬ 
cani in Europa e di quanto ac¬ 
cade in Cambogia in Asia, in 


Medio Onentc e nella stessa . 
Africa con chiaro nfcnmento . 
allo stesso Sudan. Di qui la ne- • 
cessità - ha concluso - che «i 
. sudanesi, liberi nelle loroscel- ì, 
te. trovino la formula costitu- 
zionalc che permetta di supe- v 
rare le contraddizioni e le lotte 
nel rispetto della specificità di 
ogni comunità». Ha ribadito - 
che «il Sudan è un paese multi- , < 
razziale e multiculturale e una 
strategia di scontro non potrà • : 
mai portare pace e progresso». ■ ' 
Non rimane, quindi, che «la via ■ • 
del dialogo tra tutte le parti in- • 
teressate per trovare una paci- 1 . 
fica soluzione». Alla fine del di- - 
: scorso si sono sentili solo gli >. 
applausi del cardinale Angelo i 
Sodano e di due altri prelati 
mentre i membri del governo ' : 
non hanno applaudito. Prima 
che parlasse il Papa, il presi¬ 
dente Al Bashir aveva negalo 


che ci fosse «una pressione sui 
cristiani» o che ci siano «pngio- 
nien politici». 

Ma il Papa ha detto che è 
una necessità storica che i mu- • 
sulmani e i cristiani collabori- ; 
no per contribuire a superare ! 
•Ictristicircostanzcincuivcrsa : 
il pae-se tormentato da una ' 
guerra civile che ha portato al 
popolo sudanese, spccialmen- 
le nel Sud, una miseria indici- : 
bile, sofferenze e morte». Ai vo¬ 
sco^ ha detto di condividere il 
loro «accorato e pressante ap- ’ 
pello per la riconciliazione dei, 
popoli del Sudan». Ricevendo, j 
nella sede della Nunziatura, i t 
rappresentanti di tutte le con- ' 
fessioni religiose ha esortato 
lutti ad «una maggiore com- ' 
prensione reciproca e collabo- 
razione per ridare pace e prò- ■ 
sperità alla nazione». ■ 

Ma il momento più corale e 


toccante della sosta di nove 
ore di papa Wojtyla a Khartum 
è stato durante la messa cele¬ 
brata nella Green Sguare ossia 
nella grande spianata, dove di 
solito si svolgono le parale mi¬ 
litari e dove ieri pomeriggio 
c'era una folla inverosimile. É 
stata la prima volta che il Papa 
ha celebrato messa in un pae¬ 
se dove vige la «Sharia» ossia la 
j legge coranica. Dopo aver sa- 
i lutato quanti provenivano dal 
Sud e, a causa della guerra, so¬ 
no sfollati o senzatetto, ha af¬ 
fermato con forza che «la liber¬ 
tà religiosa è un diritto che tutti 
possiedono perché esso deriva 
dall’inalienabile dignità di 
‘Ogni essere umano» e «dove 
c’é discriminazione nei con¬ 
fronti di cittadini sulla base 
ideile loro convinzioni religio¬ 
se, viene commessa un'ingiu¬ 
stizia :• fondamentale contro 


l’uomo e contro Dio». Ed ha la- 
. scialo una srieranza: «t'AInca 
sta cambiando, vi soffiano 
.; nuovi venti». Un applauso pro- 
lungato ha salutato queste pa- 
rote. Ed ha ripetuto la stessa af- 
fermazione allorché ha rìngra- 
V ziato, prima di salire ieri sera 
' sull’aereo che lo ha riportato a 
> Roma prima di mezzanotte, il 
presidente Al Bashir per a'vergli 
'' consentito di fennarsi a Khar- 
7. tum. l'-i-' ''■-‘V '-'.;'"'*-:.- 

-, Molli si sono chiesti, dopo 
' una giornata davvero memora- 
,r bile, se cambierà qualcosa. Le 
diffidenze rimangono forti e 
7 molte. Lo stesso arcivescovo di 
Khartum, monsignor Gabriel 
‘ Zubeir Wako, non ci ha nasco- 
' sto nessuna «perplessità ma 
anche te sue speranze». Certo 
'' è che papa Wojtyla ha lanciato 
' un segnate forte che non potrà 
' nmancrc senza seguito, vj.,-, ... 
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OBANOANCOLO 


Mi(t^ ài potere 
tra miseria 
e revival islamico 



Accuse a Strasburgo 
«Irresponsàbile ^ ' 
la castità ant^Aids» ^ 


■■ STRASBURGO. Le dichiarazioni di Papa 
Wojtyla in Africa, sull’asUnenza sessuale qua¬ 
le unico nmedio contro l’Aids sarebbero «irre¬ 
sponsabili». Lo ha dichiarato intervendo al 
parlamento europeo il deputato curosociali- 
sla francese professor Leo Schwaitzenberg, 
medico cancerologo di lama intemazionale.. 
•In Afnca centrate - ha detto - dal 7 al 10% 
della popolazione é contaminata dal virus 
dell'Aids ed é dunque condannata ad una ter-. 
nbile decimazione. La soia proiezione possi¬ 
bile sta nell’utilizzazione del preservativo. Ora 
il Papa ha raccomandalo l’astinenza sessuale 
e ribadilo .la )>roibizl,one.,del,preseiyativo.'r 
Qjfpsie dIchi^a;lPO)iiló,reb.doDO colpevote'.dì ; 
nortassistenza a persorvevin pericolo». . 


Il Papa con II dittatore ‘ì ’ 
sudanese Omar al Bashir 


MAIICBLIA nilUANI 


, M L’ultima.volta che il Sudan eb¬ 
be l’onore della cronaca fu nel '90. - 
> Era appena scoppiala la mena del 
; Golfo-Atto 1° e il regime d! Khartum i 
. - si schierò-baldanzoso al fianco di - 
'■Saddam. Poi 11 buio più-fitto lino al- ;,V 
■' l’attuale visita del Papa che - con ? 

' buona pace dei messaggi ecumenici • 
di prammatica-ha un enorme vaio- " 

' re poliUco. Qovanni Paolo II infatti é 
andato a difendere una trincea rea- ", 
le, quella dietro la quale sono anoc- » 
cati i cristiani sudanesi; massacrati 
per 10 anni da regimi che hanno 
preteso di impone a lutto il paese la ? 

' sharia la legge islamica. Fin.qui tutti 
.'d’accordo; anche le disattente cro-.‘ 
nache occidentali ci bunixi raccon- j' 
.' tato In questi 10 annldell’incancie- 
nirsi della guerra tra «il Nord arabo e ' ; 
V musulmano e iPSud cristiano e ani- 
'.mista». Ma c’é ben di più. 

; ,Dal 30giugnodel l989a Khartum : .- 
infalti si è insediato un tipo di regime 
che - se prendesse piede in un^l- " 
ca sempre più in prede alle convul- , ' 
’i slóni - potrebbe inaugurare un’era 


ancor più sanguinosa. Per ora rap¬ 
presenta un inedito tanto nel conti'' 
nenie quanto nel vicino Medio 
Oriente; un regime in cui il potere é 
detenuto dai miiilari. ma la loro «ani¬ 
ma politica» è un movimento inte¬ 
gralista Islamico, nel caso specifico 
li Fronte nazionale Islamico (Nif con 
sigla inglese) di Hassan al-Tourabi. 
Rnissimo Intellettuale, al-Tourabi é 
a tutti gli effetti il Richelieu del gene¬ 
rale Omar Hassan Ahmed al-Bashir, 
autore del mlpedeirSS. 

Fotografiamolo più da vicino que¬ 
sto repime Integralista in armi. £ il 
fmtto innanzitutto di una somma di 
fallimenti; ii Sudan infatti ha cono¬ 
sciuto, oltre a tre golpe militari, an¬ 
che tre^iegiml civili con relativa fiori¬ 
tura di partiti mtù -effettivamente 
morti rm daU’indipendenza nel '56. 
Tra questi, i' due che hanno mono¬ 
polizzato a puntate la vita politica, 
rUmmae YUnione democratica, forti 
soprattutto al Nord, sono l’espressio¬ 
ne secolare di due antichissime con¬ 
fraternite religiose sunnite, l’Ansore 


la Khatmiyah, che hanno travasato 
" per decenni nella vita del paese te 
’ loro rivalità, il loro stesso sistema di 
• potere economicamente e soclal- 
mente consolidato, in un’inconclu- 
denza che trova paragoni solo nel 
; più pigro c levantino Impero Qtto- 
: mano. Tutti i leader politici e militari 
che si sono succeduti a Khartum 
. non ne hanno mai potuto prescin- 
dere completamente, tantomeno 
'.quel Nimeiri che - salito al potere 
■ ' con un golpe militare nel '69-cercò 
di camuffare il fallimento del proprio 
. regime tirannico, laico e panarabo, 
proprio in un .revival islamico,, co- 
’ minciando a imporre la sharia a tut- 
' lo il paese. Era II 1983 e da quel gio^ 
no cominciò la lotta armata del fali- 
dico Sud contro il Nord musulmano. 

Anche al Tourabi e il suo Fronte 
:• nazionale islamico sono di fede sun- 
' nita, ma hanno cominciato a far leva 
su una mistura esplosiva che le vec- 
chic confraternite e 1 vecchi partiti 
' hanno evidentemente sottovalutato; 
, innanzitutto la miseria dilagante nel 


' paese, la voglia di riscatto che acco- 
; muna tanto i più poveri quanto le 
middle class impiegatizie e delle 
’ professioni perennemente disattese 
nelle loro aspettative vuoi dalle ditta¬ 
ture militari vuoi da esperimenti de- 
mocratici asfittici, corrotti e spec-, 
chio di potentati economico-religio- 'i 
' si pronti a riproporsi sotto qualsiasi ; 
! forma sulla scena politica nazionale. 
E soprattutto te poche ere democra- 
‘ tiche vissute dal Sudan (dal 1956 al 
7'58. dal '64 al '69. dair85 - quando 
fu deposto Nimeiri - all’ 86 ) hanno 
evidenziato impotenza della demo- 
icrazla stessa a unire il paese; sem¬ 
mai ne hanno aggravato le innume¬ 
revoli linee di frattura, di cui quella 
tra Nord e Sud é solo la più ttàgica 
ed evidente. Al-Tourabi e il suo 
: braccio armato il generale al-Bashir 
hanno fatto leva proprio sui falli- , 
menti dei regimi precèdenti puntan-. 
ì do tutto su una formula di riscatto 
. che radicalizza l'IsIam, usa cioè l’I- - 
; slam per suturare, coprire, cancella- 
. re con la forza lo sbriciolamento del 


Sudan. Sunnismo o npn sunnismo, è ■ 
il Sudan di al-Tourabi e al-Bashir , 

; che, pur approggiando l'Irak, sta'uili- 

■ sce un asse preferenziale con l’Iran . 
{sciita, ospita camjpi di addesiramen- 

to jjer integralisti in armi «da espor- 
. razione» organizzati dai pasdaran 
iraniani, crea delle inquietanti Mili- 

■ zie pofjolari per sorvegliare - nelle 1 
strade e nei mercati-che la gente ri- ; 

’ spetti i valori dell’IsIam nella vita di. : ' 

' tutti i giorni. È lo stesso Sudan che 
; procione una conferenza di riconci- 
lizionc ai «ribelli» cristiani del Sud e > 
' intanto li massacra al Sud quanto al 
; Nord; sono infatti i cristiani ijpoveri '. 
’ nubiani settentrionali, vittime (udi- t- 

■ te. udite!) di un'operazione’di «pulì- .*■ 
: ziaetnica». 

f: Il duo al-Tourabi/al-Bashir sa ben 
‘ sfruttare - finché dura - lo sbriciola- ; 
; mento delle opposizioni: te opposi- ' 
;; zioni del Nord, divise tra YUmma e 'f, 
t, Y Unione democratica, te opposizioni 7 
tra i militari, la cui ala dissidente, 
guidata dal generale Falbi Ahmed ''' 
lui si dice Comando legale dell’escr- 


<<LitórismÒ temperato » e gradualità: il programma dell’Unióne 


per strappare la guida del ^emo ai ^iaJisti 




L’opposizione dì destra ha presentato in Francia il 
suo programma: prudenti riforme, privatizzazioni 
' graduali, occupiazione. «Liberismo contrattuale», di- j 
condo i suoi dirigenti. Niente rotture, ma trasforma -1 
' zioni di lunga durata. ; 11 ruolo dei neogollisti : 
dell’Rpr la riscoperta dello Stato e dell’elettorato ; 
popolare. 11 toto-premien si parla di Balladur, di Gì- 
scard d’Estaing, del più giovane Francois Leotard. ’ v; 

‘ DALNOSTROCORRISPONDENTE - • ^ 

..OIANNI MARSIU-r .. 

■ H PARICI. In attesa che la . del partito repubblicano fareb- 
campagna elettorale prenda - bc gola a Mitterrand: il capo 
• decisamente quota e s'installi .'-dello Stato ne metterebbe a • 
.. al centro dellavìta nazionale, a dura prova l’Inesperienza, ne : 
Pa^i si gioca al toto-premier. verificherebbe con severità te ' 
. A chi toccherà di esser scelto '' proclamate ambizioni presi- 
da Francois -Mitterrand? . A ' denziali. A Giscard d’Estaing, . 
, Edouaid Balladur, dice la vox dicono altri: sarebbe il modo ; 
popu/i. aiutata dal calcolo del- ? migliore di divideie la destra, ; 
; ' le probabilità. Neogollista libe- logorando «l’ex», come lochia- 
' rate, l’ex ministro delle finanze mano comunemente, in vista j 
. del governo . Chirac dall’86 j \ delle presiden^ali del ’9S, e al- ■ 
' air88 ha il profilo perfetto per lizzando l’elema rivalità che ' 
insediarsi a Malignon: calmo. l’oppone a Jacques Chirac. 

. pragmatico, competente, alter- .. Mitterrand rifiuta di fornire in- 
, gico agli eccessi verbali c am- { dicazioni di sorta, nè sui nomi 
' ministrativi. A Francois Leo- ■ ’ nè sui criien che lo ispireran- 
tard, dicono gli ambienti «bene no. Ha concesso soltanto che 
' informali». Il giovane leader non nominerà un primo mini- - 


stro contrario aH’unionc euro- ; 
pea. Semaforo rosso dunque / 
per Philippe Seguin, ii capofila ■„ 
dei no a Maastricht. Il quale >: 
non ha mancalo di far notare K 
che il 20 settembre scorso, 
giorno del referendum, la i 
maggioranza del suo partilo -.T 
(l’Rpr, Rassembiement pouf la 
Repubiique, di cui è presidente 'I.' 
Chirac) ha volato no a Maa- 
stricht, e che prassi e logicavo- 
gliono che il capo dello Stalo 'r 
scelga il suo primo ministro i 
nelle file del partito di maggio- ... 
ranza relativa,, e che l’Rpr sarà 
senz’altro il più premialo dagli -'’f 
elettori. Mala prassi e la logica, ' ' 
si sa, non fanno la legge, -f- p- 
; Balladur, Leotard, Giscard, '^ 
giusto per citare i tre più getto- ■ 

. nati. Tutti e tre, per l’occasio- v. 
ne, riuniti sotto Io stesso tetto: v: 
rupi, Union pour la France. ' 
Tre storie, tre culture politiche, , ; 
tre ambizioni raramente con- ' 
vergenti. . Della difficoltà di .. 
metterli insieme si è avuto un '• 
saggio proprio ieri,. quando 
- l’Upf ha presentato il suo «prò- 
gramma». I programmi, si sa, .. 
valgono lo spazio di un matti- . ' 
no. I francesi perù ci tengono: . 


è un po’ la regola dell’alter¬ 
nanza. di legislature che dura¬ 
no quasi sempre i cinque anni 
previsti. Meglio sapere, alme¬ 
no in linea di massima, a.cosa 
si va incontro. Meglio sapere, 
anche per poter rinfacciare 
dopo. I socialisti, che neU’Bl 
avevano promesso - mari e 
monti, he sanno qualcosa. 
L’Upf ha dunque detto come 
intende governare la Francia. 
Ebbene, Te parole d’ordine so¬ 
no due: «riforma» e «prudenza». 
Proprio «riforma», come se 
rUpf fosse una «foiza di pro¬ 
gresso». Sono lontani i tempi 
del liberismo sfrenato che mi¬ 
se in opera Chirac neH’ 86 ; sta¬ 
volta non si mette lo Stalo in 
un angolo, ma lo si invita a 
condmdere resjronsabililà con 
regioni, imprese, cittadini. «Li¬ 
berismo temperato», l’ha defi¬ 
nito Le Monde. «Liberismo 
contrattuate», ha preferito defi¬ 
nirlo Edmond Alphandéty, che 
sarà probabilmente il prossi¬ 
mo .ministro dell’Economia. 
Temperato o contrattuate, il 
programma deH’altuate oppo¬ 
sizione colpisce per l’assenza 
di aggressività. Ci si aspettava 
che proponesse la privatizza- 


. zione di RenaulL per esempio. . 
: ; La indica invece come bersa- , 
.? glio di una privatizzazione solo ' 
parziale. Non firomeRe mira- ; 
; coll nemmeno per l'occupa- ;■ 
' ; zione, consapevole che nel '93 j 
la crescila diiricilmente andrà ' 
v oltre ri percento: Giscard, Chi- 
i rac e compagnia propongono | 
^ soltanto un «patto con te im- ' 
prese». Propugna, come Béré- i 
' govoy, una politica del «franco . 
; torte» e mette da parte ogni vel- i 
leità di svalutazione. Quanto 
' aH’Europa, si riafferma fedeltà i 
alla dinamica unitaria. Il cam- < 
biamento di governo, a sentir 
quelli deirUpl. non dovrebbe t 
' essere traumatico. 

Malgrado te apparenze, re- ‘ 
jj' stano in piedi alcune contrad- 
dizioni nell’attuale opposizio- 
.■ ne. Come far lacere un pierso- 
; ■ naggio del peso di Philipjje Se- : 
guin, acceso sostenitore della ' 
svalutazione e dell’uscita dallo ì 
;■ Sme? Come finanziare il prò- : 
getto di trasferire sulle spalle 
dello Stato i contributi sociali 
per • i lavoratori assunti ■ nei - 
• prossimi nove mesi, contributi. 

■ finora a carico delle imprese? r 
. ■ Come ridurre il deficit pubbli- J 


co. e renderlo almeno pari ai ' 
ritmi dell’inflazione, se il pio-. 
gramma di privatizzazioni ha ' 
bisogno di almeno cinque an- > 
ni per realizzarsi compiuta¬ 
mente, e se la Borsa reagisce ; 
con freddezza? Il programma, . 
frutto di duri compromessi, ; 
'glissa, evita, lascia neivago. Fa ; 
intravedere, piuttosto che una ' 

■ rottura, una trasformazione a i 
lunga scadenza. Vi figurano al- ; 
cuni capitoli che neìl ’86 man- 
cavano del tutto; l'ambiente, I' 
l’Europa, la vita nelle periferie ' 
urbane, i servizi territoriali. Se- '■ 
' gno dei tempi' anche a destra ‘i 
: hanno capito che la Francia 
' non vuote scosse, ma saggez- i 
za e buona gestione. £ solo tat- : 
fica preelettorale? Può darsi.- 
Anche se vanno in senso con- 
Irariò te parole scelte da alcuni - 
dirigenti deU’opirosizione, tut- ; 
i t’altro che calme e costruttive, i 
: Secondo . Chirac la politica 
jeconomica di.Bérégovoy è; 
', «folte», poiché aprirebbe vora¬ 
gini di debito pubblico', secon- | 
;do Balladur la Francia «altra- : 
versa la crisi più grave dalla Li- 
bcrazione». Espressioni : forti i 
che contrastano con il tono del 




ÈmortodomenicaTlebbraio 1993 

AUGUSTO MAGISTRI : 

a] Policlinico Umberto 1. Si ricorda 
un compagno che ha lavoralo tTen> 
t'anni alle dipendenze deH'Unità > 
prcMìo la tj|X>gralia e )a rotativa. I iu' 
ncrali si sono svolti miirtedl 9 presso 
l'Ospedale Umberto l« , , 

Roma, 11 febbraio 1993 ' 

i Leda. Anna e Ciata Colombini par- 
1 tecipano commosse al dolore di .. 

' Nella, Rita e Raffaello per la scorn* 
parsa del caro «vri: : - 

« DEaMOWARTEm 

I amico c compagno di lotte, difficol- 
I là e speranze ,, , . ^ . . 

I Roma, 1 ] febbraio 1993 , ■■ ■ *■ 

I Due mesi, due istanti, due eternità 
[ dal giorno m cui i) mondo à sialo 
j pnatodi *- 't - . . - • . V . 

MARiNKAOAllOS ‘ 

1 e li suo compagno di vita (c di lotte 
comuni per "li sogno reale del co* ' 
monismo ), Gianni Toti, la piange ' 
iasieme con i pittori della <imma^> ^ 
nazione naTve» che presto la com* 
memonranno al Museo Zavattini di ' 
Luzzara, nella 2&> edizione del Pre> 
mio Nazionale Arti NaTves. . , , ; 

Roma, 11 febbraio 1993 

Paok)BufaUni apprende con grande ! 
doiore che ù scomparso il valoroso 
compagnoecaroamico . 

f MARK) EARINEUA A • ■ 

ricorda il militante .e combattente 
per la causa della giustizia c della li* 
bertà, il giornalista e ii poeta profon* ' 
do e fine, ricco di umanità. Esprime 
commo»e condc^lìaiuc alia mo* 
glie e ai figli. V- . 

Roma, 11 febbraio 1993 ... ■», 

Èmorto ' 

per molti anni sindacalista dei ferro* 
vìerì e della Pili nazionale. 

Lo. ricordiamo, uomo di profon* 
da cultura, per la »ja caratteristica 
di sindacaluta attento ai nsvolu 
umani dei problemi, nfenmcnio per 
le doti di senetà e rigore che pratrea* 
va con convinzione, lontano da 
comporiamenu improwisau e 
estemporanei perché conoscitore 
dei problemi del lavoro e dei lavora* . 
ton che sapeva rappresentare. 

La sua scomparsa lascia un vuoto 
in coloro che lo hanno conosciuto e 
hanno lavoratocon lui. Lonngrazia* 
mo per l'esempio che ha dato e per 
quanto ha saputo lasciare. Ai fami* 
Ilari la Fllt^il porge sentite condo 
glianze. . • <><. 

’v La Segreteria Nazionale 

. ... dellarill*Cgn 
Roma, 11 febbraio 1993 ,«, 


Giovedì 
11 febbraio 1993 


Nel .secondo anniversano dell'in’* 
matura scomparsa del caro . 

PIETRO MAROìTA 

1 familian desiderano ncordame la 
memona u quanti sepr*ero apprez¬ 
zarne l’impegno c ia pa.vsione ge¬ 
nuini per il Pei e la Filt-Cgil. Sotto* ' 
scrivono per l'Unilà. giornale della 
sua militanza. • 

Massa Carrara, 11 febbraio 1993 ’ 

. Nella ricorrenza del 1** anniversario 
della scomparsa del compagno 
VIKTORMATORIN 
la figlia, la nipote e il genero lo ricor¬ 
dano con affetto. In su»*; memoria 
.sottoscrivonoper/’L/m/d 
Savona, 11 febbraio 1993 » ■ t 

Con la moglie Nadia c !a figlia isa¬ 
bella Enrico Bregii partecipa con af¬ 
fetto al dolore della cara sorella Al- ' 
ba e dei suoi nipoti Katia, Amaldoc 
Sonia per la prematura scomparsa 
'' detcognalo -t- •. v,. . 

z- LUCIANO BASSI 
[r Milano, Il febbraio 1993 

Le compagne ed i compagni deila 
■ sezione «Idelio Fantoni» del Pds so* 

;■ no addolorati -per j l’improvvisa 
" scomparsadellacompagna «-• . 

CEUESDNACANDiNI . 

.. La ricordano con atlctlo c stima j^er 
; la sua lunga miliianza c per l'imiic- 
gno profuso per molti anni nel I^i 
, ' cd esprimono alla famìglia le più 
sentite condoglianze. .... 

. Milano, li febbraio 1993 

Unlutloperil-avoratoridciTraspor- 
ti e per la Fiil-Cgil è morto 

..-EuocAimEA 

la segreteria fill.Cgil di Milano e 
Lombardia ricordandone con com¬ 
mozione il generoso impegno porge '■ 
alla famiglia le più fraterne condo- 
- glianze. ■ 

. Milano, 11 febbraio 1993 te; • ■ . 

£ mancalo un compagno, un amico 
sincero 

EUOCARREA é - 

: 1 compagni milanesi Cerea. Giuffri-, 
" da. Piola, Basso, Pigliapoco. Rima, '■ 
.' Beffa. Marciano, Buccelloni, Ferri, ■ 
. Sportellochelohannoconosciuloe ; 
:. .stimalo, lo ricordano con affetto im- , 
' . mutato c porgono ai fomigliari le più - 
sentile condoglianze. 

Milano, 11 febbraio 1993 

Vi ricordiamo insieme ; . 

. FRANCAVANNOZaTAMBURn 
RENZOTAMBURRI 

Firenze, 11 febbraio 1993 ■ -. ■ 


cito; te opposizioni frantumate della 
stes^ gueniglia cristiana del Sud. Fi¬ 
no al '91, l'eroe della resistenza cri- 
, sfiana del Sud era John Gaiang col 
suo Esercito popolare di liberazione 
' del Sudan. Pbì ì suoi stessi luogote¬ 
nenti hanno cominciato a contestar- 
: lo; Rìak Machar e Lam Akol innanzi¬ 
tutto, fautori di una vera e propria 

■ secessione delle tre provincie meri- 

. dionali e Nyoun Bany, la cui partita 
' con Garang sembra del tutto perso- 
' nate. - . 

Il risultato di tutto questo è mi¬ 
gliaia di morti negli ultimi quattro 
.mesi e due milioni di rifugiati in 10 
anni di scontri etnici, politici c so- 
. prattutto religiosi. Su questa trincea 
è andato a portare il suo messalo 
‘ di tolleranza e di rispetto dei diritti 
. umani il Papa. Dalla cattedra di Pie- 
s tro attehe a lui l’Africa deve sembra- 
; re un enorme zatterone di pietra, 

■ che - tra l’indifferenza generate si 
: avvia ad altre più crudeli stagioni di 
; sangue, f' .' 7 .;; 


AGRIGENTO: Bruno Caruso ; 1 : 

espone alla «Sagra 
' del Mandorlo in fiore» 


Dopo lunghi anni di assenza daila Sicilia, Bruno Caruso 
è tornato nella sua terra natale in occasione della sua 
mostra di ^cqueforti» (1948-1993) allestita ad Agrigento 
nei quadro delle attività collaterali della «<48* Sagra del 
Mandorlo in fiore». ,,. . ,. 

Nato a Palermo nel 1927, Caruso si è fatto apprezzare 
conte pittore e grafico di straordinario talento. In Sicilia ba 
espresso aitisficamente le lotte contadine per l’occupazione 
delle terre incolte con l’»iopus» relativo ai ciclo della strage 
diPottelladella Cinestru 

La fìgura di Bruno Caruso, intrisa di arte vivissima c di 
senso civile è oggi uno degli esempi più significativi della 
sicilianità come ba sottolineato in una conferenza stampa 
l'assessore regionale al Turismo, on. Giovanni Pallilo ricor¬ 
dando il valore mondiale dcU’attività artistica del maestro. 
U pittore palermitano ha risposto alte domande dei giorna¬ 
listi riconoscendosi -cmitteleuropeo» affermando comunque 
che la Sicilia è patria della cultura della «Mitteleuropa» 
perché, come ebbe a riferirgli Albert Camus, «.senza Piran¬ 
dello non ci sarebbe stala letteratura europea», ' ^ 

: I 103 quadri di Caruso testeranno esposti per tutta la 
durata della «Sagra» al centro studi «Pier Paolo Pasolini» 
di Agrigento dove si prevede un aflìusso dì centomila visi- 
latori. Proprio la «Sagra» agrigentina dovrebbe trasformar¬ 
si in un Ente stabile secondo un dì.scgno dì legge che pre¬ 
senterà l’on.. Palino sulla scorta di Taormina Arte, manife¬ 
stazione per la quale il disegno dì legge è già stato presen¬ 
tato. . 


Direzione del Panilo Democratico della Sinistra 
; Sezione Politiche Culturali 

e la lezione di Guido Dorso 
cinquantanni dopo 

, Napoli, 19-20 febbraio 1993 ' 

Antisala dei Baroni ; ;; 



programma, e che i più impu¬ 
tano alte necessità della cam¬ 
pagna elettorale. Che d’ora in 
avanti, a sentire i capi deirUpf, 
sarà improntata alla prudenza 
e alla modestia. ■ 

. - Nel frattempo, dentro l’Upf. 
ognuno gioca la sua partita. I 
neogollisfi dell’Rpr sembrano i 
meglio piazzati. Le loro diversi¬ 
tà interne consentono di gio- 
' care a tutto campo: Seguin e 
: Pasqua, ad esempio, si rivolgo- 
. no direttamente all’elettorato 
' popolate, pescando doviziosa¬ 
mente nelle acque dell’estre- 
. ma destra, ma aiiche a sinistra. 
Balladur è l’uomo del centro, 
equilibrato e garante di mtxle- 
razione. Interclassismo e ela- 
! sticità politica che si ritrovano 
nel «programma». In fondo è il 
■partito che si proclama erede 
: del gollismo,' di cui sta ritro¬ 
vando alcuni caratteri: «Quan¬ 
do l’Rpr ha cessato di rassomi¬ 
gliare alla Francia [>er diventa¬ 
re un partito di destra, allora 
ha perso», dicono i suoi diri¬ 
genti. E la Francia, si sa, è divi¬ 
sa e litigiosa. L’Rpr ha scelto: 
, meno Thatcher c più De Gaul- 
] te. Per ora pare che funzioni, 
almeno stando ai sondaggi. ; 


Programma dei lavori 

Venerdì 1-9 • Ore 9.30 ' 

Introduzione di Giuseppo ' 
Gavioli. Blocxhi di potere, ' 
classe politica e consen¬ 
so, Salvatore Lupo. 

Classe dirigente e classe '■ 
di governo nel Mezzogior- 
no, Isaia Salas. ; ■ •. 
Trasformismo e clienteli- ' 
smo. Voto di scambio e 
criminalità organizzata, ; 

Gerardo Chiaromonte_ ' 

Interventi - l t vJ 
__' 

Veneni119 - Ore 16 ' ■ " 

Trasformismo tra passato 
e presenta, Nicola Tranfa- ; 
glia. 

Guido Dorso e l'occasio¬ 
ne storica, Giovanni De 
Luna.-..- , . 

Stato e Mezzogiorno, 
Giovanni Russo. . - 

Interventi ; ,, 

Sabato 20 - Ore 9.30 ~ 

La categoria di trasformi¬ 
smo, Carmine Donzelli ' - 
Il ruolo della spesa pub¬ 
blica nel Mezzogiorno, 
Raimondo Catanzaro.. 
Interventi . . ' 


Sabato 20 - Ore 12 ' 

Tavola rotonda conclusi- 
; va; Francesco Barbagal- 
. lo, Antonio Bassolino. 
Giuseppe Galasso, Gior¬ 
gio Ruffolo. ■ ’ ' - ' 

: . Intenrongono: , 

, il Presidente della Camera 
on. Giorgio Napolitano 
' ■ il Presidente de! centro 
, . «Guido Dorso» 
sen. Antonio Meccanico 

' . Partecipano: 

■ Ada Becchi,"*- ■ ' 
r Piero Bevilacqua ' ' ' ; 
; Salvatore Cafiero •' ■. 
Franco Cazzola - 
Gaetano Cingali : 
Gianni Corbi r 
Lea D’Anione i ‘ , 

Francesco De Martino , 
■ Giuseppe De Rita . 
Elisa Dorso 
Paul Ginsborg 
; ' Biagio Grasso V<' 

‘ Alberto Jacoviello i 
■ Enrico Pugliese ■ 
Giuseppe Vacca ; .' 
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«È il momento di impegnarci direttamente 
ma noi non abbiamo la soluzione 
spetta alle parti chiudere il conflitto» 
Supemegoziatore Tambasciatore alla Nato 


n segretario di Stato,Warren Christopher 
riesce il negoziato parteaperérho v^ 
a tuia spedizione rniliteffe multinazionale» 
Divieto di volo e sanzióni economiche 


«Truppe Usa in Bosnia se vi accordate» 

Qinton esclude iniziative unilaterali e aflianca i caschi blu 


L’angelo custode 
«Quanto litigavano 
Mikhail e Raissa...» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEUGI 


«Vogliamo fare di più per la Jugoslavia», dice Clin- ; 
ton, e il suo segretario di Stato rivela il «contropiano» > 
di pace per la Bosnia, che prevede il dispiegamento, 
in una forza multinazionale, oltre alle forze aeree, di 
truppe di terra Usa, su cui Bush aveva resistito. Ma la 
spedizione è legata al successo del negoziato tra le 
parti. Il nuovo super-negoziatore della Casa Bianca 
è l'ambasciatore alla Nato Bartholomew. » . ^ 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' . ■ ■ 

SIRaMUHDOIIlEaERO 


■■ NEW YORK. «È venuto il 
. momento per. gli Usa di im- . 
pegnarsi in prTma persona. ’ 
Ma noi non abbiamo la solu- ■ 
zione, spetta alle parb ac¬ 
cordarsi». Uso. delle forza 
per far nspettare il bando ai 
' sorvoli della Bosnia imposto . 
l'anno scorso e violato ben 
400 volte dai jet di Belgrado; v 
rafforzamento deU’embargo - 
commerciale Onu contro la • 
Serbia e II Montenegro; im-7.- 
' pegno a fornire truppe di.ter- : • 
ra Usa, c non solo foize ae- , 
ree, ad un contingente di pa- 
ce multinazionale (ma solo ' 
dopo che le parti abbiano ' 
raggiunto un accordo, non 
per imporlo^- un tnbunale 
intemazionale contro ' ‘ le 
atrocità'‘serbe; designazione - 
di un^ .super-negoziatore 7 
. americano con piena autori- " 7 
■ di modificare le proposte - 
. di compromesso per venire * 

• incontro alle nchieste dei 
mussulmani bosniaci. -• ; 

' Questi'gli elementi salienti » 
del <ontrapiano» Clinton, " 

: presentato len dal suo segre- 
- ‘ tano di Stato Warren Chn- 
' stopher. Accompagnati da 
' ' un .lungo j'accuse contro la 
. I prepotenza serba e un nn-.;: 
' novato: severissimo monito 
I di''Un'immediata'rappresa- “ 

' I glia annata Usa nel caso che ' 

. Belgrado $1 azzardi atfesten- 
;. dere il conflitto, agli albanesi 
‘ deIKossovo > 

11-super-negoziatore desi- - 
gnato è Reginald Bartholo- 
' mew, diplomatico di carne- " 
’. ra che era stato sottosegreta- ; 

: . rioidi Stato nelle amministra- :■ 
zioni Reagan e Bush e che 
, ; attualmente è ambasciatore 
. Usa presso laNato.-. ' • - ■> 

" • «Penso che l'America vo-' 
.. ' glia che noi si faccia di più . 

. : (per far cessare il bagno di - 
sangue nell'ex Jugoslavia^. . 
E penso che voglia che lo ' 


facciamo in modo prudente.. 
Sosterrà questa (rólitica...», 
aveva ' detto Clinton poco 
pnma nspondendo ad una - 
domanda.in proposito rivol¬ 
tagli nel corso di una nunio- . 
ne del gabinetto sui tagli agli : 
organici del governo. Co¬ 
munque «lo faremo col so¬ 
stegno dei nostn alleati e in- ; 
eludendo le Nazioni unite», ' 
aveva voluto aggiungere. Lo ' 
facciamo per ragioni «uma- 
nitane», ma anche perragio-. 
ni «strategiche», perché dai ' 
Balcani è nata già una guer¬ 
ra mondiale; e perché una . 
soluzione di quella crisi può 
servire da modello alla solu- ; 
zione di altre possibili crisi. 
etniche esplosive, come 
quella neH'ex-Urss, ha poi 
spiegatoChnstopher. ■ 

. Un consenso di massima i 
alla Casa Bianca sul «contro-. 
piano» Clinton era stato rag¬ 
giunto venerdì scorso in una 
nunione durata 2 ore e mez¬ 
za tra I massimi responsabili 
della sicurezza, cui però il 
presidente non aveva preso 
parte ■ » - 

il problema più delicato 
nguardava l'eventualità e le 
condizioni della partecipa¬ 
zione di fonte Usa, e in parti¬ 
colare dr truppe di Terra. al- 
razionemiiitare perimporre 
e far rispettare la soluzione 
'diplomatica proposta. Su 
' questo Clinton ha deciso so¬ 
lo lunedi notte; scegliendo 
tra le diverse opzioni pre¬ 
sentategli dai suoi consiglie- 
nmilitan. . .. r 

■Un «contnbuto» di 5.000 
'.soldati americani alla forza 
di 25.000 uomini da disple- 
. gare nelle regioni dove più 
violenta è stata la spinta alla 
«pulizia ètnica» da parte dei 
serbi, col compito di tenere 
aperte le vie di comunica¬ 
zione da CUI passano gli aiu- 
h umanitan e zittire cecchini 


ed artigliena, era già previsto 
nel vecchio piano Vance- 
Owen. È stato lo stesso Lord 
Owen a confermarlo .. in 
un'intervista televisiva. ' ... 

. Ma la decisione rappre¬ 
senta una svolta rispetto alla 
politica di Bush, che era di¬ 
sposto tutt'al più a «prestare» 
forze aeree, per far nspettare 
la no /7y zone sulla Bosnia e, 
al massimo, colpire l'arti- 
gliena pesante degli inego- 
lan serbi che bombarda Sa¬ 
rajevo e le altre città, ma era 
nluttante a impegnare trup¬ 
pe terresm in quello che po¬ 
tenzialmente è un «pantano» 

' tipo Vietnam. Anche se vie- 
' ne precisato che le truppe 
Usa entreranno in campo 
. solo dopo un accordo per la 
: cessazione - dei ' combatti¬ 
menti 

La condizione per la par¬ 
tecipazione di truppe Usa è 
comunque .■ che facciano 
parte di un contingente mul- 
tinazionale. Nato, possibil¬ 
mente sotto gli auspici delle 
Nazioni unite. «Queilo -. di 
; Clinton è un pacchetto mol- 
to sobno e non awenturo- 
, so... Non venanno lanciati 
reggimenti di paracadutisb 
su digrado e non si comin- 
cerà a sparare a vista, È un 
; piano equilibrato e bisogna¬ 
va averlo fatto già mesi fa», 
'. uno dei commenti raccolti a 
: Washington dall'entourage 
di Clinton dall’agenzia Upi. 
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Marina Sc^faro al Papa 
«Ferma gli stupri di massa» 


■■ Contro gli stupn delle donne bosniache è scesa in cam¬ 
po anche Mananna Scalfaro, figlia del presidente della Re¬ 
pubblica. Lo ha fatto firmando un appello al Papa perché in¬ 
tervenga per far cessare le violenze. L'appello, pubblicato dal 
settimanale Epoca, é stato promosso dalla conduttrice televi¬ 
siva Catherine Spaak e dalla'giornalista Sandra Fei. Pochi 
giorni fa un analogo wpello, al segretario generale deli'Onu. 
era stato lanciato da lelefono Rosa. Per Mananna Scalfaro si 
tratta del pnmo atto «pubblico» da quando il padre è diventa¬ 
to capo dello Stato. .. t 
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Bill Clinton. ?- 
Sopra. 

. soldati serbi. 
inKrajlna 



Intaiia2àonale 
sodalista: à 
a Vance e Owen 


M ATENE 11 consiglio dell'lnlemazionalc so¬ 
cialista, nunito ad Atene, ha dedicalo gran parte 
. dei propn lavon all esame della situazione iugo¬ 
slava. Al tennine di una lunga discussione è sta- 
' la nassunta in cinque punti la posizione dell or- 
ganizrazione: assicurare in ogni modo 1 inoltro 
degli aiub umanilan; lotta ad ogni foima di pun- 
ficazionc etnica: applicazione effettiva da pane 
di nini gli Stati dell’embargo e delle sanzioni; so¬ 
stegno al plano Vance-Owen che. pur con rischi 
e limiti, é oggi il solo piano per un negoziato; n- 
soluzione plitica dei confliiti, come la questione 
macedone, che se non risolti possono causare 
I esplosione di nuovi focolai di guerra .u—'‘-i.r. 

Inleivenenedo nel dibattito Piero Fassino — 
che ha rappresentato con Luigi Colajanni il Pds 
- ha avanzato I ipotesi, accolta poi nella risolu¬ 
zione finale, di propone all’Onu 1 istihjzione di 
una Commissione intemazionale contro i cnmi- 
ni di guerra Fassino, eletto al termine dei lavon 
coprestdente del Comitato per I Europa centrale 
c onentale, ha anche proposto di candidare la 
città di Sarajevo per il premio Nobel per la pace. i 
n presidente dell Intemazionale, il francese 
Pierre Mauroy. aprendo i lavon del Consiglio ha 
sottolineato l’esigenza . che l’oiganizzazione 
compia un salto di qualità nella sua iniziativa. 
Per dare un senso al nuovo impegno richiesto 
dai grandi cambiamenti nella situazione mon¬ 
diale, Mauroy ha.proposto al Consiglio di istitui¬ 
te «i caschi , blu dell'Intemazionale socialista», 
che agiscano come osservaton permanenti nel¬ 
le aree di crisi. Altn im(>cgiu discussi ad Alene 
sono stati: ia convocazione a Tunisi di un Collo¬ 
quio mtemazlonale sul Medio Onente e l’istatu- 
zione druna «Univenllà estate»'peruirraggioma- 
meoto culturale'e'piqsrammatico delle idee- 
' loeewi^'AOCfahaipo.SurMedio.CMentellConsl- 
~ gìlo hà approvato una nsoluzioneche dichiara 
'Illegale l'espulsione dei 400 palesbnesi. con- 
' danna ognrforma di terrorismo, invita il gover- 
noisraeliano ad applicare le nsoluziom dell’O- 
nu e sollecita la rapida npresa delle trattative di 
pace anche attraverso contatti diretti tra gover¬ 
no israeliano e Olp. < ' ' 

11 Consiglio ha anche discusso una relazione 
del laburista John Smith sulle tendenze dell at- 
. tuale congiuntura economica intemazionale. 
Prendendo la parola, Luigi Colaianni ha sottoli¬ 
neato l esigenza che «1 Europa si doti di un pro- 
pno progetto di sviluppo e per l'occupazione. 

. capace di non subire l iniziabva economica 
americana e giapponese e di concorrere invece 
.. ad un nuovo ordme economico mondiale», i;-; 
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Diritto d'ingerenza all'Qnu. O saranno disastri 


H Parlare di un «diritto al- . 
l'ingerenza» fra Stati è cosa . 
nuova e delicata {>er la vita in- 
: temazionale. Nuovo il diritto, 
per inteso, non l’ingerenza.. 
Esempi di potenze che si im- '. 
mischiavano . senza troppi 
complimenti negli affari di altn . ' 
paesi esistono a iosa nella sto- , 
na lontana e recente. Ma sono '■ 
sempre stati considerati episo- 
. di da deplorare. Stabilire ades- ' ' 
. so che ciò che fino a len era 
giudicato un sopruso diventi - 
mvece un diritto é un salto che ... 
. non<si può fare alla leggera.. 

' Sta in agguato il rischio, e na- .. 
turale può diventare il sospel- .. 
to, che si finisca col fornire con '; 

' questa via una legittimazione-7 
^uridica a una vecchia politi- 
: cadi sopraffazione.. .. . . ■ 

. Anche per questo chi parla 
' del nuovo diritto si preoccupa 
. sovente di aggiungere che si ■; 

intende «ingerenza umanità- . 
; ria», a fin di bene. Di qui il dirit- '' 
: to, anzi persino il dovere. Visto 
: che peresercitailo occorre co- ; 
munque. impiegare la forza e ì 
questa non é mai inoffensiva, 

' la precisazione da sola però 
; non basta. Perché il ricorso al- 
. la violenza non appaia arbitra- 
' rio, bisogna fare in modo che ■; 

di diritto appunto si tratti, cioè 
I di applicazione di una legge ri- % 
conosciula'cometaledaH'inle- ;;; 
.. ra comunità degli Stati. Altri- 
■ menti il sospetto incomberà .; 
sempre. Prendiamo l'esempio ? 

I della Somalia. Se vi è un posto 7' 
. dove da tempo un’ingerenza ;. 
esterna a fini umanitari era ap- : 
parsa incontestabile, visto che ' 
bisognava salvare la gente dal¬ 
la fame oltre che dalle più bru- . . 
tali perversità, questo era certo 
la Somalia. Il che non ha impc- 
i dito a un giornale come il Cor- . 


nere de/Za Sera di insinuare che 
in realtà l'intervento intema¬ 
zionale fosse guidato soprat- . 
tuttodall'odordi petrolio. - ... 

Quali che siano le difficoltà, 
sarebbe sbagliato rinunciare a 
quel diritto o addinttura negar¬ 
lo in linea di principio. Nella . 
coscienza degli uomini o. al- - 
meno, di gran fiarte di loro, si 
va infatti diffondendo l idea - 
che aiKhe nella vita intema¬ 
zionale VI sono norme, limiti. ' 
priiKipi da far valere, nei casi 
estremi anche con la forza; Lo 
SI chiede quando sono in gio¬ 
co i diritti umani (ondamentali, 
le prerogative delle minoran¬ 
ze, rintollerabilità del genoci- ; 
dio. Si evocano vari tribunali di ; 
Norimberga per giudicare i.. 
•crimini di guerra» (il governo 
italiano starebbe studiandone ' 
un progettò) pur sapendo che 
l'impresa è discutibile perché 
per molti la guerra stessa è un , 
crimine: l'espetienza dimostra : 
purtroppo che anche ia più 
giustificata delle guerre, quella ' 
di autodifesa; si accomi^na : 
non di rado con crimini racca 
priccìanti. v ■ 

D'altra parte, il dibattilo in¬ 
temazionale è andato al di là < 
del soloconcetto di «ingerenza 
umanitaria». Fra ' i compiti : 
espliciti che discendono per 
lodo dalla sua Carta si evoca 
sempre più spesso il cosiddet-. 
IO peace enforcement, cioè 
l'imposizione della pace, I im- - 
piego della forza per impedire 
o prevenire quella matrice di - 
tanti delitti contro l'umanità 
che è la guerra. È a questo pro¬ 
posito che più si parla di un di 
ntto d'ingerenza da parte dei 
l'Onu, anche se tale dintto 6 m 
vece contestato proprio aaiio 
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Sarajevo. Ragazza musulmana davanti alla tomba del fidanzato 



statuto di quell’organizzazione 
al paragrafo 7 del suo articolo 
2. oove SI dice che in «nessun 
caso» essa può immischiarsi in 
matena di competenza interna 
dei singoli Stati. Ma anche que¬ 
sto pnncipio. che mezzo seco¬ 
lo fa sembrava non dovesse 
soffnre eccezioni, oggi pare 
sempre meno soddisfacente di 
fronte alle minacce di guerra e 
ai cpmlnt che vengono dalla 
disgregazione di singoli Stati. 

Non a caso qui si parla di 
Onu Pnmo lequisito.per un’in¬ 
gerenza che non sia sopraffa¬ 
zione è che venga operata da 
un organismo intemazionale e 
non da una singola potenza o 
qa un ciocco di potenze. In 


: : questo senso nulla si é inventa- 
, j to Hnora che sia meglio dell'O- 
; nu. Ogni ingerenza unilaterale 
sarebbe una negazione del di- 
i; ritto. D’altra parte l'Onu. cosi. 
•; come è nata mezzo secolo fa, 
'i non è ancora attrezzata a suffi- 
>1 cienza per far fronte ai nuovi 
' ' problemi. L’esempio dell'inge- 
renza ne è una prova. Si discu- 
te non poco di una possibile ri- 
f, : forma delle Nazioni Unite ed è 
giusto non solo che se ne parli, 
ma che si assumano iniziative 
in questo senso. Si chiede, in 
. particolare, un allargamento 
' dei suo Consiglio di sicurezza: 

introdurvi Germania e Glappo- 
' ne, come ora gli americani vor- 
- rebbero, può essere necessa- 




- rio, ma non sarebbe in nessun 
:^caso sufficienle, Insomma c'è 
’ da pensare se non sia giunto il 
.' momento di convocare quella 

conferenza generale dei mem- 
;■ bri dell'oiganizzazione per 
, una revisione dello statuto, 

; che è prevista dal suo arìticolo 
;.129. È un passo che pare or- 
< mai maturo. In attesa di queste 
f innovazioni, indispensabili ma 
non rapide, si può però utiiiz- 

- zare meglio tutto ciò che è già : 
consentilo o addirittura previ¬ 
sto dalla presente Carta dell’O- 

. nu, Boutros Ghali, il suo segre- 
.-'tano generale, . ha ragione 
quando propone la costituzio¬ 
ne di una forza armala che sia 
in permanenza a disposizione 


dell organizzazione, prevista 
del resto dall articolo 45. Solo 
cosi SI possono prendere quel¬ 
le «misure urgenti», tanto utili.. 
per prevenire pnma ancora 
chepcrrepnmere. Da tempo si 
chiede - lo faceva Cotbaciov - 
anche la crostituzione di quello 
stalo maggiore militare dell O- 
nu. contemplalo dall'aiticolo - 
47. ma mai cosbtuito. Questi > 
strumenti non possono però . 
essere usati dal solo segretano / 
generale. L unico organismo > 
abilitalo a farlo è e deve restare 
il Consiglio di sicurezza. Su 
questo punto hanno ragione . 
gli amencani, che passano in- ; 
vece dalla parte del torto - 
quando nicchiano di fronte al¬ 
le richieste di Ghati. Infine ben : 
più vasta e vincolante poireb- f 
be essere l'azione della Corte 
intemazionale di giustizia, che 
è già fra gli organismi più im¬ 
portanti delle Nazioni Unite, : 
ancora non valorizzata a suffi- ' 
cienza. ...■ 

L'Onu è insomma insoslilui- ; 
bile i>cr qualsiasi azione dlfor- : 
za o di inerenza Intemaziona¬ 
le. Non è tutto però. In partico 
' lare per l'Europa, oggi tanto in- 
leressata da questi problemi, è : 
possibile fare qualcosa di più. 
A costo di apparire un ulopi- ‘ 
L sta, sono convinto che andreb- ; 
*be potenziata di molto quel- ; 
J: Toiganizzazione, nata a Hel- - 
sinki, che si chiama Csce ; 
' (Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa). 

7 Essa dovrebbe diventare, per j 
; intenderci, una piccola Onu ■ 
; europea (cosa del resto che lo : 
' statuto delle Nazioni Unite au- ; 
1 tonzza nel suo articolo 52) •> 
con un suo piccolo Consiglio 
di sicurezza. Per operazioni di ' 
. ingerenza umanitaria o di pea- 


■I MOSCA ‘ •Vaff...Raissa. 
Delle nomine dei miei ministri 
me ne occupo io!». Uno scatto 
di nervi di Oorbaciov. nel buio 
dei boschi attorno a Mosca, ri¬ 
volto proprio verso la consorte, 
è finito nero .su bianco sulle 
pagine del settimanale Afos- 
kouskoje Nooosli che ieri ha 
pubblicato un'intera pagina di 
memorie di un agente della 
scorta, uno degli siieciallsti del 
Kgb incaricalo di s^uire il pre¬ 
sidente giorno e notte, persino 
durante le conversazioni più o 
meno intime. QuelUimprope- 
no. infatti, scap^ all'allora se¬ 
gretano generale del Peus, du¬ 
rante una delle abituali pas¬ 
seggiate notturne attorno alla 
dacia di Stato nel vìilaggio di 
•Baivikha-4». La. passeggiata 
serale, uga volta rientrato dal 
Cremlino, era quasi un obbli¬ 
go. Perchè lo voleva Raissa. 
Dna. anche due ore a piedi, 
nel grande tiarco supiercusto- 
dito. ma guardati a'vista da Jan 
Kasimov (si firma con questo 
pseudonimo l'angelo custo¬ 
de) il quale cercava di essere 
un po' discreto ma non poteva 
trasgredire gli ordini, tassativi, 
che gli imponevano di stare a 
distanza ravvicinata della cop; 
pia presidenziale quando si 
trovava all'esterno degli edinci. 
È stato cosi che una notte l’a¬ 
gente, un addetto dei servizi 
radiotecnici del l^b e «testa di 
CUOIO» del temibilissimo grup¬ 
po d assalto «Alfa», fini persor- 
v^liaie da dietro un cespuglio 
I Corbaciov che discutevano 
animatamente. Raissa Maxi- 
movna - stando al racconto 
del forzato testimone - insiste¬ 
va su una nomina che Mikhail 
Serghcevich avrebbe dovuto 
fare. Era quasi una pressione. 
Ma il segretario rimase sulle 
I propne posizioni e, alla fine, 
non potendone più sbottò in 
I quatta maniera non proprio 
1 presidenziale. - < 

Nelle memorie deU’agenle 
I c'è una Raissa Mardmovna <ca- 
I pncciosa e viziata» dall'atten- 
I zione che tutti le prestavano. 
I «Quante volle - scrive la guar- 


cc enforcement in Europa e ne¬ 
gli spazi dell ex Urss sarebbe 
questa la sede più appropriata, 
perchè anche organismi come 
la Nato o la Cee rischiano di 
’ apporne invece strumenti di 
parie. oVe non agiscano su 
esplicito e chiaro mandato 
della Csce. (e quindi deli'Onu 
CUI essa resterebbe comunque 
subordinata). ' Bisognerebbe 
però muoversi in fretta perché 
il momento magico per questa 
organizzazione è andato per¬ 
duto due o tre anni fa, quando 
ancora non erano finiti in pez¬ 
zi due SUOI pilastri cosi impor¬ 
tanti come 1 Urss e la Jugosla¬ 
via. » 

' li dintto di ingerenza, come 
si vede, può essere indispensa- 
: bile in un mondo sempre più 
interconnesso fra le sue parti 
Ma non lo si realizzerà con i 
semplici appelli neanche i più 
accorati. In condizioni di anar- 
; chia intemazionale e di con¬ 
trapposizioni esasperate chi vi 
facesse ricorso può anche an¬ 
dare verso d'isastri più terribili 
di quelli che vorrebbe evitate. 
Occorre un impegno collettivo 
di grande respiro perché quel 
diritto sia posto su basi solide: 

; regole inoppugnabili, consen¬ 
so della comunità intemazio- 
- naie, melodi democratici, stru¬ 
menti che non siano organi di 
! parte. È un principio che ave- 
; vamo visto affermarsi anche 
per altri diritti, quale quello al¬ 
l'autodeterminazione dei po- 
: pioli. Ma è, crediamo, anche 
J l'esigenza generale di maggio- 
'rc importanza in un mondo 
sempre più unito dalle sue in¬ 
terdipendenze. ■ 

■ 7 '2-FINE 
; ; ' ■ . ■ ' " (il precedente articolo 
. ■ ■ ■ ó uscito il 6 febbraio) 


■ dia del corpo - gli amici più in- 
timi come Krucina (ex ammi- 
nistralore del Pcus morto suici- 

" i, da dopo il golpe, ndr.) e Boi- : 
; din (capo dell'apparato del 
y Cremlino, imputato per il gol- 
; pe, ndr.) le si rivolgevano con ’ 

■ toni complimentosi che la fa- 
'* cevano andare in un brodo di ; 

. giuggiole». E dire che Raissa, ; 
- nefandi precedenti, a Stavro- ' 
•« poi. non era cosi. «Andava in . 
.> bicicletta da sola, parlava con ; 
«! tutti, era naturale», precisa 
l'uomo dei «servizi». Però una f- 
lancia a favore dell.'i ex «first la- ’ 

■ ■ dy» è spezzata. Non è vero che 7 
ì- fosse una spendaccioiih. spe- 

eie quando andava all'estero.,! 
; > L'agente sfata la storiella della ■ 
carta di credito: «Non l'ha mai ■ 
'7' avuta e non aveva nemmeno 
7 la valuta». E racconta che Raiv ; 
: sa usava l'esprrfiente di fare vi- - 
site nei negozi delle città toc- i 
cale dai viaggi presidenziali 
V sperando che i proprietari le ■ 
-J facessero dono d^li oggetti ( 
' che lei mostrava di apprezza-1 
: ; re. Una volta che il trucchetto ■; 
!v non funzionò, per l'esattezza a j 
J Madrid, ai primi di ottobre dei ’i 

■ ' 1991, Raissa dovette chiedere ( 

soccorso al capo del protocol- ; 
JT lo che l'accompagnava e che 
tirò fuori le pesetas. ,,, 

il; , I Corbaciov, secondo l’a- 
• gente, facevano tutto sommato ' 
;; vita da eremiti nella dacia fuori - 
§ Mosca. Pochissimi amici, nien- , 
i, te feste, insomma, vita in fami- ■ 

: glia. Con la figlia Irina ed il ma- ■ 
rito Anatoli), le nipotine Ana- ' 
ff slasija e Xenia, e talvolta la ma- ■ 
I -1 dre e la sorella di Raissa. Il pie- ; 
sidente ama'va la tranquillità. » 
Ma non andava nè a pesca nè s 
» a caccia. Amava cantare, con 
«’f la sua voce baritonaie, gli pia- 
'f cp/ano i film. Di tutti i generi, 'i 
t'»: compresi gli sceneggiati. E hit- \ 
(7 ta la famìglia impazzi per la ; 
*■ «Piovra». In caso di guerra nu- ! 

cleare, per tutti i Corbaciov . 
.. erano pronti due carri armati ‘ 
. corazzati, provati a Ccmobyl, 

^ custoditi in un garage all'inter- 
T no della villa. In grado di sfida- 
:re le radiazioni pensino se l'e- • 
splosione fosse stata a poca di- ì- 
stan^ 3 .. 
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KaDDini in nvoita 
e Hte Ma Knesset 


NOSTRO SERVIZIO 


■i King David divide Israe¬ 
le. O meglio, divide lo Stato • 
ebraico il suo presunto rappor¬ 
to omosessuale con Jona¬ 
than... Strano paese, Israele, 
dove l’intreccio tra politica e . 
religione sembra pressoché in- 
dissolubile. A ripiova è la lite ; 
esplosa ieri atta Knesset nel . 
corso di un dibattito sugli omo- 'i 
sessuali . nell'esercito. Argo- ; 
mento «scabroso», reso incan- ' 
desceme • datt’interpretazione 
offerta dalla detmtata laburista : 
Yael-Dayan dei versetti della : 
Bibbia relativi all'amicizia che ■ 
legava il mitico re Davide a Jo- , 
naihan. Orbene, U putiferio è ; 

1 scoppiato quando 'Yael, figlia ! 

I del generale Moshe Dayan, in¬ 
tervenendo nel dibattito in di- ' 
fesa del diritto degli omoses-, 

I suali a far parte a pieno titolo i 

I dell esercito d'Israele, ha cita-1 
to alcuni «illustri precedenti», : 

I tra cui le espressioni di lutto 

I che, secondo la Bibbia, furono ! 
pronunciate da re Oa'vide nel- ; 

1 I apprendere della morte del- : 
l'amico prediletto, la cui com¬ 
pagnia era per lui «più gradita . 
di quella di una dorma». «È un ; 
sacnl^io», ha esclamato il vi- : 
cc ministro dett'Istruzione Mo- < 
she Maya (un rabbino del par-1 
lito religio.so «Shas»), «Lei, si-1 
gnora, ha bisogno cii cure psi- j 
chiauiche». ha tuonato un par- ; 
lamentare del Partito naziona- : 
le ‘ religioso < rivolto . a . Yael ’ 
Dayan. Dal canto suo. il rabbi- ■ 
no Avraham Ravilz, leader del 
partilo ultraortrxlosso «Torah», 
ha chiesto la sospensione del¬ 
ia Dayan per -diverse sedute» 
della Knes.seL Per niente turba- ; 
ta dalie grida dei rabbini ultrà, 
la deputala laburista ha ribat¬ 
tuto; «Mi sono limitata a citare 
letteralmente le tonti, L’inter- 
prelazione è vostra». 


- Screzi «religiosi», sensibilità 
opposte a confronto su un le- 
ma •culturale»? Niente affatto, 
percliè la vita intima di King ' 

' David-erinterpretazionedel- 
' la Bibbia - può determinare ■ • 

! una crisi politica in Israele. ' 
; Esagerazioni? Ascoltate le pa-17' 
tele di Yossef Azran, uno dei 
rabbini-deputati detto «Shas» 
(partito che sostiene il gover- 
. no del laburista Yilzhak Ra- 
■bin); «Faremo crollate questa 
coalizione di sinistrorsi, sver- : \ 
gognati e ignoranti al punto ta- : 

; le da non distinguere un’ami- ìi;, 
cizia pura da una relazione 4»; 
' oscena», ha minacc'iato Azran. 

. mentre alcuni deputati laburi- (' 
sti cercavano, con scarsi risul- ' 

• tati, di placare la sua ira. ! 

.. Vedremo nei prossi giorni se 
alle minacce seguiranno atti 
; politici conseguenti. È impro- : 
r babile. Ma questo non inficia 
la portata di una polemica che J 
: è ormai divenuta una costante ■ ' 
nella vita politica israeliana c )- 

■ che contrappone l'Israele lai- i*:: 
co all'Israele «messianico», 'fi 

' Una polemica che ha anche 
= una sua ricaduta materiale. SI 
. perchè tra una lettura e i'altra * 

; della Torah, i rabbini ultraorto- - 
; dossi non dimenticano di chic- 

■ dere contropartite ■. «terrene» ; 
7 per il loro sostegno ixjlitico. ie- •>; 

ri al Ukud oggi al Labor. Nel 
: mirino dei rabbini è oggi so- 
i prattutto Shuiamit Aloni, la 
; leader del Meretz e ministro 
? dell’lstnizione - impegnata in ;■ 

' una battaglia per la «laicizza- 
' zione» del sistema scolastico S 

■ israeliano e per una drastica ri- : 

. duzione ' dei • ■ finanziamenti i 
‘ pubblici alle scuole tairaudi- ': 
: che. Scatenando cosi l'ira, in- ' 
vero pxxo «spirituale», dei rab- ;■ 
bini. Israele è anche questo. ■ ■. 


Soldati israeliani in azione a Gaza 
uccisi due palestinesi di 15 anni 


M GERUSALEMME. ' 1009. l. 
questo il numero dei palestine¬ 
si uccisi dai soldati israeliani 
datt'inizio dell'Intifada. Ed è un 
numero che cresce di giorno in 
giorno. Ieri è stala la volta oi 
due quindicenni ad essere col¬ 
piti a morte dai soldati israelia¬ 
ni duranti incidenti scoppiati 
nel campo profughi di Dir .M- 
Ballah,. nella striscia di Gaza. 
Altri dodici palestinesi sono ri¬ 
masti lenti, alcuni gravemente. 
Ma l’ondata di violenza non si 
• ferma a Gaza. Incidenti sono 
scoppiati len anche a Gerusa¬ 
lemme Est; lungo la pnncipalc 


arteria commerciale della città 
sono stati danneggiati quattro 
■ autoveicoli c la polizia ha ler- 

V maio una decina di paleslinc- 
: sì. Intanto in un rapporto reso 

pubblico ieri, vengono denun- > 
■' ciati più di 1800 casi in cui eie- : 
menti della polizia israeliana si : 

V sono resi protagonisti di «bru- • 
'; lalilà» nei confronti di dimo- 

' stianti arabi e palestinesi. Il 64 
: ■ per cento dei poliziotti impli- 

> cali in questi cpisrxli, ha de- 

> nunciato -■ Avraham Adan, 

: «Conlrollore» statale detta poli¬ 
zia. ha beneficiato di una pro¬ 
mozione. . , 'V.- . , 
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In calo 

Mib 1096 (-0,72%) 


In calo nello Sme 
Marco a quota 926 


In calo 

In Italia 1522 lire 






Il Consi^o dei ministri ha reiterato 
il decreto che eroga il fondo di mobilità 
Decine di migliaia di lavoratori rischiavano 
di rimanere senza posto e senza reddito 


Dimenticata invece la proroga della cassa 
integr^one giunta ormai in scadenza 
Incentivati i contratti di solidarietà v 
e Tassunzione dei lavoratori in «cig» 


Sei mesi di respiro per 20mìla opeiraì 


Per i 20inìla lavoratori rimasti dal sette febbraio 
scorso senza alcun sostegno economico arrivano 
altri sei mesi di respiro. li governo ha prorogato fino 
al prossimo giugno l'indennità di mobilità. Novità 
anche per i contratti di solidarietà, mentre viene in¬ 
trodotta la mobilità fino al pensionamento per chi¬ 
mica, siderurgia e difesa. Nessuna proroga invece : 
periacassa integrazione in scadenza. _ , . • 


mccAROouauoRi 


M ROMA. È amvato m cxtie- ' 
mls, in una seduta del Consi¬ 
glio del ministn improwisa- 
menle messa in pencolo dalle 
, dimissioni di Maitelli, il nuovo 
‘ decreto sulla salvaguardia dei 
livelli occupazionali. Almeno 
. per pochi mesi si allontana lo ' 
spettro della disoccupazione e 
della mancanza totale di red¬ 
dito per 20 mila lavoraton che 
dal 7 febbraio scorso avevano 
perso diritto ad ogni sostegno 
economico. È stato il ministro . 
del lavoro Cristofori a dame ' 
. notizia, scendendo nella sala 


stampa di palazzo Chigi a con¬ 
siglio dei ministn ancora in 
corso 

È una misura di tampona- : 
mento dell’emergenza, non si - 
tratta ancora del maxidecreto 
sull'occupazione richiesto a 
gran voce nei giorni scorsi. È 
stato lo stesso Cristofon a pre¬ 
cisarlo, annunciando che il go- . 
verno ha intenzione di predi¬ 
sporre un testo unificato dei tre ' 
decreti varati finora sull'occu- ' 
. pazione; il decreto 478 reitera¬ 
to ieri,il «decreto Pirclli>equel- ' 
lo che ha istituito il fondo per 


l'occupazione. Il lesto unifica¬ 
to - ha spiegato Cnstofon - 
verrà trasformato in un maxi¬ 
decreto soltanto se ai pnmi di ' 
marzo non sarà stato licenzia¬ 
to almeno da almeno un ramo 
del Parlamento, , 

Ma veniamo al provvedi¬ 
mento approvalo len sera, che 
rappresentala ripicsentazione 
del decreto 487 riveduto e cor¬ 
retto. Manca però ogni accen¬ 
no alla proroga della cassa in¬ 
tegrazione in scadenza per mi¬ 
gliaia di lavoratori (che dun¬ 
que passano adesso alla mobi¬ 
lità), una rxihiesta avanzata 
nei giorni scorsi dai slndàcati 
alla quale il governo ha rispo¬ 
sto In modo molto elusivo. - ; > 
. Con il decreto viene proro¬ 
gata di sei mesi - fino a giugno 
- l'indennità di mobilità per i 
lavoraton iscntti nelle liste del¬ 
l'ex disoccupazione speciale. 
Analoga proroga è prei^ta per 
gli edili. Secondo le stime del 
ministero del lavoro l'opera¬ 
zione costerà allo Stato II4 
miliardi < , 


: Sempre per i lavoraton edili. 

' cessa la norma che consente ' 
l'accesso alla, disoccupazione . 
speciale dopo diciotto mesi di •' 
lavoro conunuato. 0 ora in ’ 
avanti infatti potranno essere 
: conteggiati anche i pcnodi di 
: malattiaAmva anche la «mo¬ 
bilità lunga», prevista per gli - 
addetti dei setton chimico, si- ' 
cdemrgico e della difesa che 
abbiano compiuto i SO anni. In : 
"sostanza, la «mobilità lunga» 
rappresenta una sorta di prc- ; 

' piensionamento anticipato; i ' 
lavoratori resteranno nelle liste 
fino al raggiungimento dell'eià . 
della pensione. 

Nel decreto c'ò anche un n- 
i! conoscimento - attraverso un '. 

contributo dello Stato - per i , 

' contratti di solldanetà: la ndu- 
zione del salano conseguente ;. 
: alla nduzione d'orario verrà in- . 

' fatti dimezzata a spese dell'e- ; : 
tarlo. I contratti di solldanetà 
inoltre non dovranno più ne- 
cessarìamente riguardare l'o- C 
rano di lavoro giornaliero, gli 
accordi potranno riguardare 


anche l’orano settimanale, ; 
mensile e annuale. Il penodo - 
di «solidarietà» infine non inci- ' 
derà più sulla cassa integrazio- ‘ : 
ne, che potrà scattare al termi- - 
ne del contratto. . 

■ Per favonre l'assunzione di ; 
lavoraton in cassa integrazio- 
ne straordinana, li decreto pre¬ 
vede inoltre contnbuti mensili 
alle imprese - per un penodo ' 
variabile da 9 a 33 mesi - pan . 
alla metà dell'indennità di mo- 
bilità. Sempre alte imprese che. 
assumono lavoraton in ciga 
viene concessa una nduzione ■■■ 
degli onen sociali nella misura - 
prevista per i contratti di ap- 
prendistato. ■- 

Le imprese potranno inoltre .. . 
distaccare, a tempo deterrai-. . 
nato, I propn lavoraton presso , 
altre imprese, in altemauva al- ' 
la cassa integrazione o al li- 
cenziamento. ■ /ì; w: ;- 

In totale, con il decreto ap- . ? 
provato len, lo Stato si assume '• 
un onere di 540 miliardi, da di¬ 
luire quasi per intero nel pros- r 
simolnennio. .. v -.,-. - 


Oggi a Napoli la manifestazione per il lavoro mentre tutta la regione sciopera per 8 bre 
Record di cassintegrati e lavoratori in mobilità, più di un milione di disoccupati 

In ràazza la Campania cBsperatà 






, Quarantasettemila irasti di lavoro a rischio, con il re- 
cord di cassintegrati, 20 mila pperai in mobilità (al¬ 
tri 10 mila potjrebbero.enti^in,lista'antroVanno), 
e un\cim(tpipdi che-snallargaigiomodopo 

giorno. In più, un milione di disoccupati. Queste ci¬ 
fre definiscono la grande crisi deila Campania che 
■ oggi protesterà con io sciopero generale di otto ore, 
; indetto da CgllCtsl è Uil. 
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DISOCCUPATI CEE 


MARIO RICCIO 


tei-: 
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IM NAPOLI. ' Il livello dell’oc¬ 
cupazione in Campania è fe^ 
mo da 42 armi; attualmente, su > . 
dica sei milioni di: abitanti, "l 
haimo un posto di lavoio un 
milione e settecento mila per¬ 
sone, proprio come nei lonta- 
:no.1951, quando la popolazio- " 
ne non superava i quattro mi- : 
noni. E questo, nonostante i [j, 
massicci investimenti fatti negli 
ultimi: anni dal governo altra- ' 
verso la Cessa per U Mezzo- : 
giorno, e . i dnquantamila mi- " 
Hard! spesi nella'fabbricà''len 
remolo. ■ .•■■'s.';.-." • 

La r^one, che detiene il tri¬ 
ste. primato della disoccupa-, 
zione (sono circa un milione 
gli Iscritti nelle liste di colloca-, 
mento) .sta attraversando una ! 


grave crisi,'la più violenta dal. 
: dopoguerra. Migliai^di operai 
ed impiegati collocati nelle 11 - 
Iste di mobilità,' in cassa inte¬ 
grazione guadagni d licenziati. 
E, per l'immediato futuro, ci 
: sono 47 mila posti a rischio. ■ • 
•Per difenile l'occupazio¬ 
ne, creare nuovo lavoio e una 
diversa qualità di sviluppo», 
oggi la Campania si fermcrù 
: per otto ore. A Napoli d sarà 
una grande manifestazione 
promossa da C^il, Ciste Uil. In ' 
piazza del Pleblsdto si incon¬ 
treranno due cortei;- il. primo 
partirà da piazza Garibaldi, il 
secondo, da piazza Vittoria, at¬ 
traverserà le strade eleganti 
della città. Il comizio sarà te¬ 
nuto dal leader della CisI, Ser- 
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HR BRUXELLES. Nel mese di dicembre dello scorso anno la di¬ 
soccupazione nella Cee ù aumentata dello 0,1% rispetto a no¬ 
vembre e dello 0,9% rispetto a dicembre 1991 attestandosi sul 
9,9%. I dati, corretti dalle variazioni stagionali, sono stati pubbli¬ 
cati ieri da Eurostal, l'ufrido statistico della Cee. La media annua¬ 
le del tasso di disoccupazione nel '92 nella Cee 6 stata del 9,5%, 
negli Usa del 7.4 (-1-0,7 sul '91) e In Giappone del 2,2 (-h 0,1 ). 
Nel '92. i disoccupati nella Cee erano 14,1 milioni. 1,2 milioni in 
più rispetto al 1991. Nella Cee, tra il 1991 e il 1992, la disoccupa¬ 
zione ò aumentata soprattutto in Francia (-i-9%), nei laender 
della ex Germania federale ( -f 9%), in Gran Bretagna ( -f 0.8%) 
e in Spagna (-1-0,8%). La disoccupazione è diminuita solo in 
Olanda (meno 0.3%). In Italia, nel 1992, il tasso di dlsoccupazio- 
neèstatodellO,l%,loO,l%lnpiùrlspettoal1991. ••• • ’ ■ », 


gioO'Antoni. 

«il sindacato -dicc-il segic- - 
lano generale aggiunto della 
1 Cgd.VIncenzoiMoieni-punta' 
alla nunificazione delle lotte e , 
delle iniziative di questi mesi 
attorno agli obiettivf del lavoro, 
deilo sviluppo industriale, di 
ima nuova qualità dei. servizi; 
sanità e trasporti in primo luo¬ 
go». Lo sciopero, afferma II sin¬ 
dacato, vuole mettere insieme 
anelli di una protesta che non 
nasce oggi. «L'ultimo,'desolan- ' 
te capitolo- continua Moretti 
- è quello dei lavoratori in mo¬ 
bilità».: T- ■ 7 ■ ■ 

In Campmila se ne. contano 
20 mila. Altri 10 mila potrebbe¬ 
ro entrare in lista entro la fine 
dell'anno. Per 7 mila il soste- ' 
gno al reddito'è già svanito; la ! 
proroga di sei mesi, annuncia- ■ 
ta dal ministro Nino Cristofori, ' 
non riesce certo a farli stare : 
più tranquilli. * ' : . ■ -' 

Questi lavoratori, 'da setti¬ 
mane. a turno, vhx>no sotto la 
tenda issata a pochi metri dal- ' 
la stazione ferroviaria di Napo¬ 
li centrale. Nei giorni scoisi 
hanno ricevuto aiKhe la soli- . 
darietà del cardinale Michele . 
Giordano, vescovo della città. ; 


Questi «disperati» della 223 so- . 
-no stali protagonisti delle prò-.... 
'teste,più.clamorese. l'ultima, 
.diecrglomt-fh.-surttìrazzo del •" 
pialaizo. delle ferrovie; m cin-' ' 
que hanno minacciato di lan- . 
darsi nel vuoto, ■. ■ ' - . ■.'.'r ' 

«È molto preoccupante - : 
spiega Moretti - il nuovo culto 
che si sta diffondendo; la licer- ' 
ca del gesto disperato, l'idea f ' 
che salendo su una torre, mi- 
nacciando il suicidio o setter- . 

: rarsi sotto,una gallerìa, sia l'u- ì 
nico' modo per risolvere i pio- ;■ 
blemi».'Secondo il segretario 
regionale aggiunto'della CgiI, r 
bisogna rimettere al centro T* 
dello scontro con' il Governo, " 
gli imprenditori, la Giunta re- ' ■ 
gionale, l'idea generale di un v. 
nuovo sviluppo produttivo del- ! 
la Campania e del Mezzogior- '' 
.no. r.;. '‘.>1,,.. 

• Ma vediamo qual è la map¬ 
pa delle aree e dei settori in cri- ', 
si. ■ ■ ■ ■ - ' . “i'-:-. • : ' ■ 
Innanzi tutto Napoli e Ca- 7 
Berta, dove le attività tradizio- 
naii, quali il tessile, l'abbiglia- ■■ 
mento, le calzature e la metal¬ 
meccanica hanno visto calare 
vertiginosamente la produzio¬ 
ne. Un fenomenoche ha coin- '■ 


volto non solo piccole e medie - 
industne,ma anche grandi fab-. 
bnchc. ... ■ . 

“ ' Nel 'capoluogo campano, il 
settore della siderurgia è quel¬ 
lo più colpito: sono oltre temi¬ 
la i lavoratori cassaintegrati. ' 
Quasi tutti gli impegni dì svi- , 
luppo presi dall'Irì c dal Gover¬ 
no per l'area napoletana, a co¬ 
minciare da quelli sottoscrìtti ' 
con i sindacati all'indomani 
della chiusura dell'llva di Ba- ^ 
gnoli, sono stati disattesi. La ' 
creazione di un polo di svilupi-, 
po. denominato «Progetto Uto- ; 
pia», e fermo da tempo. Dei -, 
4300 posti previsti, a maggio ' 
dello scorso anno ne sono stali i 
creali meno della metà e solo ' 
.388 hanno riguardato operai 
siderurgici. 

. Procedure di mobilità e di ; 
incentivazioni delle dimissioni / 
volontarie sono in corso nel 
settore delie lavorazione delle ' 
pelle che, fino a qualche anno : 
fa, copriva per r8Ò% il mercato ‘ 
estero. In perìcolo centinaia di ' 
posti dì lavoro anche nelle nu- ' 
merosissime fabbriche d'abbi- 
giiamcnto che operano a nord 
di Napoli. '' ;, 7 ’ 


Anche la grande 

industria 

sta con Giampi 


H ROMA. Ciampiforeocr.Oquasi. Vistolosmantcllamenio 
delle piazze forti del sistema politico, meglio garantire che al¬ 
la testa della banca centrale resti un uomo di provata rettitudi¬ 
ne. moralità e capacità tecnico-economiche. Cioè Ciampi.. 
Meglio non correre nschi. len sono scesi in campo due grandi 
imprenditon. Romiti e De Benedetti, in disaccordo su tante 
cose degli affan del capitalismo c della politica nazionale ma 
uniti in difesa dell'attuale assetto del vertice Bankitalia. «Te¬ 
niamoci Ciampi che è la cosa migliore», ha dichiarato l'ammi¬ 
nistratore delegato della RaL «Speroche nmanga», gli ha fatto 
eco De Benedetu. Sui cnnale di una recessione profonda, la 
grande impresa vede con sempre maggiore preoccupazione 

10 sfaldamento del sistema politico. In parte non ne è estra¬ 

nea (basta contare arresti e incnminazioni a imprenditon). 
in parte teme che le rediru dcH'economia possano essere 
mollate da un momento all'altro. La paralisi ammmistraUva e 
operabva (i grandi lavon sul temtono bloccati per paura dei 
giudici) SI salda con la paralisi provocata dalla recessione. 
Toccare il vertice Bankitalia in questa situazione aggiunge¬ 
rebbe un altro fattore di instabilità. Inoltre chi oggi dovrebbe 
decidere sulla successione (l'esecutivo) non è in grado di 
farlo, non avendone la forza politica. - ■. 

Alla fine, 6 intervenuto anche l'ex ministro del bilancio Cin- 
no Pomicino che con la Banca d'Italia ha sempre avuto un 
rapporto diffiole. Cinno Pomicino, capofila di quei setton de 
che sognano una banca centrale più dimessa nei rapporti 
con l'esecutivo, non a caso si è limitato a considerare l'esito 
della manovra contro il successore considerato delfino di > 
Ciampi, cioè Tommaso Padoa-Schioppa, uno dei due viccdi- : 
retton generali accusato da Famiglia Cristiana di avere colle¬ 
gamenti con la Massonena (e subito smcnutidall'interes.sato. 
cosi come Ciampi). Per Pomicino il caso è chiuso. «Il giallo è ’ 
mollo chiaro; c'è stato un tentativo per portare al vertice di via 
Nazionale il viccdireliore generale Padoa-Schioppa. Questo 
tentativo evidentemente è fallito perchè Ciampi nmanc e n- ■ 
maiTà al suo posto». 

L'ex ministro ha smenuto Amato sulle dimissiom; «Ciampi 
non ha mai tatto capire una cosa simile mè a. me nè al mini- 
stio del tesoro dell'epoca Carli». Negate perfmo le tensioni 
politxthe Ira i ministn economici, quindi anche tra lui, e Ciam¬ 
pi: «Mai esistile. Ciampi ha quasi sempre paitecipato alle nu- 
nioni de: minism economici anche se questo non significa far 
ncadeie su di lui responsabilità di scelte che poi sono state 
del governo. Però è vero che abbiamo spesso accolto i suoi 
consigli, sempre interessanti». Non è una indicazione di «cor¬ 
reità» politica, ma l'insinuazione è stata lanciata. Infine Vitto- 
no Merloni, ex presidente della Confindustna e indusmalc de, 
fratello del ministro che considera Ciampi decaduto nei fatti; 

11 governatore stia al suo posto, sulla cnsi valutana non solo 
lui SI è sbagliato ma l'Europa intera. ’ . • ■■, 7 ; - :ì OA.P.S. ■ 


Inoltre, ci. SODO situaziom 
'Csplosivc a Castellammare:di 
Statua-. (airiralcantien, nono¬ 
stante le. assicurazioni dei dirv 
gcnti dell'azienda di nuove 
commesse, 1 lavoraton sono 
preoccupali per il loro futuro) 
e all'Avìs di Torre Annunziata 
(l'officina, che ripara i vagoni 
delle ferrovie dello Stato, non 
ha ancora ottenuto il raddop- 
: pio delle ore di laioro promes- 
so). , •. ■ 

A questo vanno poi aggiunti 
: i timori per lo smembramento , 
della Sme. La privatizzazione -, 
; del ^ppo :> agroalìmentare ; 
(unico centro decisionale del- j: 
riri presente a Napoli), po- ; 
Irebbe avere gravi rìpeicussio- 
: ni sull'eco'nomia e sull'occu- 
’pazione. ■■ 

La crisi ha colpito anche tre 
stabilimenti dell'Alenia (Caso- ‘ 

: ria, Giugliano ed al Fusaio),.li- ' 
no a qualche mese fa conside- 
L rati strategici perii decollo prò- - 
: duttivo. Ora l'azienda del gnip- 
' po ' Iri-rinmeccanica ha an¬ 
nunciato che ci sono 2850 po¬ 
sti di lavoro in esubero. L'altro 
ieri gli operai hanno manife¬ 
stato a lungo davanti ai cancel¬ 


li della Kai di Napoli per dire 
‘DO ai licenziamenu. . . , ' 

.. Nel Casertano .sono, in crisi 
Italtel (562 persone delie 280C 
attualmente occupate nello 
stabilimento di Santa Mona 
Capua Vetere rischiano il po- 
i sto), ex Indesìt (la cassa inte¬ 
grazione per 230 operai è sca¬ 
duta lo scorso mese di agosto 
ed a tutt'oggi non si ìntrawede 
nessuno spiraglio), Vavìd, Ma- 
' reco (trascinata nella crisi dal- 
l'Alenia) c numerosissime pic¬ 
cole fabbriche. i : 

, A Benevento è esplosa la 
; crisi dell'Alfa Cavi del gruppo 
; Pirelli: 424 lavoratori sono stati 
; messi in lista di mobilità. Situa- 
' zione preoccupante aiKhc a 
&lemo; nel polo della chimi¬ 
ca sono 260 • (Momplefan e 
■ ; Idaf) ì lavoratori cassintegrati. i 
Infine, ad Avellino il settore 
; più colpito è quello conciario 
di Solofia: dei 5500 operai im- 
pegnati nel trattamento delle 
i: pelli. 350 sono in Gìg. ì;, « • .««- 
- Alla manifestazione di oggi 
: parteciperanno gli studenti na- 
- poletanì delle - associazioni 
• «Contro la camorra» e «I Care a 
' Sinistra». 
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. RM BERLINO. Ha cominciato 
' male, poveretto, c non certo 
' per colpa sua. Bernhard Jago- " 

' -, da, pochi giorni dopo aver so- 7 
. stiluito Heinrich Francie alla - 

- guida deli'Ulficio federale del , 

, lavoro di Norimberga, si è do- ' 

: vuto presentare, alla sua prima : 

.. ' uscita pubblica, con una pessi- "'. 

ma* notizia; il numero dei di- - 
i'V soocupatinel’ Lànder dell'o- 
IT. ' , vest ha superalo di nuovo la > ; 

> soglia dei-due . milioni. Non ;- 
' succedeva dal marzo del 1990. ' 

Anche allora la ciba maledetta 
■; era stata raggiunta e superata, 7 
' ma in una situazione del . tutto : 
diversa: il .muro di Berlino era 
. caduto da quattro.mesi e funi- r.| 
ficazione tedesca era alle por- I; 
te. Si poteva ragionevolmente 
' sperare che II grande sommo» 1 " 
' vimento avrebbe ridato fiato al. 
mercato del lavoro dell'ovest;' - 

- .. . cosa che in effetti, come si sa, 
avvenite. Stavolta no. Adesso fi 

. non si viaggia più sulle monta- 
gne russe, si scivola in discesa. 7 

- Verso dove? Chissà. In ogni ca- . : 
■- so, per unavolta esponenti del . 

7 : governo, del sindacati, dell'in- [r 
' : dustria e degli istituti di ricerca i j 

- economica sono tutti d'accor- :> 

' do: il fondo non solo non è sta- 5 

. ' to toccato, ma non si. vede an'- , 

- cola. - Nel rapporto annuale ., - 
sulla situazione economica, i,.' 

-' presentato dai ministri compe- i-; 
tenti ieri, il governo federale i': 
ammette che - la recessione ; 
avrà un corso lungo, pur se si ; 


dice di sperare. In base a quali 
elementi non è per niente 
chiaro, in una «svolta congiun- , - 
turale» nella seconda metà di 7 
quest'anno. La disoccupazio- .: 
ne, comunque, aumenterà an¬ 
cora. Secondo il governo di al¬ 
meno 450 mila unità. All'ovest. 

E all'est? Con l'aria di consola- 
re un po', forse innànzituttò se ■ 
stesso, venerdì scorso Jagòda 
: ha fatto sapere che la situazio- v; 
ne dell'occupazione, nei Làn- ; ; 
der orientali; può essere definì- 
ta «stagnante». Non è brillante, 
-insomma, ma non precipita e .: 
: stando al rapporto del gommo ?: 
'■ federale dovrebbe salire «solo» 
idi 100 mila unità, da 1,1 a 1,2 - ^ 
milionf. Il contenimento sareb-, -■ 
,be dovuto, essenzialmente, al- ; ; 
le aziende gestite ancora dalla : 
Treuhand, le quali hanno evi- ; 
tato di procedere, tra dicembre 7 - 
e gennaio, alle massicce ridu» -- 
zioni di organico che avevano If 
in programma. Un rinvio, ov- ;■ 
vìamente, non un ripensamen- i.i- 
to, ma che finora ha fatto si < - 
che la quota dei senza-lavoro ìf. 
nella ex Rdt restasse su una , 
percentuale del 13.5, che è pur ; 
sempre più. del doppio del 7 
6 , 6 % occidentale. - -i-.-:. . ; 

; La slhiazione ,è tale che an- .7 
che una bruttai' parola come v i 
«stagnazione» finisce per suo- 
nar musica ad orecchie abitua- - 
te sempre al peggio. Ma ncssu- . 
no si la illusioni; la realtà del 


Una recessione come ne^ anni più 
neri e la disoccupazione in aescita 
sino a 4 milioni. Ecco lé previsioni 
del governo tedesco/ L’est non t - 
decolla e l’ovest segna il passo '^S :- 

PAOIjOSOUMNI 


mercato dei lavoro dell'est è 
molto più dura del linguaggio 
di chi la descrive. Dietro il pa¬ 
ravento delle misure sociali, i , 
corsi di riqualificazione, le fal¬ 
se formazioni piofessionaU, le 
mille iniziative volte a dare 
qualche soldo in cambio di at-, 
tMtà produttivamente nulle, i 
prepensionamenti e ie riduzio- ; 
ni d'orario a zero la disoccupa- « 
zione «vera» nei Lànder dell'est , 
tocca una quota tra il 30 e il : 
40%. Corrisponde, cioè, al li- ; 
vello del cali di produzione.ge- : 
neralizzaU in tutti ' i settori - 
(escluso, forse, quello dell'edi-. 
Iizia) e alla vera e propria ‘ 
deindustrializzazione di intere ; 
regioni di quello che pretende- ^ 
va a-suo tempo di essere il «pri¬ 
mo stato degli operai (e dei. 
contadini) sul temtorìo tede- : 
SCO». E non c'è nessun segno. ; 
ma proprio nessuno, di una in- . 
versione di tendenza. . -v ■ 
Eppure, a questo punto non - 


è più tanto la tragedia dell'est a 
preoccupare gli esperti e a dif-. 
fondere inquietudini e pessi¬ 
mismo tra i non addetti ai lavo¬ 
ri quanto i crescenti problemi : 
dell'ovest U non-decollo della 
: Germania orientale ormai era 
-Un fatto assodato da almeno ' 
un anno, il possibile tracollo 
della Germania occidentale 
no. E il disastro sul mercato del 
lavoio occidentale ha effetti ; 
, psicologici devastanti perché ; 
sfata la Tavola cui ogni tedesco, 
dell'ovest e dell'est, ha fatto 
: finta di credere dal giorno in 
- cui ha cominciato a vedere - 
che l'unità tedesca «non fun- ' 
. zionava»; quella, cioè, di una 
. «solidità» tale che-avrebbe po¬ 
tuto se non rimediare alle de¬ 
bolezze dell'est, almeno non ' 
farsene travolgere. Si scopre, ' 
adesso, che non sono solo i 
.-tenori marginali e a rischio a 
vedeisela bratta, ma anche 
quelli più forti, più tecnologi- - 



Helmut Kohl - 


camente avanzati e (un tem- 
' po) più concorrenziali. Il col¬ 
po più clamoroso è venuto 
dalla Volhswagen, con le ridu¬ 
zioni e i ridimensionamenti di 
CUI si è parlato abbondante¬ 
mente nelle settimane scorse. 
E i terUativi dei soliti ottimisti di 
attnbuire le cause delle diffi¬ 
coltà dell'industria dell’auto, 
che dovrebbe significare la 


perdita del lavoro per 200-250 

- mila sul totale'di 1,7 milioni 

- addetti alle catene e nell’indot- 
lo.'solo o prevalentemente alla 
crisi intemazionale del settore 
si sono subito arenali di fronte 
a una pioggia di dati che dimo¬ 
strano come la crisi-auto sia in¬ 
vece anche molto «tedesca», 
aspetto particolare di'una spi¬ 
rale in discesa in cui rischiano 
di infilarsi roprìo i compartì tra¬ 
dizionalmente più solidi e, in 
passato, trainanti. Nell'indu- 
stria meccanica pesante, la co¬ 
struzione di macchine che con 
1,2 milioni di addetti è il setto¬ 
re più forte all’ovesL l'anno 
scorso; quando la congiuntura 
tirava ancora, sono andati per- 

' si almeno 80 mila posti di lavo¬ 
ro. Quello che succederà que-' 
sfanno nessuno lo sa ancora; i 
Nell’industria chimica (590 
' mila addetti all'ovest) il saldo 
negativo, alla fine dell'anno, 

' era di 8 mila posti, ma già allo- ' 
ra i tre grappi più grandi, BASF, 

' Bayer e HoechsL stavano lavo¬ 
rando a piani di riduzione per 
diverse migliaia di lavoratori 
ciascuno, mentre è di questa 

- settimana la notizia che anche 
la Schcring viaggia in pessime 
acque e probabilmente sarà 
costretta a ridimensionamenti. 
Perfino comparti che tutti si 
erano abituati a considerare 
intoccabili e in perenne cresci¬ 
ta, quelli ad altissima intensità 
tecnologica dei computer e 


■ dell'elettronica di ' consumo, 
stanno entrando nella spirale 

- perveisa. Nei mesi scorsi sono 
: andati persi cima 10 mila posd 

- nelle aree High-Tech intorno a 
; ' Monaco e a Stoccarda, sfatan- 
. do un altro mito caro all'opi- 

■ nione tedesca; quello delle 
7 . magnifiche sorti e progresrive 
^ delPindustria ultratecnologica 

del sud. ' ;• -■ ■ 

. In realtà sono proprio la Ba- 
; : vieta e la Svevia che rischiano 
7 . di subire i colpi peggiori, con il 
■7 loro mòrdi produzioni elettro- 
7 tecniche, elettroniche, auto- 
i"' mobilistiche e meccaniche pe- 
'' santi. L’incremento del nume- 
ro del disoccupati si mantiene 
ii dall'estate scorsa su una me- 
dia di più del 18% nella Baviera 
; del sud c di oltre il 22% nel Ba- 
den-WOrttemberg: a questi rit- 
e mi le due regioni che furono, 

V in tempi non lontani, il paradi- 
so della piena occupazione 

- potrebbero presto raggiungere 
'..' le zone più disastrate dell'o- 
■( vest. Non Berlino, comunque, 

dove il numero dei senza-lavo- 
'f' IO ha superato già da parecchi 
<•; mesi un'altra'micidiale soglia 
psicologica; i 400 mila della 

V grande depressione dell'anno 

T j prima deH'awento di Hitler al 
'.(‘.'potere. ■- - 

- Quc.sto è il quadro. E le pio- 
: spettivo? 11 governo federale 
'- nel suo rapporto, ha poggiato 
" le previsioni sull'incremento 
•7 dei senza-lavoro di 450 mila 


' unità all'ovest e di 100 all’est 
sulla base della stima di un de- 
-- elemento del prodotto interno 
■ ' lordo tra lo zero e lo 0,5% e nel- 
7 la speranza, come s'è detto, 
i d’una più che aleatoria «svolta 
congiunturale» che dovrebbe 
«rianimare» le esportazioni I 
sindacati '. giudicano :- queste 
~ previsioni, già tutt'altro che al- 
legre, assolutamente ìirealisti- 

- che. II rapporto, secondo Mi- 
i: chael Geuenich, lespionsabile 
; della direzione federale della 
('• DGB per le questioni macroe- 

- ; conomiche, è «aita straccia», 

che nasconde la vera realtà 
della situazione congiunturale, 
; «e i pericoli di una recessione 
;) che sì alimenta da soia». Met- 
'7 tendo in conto una più realisti- 
ca previsione di crescita nega- 
tiva all'1,5%. Geuenich calcola 
che l'incremento dei disoccu- 
i; pati all'ovest non dovrebbe cs- 
( ; sere inferiore alle 600 mila uni- 
.7 tà. Anche i rappresentanti de- 
gli industriali, d'altronde, sono 
più pessimisti dei responsabili 
SdiBonn. -f . - 

■' In un'intervista, ieri, il presi- 
'7 dente dell’Unione federale 
delle associazioni dei datori di 
lavoro Klaus Murmarin ha 
• avanzato'una previsione dav¬ 
vero inquietante: secondo lui il 
numero dei disoccupati in tut- 
‘ : ta la Germania potrebbe salire, 
entro la fine dell'anno, fino a 
‘ 5,5 milioni. L'ottimismo (si fa 
'- per dire) del governo, sccon- 


■ do i sindacati e la Spd, la quale " 

' ha criticato molto aspramente ' ' 
il rapporto, è pericoloso.-per- ' ■: 
7 ché impedisce una presa di - * 
coscienza delle conréguenze - 
», della crisi e le conezioni di 
! ; corso che sarebbero necessa- < ■ 
t rie. Quali conezioni? La DCìB. ! 

S come i socialdemocratici e. a ; 

1 . questo punto, una buona parte ìif 
degli istituti economici indi- ;< 

’ pendenti, preme per una ma- J-. 

: novra immediata sul mercato . . 
del bvoTO, con la definizione 

■ di un piano di investimenti , 

; prevalentemente pubblici al- ’ 

-. l'ovest e un «programma di in- ;. 
vestimenti proiettato sul lutti- 7 ! 
ro» all'est per un volume bien- ';' 
naie di 24 miliardi di marchi. 

: Inoltre, la Bundesbank dovreb- 
be decidersi ad abbassare se- ' 

; ; riamente i tassi. Si tratta, ovvia- ■ 
-'7 mente, solo del capitolo con- ' 
giuntiirale di una modifica del- 
la politica economica che do- " ' 
vrebbe essere molto più am- ; 
f pia,. -, e • " sulla quale -i la .. 

discussione in Germania è i . 
S ; aperta da tempo ed estrema- : 

: mente complicata e controver- ■ 
;,sa. Ma l'uigcnza di manovre 
...immediate appare--ormai , 

, drammatica. La recessione hi 
:, corso all'ovest si sta awicinan- , 
do rapidamente al livello dei 
«bienni neri» del '74-'75 e '81- 
' '82. ma allora il bilancio dello ' 
stato era ancora .solido o non 
. c'erano gli enormi problemi 
‘ ' dei Lànder dell'est e dcir«unità 
che non funziona». - . 


'i,': 
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Nasce Tlnpdap, che raggruppa tutti 
i dipendenti dello Stato, della scuola, 
della sanità, delle Regioni e degli enti locali 
Continua il confironto sui Fondi pensione 


È stata decisa Tuscità dei sindacati : . - 
dai consigli di amministrazione delllnps 
e degli altri istituti previdenziali 
Riforma del conto corrente di Tesoreria 




m- 


Previdenza, ente unico per ^ statali 


Nasce ì'Inpdap, il nuovo ente previdenziale che rac¬ 
coglie i dipendenti pubblici. Crìstoforì vince quindi il : 
braccio di ferro con Barucci che si opponeva allo 
scioglimento delle Casse che facevano capo al Te¬ 
soro. Varato anche il disegno di legge che sancisce 
l’uscita dai constai di amministrazione, a comincia¬ 
re dall'Inps, dei sindacati. Approvata anche la rifor¬ 
ma delconto corrente di tesoreria. ^ ; 


piniooisiniA 




■■ ROMA. Crisiotorì ce l'ha 
fatta (complice forse anche la , 
improvvisa crisi politica che si . 
è abbattuta sul governo) a yìn- 
cere le . resistenze del Tesoro. 
Llnpdap, vale adire il nuove 
ente previdenziale che sostituì- ' 
sce i molteplici istituti e cas.se 
previdenziali per i dipendenti ' 
pubblici, è una realtà, feti U. ' 
consiglio'dei ministri ha infatti 
approvato.-il dectelo.leggeche.. ' 
ne sancisce l'istituzione,., che 
comporta anche lo . sclc^- 
mento' delle casse che fanno 
capo del ministero del Tesoro, ! 


ivi compresa la Cpdel. Que- 
st'ultima, che raggruppa i di- : 
. pendenti degli enti locali, ha . 
^ costituito fin quasi alla vigilia > 
' del consiglio del ministri la 
^ causa principale -per l’ingen- 
. te raccolta di risorse rinanzia-. 
rie che il T^ro gestiva diietta- 
] mentè - delle resistenze di Ba- 
rucci. !. ' ! 

.. Ora rispetto a questa discus- 
sione si,volta pagina. .Insieme 
alle casse del Tesoro è sop- : 
pressa la loto Direzione genc- 
rale. l'Enpas, i'tnadel e i'Enp- 
'.dep. Il nuovo ente però sarà ' 



NInoCristolori 


organizzato in gestioni auto¬ 
nome (avranno cioè bilanci 
separati) che corrisponderan- 
. no esattamente agli enti di- 
. sciolti e forniranno le stesse 
prestazioni, fi patrimonio pas¬ 
sa naturalmente all'lnpdap ma 
I suoi introiti andranno alle ri¬ 
spettive gestioni autonome e 
non potranno essere riversati 
da una cassa ail'altra. Anche il ' 
personale mantiene tutti idirit¬ 
ti acquisiti e, per quanto ti ri¬ 
guarda, per le loro pensioni 
possono optare di rimanere 
nell'attuale regime (per alcuni 
l'Inps) o passate essi stessi al 
nuovo ente. A voler quindi usa¬ 
re una espressione traslata da 
altre istituzioni, si potrebbe di- 
’ re che Ì'Inpdap é un ente uni¬ 
co ma su base •federale>; .nò 
sarebbe forse potuto essere dl- 
‘ versamente dato che all'unifi- 
cazione degi diversi istituti non 
corrisponde almeno per ora. 
una omo^neizzazione delle 
prestazioni. - 

Dopo la pubblicazione del 
decreto sulla Gazzetta Ufficia- 
' le, Il governo su indicazione 


del ministro del Lavoro nomi- 
, nerà il commissario dell'ente 
(Ctistofori smentisce che sia 
' sua intenzione rrominare il suo 
Capo Gabinetto), il quale do- 
i vrà provwedere entro IZOgìor- 
ni ai nuovo regolamento. Oal- 
. ; l'approvazione del regolamen- 
' to posrono trascorrere non più 
' di 60 giorni perla nomina degli 
'V organismi dirigenti. Sotto que¬ 
sto aspetto vi sono le novità 
' più rilevanti. Datori di lavoro 
f (pur essendo istituzioni pub- 
bliche) e sindacati escono dal 
. » consiglio di amministrazione 
'per far parte di un nuovo orga- 
» nismo (il consiglio di vigilan- 
. , za) che ha funzioni di control- 
lo. nonché tra l'altro il potere 
> ' di indicare una tema di nomi 
'. per la designazione del presl- 
■i; dente. Vi è inoltre un collegio 
.'. dei sindaci. Contemporanea- 
' mente il consiglio dei ministri 
ha turche approvato un disc- 
' . gno di legge «die estende lo 
schema di organismi dirìgenti 
definito per Ì'Inpdap anche al- 
rinpseatl'tnail.epoialloScau 
' (la cassa dei contributi unifi- 


, cali per gli agricollorì). l'Inpgi, v 
l'ente previdenziale dei gioma-;, 
„ listi, rinmdai, l'ente per idiri- 
genti, l'Enpsa, quello degli arti- ■" 
' sti, e Enpai che raggruppa i di- : 
rigenti di aziende agricole. 1 v; 

, nuovi organismi entreranno in - v 
vigore allo scadere degli attuali ; 
f consigli di amministrazione. - , 
Per Ì'Inpdap il decreto ap- . 
p provato dal consiglio dei mini- ; : 

stri prevede un consiglio di v 
'. amministrazione composto 
'■ dal presidente più 4 membri,, { 
' di cui 2 eletti dal coiìsiglio di vi- 
gilanza e 2 designati dal mini- 
stero del Lavoro.'di cui l indi- 
cato dall'Anci (l'associazione ; ' 
dei comuni): un consiglio di 
' vigilanza composto di un pie- ; 

■' ! sidente più 24 membri, di cui 
■'12 designati dai sindacati, 6 ' 
dagli enti locali e 6 in rappre- , ' 
' ' scntanza dei ministeri vigilanti. 

" Vi é poi prevista la figura del ' ' 
Direttore generale e un collfr^ ■ 

■' gio dei sindaci di 5 membri no- ' 

. ; minati dal Tesoro e dal mini- :■■■ 
stero del Lavoro. Nel nuovo 
>nte però questa netta distia- 
^ zione tra vigilanza e .ammini- •'‘' 


strazione viene parzialmente 
contraddetta nella gesticne 
delle casse autonome in cui ' 
esso si articola. Infatti ì comita- [.■' 
ti amministratori delie gestioni ' 
sono composti dal presidente 
più 8 membri, dei quali 4 desi- 
gnati dalle confederazioni più 
rappresentative. Per questa via i 
quindi i sindacati sembrano 
rientrare nella gestione che gli ’ 
viene negata per il consiglio di 
amministrazione, ' • 

: Il consiglio dei ministri ieri '' 
ha altresì varato la riforma del - 
conto conente dì Tesorerìa ; 
che sancisce il «divorzio» Ira - 
Tesoro cBarvca d'Italia, esone- 
rando quest'ultima dalla ge- 'V 
slione dì cassa percento dello 'f 
Stato e dall'obbligo di fare del- 
le anticipazioni. Il «rosso» fino- : 
ra accumulalo è stalo trasfor- '' 
maio in titoli di Stato. -> *. 
r Al termine del consiglio dei :. 
ministri i responsabili dei dica- ' 
steri economici si sono riuniti ;; 
per riesaminare l'annoso prò- j-- 
bicma dei Fondi previdenidali r- 
per la pensione integrativa. ■- 


ÀléinÌR Entrate tributarie a quota 420.353 miliardi (+12,2%). Forte aumento dell'lrpef 

il ta^ 


^CQm>not^ 


«Siamo ptonti a discutere con i sindacati ii problema 
degli esuberi, ma della cassa integrazione ne abbia¬ 
mo bisogno. Non possiamo mettere a rìschio i nostri 
programmi,'quindi •procederemo’con'le'decisioni 
che‘’abbiamd'’prìsSto^,‘Proprio‘'')tièl,flÌ6ifhp'%''fcuf'i^^^^ 


aprono Te trat»ttve.sindat»u, u.pr^iqente .'di Alema 
Faìistò Cerati nsirondé ho alla proj^^ di Fipm- 
■ Rm-Uil di congelare la cassa integrazione. ;, >, ,ì v 


OAL NOSTRO INVIATO 

: aiUMGAMnSA'IO 


Nel 1992 il fisco ha corso più deU’economia. Le en¬ 
trate tributarie hanno ra^ìunto i 420.353 miliardi. ' 
aumentando del 12,2% rispetto all’anno preceden- ' 
'te. in'forte aumento Tlrpef; grazie aU’aumento'delle , 
; aliquote e al /ì^/ dfc®., Fannòiil'p>ier»p^ancHé;jlè ,tyia^^ 

" tanturm epriddho, Isi, ritenuta, ìsui depositi bancari, ;; 
rivalutazióne dei bèni. La crisi economica ha invece ; 
fermato Irpeg e Iva. 


RICCARDO UQUOm 


■H BORDEAUX. ConMiaic la . 
cassa integrazione? U'presi-, 

^ dente di Alenia risponde «no» .. 
ai sindacati. «Civuole un pro¬ 
getto per la difesa e il sosterò ' 

■ alle^espoitazioni che'd' metta' 
alla pari degli altri-dice Cereti ' 

' - ma abbiamo anche bisogno ' 
di essere effidenti».'U suo «no». 

- Cereti lo ha pronunciato ieri a v 
: Bordeaux in occasione dela 

cerimonia di uscita dall'han- ,, 
' gar del ^alcon 2000, il nuovo ^ 
birealtoie privato costruito ne- , 
gli stablliment Oatoault di Sor- 
deaux. ‘Al programma' Alenila' 

: paitecipa-per il 25% assumen¬ 
dosi i relativi rischi ' di Investi- 
. mento, industriali ed economi- ' 
' ci. Sono di progettazione e ì 
i rcalizzitzione italiana le. pi^ : 

prosteriori della fusoliera, gli in- 1 . 
'■ veititori di spinta e le navicelle. ' 
motore. Si tratta delle parti più ! 

: innovative del jet (tutte di con- 
cezione italiana), per il resto ; 
originalo da modifiche del Fai- , 
con 900. «Questa coUabotazio-:' 

- ne - ha fatto notare Cereti - sf- 
gnifìca la conservazione di 300 

; posti di lavoro per Alenia (nel- 

10 stabilimento <di Torino, 
n.djT.) ed 1 suoi subappaltato-. 
ri». Tra questi la Rinaldo Piag- . 
‘gioche proprio ieri ha annun- 

. ciato di aver venduto un P180 
' ad AIplEagle mentre sei esem- 
, plori saranno consegnali alla ; 
francese Air Enlrepilse. • 

. L'obiettivo delFalcon 2000 è 

di sfondare sul mercato staUi-. ' 
' nllense: È infatti‘^ concepito ' 

: pensando soprattutto alle esi- 
genze 'degli uomini''d'affari '' 
americani che volano da'una ' 
parie all'altra del continente. È 
in grado dt coprite una'distan¬ 
za di 5.500 chilometri ad una 
velocità di crociera di 560 chi- 
lometri l'ora con costì di ge- '' 
slione stimati del 30% inferiori i; 
; a quelli degli aerei concorrenti.. 

11 prezzo base del Falcon 2000 

: (cifre 1.990) é di quasi 14.000 , 
milioni di dollari. Vi sono già 
: 50 opzioni da 12 paesi diversi. . 
Dairilalìa sono arrivale 10 pie- ; 
notazioni,' Ira cui - sembreteb- 
be-quella del finanziere Dalla 
Valle mentre Agnelli, Ferruzzi v 
e i'Eni hanno un buon parco 
delle precedenti generazioni 
del Falcon. Dopo Stati Uniti,, - 
Brasile e Francia siamo infatti 
; al quarto psosiò per numero di ' - 
executive d'alfari.’Il primo volo 
del «2000» é previsto per la pri- ' ‘ 

■ mavera del 1993 e la prima ', 
consegna a line 1994. Dove?' 
Stali Uniti, ovviamente: a Little ' 
Rock, terra d'ongine del nuovo 
presidente degli Stati Uniti Bill 
Clinton. Che sia un caso? Nel 
mondo volano dica 7,000 ae- :■ 


rei privati, quasi quanto gli ae¬ 
rei di linea. Ogni anno ne ven¬ 
gono venduti circa 300 di nuo¬ 
vi émille di usali. Alenia e Das- 
saulfcontanò'di vendere circa 
300 Falcon 2000' In un decen¬ 
nio. Per Dassaull significhereb¬ 
be salire dal 15% al 30% del 
mercato. Bd Intanto, mentre 
da noi manca ancora una poli¬ 
tica industriale aeronautica ed 
il governo sta a guardare, il mi- 
nislro della Difesa fraiKese 
Piene Joxe fa sapèrecheSncc- 
ma là joint venture tifi Dassault 
'e Aeroshàtlàlè 'andrà , avanti. 
Come dire che mentre in Italia 
si fa tanto'discutere (e magari 
tanta ideologia sulle privatiz¬ 
zazioni) nella vicina Firancia il 
governo non rinunicia a pren¬ 
dere di petto le questioni indu¬ 
striali e a farsi protagonista in 
; prima persona. Soprattutto nei 
settori avanzati come quello 
aeronautico. .“ - — 

Tornando alle questioni oc- 
cupazkmalt, va detto-che é ri¬ 
preso ieri sera airinterslnd- il 
. confronto tra l'Alenia e i sinda¬ 
cati dei metalmeccanici Fiom, 
Firn, Uilm per la gestione dei 
5143 esuberi per i qualil'azien¬ 
da ha già avviato le procedure 
per - la 'cassa integrazione 
straordinaria. Il confronto pro¬ 
seguirà anche oggi e venerdì. 
In attesa del nuòvo incontro al¬ 
la Presidenza del consiglio sui 
problemi del settore aerospa¬ 
ziale e cUfesa, in programma 
per-la prossima -settimana. I 
sindacati, ieri, hanno ribadito 
la necessità di un coinvolgl- 
' mento nel confronto della Fin- 
meccanica. - •, ■ ■ • ’ ' - 
' La finanziaria tri - secondo i 
sindacati - deve assumere que¬ 
sto ruòlo in quanto ha deciso 
l'assorbimento di Alenia (in¬ 
sieme ad Elsag Baile/e Ansal¬ 
do) épcrchési appresta a pre¬ 
sentare il piano di risanamento 
e razionalizzazione industriale 
per le sette aziende'del settore 
difesa e aerospaziale; prese in 
allitto' dairEAm, che pórrebbe 
comportare • nuovi esuberi. 
•Finmeccànica deve essere il 
soggetto contrattuale già in 
questa fase - ha spiegato Fian¬ 
co Aiolà, segretario nazionale 
della Fim-Cisl - perchè sta di¬ 
ventando una sòcietà operati¬ 
va a causa della fusiòne cori 
Alenia». £ poi, chiedono i sin¬ 
dacati, perchè trattare ora sul 
5.143 esuberi dichiarati quan¬ 
do il problema delle ecceden¬ 
ze si potrebbe riaprire con la 
presentazione, entro il 30 mag¬ 
gio, del piano industnale per le 
ex aziende Elim del settore di¬ 
fesa e dei sistemi aerospaziali? 


■I ROMA C'è Io specchio di 
un'annata difficilissima nel rie- . 
pilogo delle entrate tribuUiric ' 
del 1992. Crisi finanziaria, ma¬ 
novre economiche, stangate, ' 
recessione. Nel pieconsuntivo i - 
diffuso feri dal ministero delle ' 
finanze viene confermato il- 
«pieno» realizzato dal fisco nel- 
l'aiuto passato. Gli incassi so- :: 
no andati addirittura oltre le 
previsioni - 540 miliardi in più ! 
- aumentando rispetto al 1991 
del 12,2%. 

, L'aumento ' delle : tasse è i 
dunque cresciuto ancora una . 


volta ad un ritmo superiore a 
. ; quello del prodotto interno lor- 
', do nominale - che cioè tiene 
conto deH'inflazione - visto 
' che nella migliore delle ipotesi 
. quest'ultimo non è ondato oL 
tre un aumento del 6,6% (il da¬ 
to definitivo non è ancora no- 
I^to). 

Nella «spremuta fiscale» che 
ha portato nelle casse dello 
! Stato 420.353 miliardi è stalo 
rirpef (+10.6%) a fare la par- i 
;Ue del leone, anche grazie al- 
'- l'aumento delle aliquote e alla 
reintroduzione del Uscal drag. 


In totale - nonostante il calo 
. deU'Ilor in seguilo all'esonero 
delle piccole imprese e alla • : 
contraislone -dei vasamenti - 
: le imposteisul patrimonio od-il i. 
. reddito.hanno>potfato-246.984:i 
.miliardi, con un;aumento di;.'' 
.20,1% cui hanno contribuito 
- anche . l'imposta sostitutiva- 
(+15,9%). Quasi ferma inve- I 
cel'Irpeg(+0.1%). 

. Proprio dalla modesta ere-, 
scita dell'Imposta sulle perso- . 
ne giuridiche arriva la prima . 
conferma della crisi che ha in- : 
vestito il 1 paese, confermata ^ 
dalla ridottissima ascesa dell'!- ; 
va. il cui gettito è aumentato di 
• mezzo punto rispetto ar9I, at- 1 ;, 
' testandosi poco sopra i 77mila 
' miliardi. Sutrandamento Iva - . ' 
; sostiene una nota dei ministe- i-, 
. ro delle finanze - ha influito lo 
j spostamento dell'acconto a di- 
.cembre. introdotto nel'91. pari . 
,;a 4.200 miliardi: al netto del- : 

■ racconto, l'incremento regi- ; 
strato sale al 6,2%. ... . 

' ■ Mollo nutrito invece l'appior- ‘ 


to delle imposte «straoidinarie* ' 
o una tantum. La tassa sulla ca- 
sa (risi) e il condono tributa- ■ 
rio-in primo luogo. Il condono -1 
: ha infatti fornito entrale per > 

» 1,1.646 miliardi di cui 8.587 per 
. Impos&rì&ette-e 3,(^^^r- 
quelle indirette a cui bi^nerà 
aggiungere ì versamenti della >' 
terza rata s il gettito dernrante '. 
dal condono delle imposte di ■■■' 
registro, delle donazioni e sue- 
cessioni. Si tratta di un dsultato -, 
supcriore alle previsioni, cosi 
come quello dell'Isi. che ha 
fatto incamerare all'erarìò ol- , 
tre Tmiladiiliardi. Anche la pa- ’ ' 
trimonialc sui depositi bancari 
> (5.258 miliardi) e quella sulla 
rivalutazione obbligatoria dei /■ 

, beni aziendali (5.272 miliardi) ^ 
hanno lascialo, iisegna .Consi- ' 
stente l'aumentò di gettito an- ! 
che per gli altri tributi come . 
l'imposta di belio (+17,6%). ; 
le concessioni. • governative. 

( + 23,6%), l'imposta sulle as¬ 
sicurazioni (+17,5'%). quelle 'y 
su produzione, consumi e do--' 


gane (+4,7%). In flessione 
, l'imposta dì registro, con un - 
decremento del 2,3% dovuto ;.' 
alla crisi del mercato imraobi- -■ 
Ilare. Nonostante lo sciopero ' ■ 
dei dipendenti, che ha privato 
per un mese gli itaJiani'dcllès!- ' 1 
garette, le entrate dei monopo- 
; li salgono del 6,4%; Lotto e lol- ' 
ferie registrano un vero e prò- 
'prio boom, con un +29% ri- ■’ 
spetto all'anno precedente. 

Alla performance del fisco ’ 
nel 1992 ha contribuito il mese . 
di dicembre, che ha portato in- 
cassi per 59.386 miliardi, 8.107 ' 

. (il 15,8%) in più -rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece- 
■ dente. L'aumento è dovuto ai- ; 

: ri», alla crescita di Irpef (con 
il maxi conguaglio) ed impo- ; ' 
sta soslituOva, al recupero dì 
contabilizzazione delle tasse ' 
sulle concessioni governative e 
dell'imposta di consumo sui ' 
tabacchi, in dettaglio, le impo- , 
sle sul patrimonio e sul reddito ' 
hanno contribuito con 33.503 i.5 
miliardi .registrando una ere- 
scita record del 37,5%. > 


La Fiat Ha pi^èhtato ai sindacati il pianò per istituire il terzo turno iil alcuni reparti 
Il provvedimento richiesto per la nuova «TipoB» dovrebbe coinvolgere circa 5000 operai 




on 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. MICHRUICOSTA 


MTORINO. U Fiat avrà 
molti generi di operai. Ce ne 
saranno 13.000 della Carroz¬ 
zeria e Meccanica di Mirafiorì 
che continueranno a fare tur¬ 
ni al mattino ed al pomerig¬ 
gio, quando non saranno m 
cassa integrazione (proprio 
oggi la Fìat ne annuncerà 
urraltra infornata). Altri 
4.800 operai ed operaie degli 
stessi stabilimenti faranno il 
turno di notte una settimana 
ogni tre ed il loro disagio sarà 
compensato con una mag¬ 
giorazione di paga oraria del 
60% (circa iSxOOO lire). Ci 
saranno pioi i 6.300 operai 
del nuovo stabilimento di 
Melfi che faranno la notte 
una settimana ogni tre, per 6 
giorni la settimana, e il loro 
lavoro notturno sàià com¬ 
pensato con la maggiorazio¬ 
ne contrattuale del 15% (cir¬ 
ca 40.000 lire). V 

Sono tre esempi della 
•flessibilità» che la Fiat ha 
proposto ieri ai sindacati. 
«Abbiamo convocato i segre¬ 
tari nazionali dei metalmec¬ 
canici - ha esordito davanti 
ai giornalisti il direttore 
aziendale ; delle a relazioni 
esterne, Paolo Casca - per 
esprorre te nostre esigenze». 
Ed ha proseguito sulto stesso 
tono, che ha fatto dire a Dino 
Tibaldi, coordinatore nazio¬ 
nale del settore auto per la 
Fiom: «Più che una proposta 
di confronto, è stato un aui- 


aut». '■ ' ' ■ ' 

' ; Cosa chiede la Rat? A Mi- ; 

; ; raflorì, che sarà il primo sta- !... 
. ; bi'lmento a produrne la nuo- v, 
. va utilitaria «Tipo B» entro le ìì 
■ ferie (a Termini Imerese lo ■ 
.-stesso modello si farà da ot- ‘ 

: tobre ed a Melfi dal gennaio i,' 
;> '94), chiede che 3.600 ope- 
'■;rai della Carrozzerìa e 1.200 : 
-.-ideila Meccanica (gli addetti % 

. ili montaggio cambi ed alla. 
linea asincrona ; montaggio 
;■ motori) facciano tre - turni 
ìi strutturali a rotazione a partì- - - 
-, re da settembre. Vuote che ■ - 
'k gli stessi operai la prossima - 
I estate facciano ferie scaglio- ; 
V nate in pierìodi fissati dall'a- ;■ 
¥ zienda tra metà maggio e fi- 
, ;vne settembre, allo scopro di y ! 
( . consentire ravviamento del- 
v; la nuova produzione. La Fiat , ¥ 
f vuote inoltre la deroga al di- ; 

vieto di lavoro notturno per- 
T le donne, che saranno un n 
quatto dei 4.800 operai inte- 
ressati. Sì capisce ora perchè 
- l'aveva pretesa nell'accordo 
su Melfi di due anni fa ed + 
) at-eva proi assunto proche la- ¥ 
voratrici; te serviva un prece- ■’ ; 
dente da usare in altre situa- , 
V.; zìonì. 

■"?. E sei sindacati rionaccon- u, 
. sentissero? A questo punto il • 

? discorso del dirigente Fiat è ’. 

stato esplicito: «Noi abbiamo k 
.- investito molto a Mirafiorì - i 
: ha detto - anche se non go- ■ 
de delle stesse facilitazioni v 
: del Mendione o dell'estero. - - 
: Ma questi investimenti han- . 


no una logica ed un futuro 
solo in quanto l'utilizzo degli 
impianti a Torino sia alla pari 
con quello di altri stabilimen- 

- ti della Rat-Auto e della con- 
; correnza. Torino non può 
i considerarsi zona franca». 

Si è parlato pure di un altro 
accordo, chiesto dai segreta- 
', ri nazionali dei sindacati, per 
' i nuovi stabilimenti di Melfi e 
Pratola 'Serra (Avellino), ai 
quaC non si applicheranno 
gli accordi salariali e norma¬ 
tivi della Rat-Auto perchè di¬ 
penderanno da società crea¬ 
te «ad hoc». Il dott Casca ha 
' detto esplicitamente che non 
sarebbe necessario «pierchè 
, cl sono già U contratto,«■ lo 
.: Statuto : dei lavoratori»;’'co¬ 
munque è disposto a trattare 
: su quattro punti: I) articola- 
! zione degli orari (fermi le- 
; stando i tre turni p>er’6 giorni 
. la settimana) : 2) modalità di 
! prestazione del lavoro (pur- 
; ché non si discuta l’organiz- 
; zazione del lavoro che è «da- 
: ta da tecnologie e predispo- 
!sizione degli impianti»): 3); 
; un terzo elemento retributivo 
legato alla «performance» 

' rcioè ai risultati di bilancio) 
.delle nuove società: 4^ strut- 
)tura sindacali «prartecipative» 
che sostituiscano i consigli di 
fabbrica. Il confronto prose- 

- fluirà il 19, 22 e 24 febbraio. 

' Rom. Rm, Uilm e Rsmic-Si- 
; da prer ora si sono accordate 
: solo sulla necessità di coin- 

- volgere nella vertenza i dele¬ 
gati ed i lavoratori, v- ■■v.-. - r. 


Cado Festirala^ 
la Filan e 

dalb pade da privati 


■i ROMA Un altro dirìgente. 
sindacale ha deciso di cambia¬ 
re lavoro: si batta di Carlo Te- • 
slucci, segretario nazionale ; 
della Rom (i metalmeccanici ' 
della CgiI) che assumerà un 
'ruolo dirigenziale in un'oso- 
dazione privata che si occupra ^ 
di politica induslriate. Festued ' 
ha già formalizzalo la sua deci¬ 
sione alla segreterìa nazionale; 
•Non è un passate alla spon¬ 
da opposta - ha precisato ieri ' 
all'/insa lo stesso Fcstucci - vi- ■ 
sto che mi occuperò di politica : 
Industriale e di rapprorti istitu- ; 
zionali in un'associazione c . 
non in un'azienda. In questa - 
nuova . funzione .mi . hanno 
chiamato per la mia. prepara- ; 
zione, la mia cultura, la mia 

esperienza», . .- i 

■ Festued. 44 anni, genovese, • 
dopro aver fatto il riceECalorc in - 
un centro deU'lrì, è passato nel - 
'75 alla Fiom di Pomezia ;(Ro- ■ 
ma). NelI'SO.è entrato nella . 
Rom nazionale. Dopro una 
breve parentesi alla Filis, Fe¬ 
stued è tomaio ncll'86 nella ■ 
Fiom come segretario nazio- 
naie. Festued è socialista, mol- ’ 


lo vicino al segretario generale 
. aggiunto della CgiI, Ottaviano ' 
. DelTutco. 

Quello di Fratucci non è un -, 
caso isolato. Lo scorso anno è ' 

- stato Luciano Scalia (segreta- 

- rio Fim-Cisl). a «saltare il tosso» ' 
'-'Perdiventarerespronsabitedel- 

ie relazioni industriali dell'ltal- -, 
tei. Nell'86, sempre tra i metal- 
; meccanici. - Ettore Ciancico 
> passa dalla segreteria Fiom al- 
le relazioni esterne Ericsson: 1 . 
neirSS lascia la segreteria del- , 
'via Fim-CisI Fausto Tortora do- k.' 

: ' po aver deciso di costituire una ‘-ì. 

■ società Pier le sponsorizzazioni ;; 

- culturali: neirSS esce dalla k; 
'" Rom Guido Bolalfi. travolto - 

■ dalle polemiche per l'accordo k. 

■ ■ separato alla Rat, che diventa 2 
■■ consigliere dell'aHora ministro •' 
'-«del Lavoro Rino Formica: nel 

'90 lascia la segreteria della •; 

‘ ! Uilm-Uir Agostino Conte per ^ 
pasirare all'Uva c rappresentar- ' 

'‘ la presso la Cec: sempire !- 
neirSO, infine, il responsabile : 

■ dell'ufficio .stampa della Rom. *' 
Bruno Chiavazzo. accetta l'in- 

’ carico di direttore delle rcla- ' 
k zioni esterne della Farmindu- 
' stna. ■ , • ■ ■ -. 



Il disservizio 
della Sanità 
peri «bollini» 
agFianzianì 


■■ Cara Unità, : 

pur condividendo l'artico¬ 
lo di Giovanni Berlinguer 
. pubblicato dairunità, nel 
quale si evidenziava che i 
cittadini anziani, p>er il ritiro 
dei famigerati •bollini», sono 
stati costretti ad affrontare 
gravissimi disagi, tanto che 
due di loro ci hanno rimesso 
' la vita, vorrei puntualizzare 
che coloro che dovevano 
prevenire il prevedibile sono 
moralmente = ■, respronsabili 
della scomparsa prematura 
dei nostri concittadini anzia- 
’ ni. Se il ministero della Sani¬ 
tà, in deroga al decreto, 
avesse impartito disprosizio- 
ni precise e cioè che la con¬ 
segna dei bollini non doveva 
arrecare disagi agli intercs- 
. sali, se gl! assessori delle 
: pubbliche amministrazioni, 
in accordo con le Usi, aves¬ 
sero accolto le pioproste 
avanzate dai rappresentanti 
sindacali dei pensionati e 
- cioè che detta consegna do¬ 
veva essere effettuata a do¬ 
micìlio, tutto quanto è suc¬ 
cesso proteva essere evitato. 
In Liguria, Emilia-Romagna, 
nel Veneto, dove i bollini so¬ 
no stati spediti o consegnati 
a casa agli assistiti, il servizio 
si è svolto in modo efficien¬ 
te, mentre nel resto del Pae¬ 
se ritardi e disfunzioni han¬ 
no creato il caos. Puhoppo, 
in questa circostanza, ab¬ 
biamo avuto la riprova che 
coloro che hanno il potere 
di decìdere, pxico o nulla 
lanno per creare le condi¬ 
zioni-airinché gli andarli 
possano vivere con dignità 
la loro vita. Pertanto il modo 
: migliore di ricordare i con- 
: cittadini scomp^i è.quello 
di unirci'rièl'màsslmò'jmptei' 
gno prerché'cvemi cosi tràgi¬ 
ci non abblano-piOiaTÌpeter-' 
si. Occonre,) quindi, conti¬ 
nuare a batterci per realizza¬ 
re una società più ^usla al 
servìzio degli anziani e a tu¬ 
tela dei loro diritti. 

©fello Korfio 
'"■‘i.'i''.! . Milano 


SoKedlano 
il pensionato ’ , 
«Bacclielli»per 
Fianunetta Selva 


' H Che cosa rappresenta 
, Fiammetta Selva pjer un gio- 
' vane artista? Chi scrive è di- 
: rettamente chiamato in cau- 
«sa. Sappiamo tutti che af¬ 
frontare il mondo della pit¬ 
tura, del teatro, della proesia 
in questi anni, prer un esor¬ 
diente, costituisce impresa 
! ardua e disperante, forse 
molto di più che in passato. 
Le prersone disposte a spro¬ 
narlo, a riircuorario, a da^i 
forza ne! momenti di crisi, si 
contano suite dita dì una 
mairo. Una di queste è sicu¬ 
ramente Rammetta Selva. 
Fiammetta ha vissuto, senza 
dubbio alcuno, una stagio- 
. ne artistica, databile ormai 
in quarant'annì di attività, i 
cui stimoli, talenti c relativi 
. prodotti culturali non prosso- 
no essere messi a confronto 
con quelli dell'attuale: chia- 
miamote, - con ■ malcelato 
; pressappxxrhismo, la stagio¬ 
ne del rinnovamento. Fiam¬ 
metta Selva, ancora oggi, 
rappresenta appunto il rin¬ 
novamento. L'unica, e non 
esagero, persona nella capi- 
; tale, dedite alla contìnua rì- 
. cerca di talenti e di nuove 
, espressioni artìstiche. C non 
, tragga in inganno te sua di¬ 
rezione di un centro anziani 
Non tragga soprattutto in in- 
, ganno la pratola: anziani. Se 
posso dire di conoscere una 
donna eternamente gìova- 
' ne. eternamente combatti- 
: va. che a volte scivola con 
dolcezza e risolutezza, si, 
nel ricordo delle su* tante 
battane condotte a lavorc 
degli artisti, ma mai lascian¬ 
dosene prorvaderc senza so¬ 
luzione di continuità, anzi 
. tornando al presente ancora 
. più agguerrite, ebbene que- 
; sta donna è proprio Fiam- 
, mette Selva. Disegnatrice 
; sottile di figurative astrazioni 
infantili, dal suo tratto esala 
. allo sguardo qualcosa di 
magico, grottesco ed al con- 
tempro mistenoso. Un quid 
di chi il dolore ormai ha tra- 




sfigurato nello sgu,irdo di un 
gatto, o di una principrassa 
orientale. La sua forza, la 
sua determinazione inossi¬ 
dabile, nonostante i lutti del 
figlio Van Claudio, del pitto- ' 
re Carlo Treves e di tanti altri ■ 
amici c cornpragni. traspaio¬ 
no anche dai suoi modemis- , 
simi blues ir, versi, piccoli ; 
; ma efficacissimi strali sca- 
, glialì contro l'ingiustizia ed il, 
; ’ qualunquismo. Senza consi-. 
derare poi i preziosissimi ‘ 
consigli e suggerimenti da . 
me ricevuti in materia di tea- ' 
kktro. InsommA Fiammetta è ' 
■r ptier noi una miniera inesau- ■ 
ribile di sogni e poesia, di . 
k; esempi e di cordialità. Alla 
' (in line. daH'allo della sua ■ 
? umiltà, Fiammetta desidere- ! 
■; rebbe solo questo; un rico- > 
noscimento della sua gene- , 
¥ rosità. Noi tutti, invece, desi- 
fi' dereremmo che ciò awenfci- ' 
se in un minimo di tranquil- ■ 
lità economica. Per questo ‘ 
invochiamo che ottenga il 
, . pensionato previsto ; dalla - 
Legge Bacchelli (la stessa ri- : 
f chieste è state fatta dal pitto- - 
ir. re Bruno Caruso, con una 
f lettera pubblicata nella no- . 
f! stia rubrica Lettere il 20 di- i 
f: cembre dello scorso anno, 
.>ndr). •i;'-;:,.;■ ■:,< 

LzilgilUgoni ! 
,!■ ; ' -;.v ,i Itoma ■' 


§AtìeSireinar;i 
^ sumenteninno 
fletarìffe 
H penalizzando 
Paiitdierìa 


f ■■ Cara Unità, . 

V' la società Ati si pioprone a 
brevissima scadenza di au- 
\ mentere- in maniera consi- 
f derevo'ie ■ (circa il 200%, 

» mentre dal 1“ gennaio scor- 
^ so c'è già stelo un aumento ; 

!- del 100%) il costo dei ttagitti - 
aerei daPflutelieriaaTrapa'i,. 

, j ni e Palermo, c viceversa. E ; 

. ,'g'ià ciioò|ànó. finite' voci', sù, ‘ 
■^‘_'un aiiàlogò''pòs^bne' ati-' 
mento retetivo al tragitto 
'. Panlelleiia-Traprani da prarte 
, della Siremar, la compagnia 
di navigazione che gestisce i ; 
k ' coUegamemi isolani. I due ' 
fatti accemratì prenalìzzetan- 
“ no enormemente il già ditti- . 

■■ Cile «vivere l'isola», in quanto 
, il mag^or costo renderà an- 
cora più emarginati gli abi- 
. tenti deirisola; sminuirà il . 
diritto alla salute di quanti • 

, per questo motivo sono co- . 

. stretti ad uscire dall'Isola; 
renderà più dilTicoItosa e „ 

; pesante la vite degli studenti ;; 
universitari p>er i quali non 
sarà più prossibile il pendo- ’ 
larismo; soprattutto danneg- ' 
gerà gravemente il settore - 
turìstico che rappresenta' 
oramai l'ultima spiaggia del- 1 
' l'economia pantesca (nell'i- - 
sola sono stale raccolle ’ 

■- 2.500 firme su 5.500 ma^o- 
renni). ‘'iV.iSi.v-,,; — -ir" '' 

; - Seguono sette flnne ’ 

; LegaAmbientediPamelleria i 


Unasmentftak 

^dìAldoFumagsdS 


f RB Gentile direttore. . 

ho letto rinterviste da me 
f rilasciate e pubblicate sul . 
f suo - quotidiano . in data , 
odierna (10 febbraio scor- 
f so, ndr). Mentre confermo il . 
! I contenuto delle dichiarazio- • 
r. ni ripòttate nell'intervista, 

,f smentisco di aver rilasciato - 
'te frase riportata tra virgolet- ; 
f, te nel titolo: «Tangenti, la ' 
; grande impresa è responsa- 
f.bite», che, pseraltro, ritengo 
; ! non lispracchi e. anzi, distor- . 
f ca il senso deirinlervlsta 
f stessa. Distìnti saluti. 

' ; ' AldoFUmagalll 

' Presidente giovani 
imprenditori deii'industna 


Precisazione 


: H Per uno spiacevole er- 
k rore compiuto nella fattura- 
f zione del giornale, ieri, nel 
r sommario di prima pagina • 
f sulle tangenti, è, comparso ' 
• che l'assessore Angelè sa- V 
■■ rebbe stato arrestato picr 
:una tangente da 90 miliardi. ' 
k' In realtà si tratta di 90 milio- ' 
" ni. Ce ne scusiamo con l'in¬ 
teressato e con i letton. 
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Economia&Lavoro 


Classifiche. Tra le top 500 europee solo 23 imprese made in Italy 

Aziende italiane a picco 




Giovedì 
- Il febbraio 1993 


Il Financial Times boccia le aziende italiane. Nella 
sua classifica delle 500 migliori società europee, so¬ 
lo 23 sono italiane; un terzo in meno rispetto aU’an- 
no scorso. Scompaiono Olivetti, Italcenienti e altre. 
Bene le Generali (dal 24" al 23® posto). Mate la Rat 
(dal 53® al 94®). La colpa? Della svalutazione, della 
Àjrsa in calo e del metodo usato (la capitalizzazio¬ 
ne) . 11 giornale inglese plaude alle privatizzazioni. ;< 


AUnSANDRO OAUANI 


■iROMA. Duro colpo per : 
l'immagine deU'azìenda Italia. 
Siamo la terza potenza econo- ' 
mica europea ma abbiamo so- '' 
' lo 23 società incluse nella clas- : 
slfica delle 500 maggiori azien- ! 
. de del continente, pubblicata ^ 
: ieri dal quotidiano britannico 
: Financial Times: un terzo In ; 
meno rispetto all’anno scorso. ' 
■ Magra figura, dunque, per il ; 
made in Italy, che avanza a . 
passi di gambero. Anche se ? 
qualche attenuante ce l'ha. La . 
classificà del Financial Times, ‘ 
' infatti, tiene conto della capita- ; 
lizzazione di bona delle azien- 
de. E quindi è fatta calcolando ' 
il valore delle azioni di una so¬ 
cietà moltiplicato per il nume¬ 
ro delle azioni stesse. £ un me¬ 
todo come un altro, che per6 


: non ci avvantaggia. Anzi, Piaz- 
ì za Affari viene infatti dermila 
«un pigmeo» dal giornale ingle- 
■ se, il quale, impietosamente. 

mostra come l'indice Comit 
? (valore 100 nel ’72) il 30 set- 
' tembre '92 segnava quota 364, 
:! mentre solo un anno prima 
viaggiava alto a quota 539. Un 
bello scivolone, quindi, il suo. 
f E non è il solo. Nel '92, infatti, 
le aziende italiane hanno do- 
•' vuto navigare controcorrente 
ì; per Ironie^are 11 tracollo del- 
' la lira. Capitalizzazione di bor- 
sa e svalutazione, infatti, non 
•: vanno d’accordo. Non è un ca- 
; so se ben 28 delle 30 aziende 
; che che hanno maggiormente 
' perso quota tra le «top 500» 
. provengono da paes come la 


Gran Bretagna, l’Italia e la Sve- 
' zia che hanno svalutato a pie-. 

ne mani. Mentre, al contrario, 

: le aziende francesi e tedesche 
, viaggiano col vento in poppa. : ; 
« ' Ma veniamo alla clai^lìca. 

' Rispetto al '91 tra le «top 500» 

: mancano ben 11 aziende ita- 
' liane. E il depennamento ri- 
guarda: Olivetti, Cir, Assitalia. 
Banca Nazionale dell'Agricol-’ 
tura, Italmobiliare, Fondiaria, 

: ' Rinascente, : Ericcson, Italce- 
- menti, Hdis e Banca Toscana. 
Unica matricola la Banca Po- 
polare di Bergamo, che spunta 
. al446°posto. 

;. Ma i dolori non riguardano ' 
‘ solo chi se ne va: sono guai an- ' 
che per chi resta. Basti dite che - 
; per arrivare alla prima azienda 
italiana bisogna scorrere la li- . 
. sta fino al 23° posto, da dove 
fanno capolino le A.<isicurazio- * 
r. ni Generali, che rispetto al *91 . 
guadagnano una posizione. 
Tira brutta aria. Invece, per la ! 
: FiaL La casa torinese, seconda : 
tra le aziende italiane, passa : 
dal 53° al 94° posto. Eviene an- 
' che citata tra gli esempi iregati- ' 

’ vi. In primo luogo perchè le i 
sue azioni ordinarie perdono » 
' nel giro di un anno il 33,53!. E li 
poi perchè, seguendo un vizio ' 


. tutto italiano, aitche Cono ’ 
Marconi tende a quotare in 
borsa più di un'azienda. E il Fi- '* 
‘ nonc&r/Times le cita tutte: Fiat, 
ini, Unieem, Rinascente, Toro, - 
GilatdinieMarelli. 

. Per dare un'idea della di- ' 
stanza che separa le aziende l : 
italiane dalle altre basti notare 
che la capitaliazzione delle, 
Generali viene valutata 20mila' , 
miliardi di lire e passa, quella 
. Fiat 6.900 miliardi, mentre la 
prima in classifica, il colosso “ 
petrolifero anglo-olandese 
Royal Outch-Shell, è valutata { 
llSmila miliardi. Al secondo'- 
posto tra le «top 500» c'è 1I>: 
gruppo farmaceutico britanni- ' 

: co Glaxo. Terzo il gigante delle 
telecomunicazioni inglesi. Bri- ' 
tish Telecom, quarto l'anglo- - 
: olandese Unllever e, via via, le 
svizzere Nestlè, Roche e Al- 
lianz e la tedesca Siemens. - - 
Per quanto riguarda le altre 
italiane va detto che la Stet 
passa dal 96° al 138° posto, la " 
Sipdal 130‘al 149°,Medioban- 
ca dal 117° al 186°, Montedi- ", 
son dal 232° al 234°. Un discor¬ 
so a parte meritano le banche. 

La Comit passa dalla 166* ‘ 
piazza alla 250* e II Credit dalla 
; 189* alla 261*. Un mezzo tra- ~ 


■ collo. In effetti il Fìnanaal Ti- . 
mes dedica notevole spazio a ' 

- questo problema e lamenta ' ' 
che «in Italia mancano grosse J: 
. baiK:he»éche «olounpioces- , ; 
so di concentrazione potrà ri- •; 

' portarci all'altezza dei leadeis % 
europei del credito». . ■c . -v ,. 
.-'Un altro handicap italiano : 
(e francese), per il giornale • 

, britannico è quello della sotto- ', 
capitalizzazione, dovuta al fat- ■ 

, to che «molti gruppi sono an- ' 

! cora nelle mani dello Stato». E .. 

' il Financial Times, a questo 
ì proposito, esalta le privatizza- 

■ zioni del governo Amato, dalle ‘. 
cui sortì dipenderà «un rialzo 
delle posizioni delle società 
statali». Le quali, pero, nella 
classifica delle 200 migliori so- v 
cietà europee dai punto di vi- 
sta del giro d’affari, non sfigu- 
rano affatto. L'Iri infatti è teiza, ^ 
dietro Royal Dutch-Shell e 
Daimler Benz. L'Eni è 10*, l'E- 
nel 36*. la Stet 44* e la Sip 60*. ; 
Poi seguono la Ferruzzi finan- ' 

‘Ziaria (70*). la Montedison . 
(81*). l'Uva (130*) e l’Olivetti ’ 

' (60*). A dimosti^one che .. 

: basta cambiare metodo di rile- ' 
vazione e mettere il fatturato al 
posto della capitalizzazione 
per avere tun'altra classifica. 




La Borsa di Milano 


Carlo Sama presidente, Arrigo Bianchi di Lavagna amministratore delegato. Dimissionato Scarpa, i De Benedetti in un angolo 

Fondiaria, tornano ai Ferr^^ 


Carlo Sama, uomo di punta della famiglia Ferruzzi, è 
il nuovo presidente della Fondiaria. Alfonso Scarpa, 
l'amministratore delegato del gruppo nell’ultimo de¬ 
cennio, è stato dimissionato; al suo posto andrà Ani- ; 
go Bianchi di Lavagna. Gli eredi di Camillo De Bene- : 
detti relegati in un angolo. Adieci giorni dalla morte 
del presidente della compagnia l'affondo dei Femiz- 
zi. Si riparla dei progetti di Enrico Cuccia. ' 






('K!Ìt^p.,',,Pq^ 


oAmoviNiaoNi 

.•<•■«•■11..''' Mi» • il 


ÌA^iè/delegato ,<i^'Union^ 


céit«ÈzàJnf|rro)a:Fotiqiitrià'hà;]MlUiluuiadUU 
.iih'TiÙoivo pWdroVie. Otécl gior-^^'^^AIfonsoì^arpa, ILmanagér 
' ni dopo la scomparsa di Ca-che ha portato ia Fondiaria al- 
< millo De Behedeiti, presidente ' le sue attuali .dimensioni, ha 
e grande azionista della com- ' gettato la spugna, rassegnan- 
; pagnia floreiitina,' il . gruppo do le dimissioni dalla holding 
Ferruzzi ha assùnto i pieni po- e conservando soltanto - per 
.. tèri. Carlo Sama, amministra- un periodo che tutti immagi- 
. lore dele^to della Montedi- c nano assai breve - incarichi ' 
; son e marito di Alessandra Fer- : » operativi nelle società control- 
ruzzi. è il nuovo presidente ,: late, 
della compagnia. Al suo fian- . : Qi 


della compagnia. Al suo fian- . : Queste decisioni, scaturite 
co c’è un nuovo amministrato- : da una Intensa riunione del 
. re delegato, Arrigo Bianchi di consiglio di amministrazione 
Lavagna, fino ad ora ammini- della compagnia, segnano una 


svolta decisiva negli equilibri : 

: del secondo gruppo assicurati- >- 
: vo italiano. Gli eredi di Camillo : 
. De Benedetti hanno accettalo - 
di affidare totalmente la gestio- : 

: ne della società ai Ferruzzi, pur 
; controllando, un pacchetto 
azionario uguale al loro. - , ,i': 

• Di fronte airoffensiva guida¬ 
ta da Sama, che da mesi chie- 
''deva apertamente la testa di 
Alfonso Scarpa, i gioirani figli e }.: 
‘la vedova non se la sono senti- 
ta di'continuare il braccioidt 
feiTOiingeggiatodaiCamillOiOe 
BenedeRiji.t.h--,.h 
Dal.canloloro .lFerruzd non ' 
si sono accontentati di una de- : ' 
lega generica,' imponendo- al 'i:- 
contrario una rivoluzione del 
gruppo dirigente. Il gruppo in- C; 
fatti è governato da un comita- V- 
^ to esecutivo di 10 persone. FI- ; 
Ho ad ieri i Ferruzzi avevano 4 ; 
componenti e I De Benedetti, 
stretti ai ravennati da un ferreo 
patto di alleanza.'ne avevano : 
altri 4. Due etano di designa- '' 
zione di Mediobanca (che ha 


Usuo 15% del capitale). 

Adesso, morto Camillo de 
Benedetti e dimissionato Al-, 
lonso Scarpa, i Ferruzzi hanno 
imposto la nomina nell'esecu- ' 
tivo di Roberto Magnani, te- 
sponsabile deUa finanza alla ; 
Montedison, e la sostituzione ' 
di Scarpa con Bianchi di Lava- : 
gna. Rollato: i nuovi padroni ■ 
dispongono di 6 uomini su 10 , 
nel massimo organo esecutivo 
della società, mn risulta tra - 
rjdtip, ,,qhe sia;, s^to .prostituito, i"' 
neirorgàliistno.V^picsltl^te, '■ 
della,'Moiitcdlsóil.'.pltisepjpé 
(^rofàris; il cuP%'àgi^id^«S^. 
ri» all’estero, che tanto ha incu- » 
riosito I giudici di Tangentopo- , 
U, si protrae ormai da settima- , 
ne. -, ■' ,. - ' ■ 

Mario De Benedetti, figlio di 
Camillo e consigliere di amihi- <; 
nistraziotK delle Generali (do- : 
ve rappresenta'renorme pac- •: 
chetio azionario di proprietà - 
della madre Isa Corinaldi) non 
è neppure stalo cooptato nel - 
consiglio, dove invece è entra¬ 
to Firanco Vida: 


‘ La decisione dì affidate a 
Bianchi di Lavagna la respon¬ 
sabilità della gu'ida del gruppo 
è siala assunta in un vertice a 
casa Ferruzzi. Dicono le crona¬ 
che che solo in. un secondo 
tempo Carlo Sama abbia ac¬ 
compagnato il candidato in vìa 
dei Filodrammatici per un in- 


soprattutloconferma il proprio temazionale in Europa insie- 
ruolo di grande protettore del- ' me alla tedesca Amb e alla in- . 
la comp^nia, l’unico ha gli glesc ’ Royal. .Mediobanca, 
azionisti in- grado di costruire azionista di controllo delle Oc-. 
attorno al gruppo fioientino netali e socio di primo piano 
una strategia di sviluppo, iir ■; della Fondiaria e della Sai .si di- 
Italia e alllestero. : .-. - ce abbia un piano per inserire 

Uscendo dalla sala del con- ■' anche la compagnia fiorentina ' 
sigilo di amministrazione Car- - in un «giro» più ambizioso. Che : 


Ristrutturazione Efim 

Le sexietà Efimimpianti 
saranno cedute a cordate 
di imprenditóri locali? 


■■ ROMA. Le dismissioni del¬ 
le società che fanno capo al- 
l'Efimimpianti sono . «difTicili 
anche se possibili, soprattutto, 
però, se si procederà a cedete 
singole aziende». Lo ha soste¬ 
nuto ieri, nel corso di un’audi¬ 
zione alla commissione Indu¬ 
stria del Senato. Ivan ^nora, 
presidente della società ora in 
I liquidazione. Bonora ritiene 
che probabilmente saranno 
acquistate da imprenditori lo¬ 
cali. Per il presidente è questa, 
d'altro canto, la strada più pra¬ 
ticabile. Ha poi preannuncia¬ 
to. per i prossimi giorni, un in¬ 
vito pubblico a tutti coloro che 
vorranno presentare offerte 
per le diverse aziende; Bonora 
peasa, in particolare, alla Ter- 
momcccanica di La Spezia, al¬ 
le Reggiane di Reggio Emilia e 
alla Metallotecnica di Venezia. 
Successivamente, ; le singole 
società dovrebbero presentare 
un piano di ristrutturazione 
che potrà essere portato a ter¬ 
mine prima della cessione, al¬ 
trimenti sarà realizzato in ac¬ 
cordo con gli acquirenti. Se¬ 
condo il suo patere, le società 
hanno dato, dal punto di vista 
delle gestioni, risultato positivi 
che pero, ha precisalo, sono 
stali vanificati dal peso degli 


5 ^ oneri finanziari, visti i debili ac- 
cumulati dopo che non 6 stata 
t realizzata la capitalizzazione 
^ prevista per lo scorso anno (65 
v miliardi) .ma non realizzala, in • 
particolare, nel 1991 il gruppo 
ha chiuso con un passivo di 
;; circa 30 miliardi, mentre sul 
i I9S2 si ripercuoteranno le ul- 
, , leriori difficoltà dovute alla li- 
, quidazionedeH'Efim. 

, - Molte le domande sulla sor- 
tede!dipendenti (circa2000). 

•; Per il presidente dell'Himpian- 
i ti non si possono dare risposte 
. precise, perchè è inipossibi'e 
> ifiotizzaie le strategie che al ri- 
„ guardo adotteranno i nuovi ac- 
,ì’ quirenti. Nessuna delle singole - 
u- azinde, per Bonora. versa in ' 

. buone condizioni, anche se al- 
f. cune di esse godono tuttora di 
p credibilità in campo' intema- 
( zionale. Non gli risulta nulla, ‘ 
•• infitie, circa notìzie sulla vendi- ' 
•..'i la delle Reggiane. 

•. La commissione ha anche ' 

1 espresso formale protesta, su 
proposta dei pidiessino Salva- 
1 - tote Cherchi, verso l'ammini- 
stratore delegato della Iritecna, ; 
Roberto Giannini che ha chic- ' 
’ sto di spostare a maizo l'audi- ■ 
- zione già prevista per icn. • 

V. . , ■ D/V.C. ■' 


contro con Enrico Cuccia, H lo Sama ha ribadito per l'enne- ' . probabilmente perù mettcreb- 
quiile avrebbe dato la sua be- ' volta che per i Ferruzzi la i -; be la parola line sulle velleità 
nedizione airoperazione. ■ In ' fondiaria è «un’assicuiazlone di autonomia degli uomini di 
verità, qualunque sia stata la vita», aggiungendo che .-i, Firei^.. 

cronaca denU àfevtìilirtótraó. 9uo«e ;«BiCi«azionl «non sinMi-*J>ifensore strenuo di tale au- 

ha ..‘uonomia è stato in questi II 
> anni l'amministratore delegato 

m«r5^rti?^P^^^^^r‘*rmemutenzione ( Alfonso Scarpa che ora ^ac- 
ri» ' oflinaria è pronta nuovamen- ì cinge a lasciò Firenze. Fino a 

decollo»:! Compito del ' che Camillo De Benedetti era 
di primissimo piam nella ... amministratore delega- •” in vita il suo molo era in qual- 
tetminazlone dei dratini della v ; {(j_ j,jj concluso Sama. saià ' chemisuragaiantitoeprolet- 
compagnia. ’ di «portare al riequili- ■ to. Morto il presidente della 

In attera di più sostanziosi r brio rmanzlario» e di assicurare i compagnia, anche per l'ammi- 
nsullati I anziano presidente , il «ritorno alle tradizioni assicu- nistratore delegato non è rima¬ 
onorario di Mediobanca Incas- :rat'rve del grappo». .■ sta altrastradachcquella delle'■ 

sa la \tirtuale rottura del patto ■ . Parole chiare, che lasciano ,? dimissioni. Il nome di Scarpa 
paritario tra i Fenuzzi e i De '. intatta perù la questione delle '. circola del resto da lempo co- 
Benedetti, che oggettivamente ■ prospettive della compagnia, • - me quello del possibile nuovo , 
rel^ava in posizione di mino- v dopo il fallimento del sogno di »- amministratore delegato dell'l- 
ranzatraacurabileilsuo 15%. Ecreare un polo di rilevanza m- na. , , ; . . " • , ' 


Su AVVENIMENTI 

in edicola - , 

ABORTO JH 

Lidia Menapace,^^^^^^B 
Adriana Zarri: 
contro l'attacco 
alla legge 

TRASFUSIONI 

Uno scandalo italiano: il 
rischio degli emoderiyati 

Ìnchiesìa 

Come diventare giornalisti 


Oggi l’INPS è in grado 


di darvi la pensione in un a 




L’INPS si sta rapidamente trasformando e i risultati si vedo¬ 
no. Nel '1993 potrete contare su nuovi servizi e su un maggior 
numero di uffici sul territorio. ; r 


Qualche mese prima vi viene spedita a casa la domanda di 
pensione con l’estratto conto dei contributi versati. E telefo¬ 
nando al numero indicato, potete fissare un appuntamento con 


Pensione subito: è un servizio in funzione dal 1990 che vi il funzionario che si occuperà della vostra pratica. Niente più - 
permette di ricevere il primo assegno al compimento dell’età. .attesa o code allo sportello. ^ > 


. . . Riscossione comoda della pensione: l'INPS offre oggi 
nuove agevolazioni per la riscossione in banca, con disponibilità 
della somma dal primo giorno del mese. 

200 nuovi u£Bci: saranno aperti su tutto il temtono nazio¬ 
nale per avvicinare sempre più l’INPS alle esigenze dei cittadini. 



INPS. Una grande azienda di servizi. 
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Quattordici anni fa in Iran la rivoluzione che cacciava 
lo Scià riaccendeva speranze presto deluse. Una tremenda 
altalena tra democrazia e tirannide che segna la storia 
del paese: così la raccontano le opere dello scrittore Alavi 


Democrazìa e tirannide: per l'Iran questa terrìbile al¬ 
talena sembra un destino. Quattotdicì anni fa la ri¬ 
voluzione cacciava lo Scià, rapidamente apriva e 
poi faceva svanire le speranze.Qualcosa di non mol¬ 
to diverso era avvenuto con Mossadeq e col golpe 
che Ioaveva deposto. Rileggiamo la stona persiana 
: attrveso un grande scnttore quasi novantenne: Bo- 
zorg Alavi comunista ed esule 


- SIMINItUMI MAmO CASARI 


■B ’ iLa città di Teheran era 
come Mffocata. nessuno osa¬ 
va lesjfirare. tutti si temevano. 

^ le tamigtie avevano paura dei 
' vicini.^ bambini dei maestri, i 
maestri del bidelli e I bidelli dei 
barbieri e dei massaggiatori. 
Tutti wevano paura di se stes¬ 
si, avevano tenoie della pro- 
. pria ombra. Ovunque. In casa, 
in ufficio, nella moschea, die- 
. bo la bilancia del mercato, a 
scuota o all università e peni¬ 
no al bagno pubblico vedeva- 
' no agenti mgietl alle proprie 
spalle. Nei CMma. al momen¬ 
to di cantasi l lnno impenale 
lutti : SI gugidavano Intorno: 
non Tosse niai che un qualche 
paz 2 ó.non mlesse abani e fi¬ 
nisse per esiere causa di guai 
per miti qismtl.. Cost. scriveva 
' lo scrittoreihozoiy AlavL rooltl 
anni fa;: E |a memoria di ogni 
iraniano oki non puA non an- 
. dare a qurU'l 1 febbraio di 14 
anni fa. qiando con la rivolu- 
> alone irariana si compì un ra 
gaunomeito di unità difilli' ' 
ipoio, api le porte airàm! 
speranza HI possedere una ter¬ 
ra che di questa paura; di que- 
Alansia non fosse più intrisa. 
Macon il ricordo di quell'occa¬ 
sione si accompagnano anco¬ 
ra le paroledl questo scrittore 
■novantenne.È come un filo 
; che lega le vicende deiliran di 
. questo secolo in unIaltalena dL 
. speranze/e dure, disillusioni, 
dalla rivoiuzìone costituziona- 
’ leall'alb^délsecoloatie occu¬ 
pazioni r nriglo-iusse, che 

squassarono in fasi diverse II 
. paese, 4al frenetico entusia- 
' smo del governo. Mossadeq 
. che nadonalizzA il petrolio al 
' colpo distalo della Cia che ri- 
, miM al potere lo scià Moham- 
‘ mad Reta Pahlavi, pià forte e 
più duro di prima, dalla rivolu¬ 
zione del '79 alla rovinosa 
guena contro l'Iraq, ad oggi. 
Un filo che scorre convulsa¬ 
mente nei ritmo della storia, 


' ma che si dipana leggibile nel¬ 
le pagine della letteratura. Vo- 
:: ler intravedere ITran significa 
' seguire questo filo, coglierne 
una fibra che leghi la valenza 
. - degli eventi storici con la vita 
.. quotidiana delle peisone. con 
- quella paura che ne segna lo 
scorrere del tempo, e con ciO 
che A la conciebzzazione di 
’ : questi timort e tremon: la pn- 
gione. La letteratura carcera- 
. na. che ha dato grandi opere 
; V in tutto il mondo, è in Iran par- 
' ticolarmente frequentata. Rl- 
' cordare ITran. in questa occa- 
. sione come in un altra, attra¬ 
verso frammenti di questa pro- 
' venienza vuol dire proprio 
. scrutarlo lungo una strada 
' continua che ne congiunge gli 
: : estremi cronologici, rivelando- 
.. ne brandelli sconosciuti all'a- 
j.., nalisl politica, e proiettare con- 
temporaneamente in avanti la 
speranza che la bella letteratu- 
. , ra persiana di questo secolo, 
. cosi sconosciuta In Italia, trovi 

^ vi ^Bast^^m^^MMlaie^im 
:po'ed estrarre quasi acaso, tra 
' • grandi maestri, scrittori e poeti: 
. '.esce il nome di Bozorg Alavi, 
.) classe 1904, scrittore comuni- 
' .. sta oggi resMenle a Berlino (In 
' italiano Sellerio ha pubblicalo 
. .j un suo racconto nella raccolta 
' «I minareti e il cielo»). Una fi- 
: gura il cui arco vitale ha tocca- 
; ' to direttamente tutte le tappe 
. di questa difficile storia. Nipote 
' di uno dei primi deputati dei 
Parlamento costituzionale istl- 
tuito nel 1906, Bozorg Alavi al- 
;. l'invasione dell'Iran da parte di 
russi e inglesi emigro con la fa- 
^ miglia in Germania, per loma- 
' re in Iran nel 1928, (ràchi anni 
' dopo la fondazione della dina- 
" stia Pahlavi da parte dell'uffi¬ 
ciale dell'esercito Reza Khan. 
' Sotto questa dittatura nel 1937, 
Alavi venne arrestato per le sue 
. idee comuniste, in un gruppo 
. di clnquantatrà persone (pro- 


Tehetsm 1979: 
viene ; 
abbattuta 
la statua 
dei fondatore 
della dinastia 
Pahlavi Sopra 
esotto. ', ; 
due disegni ■ 
del pittore ' 
Iraniano . :. 
Ardeshir 
Mohasses ■ 
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La ^lìdarìetà di Benni, Luzi, 

Giudici e Del Buono allo scrittore 

«Perché abbiamo s 
firmato Tappello 
per Salman Rushdie» 

Quattro scrittori, Stefano Benni, Mario Luzi, Gio¬ 
vanni'Giudici e Oreste Del Buono spiegano le ra-. 
' gioniche li hanno spìnti a sottoscrivere l’appello ; 
di soydarìetà a Setlman Rushdie. Le dichiarazioni, - 
' insieme a quelle di molti altri intellettuali, saranno ■ 
trasmesse oggi e domani nella trasmissione «Fine 
secolo - Quotidiano di Radio Tre» in onda dalle 
15allel5e45., ... . 


. ST^ANOBENNI 

La viceiida di Salman Rushdie 
' mi. suggerisce che c'è ancora 
una «sopmodità» degli scrittori 
' in un periodo in cui ^i scrittori 
hanno jnolti più agi, molti più 
soldi, molte più possibilità di 
essere pubblicati che negli 
:. anni e nel secoli scorsi; in un 
' periodo in cui essere scrittore 
non vuole dire essere affama¬ 
to o vivere nel disagio. Ho fir- 
: mato l'appello per Salman 
. Rushdie perché ritengo che ci 
si debba difendere dal fanati- 
: smo, che - in questo caso - 
più che culturale è un fanati¬ 
smo religioso. Ho firmalo ab¬ 
bastanza tranquillamente. 
Certo, non è che costi molta 
fatica firmare un appello: ma 


mi batto anche contro II fana- 
tismo culturale che c'è nel 
: mio paese, un regime al quale 
' invece molti intellettuali (for- . 
' se anche qualcuno dei firma¬ 
tari deH'appello) si assogget- ; 
.. tano correndo in aiuto a dei 
'.■: grandi editori, non osando sfi- ; 
- dare mai le camorre della cri- 
, ' tica e della grande editoria. 

; Penso che ci sia ancora una 

' scomodità . nei ruolo dello < 
. ' scrittore; penso che si debba : 
scegliere la strada più difficile, > 
che sia ancora possibile esse- : 
S ; re artista (non . necessaria- : 
i ; mente con la A maiuscola) e • 
che questo non sta solo per 
firmare petizioni, arrche se io < 
l'ho firmata con assoluta cer- 
tezza. Sicuramente i rischi che 
corre Salman Rusdhie sono 


: più grandi di quelli che corria¬ 
mo noi intellettuali italiani, 
.che comunque abbiamo lo 
stesso dovere che ha Salman 
Rushdie di battersi contro l'in¬ 
tolleranza dei suoi conterra- 
\ nei; io stesso dovere che ab¬ 
biamo noi di batterci contro il 
regime culturale che accom¬ 
pagna da anni il regime politi¬ 
co che c'è in Italia. Le due bat¬ 
taglie non possono essere se¬ 
parate. . 

MARIO LUZI: 

To sono presidente del Pen 
Club italiano e. in qualità di 
; testimone della sensibilità de- 
Iglì scrittori italiani, ho potuto 
vedere che questa inopinata e 
' retrodatata costrizione minac¬ 
cia, - addirittura aggressione 
delle autorità politiche di un 
paese sulla storia e sulla vi¬ 
cenda personale di uno scrit¬ 
tore è stata sentita con molta 
■ drammaticità. Non posso non 
; nascondere la prontezza con 
cui l'opinione letteraria e cul- 
: turale, ma anche l'opinione 
•umana» degli italiani è stata 
. pronta a reagire, il tema predi¬ 
letto e pnontario del Pen Club 
è quello di difendere la libertà 


; degli scrittori - la libertà dal 
-, potere politico, dalle limita- 
: zioni di ordine autorìlario di 
' ogni genere, e quindi questa 
£ vicenda è stata doppiamente 
' sofferta, sia dal lato umano 
che da quello dei pnncipi. 

. Questo Io posso testimoniare. 

. in quanto ho potuto registrar- 
. Io “de visu" nella riunione del 
>. Pen Club che si è occupata di 
queste cose recenten 

If GIOVANI GIUDICI 

i; «Con una (jersona che è mi- 
nacciata - addirittura minac- 
• data di morte - non si puA 
•a non sentire una certa solida¬ 
le rietà; anzi, una profonda soii-:^ 
' darlctà, : soprattutto quando 
' questa minaccia-parte : da 
i quello che potrebbe chiamar- . . 
SI un reato di opinione. Soli- 
danzzo con Salman Rusdhie e ,'. 
A posso capire che lui abbia . 
paura. Certe persone sono tal- 
mente stupide, e la stupidità : 


Icsson, medici, avvocati...) tut¬ 
ti con la medesima imputazio¬ 
ne. Nel libro che sulla vicenda . 
Alavi pubblico poco dopo la - 
scarcerazione, avvenuta nel ' 
'41 parallelamente aH'abdlca- 
zione di Reza scià, intitolato. 
•Cinquantatiè persone*; scrive: : 
•Uno degli alunni dell'ultima . 
classe, non ne ricordo il nome 
ma ricordo perfettamente la - 
. sua espressione, venne a dir- - 
mi: “Signor'Alavi, il signor pie- ' 
side vi vuole'. Senza farci trop¬ 
po caso andai nello studio del ' 
preside: “Desiderate qualco¬ 
sa?' chiesi. “SI, un signore vi 
vuole parlare'. Uscii - dalla 
stanza e per la prima volta mi 
trovai faccia a taccia con uno 
dei più bei secati a righe e : 
palline della mia vita*, i» ' 

Lo scontro ideologico, in un 
. paese come l'Iran, non è ne- 
. cessariamente.dtna consape¬ 
vole scelta di lotta, un piano 
rialzato su cui disegnare, nero 
. su bianco, se stessi ed il pro¬ 
prio ruolo. 'È piùttostoT'acquà 
del lago su cui si galleggia glor- 
no dopo giorno. Un’acqua che 
. nasconde,-Tino ad un' attimo 
prima, il gorgo'improwiso che 
risucchia le vittime nell'abisso ' 
della pcrsecuzione.-'È'questo 
piccano equilibrio che segna : 
la letteratura persiana del; 
da quando ha' cominciato a 
nnnovaisi ' affrontaiidò con 
realismo le tematiche sociali, i 
fino ad oggi. Letteratura che ha ì 
d6*litó‘Ti?'#jàlche ' 

ed autocensure, cónvogUàndo : 
, le propne. energie poetiche,in . 
cento canali che pqiu^o'airù- ; 
nieo sogno delia libèrtà. ' . . 

. Nello stesso anno ddiascar- ' 
cerazione Alavi aveva pubbli¬ 
calo una raccolta di,ipcconti 
sentii in prigione sui pip,diversi. 
pezzetti di carta ..reperiti: :: 
•Frammenti del carcere*, ma la < 
sua opera più importante ri¬ 
mane il romanzo «I suoi oc- ; 
chi», da cui è estratto il . brano : 
alalo all inizio, uscito nel '52, : 
stona malinconica di un sensi- ' 
bile pittore rivoluzionario, nar-. 
rando la quale'viene messo a : 
fuoco un quadro della lotta $ 
politica nel ^ime di Reza ' 
scià. Tempi in cui un inse- ~ 
gnanle collega di Alavi com- 
mentava cosi la notizia di un i 
'recente arresto (in' «Cinquan- 
taué.persdhe»): «Comunisti; si- ^ 
gnori... comunisti, con questo 


Quisotto . 
Salman Rushdie ’ 


confina anche con la ferocia e 
l'efferatezza. Se poi vogliamo 
Vedere la < cosa da un -altro' 
punto di vista, posso dire un 
po' scherzosamente (se mi è 
lecito scherzare in questa ma¬ 
teria) . che le condanne in 
contumacia tendono sempre 
a fare la fortuna di un autore. 
Anche Dante Alighien fu con- 


. dannato in contumacia, se 
' non mi sbaglio; Per quanto mi 
•-'nguarda come lettore, tutto 
. questo chiasso mP ha fatto 
, passare completamente la vo- 
glia, se pure ne avessi avuta... 

< . Quindi, come uomo ha la 
■ mia solidanetà, come autore ' 
:.' la mia ■ diffidenza, perché 
••■(non so, magan i suoi scntti 


non SI scherza». 

Con li colpo di stato del '53 
SI spegne il periodo di relativa 
libertà ed Alavi, in quel mo¬ 
mento casualmente in Germa¬ 
nia (nella Berlino orientale), 
fu costretto a rimanervi in esi¬ 
lio. Le sue opere, come quelle 
di tanti altri scrittori, furono 
bandite e sono tomaie a circo¬ 
lare solamente neH’efferve- 
1 sceme clima dei primi due an¬ 
ni della recente rivoluzione. Lo 
stesso Alavi tornò in Iran nel 
'79, carico di speranze, maco- 
' me tanti altri al delincarsi del 
nuovo orizzonte, fml per sce¬ 
gliere nuovamente la via del¬ 
l’esilio. Tornò a Berlino Est, 
professore aU’università, dove 
tuttora, dopo il crollo del muro 
; ed un nuovo breve ritorno in 
patria, vive la vita piena e dolo¬ 
rosa che il suo tempo gli ha im¬ 
posto. Una vita scelta qui per la 
sua autorità (riconosciuta in 
Iran e all'estero come testimo- 
: niano le traduzioni in inglese e 
in tedesco) come cavalcatura 
’ per una rapida corsa nel lace¬ 
rato secolo di questo paese. 

Il senso di questa corsa? Pro¬ 
vare a diradare l'oscura cappa 
con cui i mass-media occiden¬ 
tali hanno avvolto l’Iran negli 
, ultimi anni; mostrare che oltre 
le piatte immagini che si aggi¬ 
rano come fantasmi sulla ribal¬ 
ta deil'informazione, esiste un 
mondo culturale carico di frut¬ 
ti, la cui conoscenza, auspica- 
bHe<ànche In Italiarpaò prarta- 
idbd'unB'diversara'i^ù'veraTivt 
tesa della storia. Fardlrei'iiTde-' 
finitiva. per voce di uno dei 
tanti maestri della letteratura 
persiana, che l'essenza quoti¬ 
diana della vìtanon la differen¬ 
za tra quie là; desideri, attese e 
sogni sono gli stessi. Va affer¬ 
rato, in più, quel filo doloroso 
chevolevamo seguire. «L’undi¬ 
ci di maggio era un giorno co¬ 
me gli alili, o almeno, prima di 
mezzogiorno era un giorno co¬ 
me gli altri. L'aria era bella ed 
assolala. Tutte le cinquantatré 
persone (ocinquecentoirenta. 
o un po’ di più o un po' di me¬ 
no) che quel giorno o nei gior¬ 
ni successivi finirono nelle ma¬ 
glie della polizia, stavano iran- 
' quille nelle università, nelle ca¬ 
serme. negli uffici, nelle fabbri¬ 
che, negli studi medici o negli 
' ospedali, intente ai proprio la¬ 
voro, lo come sempre stavo in 
classe. Nessuno immagina¬ 
va...». ■■ ; - . . 'ì::' 


hanno un grandissimo valore 
letterario; a me non risulta) 
questo tipo di pubblicità invo¬ 
lontaria che c'è intorno all'au¬ 
tore. anziché accostarmi mi 
allontana* 

ORESTE DEL BUONO 

«Il caso Rushdie è importante, 
ma non soltanto per i modi di 
cui si è detto. E importante 
perché viene a parlare, attra¬ 
verso il caso di un intellettua¬ 
le, di quello che è un diritto 
fondamentale per ogni uomo: 
cioè quello di iMter esprimere 
le proprie idee, le proprie opi¬ 
nioni del lutto liberamente, 
senza essere sottoposto a cen¬ 
sure e a processi e a rappresa¬ 
glie. Il caso Rushdie è esaspe¬ 
ralo dalle minacce di morte: 
ma implica anche una prova 
di coscienza da parte di tutti, 
non soltanto degli intellettuali, 
il caso Rusdhie è un caso sulla 
libertà d’esprimersi. Ognuno 
può avere il proprio parere su 
come scrìve o su cosa scrìve 
Rushdie; questo è il primo 
punto, il punto di partenza. 
Ma non esiste soltanto Rush¬ 
die. Esistono anche gli uomini 
che vengono continuamente 
minacciati in quanto esprìmo¬ 
no una opinione. E questo sa¬ 
rebbe anche un problema per 
tutti gli altri - per quelli che 
non .vengono “cacciati'; un 
: problema'per riflettere sulla 
mancanza di protesta o sulla 
. loto ipocrisia con cui si tengo- 
.. no fuon da determinati temi, 
lo credo che questo caso sia 
' un caso da “Amnesty'; e infat¬ 
ti credo in lutto ciò che fa Am- 
■nesty». ^ ■ .. ; 


L’Europa unita 
da Omero a Goethe, 
paróla di Curtius 


FOLCO PORTINARI 


H La tentazione sarebbe di 
censire quanto si è tradotto in 
questo mezzo secolo, da tutte 
le lingue del mondo. Ne vale¬ 
va davvero la pena? Guai, d’al¬ 
tronde, se dovessimo applica¬ 
re, come metro di effeenza di 
una cultura, il parametro della 
capacità e rapidità di assimi¬ 
lazione di quanto avviene at¬ 
torno a sé. Dico questo per¬ 
ché è passato mezzo secolo 
prima che in Italia si produ¬ 
cesse uno dei testi fondamen¬ 
tali della moderna filologia, 
che oitretutto ci riguarda da 
vicino. Cinquant'anni, e ora fi¬ 
nalmente, per merito di Ro¬ 
berto Antonelli, ecco la tradu¬ 
zione (di Anna Luzzatto e 
Mercurio Candela) di Lettera¬ 
tura europea e Medioeuo lati- 
no di Ernst Robert Curtius, ol¬ 
tre settecento fitte pagine in 
formato grande, edito da «La 
nuova Italia*. E l'avvenimento 
culturale più importante del¬ 
l'anno editoriale nostrano e al 
tempo stesso la misura delle 
nostre colpevoli distrazioni e 
sordità, non - certo ■ casuali. 
Non che il libro fosse ignoto o 
ignorato dagli studiosi italiani 
ma vi mancava, come dire, 
l’accoglienza e la più ampia 
divulgazione nella nostra lin¬ 
gua. , >■. 

Quest'opera 
monumentale 
usci per la pri¬ 
ma volta a Ber¬ 
na nel 1948, ma 
«i lavori prelimi¬ 
nari per questo 
libro furono ini¬ 
ziati nel 1932*. 

Il Curtius, alsa¬ 
ziano (e quindi 
partecipe di 
due culture), fi¬ 
gli di un pastore 
luterano, prima 
d'affrontare • il 
gran tema lavo¬ 
rò a .lungo, su- 
modemf'ecbn- 
temporanei, nel 
momento di :r 
più acuta crisi ; : 
d'una. civiltà, ' 
sconquassata , 
da due guerre ' 
mondiali e de- ■' 
stabilizzata da r 
fenomeni come 
la rivoluzione ' 
russa e il nazi- " 
fascismo. .i Ma 
ben prima e in ■ 
modo decisivo ; 
dalla rivoluzio¬ 
ne industriale. 

È quel che ben ricorda Anio- 
nelli nella sua lucida introdu¬ 
zione, quando mette in evi- ; 
denza che «la centralità della , 
cultura europeo-occidentale ; 
sia ferma come presa di co¬ 
scienza e riflessione sulla “cri- ; 
si' dell'Europa e dei suoi vaio- : 
ri*. Infatti «perdita del senso e 
obliterazione della crisi corro- j 
no paralleli in gran parte delle ; 
proposte metodoiràiche d^li ; 
ultimi vent'anni*. La crisi, il ' 
suo concetto, è dunque il rea- 
gente'per partire alla ricerca e ; 
alia fondazione di - un'idea ; 
unitaria della letteratura euro¬ 
pea. . ■ ..A',, 

Due questioni, che sono : 
preliminari, riguardano natu- r 
ra e consistenza della crisi e la 
ragione della scelta, da piarte : 
di Curtius, della letteratura co- ■ 
me punto di riferimento com- ; 
prensivo. Per il primo proble- ' 
ma è OVVIO che la crisi ha in sé ; 
un coefficiente politico non ' 
eludibile e uno economico a 
quello congiunto (basta pen- ; 
sare alla storia di un secolo j 
che incomincia con la Rivolu- ; 
zione francese) e che il Cur- ' 
tius riconosce nell'ingresso • 
delle masse «sulla scena del ; 
mondo e del potere*. Antonel- e 
li ricorda ovviamente II tradi- i 
mento dell'Occidente à'i Spen- ‘ 
gler, che è del 1917 e cita Hui- ;; 
zinga e Benjamin e Ortegay ; 
Ga^t («Questa crisi s’èverifi- ; 
cata più d'una uoila nella sto- ; 
ria. La sua fisionomia e le sue ' 
conseguenze sono note. Se . 
ne conosce anche il nome. Si ' 
Chiama la ■ ribellione delle 
masse». E ^giunge l'Antonel- ■ 
li, che «la ribellione delie mas- ; 
se comporta lo scuotimento ; 
dei pilastri su cui si regge la ci- ' 
viltà occidentale, letteratura ; 
compresa; l'autorità, la tradi¬ 
zione, l’ordine, la gerarchia*). 
Che poi sia stara scelta la let- ' 
teratura come test é perché : 
essa è, per sua natura e strut- ; 
tura, la forma più complessa e ; 
perciò la più doviziosa di do- - 
cumenti e prove: è l'unico ; 
strumento che ci consente di ; 
ripercorrere verosimilmente la È 
storia d'una cultura, attraverso . 
le sue costanti e le sue muta- ' 
zioni. Sempre Antonelli sotto- ■ 
linea «i profondi legami ideo- . 
logici di Curtius con Nietzche 
e Heidegger», ma nourre in 
termini di razionalità conser- 
vatnee e aristocratica il suo la¬ 
voro sarebbe una troppo faci¬ 


le (e bieca) risoluzione. Non 
fu. d'altra parte, boccialo pro¬ 
prio da Croce? 

- Nella prefazione sono subi¬ 
to denunciate le ragioni del¬ 
l’opera: il mio libro non è il 
prodotto di finalità puramente 
scientifiche ma della preoccu¬ 
pazione per la salv^uardia 
della cultura occidentale. 
Tenta infatti di mettere in luce 
con nuovi metodi l'unità di 
questa tradizione nello spazio 
e nel tempo». In che consiste 
anche la sua originalità, in 
un’operazione gigantesca di 
ricerca, e di accumulo, d^li 
elementi di unificazione piut¬ 
tosto che di diversità elaborati 
da quella cultura in quasi tre¬ 
mila anni II collante che li tie¬ 
ne assieme sta. come da tito¬ 
lo. nel Medioevo latino e cri¬ 
stiano che consente di andare 
da Omero a Goethe coerente¬ 
mente. Come? Garantendo 
una continuità unificatrice per 
mezzo della letteratura. ,.i. — 
■■-■■Se la letteratura è assunta 
come il punto di riferimento 
ìntellìggibile, la retorica diven¬ 
terà lo strumento di quella 
centralità. Eccolo qui il fonda¬ 
mento scientifico e non ideo¬ 
logico approntato da Curtius, 
un fondamento‘ Strutturale 
(viene spontaneo - ricordare 
cosa andava . fa¬ 
cendo, più o meno 
negli stessi, anni, 
Auerbach) - che 
consente di coglie¬ 
re appunto l’unità 
e la continuità di 
una cultura. Il ri¬ 
sultalo più appari¬ 
scente (ma anche 
funzionale, utiliz¬ 
zabile e utilizzato) 
è la costituzione di 
un repertorio dav¬ 
vero monumenta¬ 
le. derivato soprat¬ 
tutto da materiali 
latini classici e me^ 
dioevall'e'datalo-' 
gaio per lopoi loci 
communes, - cioè 
quei . «luoghi», 
quelle formule, at¬ 
torno ai quali si 
raccoglie e si rico¬ 
nosce una •comu¬ 
nità». che nella fat¬ 
tispecie è l'Euro¬ 
pa, vuoi dire, in¬ 
somma. ; che se- 
, guendo :!■ questo 
metodo saltano in- 
: nanzitutto le diver¬ 
sità nazionali, so¬ 
stituite da un'uni¬ 
tarietà europea tenuti jiAsie- 
me da quelle stretture comu¬ 
ni che sono .stretture retori¬ 
che, di linguaggio e quindi di 
comunicazione. • --v-..,. 

Certo è affascinante, pier il 
lettore, come una avventura 
affrontare il viario filologico 
di Curtius, seguire un itinera¬ 
rio pieno di sorprese tra quel¬ 
le formule, una sorta di viag¬ 
gio iniziatico verso il senso, 
partendo dalla nozione de! 
territorio culturale detto Ro¬ 
mania («l'insieme dei paesi 
nei quali si parlano lingue ro¬ 
manze. lingue nate sul tenito- 
rio dell'impero romano»). un 
perimetro - geografico, dun¬ 
que, per passare alle macro- 
stretture istituzionali di quella 
civiltà, l’istruzione e, in essa la 
retorica, per approdare infine 
alle microstretture, la topica e 
la metaforica e gli eroi e il 
paesaggio e il classicismo e il 
manierismo e... Un percorso 
senza trabocchetti? = 

Questo libro arriva alla tra¬ 
duzione italiana fuori tempo 
massimo, dopo Spengler e 
Auerbach. dopo i Benjamin e 
gli Adomo c i Bachtin, dopo 
non - pochi - sommovimenti 
ideologici e socio-economici 
durante una nuova e diversa 
crisi (la crisi della crisi, para¬ 
dossalmente), quando il pa¬ 
norama complessivo piarreb- 
be modificato. Quasi, dun¬ 
que, chiedesse una verifica o 
una conferma. Vale ancora o 
è il prezioso documento della 
cultura o della filologia di 
un'epoca? Quasi chiedesse se 
è ancora utilizzabile dopo 
quanto gli studi hanno pro¬ 
dotto in questi cinquant'anni 
di innovativo. Non c'è dubbio 
che Curtius parta da un'impio- 
stazioi. ideologica che può 
essere messa in discussione, 
ma di quella è un punto fer¬ 
mo, che consente, perciò, an¬ 
che le altre disfiosizioni orien¬ 
tative. E poi resta il repertorio. 
Nessuno, credo, ha tentato 
un'analoga summa, un'enci¬ 
clopedia d'un'idea di cultura 
letteraria, il riassunto di una 
civiltà. E questo conta. Conta 
quel suo far emergere dal 
confino ' ultraspecialistico c 
dall'oblio auton cui affida la 
grave responsabilità di farci 
percorre que.slo viaggio. ■ - 




Il leggendario 
«Tesoro 
di Priamo» 
toma alla luce 


Parti del leggendario «Tesoro di Priamo«. 
trovato tra le rovine di Troia dall’archeologo 
Heinrich Schllemann e scomparso nel ’^5. po- 
irebbero tornare alla luce. Ieri a Dresda le dele- 
ga^Joni di Russia c Germania hanno avviato la 
trattativa per la restituzione reciproca delle ope¬ 
re d’arte trafugate durante il secondo conflitto 
mondiale. ; • 
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' Dagli Stati Uniti vengono espressi dubbi sull' efficacia ; 
del vaccino Gp-160 contro l’Aids, in fase di sperimenta- ' 

: zione anche in Italia, in una lettera che sarà pubblicata ' 
domani sulla rivista «Nature», John Moore e i suoi colie-1 
ghi del centro di ricerche sull’ Aids «Aaron Diamond» di 
New York, ritengono che si dovrebbe riflettere di più sul- ' 
la natura del vaccino Gp-I60. Questo elemento è stato . 

' infatti trascurato nelle accese polemiche scatenate ne- : 
gli Stati Uniti dopo Io stanziamento di 20 milioni di dol-. 
lari da parte del Congresso per la sperimentazione del 
; vaccino. Il Gp-160 èottenuto da una delie proteine che ■ 
avvolgono il virus e questo, afferma Moore, è un eie- i 
mento da considerare quando si intraprende una speri- 
; mentazione su larga scala. Secondo il gruppo di Moore ' 

; il vaccino sembra avere ingran parte caratteristiche che - 
, «risultano in particolare poco adatte nello stimohue la ’ 

' comparsa di anticorpi protettiviheir organismo». Para- 
; gonata ad altre sostanze presenti nella capsula superi!- ; 
ciale del virus, la Gp-16p è «la scelta pesiere per un v 
• vaccino». :'5. " 


reazioni italiane alla l^e sull’eutanaaa 
c^prew^ in La pf^aone dura^èl^V^ 

tótantb c’è chi nrÓDÓne una carta dell’autodeterminazic 
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: Lo stress Lo stress può condiziona- ; 

^ DUO annullare 

S M _ff_iu . colesterolo, arteriosclerosi 

il eifeCu ■ ; ■ e malattie coronariche? E ' 

ella dieta ' ' quanto? E’ la domanda 

«ilCTteiwiior • 

quinto congresso interna-’ 
zionale sullo stress che si svolgerà in Svizzera, a Mon- ' 
treux, dai 14 al 19 febbraio, organizzalo dall’ Ajnerican < 
^Institute òf Stress, dal dipartimento di psichiatria del ; 
New York Medicai College e dalla Biotonus Clinique f 
Bon Pori. Nel corso di questo convegno basato sulla ; 

. convinzione che «la salute dipenda in gran parte - sotto- ' 

. lineano gli oiganizzaiori - dai buoni rapporti dell’ indivi- ; 
duo col suo ambiente sociale e natur^e», sarà conse-. 
gnato 11 premio Hans Seìye 1993 (dal nome dello scien¬ 
ziato che p>er primo usò il termine «stress» ) al prof. Le- : 
nhart Levi del Karolinska Institute di Stoccolma. FVa le 
relazioni più attese quella di una delegazione di medici 
di Mosca, che affronterà il problema dello stress nella ; 
società russa, ora che grandi cambiamenti politici han- : 
no prodotto veri sconvolgimenti sociali, 

;MEccesslvcI|fe,'-?:S' A seguito di notizie appar- 
tenOttdS ^ se sulla stampa riguardan-' 

\ ti le elevate percentuali di 
sull illfenillta ; giovani italiani con possi- 
d€QlÌ ituliuni» ' problemi di infertilità, . 

’ . ^ ; 3 il prof. Giovanni Spera, an-: 

drologo dell’ Università di :• 
Roma La Sapienza, a no- * 
' me della Società italiana di andtologla mòdica, ha affer- - 
malo che presentare il fenomeno in tale modo «significa ' 
incutere in tutta la generazione di maschi in età fertile 
. un ingiustlflcato timore». Secondo la ricerca effettuata 
' su giovani sottopcKSti a visita di leva, quasi il 70 percento 
' dei ragazzi aveva anomalie andrologiche modeste, vei- 
' coli potenziali di sterilità. Secondo Spera «neanche la ' 
coincidenza nello stesso soggetto .dL anomalie quali il ; 

. varicocele,laflrhosf.itesticoìiietiattillo 1?erniainguina-. 
,.;ie può fadédum^ che'eslsm;un>reale.t%scliìo di,infèrtili- ; 
tà>. Ognuna di queirte «modèste infermità va sempre va¬ 
lutata di volta in volta, soprattutto alla luce di altri e più •. 
consistenti dati obiettivi, quali i caratteri sessuali secon- ' 
:dari, la dimensione-e la consistenza dei testicoli e la ! 
qualità del 'liquido seminale». È altamente probabile, : 

, conclude Spera, «he 'giovarti con modeste anomalie ; 
: abbiano 1 parametri obiettivi, perfettamente normali e 
siano pertanto decisamente fertili».. , 
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: La legge che in Olanda depenalizza la «dolce mor- ; 
te» è la presa d’atto di una realtà diffusa. Diffusa an- ! 
che in Italia? L’eutanasia passiva o almeno il man- ‘ 
cato accanimento terapeutico è prassi anche da 3 
noi, ammette Giuseppe Visco, primario deli’ospe- . 
: dale Spallanzani. Le reazioni, dure, della Chiesa. In- 
■ tanto c’è chi propone di discutere la possibilità di 
: realizzare un «testamento della vita». > 



Attenti con l’usò ^ Non è vero che un’ aspiri- : 

SeS ’aspMiia : a’• 

' perpievenire, ,. ; '. pubblicato oggi da carcu-, 

l’inrartO ' latlon. U giornale deU'as- 

. .-■'■■■; sociazione americana ' 

: contro le malattie cardia- \ 

, logi mette in guardia contro l’abusodelfarraaco. £ve- 
' ro,. affermano gli specialisti, che in certi casi l'aspirina ' 
. può essere utile per prevenire le malattie di cuore. Ma 
questo non significa chesi possa prendere senza la pre- ’ 
scrizione del medico. L'abuso può provocare problemi 
di stomaco o di reni o;aggravatemalatUe consulte. L' • 
» articolo sottolinea r importanza di fattori che possono 
condurre all' infarto.'cbme il lumoo un’ alimentazione ' 
ricca di. colesterolo. Metter in evidènza che 1' efficacia 
: dell’, aspirina per-il. cuore è limitata alle- persone che • 
- hanno superato la mèzza età. «I danni che 1'- aspirina 
può provocare se presa senza averconsultato.il medico 
-concludonoglispecialisti-superanòlvanta^.. ' / 


IMIIIOPKniONCINI 

■:i- ;1---- 

il Polemica anch^ Usa | ^ 

illll dottore della biKjna inc»te 
j in (X)rsa contro il 
^^SneBo Stato del Mi^ 


'•j MBROMA. «Noi interrompia- 
. mo l’accanimento terapeutico 
sui malati di Aids in fase termi- 
. naie quando questo diventa 
Inutile e punitivo. Se questa è 
. eutanasia passiva, allora si noi 
.. pratichiamo l’eutanasia passi- 
'. va». Giuseppe Visco, primario 
deirospredale romano Lazzaro 
: Spallanzani e componente 
".della commissione nazionale 
'• per l’aids, non ha difficoltà ad 

• ammettere che nel suo ospe- 
date quando per il malato non 

' c’è più speranza’alcuna ven¬ 
gono interrotte le cure. «Perchè 
c’è un momento in cui il pro- 
' blemadeldofoefrtrpassosipo- 
ne. Dopo aver combattuto, bi- 
, sogna fermarsi. Accade in ma- 
lab che sono già privi della co- 
’i scienza. Chiediamo il consen¬ 
so ai loro familiari. Che non lo 
. negano.» ■ ■ ... 

Certo, non si tratta di euta- 
nasia attiva, quando il dobx 
trapasso' è deliberatamente 
. provocato: «in 40 anni non 
; l’abbiamo mai praticata». Ma 
quella di Visco è pur sempre 
un’ammissione per certi versi- 
clamorosa. Tant’è che Maria 
; Antonietta Rosei, primario del 
: 'medesimo ospedale, prende 
'• nettamente le distanze; «Il ma¬ 
lato deve essere curato. E il 
medico deve fare tutto quello 
. che può. fino all'ultimo». 

, .Le reazioni In lutila all’ap- 
’provaziòne"della nuova leg^ 
olandese che di fatto depena¬ 
lizza, l'eutanasia' oscilla', tra 
questi dite estrèmi: da un . lato 
.' chi, come Visco, considera le 
. condizioni di vita del singolo 
. individuo e ritiene che non ci si 
.. possa accanireà tenere «artifi- 
' cialmente» in vita una persona 
r che non ha più speranza ed è 
, in preda a indicibili sofferenze. 
. E dall’altro chi, come monsi- 
' mor Elio Sgreccia, segretario 

• del Pontilicfo Consiglio per la 
' Famiglia, dà priorità assoluta 
. alla wta in sè. a prescindere 

• dalle condizioni degli indivì- 
'•: dui: «Quando si perde di vista il 

mistero della vita umana, 

; quando si pensa dì poterne fis- 
; saie l’inizio e la fine, quando si 
pensa di poter eliminare dalla 
propria esistenza la sofferenza 
' e il dolore, la malattia e la vec- 
.. chiala, bino diviene possibile e 
; l’uomo corre il rischio di_per- 
. dere la propria Identità.» Dura 
aiKhe fa reazione di Danilo 
Poggiolinl, pariamenbire e pre¬ 
sidente della federazione na¬ 
zionale dei medici: «Siamo 
contrari aH’eutanasla attiva e 
passiva, specialmente se per 
quest’uitima si intende che ad 
' un certo punto ad un malato si 
. toglie il farmaco essenziale 
che gli serve per mantenersi in 
vita e muore immediatamen- 
•'■ te.»' '■ ■■ ■ •• • ,. . i-.-.-.’ 

La vita, la morte. Sono pro- 
: blemi di fondo per l’uomo. Ci 

• si può, ci si deve dividere. Ma 
guai a proclamare crociate. «E 

' necessario che i cattolici e tutti 


' i cittadini di buona volontà» : 

prosegue Elio Sgreccia che.ba ; ' 
s l’altro dirige il Centro di Bloeti- '.. 
•' 'ca presso i’Univetsità cattolica > 

. «si imp^ino a prevenire una 
mentalità favorevole a questa ;. '• 

V morte a buon mercato chie- 

: dendo che sia attuata una di- ' ' 
‘ versa assistenza al malati ter- 
v ’ minali, che non possono esse- 
' re lasciati in strutture fetiscenti 

• e spersonalizzate. È giunto il 

-[ momento di una riforma del- . ‘ 
3 l’assistenza al morente; che'vi 
i’ deve poter avere i propri fami- ly 
- Ilari accanto ed essere assistito . - 
' adustamente, anche sotto il- 
profilo psicologico, sia in » 
ospedale che a casa.» ' •> -- - ..f ■ 
V- No fermo anche all’eutana- 
.' sia passiva, dunque? «L’assi- : 

stenza ai malati terminali va " 

.. prestata secondo logica e ra- , 

. . . ziocinio. Sarebbe inutile e per- 
sino dannoso accanirsi a pre- 
; stare cure a chi non può trame 
'•■beneficio»sostienemnoGlar- 
[ : dina, presidente della Associa- '' 
"i zione anestesisti rianimatori. • ■>;» 

.• • Duro, durissimo r«Ossetva- 
tote Romano»che esprime l’o- ’t 
[ pinione.ufficiosa.det Vaticano: t 
» «Si distrugge un principio fon- ‘ 
y damentaleche ispira la ptofes- 
’•. sione-missione medica. Si vio- » 
» la il primordiale, sacro diritto ' 

: alla wta. Di cui solo Dio è SI- ' 

' gnore.» -. 

Divisi anche I laici che si oc-; 

' cupano di bioelica.. .Adriano >••; 
'■ Bompiani, ex presidente del ■: 
,:GomttBtOie Ministro degit Affari 
•Sociali, sostiene senza mezzi ' 
termini che: «L’eubinasla è pa- ' 

: rota da cancellare persino dal . 

[. vocabolario.» fi suo successo- '• 
re, Adriano Ossicini ribadisce: ■• 

•» «La società che elimina i vec- ; 

. ' ; chi e i malati non è certo una , 
^''•società.da portare ad esem- 
4: pio.» E-bittavia,'il neurologo f'- 
Renalo Boeri, della Consulta di [-• 
'' Bioetica ritiene che: «Anche in f 
Italia si deve aprire la discus- ' 
-' ’sione intesa ad adottare inizia- -) . 
■. Uve legislative per il riconosci- - 
' : mento giuridico del lioing will.t 
’’ Cioè del testamento della ^|a > 

re anc^ c^ fare qualora • 
venga a trovarsi in una fase di : 
malattia terminale. La propo- 
... sta della Consulta è chiara: «Il ' 

• i cittadino esprima in modo vìn- ' 

! -'[ colante la volontà di non esse- .i.i 
/.I re sottoposto a procedure lera- 
'(ì peutiche di sostegno vitale " 

V ' quando i medici curanti riien- ' 

g ono che la morte interverrà in 
leve tempo, si utilizzino o no : : 

.. le procedure; e che la soprav- 
' vivenza si accompagnerebbe t 
: V in Ogni caso ad esiti gravemen- ì-". 

te invalidanti, bili da configura- - f 
: ' re una condanna di morte civi- •• 
le.» Come deve essere, dun- 
;; que, questo testamento? «Il cit- : 
S tadino - dovrebbe firmare, ' 

; quando è nel pieno delle' sue 
» condizioni mentali e fisiche, 

' una una cartacce per altro do- 
" vrebbe -essere revocabile in . : 

. qualsiasi momento.» ' 

."3»y-' •'■*’ ■■ 
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Negli ospedali d’Olanda era prassi diffusa non so¬ 
lo l'eutanasia passiva, nia anche quella attiva. La ; 
legge approvata ieri giunge dunque quasi a sanare 
una situazione di fatto. A chiedere di morire solo : 
nel 5% dei casi sono pazienti che pròvaho un do-. 
lore insopportabile e non hanno possibilità di te- '■ 
rapia. Almeno un terzo invece chiede di morire v 
perchè teme di non essere più indipendente. ; ' - 


EVABnntxi 


' II •vìa ufficiale alia prati- 
, ca della «dolce morte» è arti- 
,vato, in Olanda, come una 
' presa d’atto di una realtà dif- 
; fusa e generalizzata. Secondo 
i dati raccolti, e che sono stati 
I discussi durante il dibattito le¬ 
gislativo di questi giorni, ogni 
anno’ i medici olandesi ri- 
^ndcsib e non meno di 
2700 richieste di eutanasia da 
parte di f pazienti terminali. 
Nella maggior parte dei casi 
sono i medici stessi a interve¬ 
nire, Iniettando una sostanza 
. letale, ma esistono anche i 
malati che vogliono agire da 


P soli e chiedono che sia loro 
procurato il grezzo per fario., 

; Ci sorto por almeno 22.500 ; 
'. pazienti che ricevono quella . 
v[ che viene chiamata eutanasia 
;• «passiva», quando i lord medi- , : 

• ci accettano di sospendere le 

■ icure. Secondo l'inchiesta go- y 
y vemativa, in alcuni ospedali ’’ 

• sarebbe instaurata già da y 
" tempo la pratica abituale dì ri- 

cordare ai malati terrninali la 
-'•^possibilitàdi mettere fine alle - 
'■proprie strfferenze, quando’’• 
" non esiste più alcuna possibì- 
f lilà di terapia. ■■' ••• • 

E in effetti già dal 1987 la' > 


Royal Dutch medicai associa- 
tìon aveva stilalo una sorte di [ 
decalogo, seguendo il quale i 
medici disposti a praticare - 
•l’eutanasia non sarebbero . 
stati perseguibili. Tra le indi- 
cazioni contenute nel docu¬ 
mento, in primo luogo la cer¬ 
tezza di autodetermirtazione 
del malato, espressa cosden- ■ 
temente in più di un’occasio¬ 
ne. Ma anche la garanzia di 
una morte dignitosa, ottenuta 
bamile la somministrazione ' 
di sostanze in grado di porta- ;; 
re al coma nel giro di me^’o- 
ra e da questo alla morte nei • 
successivi 30 minuti. - * ■: ' ' 

- Dignità, rispetto deU’alIrui 
sofferenza e dell’altrui volon- . 
tà. coraggio di accettare la . 
realtà per quella che è. C'è so- : 
lo questo, dunque, diebo la ;’•; 
scelta dell’Olanda? (Ricordia- ':• 
mo che ì sondàggi effettuati j 
assegnavano ai si alla dolce y 
morte, oltre l’80% dei pareri 
ottenuti). L’inchiesta, però, •' 
avrebbe rivelato anche un la- ,• 
lo oscuro nella pratica del-1 


l’eutanasia da patte dei medi¬ 
ci ohuidesi. Il rapporto Rem- 
melink - dal nome del pre- 
sidnte della Cotte suprema 
olandese che Io ha ptesiedu- ' 
to - avrebbe infatti messo in ' • 
luce che l’eliminazione, in as¬ 
senza di una precisa volontà, 
di malati non in condizione di i. 
esprìmersi o di anziani, sareb- 
be brtt’albo che rata. Secon- y. 
do l’inchiesta, circa un terzo v 
dei 5000 pazienti cui è stata ' 
praticata l’eutanasia negli ul¬ 
timi anni, •: non avrebbe •. 
espresso il proprio inequivo- y 
cabile consenso. E in almeno • 
400 casi, tra medico e pazien- ^ 
te non si era nemmeno Ionia- 
namenle accennato alla pos- >' 
sibilità di intervenire in tal y 
senso. Nabitalmente gli abusi 
più clamorosi sono quelli che v 
riguardano handicappati o •- 
mitxiii Secondo l’ameticano y 
CariosGomez-delI'Universi- * ' 
tà di Charlottesville, in Virgi- . 
nia - che ha svolto una ricer- . 
ca analizzando 26 casi di eu¬ 
tanasia effettuati in Olanda,' : 


inchesta citata dal settimana- . 
le New Sdentist, due bambini 
affetti da sindromedi Down, ‘ 
sarebbero stati elimiiati all’e¬ 
tà di due giorni. Mentre un 
med'ico olaixiese avrebbe ri- • 
velato la vicenda occorsa a ; 
un collega il cui figlio di pochi 
mesi a'veva riportato un don- ' 
no irreversibile al cervello in 
seguito a una crisi di apnea. : 
In quell’occasione il medico 
chiese al collega di sommini- ■ 
strare al bambino una sostan- :. 
zaietale. ■-.■, .••;• ■■••(..■'- 

U - rapporto Remmelink, - 
inoltre, ha messo in evidenza . 
anche che a spingere i isaiati 
a chiedere di morire è^lo • 
nei 5% dei casi un doloiè in- ¥ 
sopportabile senza possiSilità 
di terapia. Per almeno uè ter- ; 
zo di loto sarebbe piuttosto il 
timore di non essere p% in 
gradò di mantenere la [^pria ; 
indipendenza e di doWr di¬ 
pendere dagli altri Ccndizio- • 
nc questa che non soddisfa : 
quanto recentemente* stabili- ' 
to dalla normatica olandese. ; 


Parla il medico italiano che ha preso 
Le drammatiche ultime settitnane di 


pubblicamente posizione in favore dell’intervento per aiutare i malati che lo richiedono 
rita dei pazienti affetti da Aids. L’oltranzisnio cattolico produce sob mutitì tabù f ; : 


: H NEW YORK. Continuando 
a sfidare la legge runericana, 
JackKevorkìan, il dottore della 
buona morte, ha aiutato lune¬ 
di scorso a morire la signora 
Elione Coldbaum di 47 anni, 
: ammalala di sclerosi multipla, 
' ad assistere al suicidio c’era la 
figlia diciassettenne della si¬ 
gnora. E stata la stessa Gold- 
baum a schiacciare il pulsante 
della macchina inventata da 
Kevorkian e ad inalare l’ossido 
di carbonio che l’ha portata al- 
• la morte. Salgono cosi a 12 gli 
ammalati terminali che deci¬ 
dono di sottoporsi alla mac¬ 
china della buona morte In¬ 
ventata dal dottor Kevorkian 
. quasi tre armi fa. La lista delle 
richieste è lunghissima ed il 
: dottore fa quello che può. Sol¬ 
tanto nell’ultima settimana Ke¬ 
vorkian ha dato la morte a 3 
malati: vuole aiutare a morire 
quanta più gente possìbile, pri¬ 
ma che nello Stato del Michi¬ 
gan - quello nel quale egli 
opera - entri in vigore il bando 


i; che dal 1° di marzo lo diffida 

• dal continuare a praticare l’eu- 
, lanasia. Il bando durerà sol- 
; tanto 15 mesi, il tempo neces- 
.' sarto perchè lo Stato del Michi¬ 
gan, dove non c’è una legge 

.ri che punisce l’eutanasia, si doti 
di una legge che la disciplini. I 
' • • giudici del Michigan si sono If- 

• N mitati a ordinare il sequestro 
,'v deUe apparecchiature del dot- 
[ • lor Kevorldan.'iesplngendo an- 
. ; cora una volta la richiesta di 
■f, chi ne vuole l’arresto immedia- 

to per violazione della legge 
"federale. Contro il dottore, so- 
". [no infatti piovute da tutti gli 
■' Stati Uniti centinaia di denun- 
: eie per «strage» che lo Stato del 
Michigan punisce cori l’erga- 
•' stolo. imprigionato più volte, 
Kevorkian, è sempre stato rtla- 
sciato. Quelle che i suoi nemici 
; chiamano : «esecuzioni ■ som- 
■• marie» alimentano da armi or- 
V mai’una dura polemica sul- 
l’eutruiasia, considerata un 
: reato, in tutti gli stati america- 

• ni, con la sola eccezzione ap- 
. punto del Michigan. .'• .■ • ! 


Il dottor Giorgio Condani, convìnto assertore dell'eu-. 
tanasia, racconta come ha affrontato il problema con 
alcuni malati allo stato terminale. «Credo che esìsta il. 
diritto ad una morte dignitosa e mi sono limitato a da- 
re alcuni consigli». II rapporto con i parenti. 11 caso dei 
malati di Aids. L'Oms vieta ancora l’uso terapeutico 
deU’eroina per questi pazienti. «È ancora lunga la ? ' 
strada per giungere alla legalizzazione». : 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

.. . PIBRO BBNABBAI •• 


M FIRENZE. Ha consigliato in y 
varie occasioni la «dolce mo^ y 
te». Lo ha ammesso pubblica- '' 
mente un anno e mezzo fa. II » 
dottor Giorgio Condani è un ) 
convinto assertore dell’eutana- k 
sia, come lo è stato negli anni ' 
'70 della legalizzazione dell'a -1 
borio, scontando nove mesi di k 
carcere per aver dichiarato 
pubblicamente che In una villa y 
di Firenze, lui, ginecologo, pra- '£ 
ricava gli aborti. " : 

«Praticare l’eutanasia-affer- 
ma - non consiste nel prende- -i 
re un coltello affilato ed infilar- 


10 nella pancia della gente. 
Quello che succede nella real¬ 
tà è molto diverso. Il malato al¬ 
lo stato terminale, quando è 
ancora in grado di intedere e 
di volere, spesro si rivolge al 
medico di famiglia chiedendo 
consiglio». 

' Come viene albontato ’ il < 

;:'.probleina7,., i,», 

11 malato spesso è consapevole 
delle sue condizioni. Conosce ' 
bene la sua malattia e le sue 
sofferenze. Il medico di fami- ^ 
glia poi, in genere, è quello : 


che ha seguito tutta la sua vi- 
• cenda. £ quello che gli prescri- 
. ve tutti i giorni gli analgesia 
' che gli servono per alleviare il 
dolore. Si stabilisce quindi un 
rapporto di fiduda. £ abba¬ 
stanza facile affrontare l’argo- 
■ mento. Personalmente ai ma¬ 
lati non ho inai voluto raccon¬ 
tare le novelle. 

' a poò raccontare di qnal- 
diecaaoparticolare? .••• • 

Ne ho visti diversi nella mia 
lunga carriera di medico. Pos¬ 
so solo dire che ho avuto con¬ 
tatti anche con alcuni malati di 
Aids, giovani, con i quali ho 
. dovuto affrontare questi pro- 
: blemi. La vita di questi pazienti 
nelle ultime fasi è davvero 
drammatica. Equalcunomi ha 
chiesto l’iniezione finale. Ma 
questo non è possibile. In que¬ 
sto paese un’azione del genere 
potrebbe costare quindici anni 
' di carcere. E non i’ho mai fat- 
[tO. 

; Cosa Invece può (are, a suo 
giudizio, nn medico in qne- 
•/v alt frangenti? ■>••••>.•- 


' Personalmente, ma non solo 
•' * l’unico, mi sono limitato a dare ' : 
'qualche consiglio. Per ailevia- 
; re i dolori, spesso lancinanti, a ' ; 
questi malati vengono prescrit- » 
te sostanze che contengono 
stufrefacenti. A qualcuno dei »• 

; [ miei pazienti ho spiegato che 
: aumentare la dose di quelle ?? 
medicine può - portare alla y 
morte. E poi quando sono sta- •' 
to chiamato a redigere il ceirifi- ; ; 
'. calo di morte mi sono accorto 
) che i miei consigli erano stati ;; 

; seguiti. Ma la decisione finale k 
spetta sempre al malatooachi • 
gli Sta vicino. Di fronte ad un •/: 
y encefalogramma piatto, ad un 
i’.coma profondo, in alcuni casi ? 
è lo stesso anestesista, che. di '•: 
fronte alle pressioni dei paren- i" 
'|i ti. decide di staccare le mac- 
' chine e dichiara la sopraggiuri- :;•; 
; '. la morte. £ un atto di umanità, 

<5:.v Ma come d si sente a dare '[l- 
questi consigli? yi. 

" Bisogna sempre tenere presen- ; . 
tè che ci troviamo di fronte a • •' 
. casi clinici disperati. Il maialo 
chiede solo di avere una morte k. 


dignitosa per sè e per chi gli sta 
vicino. Non mi sento un assas- ; 
sino. Anzi credo che dovreb- ; 
bero essere abolite alcune li- ' i 
mitazioni, che ancora oggi esi- • • . 
stono a livello mondiale, sul- 
l'uso dell’eroina. Questa so- 
statua infatti è quella che più ■•’, 
di ogni altra potrebbe alterare y; 
le sofferenze. L’Organizzazio- y 
ne mondiale delia sanità però • ' 
vieta la prescrizione di questa ,3 
droga, perchè si teme che il 'ì 
paziente possa diventare tossi- y 
codipendente., Ma questa è y 
gente che al massimo ha qual- \- 
che settimana di vita. Cosa im- 
porta se diventa tossicodipen-' 
dente? È condannato comun- % 
que a morire, ma può vivere gli 
ultimi giorni che gli resiano ì 
soffrenò} meno. r».., , 
ii. Ed i parenti che altqùla- 
; . mento hanno di fronte a casi !• 
ddgenere? ■ j;,. >, jj;- 

Spesso, quando il malato non "i 
è in grado di parlare sono prò- 
prio loro ad affrontare il prò- » 
blema dì una morte dignitosa. :ì: 
«Dottore non posso più vedere < 


soffrire cosi mio marito, o mio : 
tiglio. Facdamola tinita». Euna V 
frase che mi sono sentito rìvot- 
gere diverse volle. Occorre tat- " 
to e cautela. Basta che uno so- •’ 
lo dei parenti non sia d’accor- 
do e faccia una lettera anoni- 'i 
ma alla polizia, che scatta 
un’indagine. Molto ptobabil- 
mente arxtiie dopo questa in- '• 
tervista d sarà qualche carabi- 
niere che mi manderà a chi- i : 
mate come è successo un an- : - 
no e mezzo fa. In genere spie- ' 
go quello che avrei detto al pa- y 
ziente. In questo caso spetta ai 
parenti la decisione tinaie. •. s;.;, 
: Qualdie a di r ante suicida • 

. : bsmalcliiestonsaoahito? ■ • 
Mi è capitato anche questo. '!, 
Qualche tempo fa una signora !• 
mi telefonò da un paese del k 
Veneto. Non era malata, ma 
voleva morire. Indubbiamente ! 
aveva problemi psichici. Aveva 
letto o ascoltato in qualche tra- 
smissione dò che penso sul 
problema dell’eutanasia e si • 
era convinta che a Firenze esi- ' 
stesse una clinica in cui si fir¬ 


mava un foglio ed io poi le la- 
• cevo ur.’iniezione per mandar¬ 
la all’altro mondo. Non aveva 
assolutamente capilo il pro¬ 
blema. L’ho pregata di nvol- 
‘ gelsi ad uno itèichiaria. L'cuta-. 
nasiaèbenaltracosa.- 
' Secondo lei si potrà giunge¬ 
re anche in Italia ad una leg- • 
gesaU'entanasiacoiiwèav- • 
• venato in Olanda? - 
Il pronunciamento dei parla¬ 
mento olandese è avvenuto 
quando già l’eutanasia era una 
piassi consolidata tra i media, 
che già rispettavano un loro 
codice e \'S0% della popola- • 
zione si era espressa favorevol¬ 
mente su questo problema. In 
Italia dovremmo ancora supe¬ 
rare molti ostacoli. Il termine 
eutanasia è usato aiKora dagli ' 
oltranzisti cattolici come una 
parola tabù. Per loro il mondo 
va male perchè l’umanità è ■ 
colpevole: fa gii abortì o vuole • 
addirittura airivare all’eutana- : 
sia. Dietro a questo c’è tutta ■ 
una filosofia, che deve ancora , 
essere smantcllaUi. . ••■ . 
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Marco Ferreri 
ricoverato 
in ospedale 
per ischemia 


«.i 


■■ MILANO. Il regLsta Marco Fcrreri ò stalo rico¬ 
veralo al reparto di cardiologia dell ospedale 
, &in Ralfaclc di Milano per una ischemia mio¬ 
cardica. Secondo i medici le sue condizioni 
«non destano al momcnlo parucolari preoccu¬ 
pazioni». Ferren, atteso a licrlmo dove il suo film 
Diano di un vizio è runico italiano in concorso, 
dovrà nmanere m ospedale ancora qualche 
' giorno peraccertamenii piu approfonditi, r ,. • 


Il comico genovese fa tappa a Milano, e viene giù il teatro i 
Ma stavolta non ci sonò più solo i politici nel suo mirino 
«Attenti: il pericolo viene dagli industriali, non da Craxi» 
Ecco il nuovo Beppe-pensiero in un'intervista colta al volo 


^ - . 


■iMlUlilO. «Non volevo .ve¬ 
nite a Mflano; lo so'chc avete ' 
le tangenti fra 1 coglioni». L'e¬ 
sordio di Beppe Grillo in un 
esauritissimo e plaudente Tea¬ 
tro Smeraldo 6 a raffica, secon- r 
do il suo stile. Ma dopo circa - 
ciixjue mesi di tournee (lo ' 
spettacolo ha debuttato a Ca- > 
saie Monferrato e in quell'oc- - 
castone se ne ò già scritto) ec- - 
co Cnllo nella - si fa per dire - 
città d'elezione delle sue spa- ' 
rate anche se ormai orfana del . 
craxismo. Ma il Beppe nazio¬ 
nale sui socialisti non è che in¬ 
crudelisca poi tanto: non per- - 
che sia diventato più buono,.. 
ma perché la battaglia era bel¬ 
la quando tutti stavano zitti, , 
non ora. 

Non é che Grillo scelga il si-. 
lenzio. Lui è un «delatore» nato 
' c dunque ecco qui Totò Riina 
in una gigantografia «seduta» . 

- su di una sedia in palcosceni- ' 
co a fare da convitato di pietra 

- - le manette nascoste «perché ' 
sennò si fa: spettacolo» - di : 
fronte a unitavolo stracolmo di 
oggettiiche:seivirantx>:a. Grillo 

: per la sua. performance: due . 
, oreairritraglia. ■, ... 

Parta dunque’Grillo in una ' 
' specie di prologo (del tutto > 
nuovo rispetto a cinque mesi ' 
fa) di malia, di tangenti, di - 
Russo Jervolino -erdi Uipo Al- 
. berlo, di Cirino Pomicino, del 
«maggiore inauguratore d'Ita- ; 
. .lia».al.secolo Remo Caspari e, 
maturalmentc, di,Craxi. Piartutti. 
c'è una «pena» pronta:'pèr Cra- ' 
' ixi e famiglia girare per un an-. 

- no in strada con un caitello 


Beppe Grillo 
è amvato - 
a Milano 
con il suo 
spettacolo 
ma dei politici 
. non vuole 
più pattare 



Washington 

Nureyev 
Testamento 
per pochi 


nelle fauci 





berlo, di Cirino Pomicino, del - U" Beppe Gnllo nuovo di zecca spara a zero contro 
«magare inauguratore d'Ita- /.' il business dell'ecologia, contro il consumismo, 
lia» ai.secolo Rerno CMpari e. contro i grandi industriali inquinatori. Un mondo si- S 
- mUe.a,ua girone dantesco nel quale la satira politi- ' 
.Xi e famijia girare" per nn an- ■ ca, pur sempre presente, è un PO in sottordine «per-. . 
no in strada con un cartello ché Oggi Agnelli è più pericoloso di Craxi». L'obbiet- 
con la scritto «famiglia Craxi»: ' . tivo? Aprire gli occhi alla gente, farle prendere co- f- 

f A, scienza dellecoserNe parliamo con lui. . 

'Chiambrettk al quale, in un ce* . 'v.. ^ ........ 

lebre faccia a faccia del - 


ss» 

>cbIo«tS‘'il'^'^-^eVMahilesto«econoinico«li-^ buonsenso».-. i à 


■•no; rispose con un «ignoni». 

«nonmirompalcoglionl»: .. MARIA QRAi 

: i Ma U cuore‘-deiro/te -mon .-"• .— i,—. 

isAoui di Beppe Grillo, che non .. tutto una*ncdlpersone: co- 
.'rinuncia a mettere alia berlina ' fneatrecneivennemiodiog- 
? li riialcapitoti di • ^feltura, : 8' 

! Questura, ecc. che hanno avu- csernfilo btomitioella Fiat (pn- 

. e salato, è sempre i'ecbIogiSril'^'^--«e>Mahilestoecori<nniiS>li- 
consumismo sfrenato, la paura losofico 1993 di Beppe Gnllo il 
Idei futuro, il grande imbioglio ' consumismo ha una causa 
I cheisisiiono.' la pubblicità e i semplice:i «Per anm.o hanno 
’ suolslogan;41.'lulto-questo voi-: ' fatto; combattere-contro.il co- 
. to. atricchiUsda'due gtandl to- ' munismo. Avevamo due mac- 
bloid. . postboiTingresso ideila. - chine e ia paure era che se ar- 
. isaÌa,.un,eilencodlaziendeedi <' nvavano -i. comunisti .ce ne 
imonqger,con-rispettiyi numen avrebbero tolto una. .E allora 
;di„teiefqno.che.sotlo il titolo siamocoisi.acomprarci la.ter- 
«vèiLsociàlisti» o «Oa-avvlsare ' za macchina.,.».. Una svolto. 

: 'cori , ;gapi^»^ raggruppàno nel Cnllo-pen$ien> che certo 

. . nyi Iti r.'iidK'itJVOTii vn 

; \ .''.'‘.t l'o • I 


.. MARIA ORAZUORBOORI 

tutta una sene di ^'rsóiié: co- ' non rinuncia all'abiiuale in- 
me dire che i veri nemici di og- cazzatura e agli altrettanto abi- 
: gi son o loro , non i politici. Per - tuali v affanculo. In camerino, ' 
cscniDlò KòmitiUella Fiat fpri- iiediajBhe drillo spettacolo, spie- • 


' Nknte utopia dunque? 

- Mah. Oggi vai contro il sistema 
e ti dicono subito che sci un 
' utopista. Ma fra un po il mana¬ 
ger éeWatmo sarà quello che 
produce c.guadagna di meno 
. creda a me. C è un inversione 
. di tendenza fra le persone che 
. nfletlono. Perché mi devo tan 
to affannare per avere sempre .. 
di più roba che costo sempre 


di più? Quel grande genio eco¬ 
nomico che era mia nonna, un 
giorno si accorse che la luce 
era rincarato. «È aumentata la 
luce», disse, e spense subito 
una iampadiria. La superpro¬ 
duzione, il supetconsumismo 
in un ciclo perverso produce 
sempre - maggiore - inquina¬ 
mento. E io sono dell'idea che 
chi inquina deve pagare. Sia¬ 
mo noi i primi a doverci ribel- 
' lare: contiamo di più quando 
andiamo al'supermercato di 
quando votiamo: Cónto di più 
un formaggino di un politican- : 
leverò., a, 

' Tràifnra’*:‘''i '• I •'I '■'“C'!’'’' ' . 

-fìaocaiBio (uno sooperouiNon 
andiamo al supermercato per 
qualche giorno: si preoccupe¬ 
ranno molto. Sicuramente infi- 
nitomenle di più di quando 
non andiamo'a votare. • 
Come mal è diventalo cosi 
teaero con i poUtkL proprio 
lei fl fasttgalorc. e In piena 
Tangentopoli? 

Perché sono convinto che 
quando si prende un politico 
con le mani., nel sacco Io si 


manda via. Oggi penso che sia 
molto più «sporco» l'industriale 
che gabella il cittadino attra- 
, verso la pubblicità, oltre a tutto 
' facendogliela pagare con il 
prezzo altissimo imposto ai 
, prodotto. E più ; pericoloso 
‘ Agnelli diCraxi. 

Nel momento in Oli tatti par- 
; ' inno di ecologia, di riipelto 
: ’ ' deU’ambieiite Id ivara a ze- 

IO contro tntlL.. 

L'ecologia é un colossale affa- 
. re. Quando-mai lei sente un in¬ 
dustriale inquinatore dire one¬ 
stamente: «Abbiamo latto dei 
.casini, adesso, lettifichiamo il 
’ tiroi? Mai. perché' loto ti ispàra- 
,qp I) il piodopp.qhi^to iiT.un 
. recipiente biodegradabile ffno 
. al 50%, Ma le parole hanno un 
: senso: si rende conto cosa sto 
. dietro quel «fino»? E la mozza- 
. iella hghfì Alla televisione te- 
' desca c é un programma che 
dà un premio al latte «meno» 
inquinato. Noi. invece, pubbli¬ 
cizziamo I oasi naturale, il latte 
superpuro. Ma. nel ciclo delle 
mutazioni e della nproduzione 
1 inquinamento è sempre pre¬ 
sente. Sto. nell ana che respi¬ 


riamo. Certo, sono sicuro che i 
Verdi credono alle loro batta¬ 
glie. Eppure, allo stesso tem¬ 
ilo, si fanno sponsorizzare tal¬ 
volta da ditte inquinatrici. E al¬ 
lora? 

E la gente, che posto ocenpa 
in questo sua revisione gio- 
; baie? , 

Ho giralo molto. La gente é 
peggiorata, incazzata. C'é la 
grande rabbia della scoperta 
dei conti svizzeri ecc. Nello 
stesso tempo, peto mi rendo 
conto che viviamo un momen¬ 
to straordinario. La gente vuole 
capire. Ero uno di sinistra e a 
un certo punto mi sono accor¬ 
to di essere rimasto solo: tutti si 
erano spostati più In là. Sono 
andato più in là e sono rimasto 
solo aiKiora una volta... ma 
non sono un individualista, so¬ 
no un socializzato. Nello stes¬ 
so tempo stare fuori dalle cose, 
non essere in cordato, mi ha 
dato una grande libertà, è stata 
, la mia forza. 

' E il rientro in televisione di 
Oli si snssmre in continiui- 
zlone? 

ì Con i mici obiettivi - fare pren- 
? derc coscienza alla gente di 
' quello che sto sotto le cose - è 
; difficile. Potrei tornare in televi- 
; sione solo se ci tosse una quar- 
i;, to rete, se ci fossero i consigli 
' dei non acquisti, lo sono uno 
, i che compera c paga per i! lal- 
... te. non per il cappellino di Niki 

- Lauda. Ma lo sa che stanno na- 
scendo negozi che vendono 

A .solo prodotti non pubblicizza- 
' li? E poi via, la televisione è so- 
' lo per chi fa'ti’,'V^òriteB’feiriò'' 
per 1 giomallstì,', i' prodotti per 
■I gli scaftìliiMó'Stoglló’rièóhato'' 
la gente che è stato’esclusa 
dentro le cose, di nuovo in cir- 

,:colo... . 

. Che li Beppe Grillo 1993 sia un 
-. guru del rifiuto e deli'incazza- 
: tura? Di certo é per il cambia- 
' mento e cito Qinton e Gore. 

- «Vuoi mettere - dice nello 
spettacolo - con Andreotti che 

'. é in scena da un tempo infinito 
come il petrolio che é in circo- 
. lo da migliaia di anni»? r 


M WASHINGTON. Due fon¬ 
dazioni, nessun parente. A 
circa un mese dalla scompar¬ 
sa è stato ieri aperto il testa- ■ 
mento di Rudolph Nureyev. - 
Eredi universali del grande ; 
ballerino sono le due fonda- - 
zioni che portano il suo no- ; 
me: una con sede a Washing- 
ton e l’altra con sede nel Ue- ’ 
chslein. Dei 35 miliardi (que- ' 
sto approsimativamente il va¬ 
lore deH'eredità in immoboli, 
titoli, collezioni). niente è sta- ; 
lo destinato ai parenti o agli." 
amici intimi dell'artista. Le , 
due sorelle, Rosa e Razida, ' 
dovranno accontentarsi del- j 
l'usufrutto di alcuni apparta¬ 
menti (Rosa di quello in cui 
vive a Montecarlo) senza po- [■; 
ter toccare nulla dei rimanenti ( 
beni. Tutto ciò che il balerino • 
possedeva negli Stati Uniti è ì 
andato alla Rudolph Nureyev 
Dance i Foundation < di . Wa- ' 
shington. e quel che possede¬ 
va in Europa, tra cui la bellissi¬ 
ma isola U dalli di fronte a Po- ; 
sitano, alla Rudolph Nureyev ; 
Ballet Monde che ha sede nel 
Liechtenstein. 

’ Il testamento, ; aperto ì in ; 
gran segreto a Washington al- ; 
la sola presenza dei due legali ^ 
ed amministralori di Nureyev, •. 
Barry Weinstein e Jeannette ; 
Thumheer, lascia la bocca ; 
amara a tutti coloro che han- ! 
no diviso con il grande ballerì- ; 
no ansie e gioie quotidiane e ; 
che contavano su di un gene- 1 . 
roso lascito. I presidenti delle ' 
due fondazioni ed i consigli di i 
amministrazione (di uno (a > 
parte anche Rothschild) do- ; 
vranno cosigestire, • per i 
espressa volontà del ballerì- < 
no, i programmi filantropici e l 
culturali ai quali Nureyev ha i 
affidato la sua memoria. Tra •; 
questi, creare un fondo per i * 
ballerini anziani e malati, aiu- i 
tare le ricerche sull'aids, orga- ; 
nizzare scuole di balio. Il co- ’ 
, mune di Positono. già in con-1 
’ tetto cori'là fondazione euro- ; 
peapernin probabile acquisto : 
della splèndida Isola df Li <^l- ) 
li. di proprietà dell'ortisto, ha . 
dovuto rinunciare pct man -1 
canza di fondi. Ora ci sto ten- ; 
tondo b R^ione che, se do- ; 
vesse riuscite nell’Intento, po- s 
Irebbe destinare la bellissima ; 
villa biaixto (che prima di Nu- • 
reyev fu di altri ballerrini russi • 
e del coreografo Leonid .Mas- i 
sine) a una scuoto di ballo e a - 
un centro culturale a lui inte-. 
Stalo, 
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0^ parte il Filmfest: apre «Anzona Dream» d Kustunca, mentre il celebre gorilla toma sullo schermo 

C’è King Kong nel deio sopra Beriino 


BERLINO. King Kong si é 
appoltoiàto' sul tetto dello Zoo- 
PalasL il; cinema dove si svol- 
' gono '(e^proiezioni pubbliche 
del FBmfésL-Per il vecchio 
scimmione . dev’essere stato 
uno scherzo, abituato com ò 
' all'Empire Stole Building , di 
; New York: ma qui a Berlino dc- 
. ve accontentarsi, i grattacieli 
scarseggiano, negli anni della 
ricostruzione postbellica non 


Berlino 93. si parte: Oggi 1 apertura del Filmfest è affi¬ 
data all atteso Anzofta Dream, girato in America da 
Emir Kustunca: il pnmo film in cui Jeny Lewis muore 
sullo schermo! Ma il.«icona» del festival è King Kong. : 
che campeggia.sul .tetto del cinema Zoo-Palast; do- 
menica.‘per festeggiare i suor 60 anni, verrà presenta¬ 
ta una còpta restaurata del celebre film girato da Er¬ 
nest SchoedsacKe Merian Cooper nel 1933. 

-• DAL NOSTRO INVIATO 

....... . .ALBRRTOCRnPI .............. .. 


stio. saremo anche quest anno ’ 
segregati nella Piccola Siberia.. 
Il' garrulo ' centro congressi 
speiso in una tundra che I ber¬ 
linesi SI ostinano a-chiamarc 
giardino (Tiergarten. per to 
precisione). Fa un tempo or¬ 
rendo. Freddo c bigio, smog a 
quintali. Queste, più o meno. ' 
le notizie 


si è saliti molto in verticale. Dà«r;l' Gè ne sàiebbe d^.aviànzo.in.i 
lassù, King Kong foise vede le somma, per imitare King Kong 
gabbie del vicino zoo, osserva i ; e tentare di fuggire da Berlino, 
fratelli gorilla in catene, riflette . di. uscire dalla gabbto.in;cui ci 
su quanto è..bnitto la vita pas- .haiino rinchiuso. Ma.non lo to¬ 
sata in una ^bbia. No. dawe- remo- Un po'-pierscrupolo pro¬ 
to non fa'periui,Meglio'.buttor- -i.'fessionale.un'po'perché Berli- 
si di sono. Un piccolo tuffo;.e .'’ .norgià al tempi delledue Ger- 
non ci slpensa più.. . ' .' manie, è sempre stato una 

La riproposta, in uria serata gabbia doratov(ci riferiamo al- 


dcl commercio e del vizio, 
espone orgoglioso le quotazio¬ 
ni delle monete più importanti: 
dollaro, franco, sterlina (lira 
no. roba da poveracci) c subi¬ 
to sotto fionno ungherese c ru- 
' blo. SI. il rublo, questo moneto 
dal nome mistenoso il cui suo¬ 
no un tempo ci faceva palpita¬ 
re. ora é quotata più o meno 
quanto to lira. 1000 .(millel) ' 
per un marco. E se to quotazio¬ 
ne é 11, bella in vista, vuol dire 
! che di russi o di baltici con le 
tasche rigurgitanti di rubli sva- 
. lutati ne arrivano parecchi, da 
' queslepartl, 

•• Vi sembrerà strano, ma il fe- 
' stivai parlerà anche di queste 
' cose. Berlino '93 annuncia una 



E al Forum «Ubera» 
di COràcato, 
nipotino di Almodóvar 


MICHELKANSELMI 


Emir Kusturica. È aBerllno con «Anzona Dream» 


' digate,di.unacopia;iestourato v l'Ovest,‘ricco.''opulento’e <lr- S presenza : americana / meno 
dello i£Stoiic 9 'Mrtg.:/(ortg di - condato» dal’Muro) dalto qua- ( strafottente degli anni scorsi, e 
’ Schoedsaclc.e;Cooper;(1933) '-rle era-'molto affascinante OS- '. molti film di cross-ouer, di in¬ 
sarà uno deLmomenli^salienti : ' seivare il mondo? Oggi hanno crocio fra culture, razze e na- 
; di questo Rlmteit, che.comin- abbattuto’ le sbarre, la gabbia =zioni. Si parte, non a caso, con 
eia oggi. L’apertura è Arizona si è aperto; il mondo'é entrato V il film di un bosniaco, un uo- 
Dream, primo. film americano S senza chiedere ' [tonnesso.'’ I mo come Kusturica che - an- 
' del bosntoco Emir Kusturica beriinesi dell’Ovest ■ l’hanno ;.;che se emigrato in America - 
. (Atpi) è in alaggio d’affari. Il guardato e hanno girato lo (t; incarna meglio di chiunque al- 
tempo del gitani). L’Italia è (^(sguardo altrove. Ma il mondo è-"Irò la tragedia di quella terra 
rappresentato.In.concorso so- sempre IT, zozzo, vitale, inva- '"'martoriala. Lui di famiglia mu¬ 
lo dal,'Dronó efi un trizio di Mar- 1' dente. Gli albcrgatorìisi tomcn- :::'sulmana, ma che'non si stanca 
' co Feireri .(passa U .là ieb- ■ teno.porché.dopo.igiomUrai- mai di dichiarare di «non aver 
braio). Da tutti i lussuosi,nego- ; lici».deU!89 e del.lSO orae'é re- mai praticato l'islamismo né 
. zi del centro occhieggiano ri- ( cessione, il traffico ha assunto ; altre religioni» e di sentirsi an- 
tratti su ritratti di Gregoiy Reck, .proporzioni e>riunii napoletani : cora «uno jugoslavo della Bo- 
al qualc.il festival:dcdica una anchese.leTrabànt.sonopres- ■ snia, anche se essere uno ju- 
relrospelUva. > Sovrastato dal :, soché scomparse, : ma il mon- goslavo é più un esperimento 
pupaóoche riproduce.I’ama-doén.ContinuaavcnireaBer- di laboratorio che una reale 
to gorillone.-lo Zoo-Palast at- - lino,daEstedaSud,.prontoa : 'identità nazionale». Scguiran- 
tende .di .ingoiare spettatori. ’ tutto. Un ufficio dleambio airi- no un film sul culto del dollaro 
Noi giornalisti, dal canto no- ( nizio della Ku-damm, .l'arteria . nella Romania post-Ceauscscu 


>. (.Letto coniugale ili Daneliuc). 

. uno sulla «vigilia» del franchi- 
: smo e della guerra civile nella 
Spagna degli anni Trento (tset- 
te epoque di Trueba), un'ana- 
lisi di quanto è difficile essere 
vecchi neU'Unghcrla del libero 
mercato (VWioopsf di Maar), 
una storia di scandali diploma- 
rlicl nella Russia di Eltsin (La 
;,. cantante russa di Amfied), una 
: - farsa su uno scrittore polacco 
.usato come fenomeno da ba- 
. raccone in Occidente (La pie- 
r colo Apocalisse di Costo Ca- 
,- vras), un nim-saggio .-sulla 
. guerra In Bosnia scrìtto da un 
filosofo (Un giorno nella morte 
di Sarajevo di Bemard-Henri 
Lèvy). E, per finire, il film che 
. probabilmente I! riassumerà 
l!; tutti, to storia di un ulficialè 
dell'Armato Rossa che si rìfiutà 
; di lasciare Berlino Est al mo- 
mento del rimpatrio, girato in 
j:’ Germania dal folle e visionario 
; ’ Dusan Makavejev, il grande 
: montenegrino (anche di lui. 


. come di Kustunca. non si può 
:: più dire «iugoslavo»).. 

' Stane passate, stane prcscn- 
;( ti. Kustunca dice cne oggi, per 
' capire, bisognerebbe «raccon- 
lare le storie di cento anni fa». 
Sta di fatto che di fronte a que- 
sto Berlino più capitalista che 
' mai, ma invasa dai segni della 
povertà e delle, speranze del- 
l'EsL viene in mente chissà 
perché il grande romanzo del 
Nobel Ivo Andric fl ponte sulla 
Orina, con quel ponte che per 
V secoli colica serbi e.bosniaci, 
cristiani c musulmani: quel 
ponte in cui erano stati murati 
? vivi dei bambini ma che servi- 
' va nonostante tutto a unire po- 
poli, mondi e culture. Berlino è 
% quel ponte, costruito sui san- 
;'i; gue. ma sempre vitale. Dimen- 
i ticavamo: Il ponte sulla Orina, 
5 del bosniaco cristiano Andric, 
f: è il film che il bosniaco musul- 
V; mano Kusturica sogna da sem- 
'' pre di fare. Speriamoci riesca, 
.,i primaopoi. '• 


H ROMA. Si chiama Pasqua¬ 
le Corsicato. detto «Pappi». 32 
anni, da Napoli: c è chi assicu- 
ra che. dopo il Festival di Berli- . 
no. il suo nome sarà conteso 

1 da produtton e distnbulon. Se 
Marco Ferren va in concorso 
con Oiano di un vizio. Corsica-. 
lo porta il suo Ubera ai Forum. . 
che é una sezione (laralleto del - 
festival ledeséo aperta al cine¬ 
ma di sperimentazione. Un av¬ 
vio promettente per questo re- ■ 
giste atipico che abbandonò to - 
facoltà d’aichitettura per 'siu-' 
diare danza a New York'con,' 
Alvin Ailey e compone musica' : 
per il Gruppo della Rocca sen-, 
za immaginare che un giorno .. 
sarebbe stato folgorata dall'in- ; 
coniro con Pedro-Almodóvan ’ 
suo ispiratore e amico, che lo ’ 
prese come assistente volontà- ; 
rìosulsetdiLégami. '-n -n - 

/ In fondo. Ubero è un titolo ! 
ironico che non dispiacerebbe . 
al sulfureo cineasta madrileno, ' 
trattandosi di tre storie di don- : 
ne, in bilico tra kitsdì e melo- : 
dramma, ambientate in una j 
Napioli poco frequentato dal ; 
cinema, dove i degradi della 
modernità convivono con un 
gran bisogno d’amore, e il de¬ 
siderio sessuale confina con to . 
tragedia buffa. «Sono, tre don¬ 
ne senza positivo o negativo, 
disperse c disperale in un caos ; 
di vita che sempre più chiede j 
ma altrettanto spe^ non sa ‘ 
rispondere», sintetizza Corsica- ’ 
to, ancora sorpreso di essere : 
stato selezionata dal responsa- ; 

^4 : . I■ -tì'ì 


bile del Forum Ulnch Gregor 
per rappresentare I Italia insie- 
meaidocumentanosuRossel- 
lini di AdnanoAprà e a IVon /io ' 
porolcdi Pasquale Misuraca. 

Ubera é un piccolo miraco- - 

10 produttivo. Tutto nasce da 
un mediometraggio di 28 mi¬ 
nuti girato nel 1991. tra amici. ' 

: e presentato con successo cre¬ 
scente in van festival: dove si 
racconta I emancipazione di ; 
un edicolante di .Secondiglia- 

: no che .si vendica del marito : 
' adultero confezionando in ca- ( 
sa delle travolgenti cassette , 
pomo che la renderanno ric¬ 
ca. Ora queU'episodio chiude 

11 film, preceduto da altri due 
ritrattididonna,rispettivamen- 

' le Aurora e Cbrme/a, che perle- ’ 
. zionano con esiti alterni l'idea C 
di cinema cara a Corsicato: un > 
! grottesco ben temperata in cui 
le canzoni strappalacrime di ? 
Tommy Riccio convivono con 
Sérenade di Schoenberg, l'evo- ’ 
cazione di una Napoli arricchì- : 
ta ed esagerata con gli spezzo- ( 
ni di.Arigoscradi Cukor, l'allu- - 
: sione sessuale esplicito con le - 
: raffinatezze del metacinema. •'? 
. Corsicato . sembra essere ; 
paificolarmenle affezionato 5 
ad Aurora, che apre il film, sor- ' 
gendo quasi come una statua : 
piagana da una distesa di ce- >; 
. mento: «È una povera sradica- j 
ta che ha rinnegato le origini 
popolari di paese per sposarsi ’ 
con un bancarottiere che la ! 
tradisce e vivere da signora in r: 
. uno di quei lussuosi apparto- ; 



lata Forte, protagonista di due dei tre episodi di «Libera» 


menti del Centro Direzionale». 

A due passi da Poggioreale e J 
dalla stazione, il Centro Dire- V 
zionale è una mini-New York 
già degradata, metafora effica- . 
ce di una modernizzazione 
appaltato alto camorra. É in i 
questo contesta lucente a as- 
surdo, fatto di grattacieli svet- i 
tanti, eco-luci che smr-.schera-, 
no i tessuti sintetici e ossa j" 
umane che cadono dai soffitti, v- 
che Aurora spende le proprie " 
giornate da arricchita infelice, ; ; 
cedendo infine alto corte de)- 
l'antico fidanzato • Pistoletta. ; 
«Vive distatus-symbol. di carte g 
di credito c telefonini, c non si •; 
accorge di muoversi in un ci- J 
mitero vivente», commenta il : 

: regista, peraltro restio a spie- ; 
gare in chiave realistica il suo ' 
modo di far cinema. Il procedi- 
mento creativo «alto Alniodò- 
var» risulta ancor più evidente ;; 
in Carmela, che è una storia : ( 
omosessuale trasportato in un ^ 
^ «basso» napoletano, tra figli ' 

! gay. papà che hanno cambia- ? 


to sesso e sarte ninfomani che 
cuciono vestiti da sposa. «Non 
' penso che le donne siano cosi ; 

; allupate, ma certo sono re- ? 
presse, non stogano al meglio : ■ 
i to propria sessualità», senien- ' ; 
zia Corsicato, mischiando me- . 

, morie d'infanzia (quella vergi- h 
ne che si defiorò cadendo su 
. un tacco di scarpa), amori let- 
terari (L'isola di Arturo della 
Morante) e un certo gusto ari- jì'- 
stocratico per le <lassi basse» 

: («Non saprei raccontare dei 
. trentenni colti, no li trovo sti- 
, molanti, preferisco i contrasti ' 
i torti»), V .• 

Estimatore di Mario Martone 
, c di Antonio Capuano, ma di- • , 
stente dal cinema di entrambi. S? 
Corsicato insiste sul carattere i - 
•spcrimentole» di Ubera «Non 
- so cosa farò domani, fo«se / ’l 
; marziani sul Vesuvio-, sche._d. 
mentre sullo schermo Enzo •. 

■ Moscato, nei panni di un prete ! 

; gay, intona struggente la vec- " 

. ehia Angeli negri. ; ; - 







IT'O’ pàgina 20 ' 

Raitre-pse K 

Un^wOcchio» 
suculturai: 
e spettacolo ! 


■i ROMA. Marco Predolin e 
; la tv di qualità. L'ex conduttore 
del Gioco delle coppie ha detto 
basta oai programmi fatti con 
lo stampino». E ci tiene asottò- 
: linearlo. «Non sono un rnani:- 
chino, ma un uomo di spetta¬ 
colo e un musicista». Dalla' 
i prossima settimana - insieme ., 
a Claudia Poggianl, Cinzia Ta- 
ni. Augusto Zucchi, Uno Patnj- - 
no e I^olo Temi - sarà tra i p>a- 
' dtoni di casa deirOcc/rio, il 
nuovo rn< 9 az/nejdi xultura e" 
attualità prodotto dal Diparti- 
. mento scuola educaz'ione in 
onda ogni giomosuRaitre. ^ 

; . . Cinque appuntamenti setti¬ 
manali, dal lunedi aL venerdì, 
con il teatro, il cinema, la lette¬ 
ratura, la musica colta, jazz e. 
leggera, l’arte e I viitggi: con 
montaggi di immagini, chiac- 
: chìerate coi ■ protagonisti, 
omaggi ai grandi del passato e 
' curiosità varie. Sempre alle 
12.15: in una (àscia oraria ri- 
’ servatasulle altre reti ai giochi- 
ni e al dlsimp^o in attesa del. 

. pranzo. Ma Pietro Vecchione, 
direttole del Dse; non è pessi- 
: mista; «Certo, contiamo SU'un 
budget irrisorio; solo 18 milia^ 

: di per produrre le 1.600 ore to¬ 
tali della 'nostra programma- 
: zkrnetra radio e tv; Solò limi-, 
noni l'ora per la cultura', men^ ' 
tre iP network (rartco-tedesco 
Atte riceve circa 300 miliardi. 
Ma stiamo lavorando bene; a 
gennaio abbiamo avuto 2 mi¬ 
lioni di telespeltatoH e ascolta- 
: tori e uno share del 7%». Bricio¬ 
le, potrebbe obiettare qualcu- 
tto. Ma Vecchiotte resta con- 
. vinto che l'audience non sia 
. tutto:|'«Samo sicuri' il' gràdi- 
mentb dePpubblico'che segue' 

. i nostri programmi sia molto*' 
alto, tanto da giusti^care'l'im■ 
'iP^^V■■::\■v':■^.:."::'■''v;>; 






Al mercetó televisivo d MoritècaHo ■ 
conferenza sktópa efi Fusìàgni 
«Per noi è uri momerito di gr^ia»! 
ma di acquisti non se ne parìa I ■ 


Un elencò di titoli vecchi e nuovi 
e molte critiche per la SaciS\ 

; È stato preseiritato fuori concorso 
il film tedesco «Stalingrado» 



E Raiuno resta ih bianco 


«Raiuno è forte e vincerà», secondo Carlo Fuscagni. 

Il quale a Montecarlo ha respinto critiche e accusato " 
la consociata Sacis di non distribuire adeguatamen-1 
te nel inondo la produzione Rài. La chiusura di Caf- • 
fè italiano? Doveva chiudere il 12 marzo. Sanremo? ' 
Stranieri si, Celentano no. Fuori concorso il film sul- 
la battaglia di Stalingrado che fa discutere la Germa- 
nia. Opzionato uno Stalin prodotto dalla Hbo. ' 

DALNOSTROINVIA'TO 

MARMNOVBULAOPPO - 


■It MONTECARLO. ■ «Attraver¬ 
siamo un momento di grazia». - 
Lo ha detto il direttore di Raiu- ! 
no Cario Fbscagni, uno che ha 
pio problemi che capelli in te¬ 
sta e che parlava del festival- ' 
mercato di Montecarlo dove, 
stringi e stringi, la sua rete non 
ha concluso niente. Benché < 
sia un niente che, a dirlo, ci ; 
siano volute tre ore di zeppe di 
titoli vecchi e futuri, di copro¬ 
duzioni e di <ollezioni» (nuo- i 
,vo termine tecnico che sta per ' 

serie dltelefilm). . 

Il direttore di Raiuno ha poi t 
aggiunto la sua palata di criti- 
che alla Sacis, che dovrebbe ; 
vendere la produzione Rai al¬ 
l'estero e la cui funzione é con¬ 
tinuamente scavalcata dalle : 
reti con accordi di coproduzio- '' 
ne, prevendite e cessione di di¬ 
ritti. Allineandosi cosi a quanto ' 
detto ieri l'altro da Sodano, Fu- 
s^ni ha sostenuto che l'a¬ 
zienda preposta dalla Rai alle ' 
trattative intemazionali non la ' 
ir suo lavoro come dovrebbe. ' 
Un esempio è quello de l prò- ■. 
'messi sposi, kolossal girato in ; 


inglese per essere venduto in ' 
tutto il mondo e che non ha ■ 
latto neanche il giro d'Europa. / 
‘ Ora è in atto un tentativo della : 

' rete di aggiramento degli stec- '. 
cati imposti dagli Usa, con una' ' 
specie di passi^io a Nord i 
; Ovest attraverso irCanada e la 
società di distribuzione Allian- 
-ce. ......--v.',..,',• 

' E, ; sempre rilanciando la .> 
palla a Sodano, anche Fosca-. 
gni ha vantato i tanti progetti in. : 
corso d’opera con varie socie- 
tà di produzione e reti stranie- .. 
re (tra i titoli, i soliti Copp4 
Cario Magno, U Barone, La Bity 
bia e un Matteo Ricci da prò- 
durre in Cina), rv;.- . . •. 1 

: In vista anche una riscossa .' 
«mistica»; 4 appuntaménti set- ' 
timanali di-carattere religioso, -'< 
4 puntante di Leandro Castel- !■' 
lani sul Vento del Concilio e in¬ 
fine 4 documentari sui viaggi 1 
del papa. Tanto per state In il 
pace con la coscienza e con le ' : 
critiche che vengono, alla rete ' 
dal mondo caltolic'o, Fuscagni 
le repinge tutte, sostenendo '- 
che il primato di Raiuno (22% " 



Il direttore di Raiuno Carlo Fuscagni 

nelle prime serale) deriva pro¬ 
prio dalla coerenza della visio- . 
ne del mondo proposto. Coe¬ 
renza nella quale Fuscagni - ' 
iscrive anche la scelta di bloc- 
care la data del 12 marzo il "! 
Caffè italiano della Cardini. ;. 
Cosi era stato deciso fin dall'l-.. 
nizio e cosi si farà, senza pole- > 
miche. Cosi come non c’è prò- ;. 
blema, ' per Fuscagni, sulla'», 
questione degli appalti. Sidcfi- ; 
niscono «appalti», in Rai, lutti ” ' 
quei programmi che non ven- 
gono realizzati in loto dentro 


l'azienda e i suoi studi. Per 
e.<iempio, anche // ladro di 
bombm;’-ha detto-era un ap¬ 
palto (di Raidue). 

Da tutto ciò lo «stalo di gra¬ 
zia» che si diceva all'inizio. E ' 
che deriva, secondo il direttore 
di Raiuno, dalla accesa discus- ; 
sionc in atto, per merito della ) 
quale ora si hanno risposte • 
. esaurienti per tanti , problemi». ' 
Perché la Rai è forte e ricca di " 
un immenso patrimonio pro¬ 
fessionale, come dimostra la i: 
lunghezza di ben dieci punti - 


che attualmente dà alla Fmin- . . 

vesL-- 

Tra le tante cose che ha 
.smenlilo, Fuscagni ha messo . 
anche il fatto che cl siano prò- 
blemi a trovare cantanti stra- ; 
nieri per Sanremo. «Qualcuno ' ’ 
ci sarà», ma comunque «Sanre- .i 
mo basta a se stessa» e non ha ' 
bisogno di nessuno, neanche 
'di Celentano. Ma su questo le 
notizie arriveranno domani. - 
'. Intanto, da lutt|altro campo, ' 
va segnalato che qui a Monte- 'J. 



RADUE ^ RAITRE ^ 




.. ccziL^ica 


B fi nT.r').':^igm!n3aEm~ 



tjoe .vmoWMIia condotta da Luca 
Sardella 


•JO OOOUNTOCOtA-WHIItlTV 
•vM f ALTIUUWri . - 

■-■e.ào-’roiiutvowo-» n in -.i-r. . 

'T»tti«»t.nrdtti>oattirt»telal) om-'» :' 

7.30 OOOIWBICOtA»WllllllTV 
T.4B DM. Tortuga terza pagina ' 
8.00 D3B. Tortuga DOC 
8M D8B. Parlato semplice 

18.00 DAmUUIOTqoOIWDODia 


18.18 DM lltealro 



0.80 PBIIUPAOIMA. New ■ 

. a410..IIAUBaiOCO»TAiaQ8HOW 

4bi80’'ùi''l£ùA'.:NiuA.ìi>tuTiinA.; 

omri.lTaètlli^''*^ ' .".ViMi-.wn i' 

11JO OB818. Conduce Gerry Scolli ' 
184)0 TOB. Telegiornale • 

‘ l'3J8 BOAWBIOUOTIPIAIIt Rubrica 
13.80. FORUM. Conduce Rita Dalla 
■■ Chiesa • 


14.80 AOBNZM .. MATRIMONIAU. 

■' Conduce Marta flavi 


1B4I0 TIAMOPARUAMONB. Rubrica 


1S.80 LB PIO BBUI SCDW DA UN 
", r MATRIMONIO. Rubrica dlDavIde 
MengaccI 


104)0 BIMBUM BABL Cartoni ' ' ' 


18.00 OKILPREOOOOIUSTOI Quiz 
conIvaZanlechI 


18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

" Quiz con Mike Songloriio . 


20.00 TQBSBRA 


30410 STTUSCUlLANOTmA 


30.40 TUTTIPBRUNa Quiz » 


33.40 CASA DOLCO CAM Comme- 

• dia ' ■■ ■■■’ ■ 


< 04» BA80EQNABTAMPA..Athialltà ’ 
OJO aAÒCIAOJIATnMA. Cartoni 
.■•,8.1 QI 'BIOCI80NO .'|^ IÌ;«B^^W - 
'''.'oUlé 'sthOi PAili1^ì^''nMia'' 

'TialetUm ... wi ' 

10.10 LA PICCOU OMNDitiNRLl. 

' Teletllm * ' • ' ' ' ^ 

10.48 PROraSSIONBPIIIICOLO Te¬ 
lefilm ..r.-'-V-., . . 


11.48 mOWVMPJeTefelHm 

12.48 STUDIOAPIirrO 


18.00 CUO CUOI CARTONI 


18.40 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 


14.10 NONÈLARAL Show - " 


10.00 UNOMANIA; Varietà •». ' " 


17.00 TWINCUPO ^ 


17.80 Mirica'’ Rubrica 


10.10 MACGWER. Tolelilm 


18.10 ROCK 8 BOLL. Show . 


18.80 STUDI08P0RT 


304)0 KARAOKE.iShow con Fiorello ' 


30.80 BEVERLY MILLS, B03ia Se- 

rialTv'i.;' 


38.80 SCAPPATELLA PER DUE. Film 
conJ;Doppi • 


0.80 STUDIOAPIRTO 


74)0 'EUMONEWS ' ' 


84)0 flOOPIO EEEROaLia Teleno- 



144» LITTIRESMARRnE. Film con 
J Forsyttie. Regia di G. Naison e 
' ' ' P.Krasny 



13»4B USATODAV. News ' ii"' 


144)0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te- 

.. • leromanzo 


Ì4M IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

‘ ' TA. Teleromanzo 


lOvtO PROORAMMAZIONBLaCALR 


17.30 SETTE IN ALLEORM. Cartoni 

animali ii'»'. .• '' 


184)0 ICAMPBELLS. Telefilm 


18.30 BUCKROOSRS. Telefilm ' 


SaOO TREORE PER UCCIDERE. Film 
, con D. Andrews. Regia di A. L. 
. Wsrker 


33.30 COLPOOROSSOSTORV. Show 


33.40 QUALCUNO HA TRADira Film 
con E. Martinelli. Regia di F. Pro- 
. speri(VM14) • 


1»40 TOC - NUOVO OIORNO - EDI¬ 
COLA. Replica 


8.10 UNA SQUADRA UNA FAMI- 
- . QUA. Film con B. Harris. Regia 

dIM.Shavelson 


4.30 LA EIA SMEMORATA. Film con' 
D. Galli. Regia di L. Valda 


8.40 VIDBOBOX 


8.00 SCHEQQB ■ . 


18.00 VmONARIES - I DINOSAURL 

' . Cartoni ■ • 


1.80 STRI8CU LA NOTIZIA Replica 


3.00 TOBBDICOLA'.. .. 


- 3.80 SPAZIO 0. Rubrica , - 


• 8.00 TOSEDICOLA ' ' 


3.80 REPORTAOE. Rubrica 


4.00 TOSEDICOLA ' 


4.30 CIAK. Attualità cinematografica • 


0.00 TOSEDICOLA - 


0.80 L'ARCA DI NOE Rubrica 



cario è stato presentato in an- 
Icpnma il grande film tedesco 
sulla battaglia di Stalingrado 
realizzato dal produttore Cun- 
ter Rohrbach (lo stesso di U- 
Boof} e diretto da Joseph Vii- ; 
smaier. Una grande impresa i 
spettacolare che sta facendo ' 
discutere la Germania per il 
modo in cui affronta fìnalmen- 
te il tema della sconfitta e della i 
guerra. L’immane carneficina : 
viene rappresentata non tanto » 
nella dimensione del kolossal ^ 
(benché siano state impiegate - 
25.000 comparse) quanto dal » 
punto di vista di un gruppo di ì 
tedeschi gettati nel macello in- > 
sieme a 500.000 connazionali. » 
Tutti destinati a sparire nel gor- ' 
go sanguinoso della storia, - 
tranne i 6000 tornati a casa per 
raccontarlo. A))pena arrivati al 
fronte, i giovani tedeschi inten¬ 
zionati a battersi <ontio il bol¬ 
scevismo in nome della civiltà 
occidentale», scoprono di es¬ 
sere intrappolati e destinati al 
massacro. Stalingrado non c'è: ' 
è un intrico di rovine e caverne '! 
fumanti, fogne e spelonche 
nelle quali russi e invasori si ,< 
confondono. I tedeschi si spa- ; 
lano addosso, uccidono i loro ' 
ufficiali, fucilano civili c barn- > 
bini, perdono tutte le loro con- ; 
vinzioni e illusioni. E i russi? I 
mssi sono tutt'uno con la terra, ’ 
col freddo e la lame di cui so- ' 
no te prime vittime. In una del¬ 
le scene iniziali appaiono dal ’ 
beno che porta a Stalingrado 
come contadini curvi sui sol- 
chi. I tedeschi li deridono di- : 
cendo; lavorano già per noi. 


LA FAMMUA BREDFORa Te- 

lefilm 

' TO4FLA0M. 

■'.,1 JEFFERSON-,TBiMilm 
OENERAL NOSFITAL. Teleno- 
vela 

MARILENA ■' 

INES, UNA SEORETARIA D’A- 

MAM Tulenovela _ 

TQAFLASN 


LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


I A CASA NOSTRA. Talk^how 


T04. Notiziario 


tLF'i'N I -..l'i-ii-.wnrnri 


SENTIBIL Teleromanzo 


CMHCUL Telenovela 


ANCHE I MCCHI NIANOONa 

Telenovela 




NATURAUBBMTB BEILA. Ru¬ 
brica 


TO 4 NOTIZIARIO 


CWAVAWO TANTO AMATL 

Show. ^■ 


lASIQNORAINROM Teleno¬ 
vela' 


LA CENA S SnVITA. Gioco 
Quiz” 




Giovedì : 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


TG2 NONSOLONERO (Roidue, 13.30). Puntata in cui si 
parlerà di come vengono trattati nel paese ospite c di co ■ 

. me vengono as.sistiti dai paese di provenienza gli immi¬ 
grati in Europa. Verrà fatto l'esempio dei portoghesi tn , 
Francia c degli immigrati ir. Italia, nonché degli emigrati > 
italiani all'estero. - 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue, 17.25). Nell'ospedale 
di Biella i pazienti sottoprosti a dialisi stanno scioperando ' 
per la mancanza di attrezzature, rischiando cosi la loro ì 
vita. Una manifestazione disperata che fornirà il pretesto 
a Riccardo Bonacina e Giovanni Anversa per parlare del- ' 

■ la situazione ge.nerale delle Usi in Italia e delle difficili * 
' condizioni in cui lavora il personale. In studio il professor ' 
Paci, commissario di una Usi di Firenze c Teresa Pietran- ; 
golini, segretario generale del «Tribunale del malato». • 
. NEONEWS (Raitre, 17.30). Puntata girata a Ladispoli, citta- * 
dina del litorale romano, e dedicala al problema degli » 
• extracomunitari. Ladispoli, infatti, vede una forte presen- 
za di immigrati stranieri e saranno proprio i bambini a - 
' parlarne. In programma anche un'intervista a Spike Lee. . 
ITALIA: ISTRUZIONI PERL'USO (Raiuno. 18.15). Nel sa- " 

. lotto di Emanuela Falcetti per parlare del nuovo cnterio 
per 1 contralti di affitto che sostituiranno l'equo canone. ' 
, In studio ci saranno i rappresentanti delle associazioni 
degli inquilini e dei proprietari. - 7 

IL ROSSO E OL NERO (Raitre, 20.30). Diretta «calda» con ; 

Maurizio Mannoni, che dall'hotel ^ife di Roma seguirà . 
» : l'assemblea del Psi. Nel frattempo in studio Michele San¬ 
toro mette a confronto Mario Segni, leader del movimen- ; 
to referendario e Sergio Garavini, segretario di Rifonda- ì 
zione comunista. Da Torino verranno ascoltati! due can- ■ 
didati più accreditati alla carica di sindaco: Diego Novelli 
della Rete e GipoFarassino della Lega. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Amore, generosità e - 
;• avarizia nel salotto di Pippo Baudo. Tra gli ospiti di stase- ; 
ta, Federica Moro, Athina Cenci. Giancarlo Magalli, An- 
. Ionio Lubrano. In scaletta anche le maschere del Carne- ■ 

. vale di Viareggio. ■. 

; MOKA CHOC STRONG (Videomusic. 22.30). Marco Pan- » 
V nella parta della rinascila morale dell'Itaiia, menba Da- ‘ 
vid Bcàvie racconta di sé e deH'ultimo disco che ha inc'iso 

'•■- comesolista. .. 

OMNIBUS (Raitre, 23.30). Serata speciale per il settimana- ?' 
■ le del Tg3 che 'va «in cordata» con gli altri speciali delle p 
. . due reti di Stato; il tema dei tre programmi é infatti la ri- ■' 
fornia della Rai. Andrà in onda prima Linea notte su : 
' ' Raiuno.poiT^A^gosoeinfinelospccialedellaterzarc- 
‘ ' te che poi proseguirà la sua scaletta tradizionale. 

(Ton: De Pascale) 


OAO PREVISIONI DEL TEMPO 


1.00 TELEFILM • 


lAB MAONUMP.L Telefilm 


4.00 PNOPBSBIONEPBmCOLa Te- 

lelllm " ’n»'' - ' 


0.00 AOU ORDINI papa. Telefilm 


0.80 DiOn SONO POCHI Telefilm ^ 


8.00 Mirica Rubrica ' 


■ " SdMMIE. Film con C. Lambert 
RegladlH. Hudson 


88.88 MOMlHTIDiaLORIA. Film con 
B. Cross. Regia di H. Hudson. 




'-VII 


0.20 TOOSICIISr. Telefilm 


2.10 A CUOMIAmTa Telefilm 


2.10 TUTTOVOUIMI 




4410 LA FREDDA ALDA DBL COM- 
MWSAMOJOM Film 


8A0 BTRBQAPBRAMOM Replica 



13410 aTANLANDUL Giochi 






14.20 QALACnCA. Teleflim 




laOO MARUNA. Telenovela 



18.00 VILLA ARZILLA: RKOROI. Te¬ 
lefilm 





. Programmi codlllcall ■ 

18.30 BLADÉWIHNER. .FÌlm » ìv'' ' 
30.80 LBAWBNTUREDIPORDFAIR- 

■ TANE. Film ■ 

88.30 ILCAMPg Film':- ■ 

OM HBNRVEJUNB. Film ' 


TBlMt 


1.00 MN>. Film con 8. Foesey. Regia 

■' . dIS.Havy v.-';<;'s'■ 

, (Replica ogni due ore) ' 


18.00 OASKMIS. Telenovela'' = 




10.80 BOLUCINB. Telefilm 


30.00 LUCY SHOW. Teletllm 


caso LA CAPANNA DELLO ZIOTOM. 

Film con O.W. Fischer 


:r.t«i:; cvv'.g 


laOO METROPOUSCONCERT 


18.80 VM.OIORIIALB 


33.00 THETHESPECUL 


22.80 MOKA CHOC STRONO 


33.80 VM.QIORMALE 


SA 


30.80 FELICITA-DOVE SEL Teleno- 
vela 

21.10 LA DgBUTTAMTK. Telenovela 
22.30 TOAHOm '* 


RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2:0.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
10.30; 16.30; 17.30; 16.30; 19J0; 
22.40. Gn3: 649; 849; 11.45; 1345; 
15.4$; 1845; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56. 9.56, 11.67. 12.56. 14.57, 16.57. 
19.41.20.57.22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri: 12.00 Ora sesta; 14.30 
Stasera dove; 16.00 II Paginone; 
17J27 Viaggio nella fantasia; 20.20 
Parole e poesia; 23.28 Notturno Ita¬ 
liano. 

RADIODUe Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12, 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27.19.26, 21.12. 6.46 
Un racconto al giorno: 9.49 Taglio di 
Terza; 10.31 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viàggi di 
Guliven 1546 Pomeriggio insieme: 
20.15Que8tao quella; 2348 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRC. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24.14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 14.05 Novità In com¬ 
pact; 16.00 Alfabeti sonori; 17.15 La 
bottega della musica: 21.00 Radiotre 
suite. I concerti di Milano; 23.26 Not¬ 
turno Italiano.' - r ^ 

RAOIOVEROERAi. Informazioni sui 
traffico 1^50-24. . 


SCEGLI IL TUO FILM 

10.1B ABBASSO LA MISERIA 

Racla di Cannare RIghalil, con Arma Magnani. Nino 
' ' Boaozzl, Marisa VomaU. Italia (1S4S}.80 minuti., 

'. Il dopoguerra in diretta attraverso.ie avventure di due 
',i: ■ borsari neri; uno più furbo; l'altro troppo sensibile per ^ 
; arricchirsi. Convince la moglie (Anna Magnani) ad 
adottare un ragazzino senza famiglia: e non-dovrà 

, " pentirsene, v- .. - 

.RAIUNO 

SOAO GREYSTOKE, LA LEGGENDA DI TARZAM '' ' 

Regia di Hugh Hudson, con Christopher Lambert, Atv 
. ' dieMcOcnirell.GranBrelag,w(1884),132mlnulL 

Inizia stase'3 un miniciclo dedicato al canadese Chri¬ 
stopher Lambert, attore e ora anche produttore. Tar- 
' ’ zan e sicuramente uno del personaggi che gli hanno 
; / portato più fortuna, anche se qualcuno continua a pre- 

' ferire il muscoloso JohnnyWeIssmuller. Quasi inutile 
raccontare la trama escogitata nel 1912 da Edgar Rice 
Bourroughs e che Hugh Hudson ta rivivere per la mil- 
. ...... lesima volta. Rampollo di una nobile famiglia, rimasto 

-7 orfano nella foresta africana, Tarzan cresce allevato 
dagli scimpanzè tino al giorno in cui un capitano scoz- 
- ' zese lo riporta nel mondo civile. L'eterea Andie Mc¬ 
Dowell è l'immancabile Jane. ,. 

' ■:;•’■ RETEQUATTRO 


ROSO ASILO DI POLIZIA - 

.. . , Ràgl4 Filippo Ottoni, con David Landsberg, Chri- 
' ^ '. àtinn Do Sica, Vaiarla Gollno. Usa/ttalla (1966). 66 ml- 
nuli. 

; Commedia demenziale (sul modello della fortunata : 
. serie «Scuola di polizia») finanziata in coproduzione 
' tra Italia e Usa e girata tra Roma e New York. Due m- 

' vestlgatori senza un soldo si ritrovano invischiati nel 

^ ^ ^ 

TELEMONTECARLO " ' ■''' 


80.80 TREOREPEROCCIDERE^"’''-*' ’’-'!!''- 't'"'''.’'- 

. ReiMa Alfred Workar, con Dana Andrews, Donna 
> Read, Richard Wabb. Usa (1954). 77 miniitt. 

' * ^'(.‘Omaggio a Dana Andrews. L'attore recentemente 
■. scomparso ò Jim Guthrle. Accusato di aver ucciso il 
: fratello della fidanzata, rischia il linciaggio, ma riesco 
A. r ,\a scappare. Molti anni dopo ricompare in paese con 
V : l'intenzione di Incastrare il vero colpevole e lo scerif- 
; fo gli concede solo tre ore di tempo. Un western quasi 
■'.:i giallo. ■ 

'TrAIJA7>-'''.^ »■.,■■ 


20.30 LA CANZONE Di BRIAN ^ 

V. 1 Regia di Buzz Kulik, con Bllly Dee Williams, James 
, ' Caan,JeckWarden.Usa(1970).73mlniiti. 

; : Una storia di amicizie tutta al maschile ambientata 
: : ner mondo del football americano. James Caan è 

Brian Piccolo, campione dei Chicago Bears, che sco¬ 
pre di avere un cancro. I compagni di squadra sono 
■" tuttldattasuaparte. m-.i-.'’- 

ODEON .. 


CRISTO PROIBITO - , 

Regia di Curzio Malaparte, con Raf Vallone, EJena 
I Va^, Annamaria Ferrerò. Italia (1950). 93 minutt. 
Unico film di Curzio Malaparte. scrittore e saggista 
che si butta nel cinema un po' da dilettante con una 
, complicata storia di reduci. Un uomo torna al paese 
dalla Russia per cercare il traditore che ha venduto il 
fratello al tedeschi. Nessuno vuote collaborare aH'in- 
daglne.c'òsoiounadonnadispcstaadaiutarlo. -i 
; RAIDUE ...vv, .... 


LA FREDDA ALBA DEL COMMISSARIO JOSS ~- ^ 

' Regia di Georges Lautner, con Jean Gabln.OanyCar- 
. rei, Jean Gavan. ttalla/Franda (1967). 81 minuti. 

.. Sempre eccellente il vecchio Jean Gabin. soprattutto 
nel ruoli di solitario. Qui ò un ispettore chiamato a ri¬ 
solvere il caso deiromicidio di un collega apparente¬ 
mente freddato da una banda di malviventi. Ma nella 
^ vita privata della vittimaci sono molti punti oscuri e la 
soluzione del caso è più intricata del previsto, -'.i -.... - -> 
RETEQUATTRO - ». 


LA ZIA SMEMORATAi-. 

Regia di Ladislao Va)da, con Dina Galli, Osvaldo Va¬ 
iami. Italia (1941). 70 minuti. 

. Commedia degli equivoci in cui un prosunto adulterio 
si trasforma In beffa per il fidanzato geloso, un avvo¬ 
cato che sospetta la futura moglie di avere una tresca 
col suo migliore amico. 

RAITRE ..-i:. 
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Turi Ferro protagonista e regista del «Berretto a sonagli » all’Eliseo di Roma 

Le fobie dello scrivano Pirandello 


Riccardo Oiallly 

. 

Milano 

Un canto 
1; d'amore 
:r per Chailly 

■ •------ 

f/r - ' : PAOLO PSTAZZI ; 

!»>.? Mi MILANO. Rkxardo Chailly 
: e l’Orchestra Rlarmonica del* 
la Scala hanno portato a un 
caldo successo la Turangalita- 
Symphonle di Olivier Mes- 
siaen, una partitura gigante- 
sca che in Italia SI ascolta rara- 
i mente e la cui programmazio- 
ne costituiva una proposta 
nuova e coraggiosa nella sta- 
gione della Rlarmonica. Ha 
suscitato vìvo interesse anche 
Ì^L':’.. I idea dirChailly di incontrare 
ri:»:;.. il pubblico pnma del concer- 
to. Nel ridotto del palchi una ' 
gran .folla si accalcava in piedi 
per ascoltare, in assoluto si- 
letizio, Je parole del .quaran- 
: tenne direttore milanese, e 
..molti non hanno trovato mo- 
' do di entrare; una conferma 
FfiF’ deirenorme forza di attrazio- 
ne eiComunicativa che ha un 
interprete illustre quando par- 
la della musica che esegue. . .v. 

. Il titolo, della sinfonia'7)i- 
’f-p.,'; nvtgoAfnè una parola sanscrl* 
.i;^\^' ta I cui molteplici signiricati 
0:^™.. l'autore intende come <anto 
Vv;n. d'amore, itmo alla, gioia, tem¬ 
ici- ' po,. movimento, ntmo, vita e 

> morte». I suol dieci movlmen- 
. ti. composti tra il 1946 e il 

1948, SI- pongono sotto il se- 
p,:-: i'gno di una concezione visto-» 

. nana la;cul,urgenza.espressi,'^' 
va si manifesta la molti modi ' 
diveisl, mantenendosi sempre 
v»: v<.. indipendente - dalle ' correnti 
sFFv ' musicali prevalend in quegli 
■'•■■r annk uno sfrenato colorismo 
>/ si riallaccia con originalità al- 
V. l'eredità, -ideale, dii Berlioz e 
Debussy, la scatenata inven- 
i^.:;:zione ritmica, erede -dello 
;i< Stravinsky del Sacre, può spe- 
' nmentare intrecci e sovrappo- 
siziohi di estrema compierà, 

> e puO abbandonarsi allagioia. 

. fisica di sincopati di sapore 
•: iazzistico. 'le più ardite-poUfb- j 

V me si affiancano a elementad J- 
-. abbandoni melodici, le pagi- 

ne lontanissime dalla tonalità 
. convivono con quelle dove ; 
■' tnonlano : perfette consonan-.' 
» ze. zone di delicata rarefazio- r: 
r!'- ne sonora, gemali e inaudite f 

r. combinazioni-dLipochi stru- ! 
-T. j^mentl si ' altèrnàno a dense : 

esplosioni o a trionfali apo- ; 
-v, teosi. Soprattutto in - questa ~ 
::r sinfonia, Messiaen si abban- :> 
Mi dona alla visionaria urgenza • 
c.: espressiva senza timore del- 

s. ' l’enfasi o degli eccessi. Eppu- i; 
: : . re nelle arcane pagine nottur- V 
ì'. ne come nella sospesa, incan- •. 
Si tata contemplazione linea del " 

Ciardmo del sonno d’amore. : 
negli affascinanti statificatis- ' 

V simi intrecci di ritmi e polifo- : 

’ nie come negli abbandoni di 

diretta immediatezza, si neo- 
FI nosce sempre la peisonalità ; 
.' originale, unica e isolata di i 
M^iaen: . 

" Merito anche della magnifi- 
'--'ca tensione unitaria che 
rm Chailly hà Impresso alla sua ^ 
Interpretazione, esemplare; 
. 4 .'. perché nusciva.al tempo stes- 
" so coinvolgente e contiullatis- 
■Hf'r:' sima, con una adesione di im- i 
■M: : pressionante ■ naturalezza. ' 
Chailly sembra padroneggiare ' 
% senza difficoltà le pagine di i 
V. massima complessità ntmica, ; 
ri. sa distneare con nitida preci- / 
sione I più fitti intrecci polifo- ' 
nici; ma, senza cedimenti, di,. 
> ' gusto, sa anche conferire il 
necessano nlievo.agli abban- - 
.. " doni, ai momenh di apoteosi, 
alla immediatezza della ten- < 
% sione visionana di Messiaen. E ' 
, 4 .sa esaltare la vitalità-delle 
esplosioni di gioia del quinto ; 
e del decimo tempo, suonati ■ 
L'; con ammirevole precisione é - 
flessibilità ad una velocità che - 
>’ non. si eramai sentita e che li : 
, valorizza al massimo (lostes- 
$ 1-1 so Messiaen lo richiede nella i 
' revisione definitiva della pani- i 
>' tura). Magistrale la prova soli- . 
stica del pianista Jean-Yves : 
^r?:Thibaudet, impeccabile nel - 
virtuosismo e nella qualità del ; 

.- suono: bravissimo anche Ta- 

kashi Harada alle Onde Mar¬ 
ini - tcnoL C impegnata al massi- ' 
' mo. con risultab di splendido ' 
i. rilievo. l’Orchestra filarmonica ' 
■■■■. della Scala. . 


È il teizo Berretto a sonagli della stagione, ma è di 
gran lunga il più nlevante, questo nproposto da Tun 
Ferro nel romano teatro Eliseo. Da un quarantennio, 
l'attore siciliano ha indossato a più nprese 1 panni 
dello scrivano Ciampa. Ma nel suo cumculum piran¬ 
delliano CI sono altri grandi personaggi, come Liolà e 
come il mago Crotone dei Giganti della montagna, 
memorabile spettacolo di Giorgio Strehler rt . 


AOOBOSAVIOLI 


■i ROMA. Per TUri Feiro. // - 
berretto a sonagli (lesto peral-. 
tro frequentatissimo da grandi n 
nomi della scena, e ormai pure -, 
da nomi piccoli) può dirsi dav¬ 
vero un inesausto «avallo di . 
battaglia». Vi si confronta ades-. 
so. ancora, a sette-anni giusti - 
dall'allestimento portato con ' 
successo a Parigi, nel cinquan- ' 
tenario della morte di Pirandel¬ 
lo (era il nevoso febbraio 
1986). e assumendo in pio- 
pno, stavolta, anche la regia,, 
allora firmata da Lamberto 
Puggelli. Scelta, quella attuale, 
che non sembra peraltro detta-- 
1 la da smanie mattatonali: il la- 
i VOTO d’insieme ò ben curato, e 
I li personaggio, in> particolare. 

I di Beatnce. Ronca, affidato di 
nuovo all otdma Ida Carrara, 
compagna di Tun nell'arte e 
nella vita, ha il dovuto nsalto, : 
senza che esso prevanchi ncl- : 
I economia del dramma (la . 
qual cosa da qualcuno, o so¬ 
prattutto da qualcuna: fu tenta-. : 
ta, del resto, con esiti, secondo 


’ noi. alquanto bislacchi; ci rife¬ 
riamo. . per I esattezza, alla .. 
messinscena di Massimo Ca- 
sm. con Maddalena Grippa e - 
con l’eccellente Tino Schlnn- 

zi) 

- Spiace. tuttavia, che non si ; 
sia voluto, qui. recuperare quel 
passo, all inizio del secondo 
atto, riscoperto abbastanza di . 
recente (Squaizina lo aveva - 
reinserllo per primo, se non er- 
namo, nella sua edizione con ■ 
Paolo Stoppa) , illuminante nei 
riguardi della situazione gene¬ 
rale e, in modo specifico, dello ' 
stato psicologico della piota- .' 
Ronista femminile, delle sue 
fobie e ossessioni, tali da supe- - 
rare il quadro d una anormale».. 
gelosia. Ciacche, a ogni ulte-. 
. noie visione del Berretto a so¬ 
nagli. CI colpisce vieppiù un'af- ■ 
finità sotterranea, di fondo, tra 
lo scrivano Ciampa.-carattere 
apazzesco» per definizione del¬ 
lo stesso Pirandello, e la nevro¬ 
tica signora Ronca: due me¬ 
schini, uniti dalia-rispettiva in- 



«II berretto a sonagli» in scena al teatro Eliseo di Roma 


felicità coniugale, e forse da un 
più radicale sentimento di di¬ 
gnità offesa, da una rabbiosa 
.solitudine, divisi per contro 
dall appartenenza a differenti 
classi sociali e desbnati. in 
conclusione, al massacro reci¬ 
proco. ■■■.■ 

Il Ciampa di Tun Ferro è. co¬ 
me sempre, tenuto in pugno 
dall attore con superba padro¬ 
nanza. rifinito in ogni dettaglio 
mimico, vocale, gestuale, tem¬ 
peralo d ironia, o anche di 
franca comicità. Fin nei mo- 
menu più tragici, e insomma 
chiaroscurato a meraviglia. Ida 
Carrara, come si accennava, 
incide al vivo la-tormentata fi¬ 
gura di Beatrice. Accentuali 
spunti comici si colgono in 
presenze di contorno, a ciò in¬ 
dirizzate. comunque, dall au¬ 
tore: parliamo del delegato 
Spanò, condito di mollo sale 
isolano dal bravo Marcello Per- 
racchio. ma anche della signo¬ 
ra Assunta incarnata da Ran¬ 
ca Manetti, della aSaracena» 
che Anna Màlvica schizza con 
segno pungente. Veterana del¬ 
la compagnia, con la Manetti 
(entrambe robustamente ul- 
traottuagenane), Mana Tolu. 
nei panni della serva Pana. Fe- 
dcnco Grassi è. con disinvoltu¬ 
ra. il faluo Rfl. fratello di Beatn- 
ce. Ileana Rigano dà smalto al¬ 
la breve comparsa della mo¬ 
glie di Ciampa. Da rammenta- 
. re. fra i coilaboraton della rea¬ 
lizzazione ...(prodotta dallo 


Stabile di Catania e dalla ditta 
.. pnvata Plexus) lo scenografo 
• Stefano Pace, la costumista 

- EIcna Mannini. Sergio Rossi re- 

' .Fsoponsabile delle luci. ■ - , 

Lo spettacolo è agile. Due 
" tempi di tre quarti d ora cia¬ 
scuno. intervallati da una pau- 
: sa di venb minuti circa. E li gra- 
: dimenio della - platea si è 
. espresso in nutriti battimani a 

- scena aperta, suggellati alla fi- 

- ne da lunghi applausi e diverse 
-• chiamate. Ma a noi veniva in 
. mente che, con la stessa for- 

- ' mazione di interpreti (o con 
7 appena qualche vanente), sa- 
: : rebbe . finalmente - piossibile 
' rappresentare l'onginale vcr- 
. sionc in siciliano dell'opera. 
f i ossia ’Abimltacu ’taanaaned- 
. - di, più forte, alfa lettura, del 

- suo comspettivo «in Imgua». 
■' Forse il pubblico della peniso- 

la incontrerebbe qualche diffi- 
coltà nell ascolto. ma varrebbe 
',s. la pena di provare (e poi, chls- 
sà. li Goldoni «veneziano» sem- 

- - bra, ad esempio, divenuto, og- 

gl. di facile accesso ben fuon 
della città che diede ,i natali al 
grande commediografo). E, a 
'. questo punto, si è beh di infor- 

- mare, chi già non lo sapesse, 
che tutto il teatro dialettale di 

-- Pirandello (dodio titoli) é ora 

- / disponibile in due volumi a cu- 
> ra di Sarah Zappulla-Muscarà. 
; - stampab da Bompiani: se ne 

- farà una presentazione, qui al 
” Rccolo Disco, venerdì 19. e se 
ne dovrà certo npariare. 



Alfredo 
Kraus - 
ha tenuta 
un recital 
al teatro 
dellOPera 


Trionfa a Roma il grande tenore 

Alfredo Kraus 
la voce infinita 


Claudio Disio, il futuro abita nel sottosuolo 


BRUNOVICCHI 


■i MILANO. Parola di CIau- " 
. dio Bisio. Le nuove, mirabo- •: 
tanti avventure di^ Walter Ego, : 
li suo nuovo spettacolo tea¬ 
trale, in scena ai Teatro di. 
Porta Romana da lunedi 15 
febbraio, non sarà né un mo- 
.nologo né un film sulla fuga. - 
«Non sarà neppure un mono-; 
logo, peiché in un monologo * 
„si dialoga poco». Più che una 
battuta, uqa delle tante che , 
ilvanore haregalatò-in-confe- . 
-Tenza stampa, sembra quasi 
una promessa: credere o la- : - 
sciare. 

Un po' stanco -(«Sono die- • 
CI giorni che ginamo 1 Italia ,.v 
dei piccoli centn per far met- ' 
tere a punto lo spettacolo»), : 
forse anche un po' preoccu- 
palo. Claudio Bisio vorrebbe : 
non dire molto sulla pièce, ' 
per quella strana scaraman- f 
zia promozionale che consi- ' 



glia di tacere per solletticare - 
la cunosità. Ma è un gioco 
che dura poco. Molto poco. 

E lascia subito il posto, co-... 
m'è logico attendersi da un 
«generoso» come lui, ad un . 
fiume di parole, irrefrenabile. . 

Nel quale battute e ventà si 
mischiano e si sovrappongo¬ 
no, fino a confondersi Tuna 
nell altra 

«Lastona di per sé ètabba-.'''. 
stanza pretestuosa»i>:é>ifeMii»;<- 
dio. «Nasce da un-copione <■ 
che 1 tre "scamoidi" (cosi: 
chiama il trio Scamoni, Del 
Lago, Bachi ndr.') avevano .. 
preparato per Radio Popola- . 
re. Diciamo che gliel ho pre- : 
so in prestito. Visto che Ra- 
dio Popolare non Tavrebbe 
mai messo in onda, pier loro . 
è stato un bene.» Di quel te- 
sto misterioso, che ha pure i- ' ni.i« 
un titolo,Forza, magicoDroi- ' ClaiKlIoBblo 


W-- rn 

V' - 




de e del quale esiste una 
puntata pilota già registrata. ; 
poco importa. Anche perché 
poco nmane, al di là dello 
spunto, il resto è fanna del 
sacco di quattro auton. in or¬ 
dine alfabetico; Gigio Alberti. . 
. Claudio Bisio. Edoardo Erba - 
e Rocco Tanica. «Con Gigio 
siamo amici da anni», prose¬ 
gue li «fiume» Bisio. «Lui mi 
ha sostituito in Marrakech Eie -. 
press. IO in Puerto Escondido. 
Con Erba avevo scritto, nel 
lontano 1987, FavotaCatda e- : 
-Sergio Confom, in arte Rocco . 
Tanica é li mio mucista». Una 
bella foto di famiglia, non c’é 
che dire. Alla quale va ag- ; 
giunta anche l'unica presen¬ 
za femminile, la regista Paola 
Calassi. «Era anche la regista 
di Aspettando Godo ma II era , 
tutto più facile, era un rap- - 
porto nostro, personale. E 
poi eravamo amanti». «Ne- - 
gol», cerca di «discolparsi» la 
Calassi. «En ubnaca». nbattc 


BiSlO. .. : ' ' ■ ' 

Ma. sipanetto a parte, di . 
cosa parlerà Le nuove, mira- 
. botanti avventure di Walter 
Egol L attore-autore piarte al- 
: la lontana, anticipando - la . 
domanda e ntaidando la n- ; 
spiosta. «La pnma cosa che si.' 
: deve dire è che il soggetto ha . 
tante interpretazioni. E un o- , 
' pera aperta. Uno spettatore 
; delle anteporne ha detto che : 
lo spettacolo gli ncordava un . 
,videogioco. una specie di 
, Tron (il pomo esempo di-:' 
I realtà virtuale proposta al ci- 
' nema, ndr.)». Una specie di . 
7Tron con 2 prologhi, 2 atti e 
: «un solo intervallo, mi spia- 
ce». Rnita la circumnaviga- 
. zione, Bisio arriva in porto. 
Anzi, amva al ploL «La scena 
è ambientata in un futuro ; 
' prossimo. L anno è il 1999, . 
: I abbiamo scelto pietché sta a . 
- metà strada tra il 1997 di Fa- . 
-.goda New York di Carpenter : 


e il 2001 di Odissea nello spa¬ 
zio di Kubnck. Al centro del¬ 
la vicenda c’è un vecchio 
saggio (interpretato da Al¬ 
berto Storti, ndrO che vive 
nel sohosuolo. Forse è un 
saggio vero, forse è solo un 
barbone, o un matto. Forse è 
tutte e tre le cose. Ogni mille- 
nio organizza un simposio a 
CUI partecipano Giulio Cesa¬ 
re. Meticci. Pinocchio, in 
realtà parla sempre da solo. 
II suo obiettivo è sconfiggere 
: il Male-ma I amuleto che lo 
protegge SI sta esaurendo. 
Sarà Walter Ego. un pony ex- 
press normalissimo e un po’ 
deficente, a mettersi in viag¬ 
gio per trovare la ncanca». ... 

E sulla ncanca il «fiume» 
Claudio SI sconca. Diffiale, 
per ora, saperne di più. Im¬ 
possibile o quasi capirci den- 
. ITO qualcosa. La sorpresa, 
pure per Bisio, è un piatto 
’ che SI serve freddo. , . 


H ROMA Lui dice che non 
può farci nulla. Non è affar 
suo. £ la voce - la sua splendi¬ 
da voce - cne provvede a na¬ 
scondergli gli anni. Lo dice l'il¬ 
lustre tenore Alfredo Kraus ■ 
che. tra un po. ne avrà sessan- . - 
tasei. Ma la voce, espandendo- " 
SI. dirà che non è vero. Una vo- - 
ce che canta e vive in un aura 
di giovinezza. È che ha il pas- » 
salo e l'oggi, c è di mezzo il n- ; 
gore d una vita dedicata al 
canto tenuto sempre m salvo - 
da pencoli c tentazioni. Alfre- ■ 
do Kraus (quando nacque a ; 
Los Palmas, nelle Canane, lo 
chiamarono Tmjillo) ha avvia- ' 
to una Master classdì tre giorni. -. 
al teatro Brancacao. Ira le 17e 
le 20. Ascolterà dicci giovam 
cantanu [icr ciascun turno e ne 
sono venuti dalla Svizzera, dal- m. 
la Francia e dall Inghilterra. 
Vuole trasfenre nei giovani i .. 
segreti della sua arte, trasmes- :■ 
SI. intanto, ad un pubblico cn- - - 
tusiasta. I altra sera in un bel 
reci/o/al Teatro dell Opera. Era . 
la nprova lampante della «pie- ' 
potenza» della sua voce che 
Kraus asseconda con infinita. ì:': 
non falsa modestia, -i - 
£ stato il protagonista di un ■ 
ricco . programma europeo. - 
svolto all insegna, innanzitut-. - 
to, dello stile. Non ce n è più in - - 
Europa, e le ultime scorte le ha ;. 
lui. Cosi ha potuto salvaguar- ' 
dare gli auton stessi da scivola- - 
te nella Belle epoque o nel Li- :: 
berty. Ha puntato anche su ro- .’ 
manze, itahane e francesi, di .< 
Sir Francesco PaoloTosti. rem- 
ventandole in un clima di . 
straordinaria eleganza, degno 
m tutto di convivere con quello 
di brani di Ouparc e MasseneL ! 
contemporanei del :• nostro •• 


compositore. 

Cantante generoso. Kraus 
ha insento nel programma tae 
momenti speciali del reperto- ’ 
no melodrammatico, che gli : 
hanno consentito di ricollegar- 
SI alla grande tradizione di 
grandissimi tenon del tempo - 
antico. Diciamo del Pourquoi 
me réveillez? («Ah!, non mi ri¬ 
destai*) dal Werther di Masse¬ 
neL del M appari tutta amor . 
dalla Marta di Rotow e del La- 
mento di Fedenco dall Arfesio- 
no di dea, che hanno nporta- 
to tra il pubblico la cara pre- 
senza di Tito Schipa e Benia¬ 
mino Gigli. Quesu brani erano 
1 «pilastn» portanti del reatal . 
che. europeo, SI è arricchito di 
pagine spagnole di Joaquin •' 
Tunnft e tedesche di Richard ■ 
Sirauss. • ■' . ' 

Il trionfo, avviato da un ere- .. 
scendo di applausi, ha poi «co- ' 
stretto» la voce (Kraus, ahe 
non può farci nulla, le dà ret- . 
ta) a continuare il concerto. Si s. 
sono avuta, uno più applaudito 
deU'altro. ben anque bis cui- 
minanti nella famosa Donna i 
mobile. C era un attento ascoi- . 
latore che nessuno più teneva 
dall'entusiasmo, e diceva che 
quella donna IL mòbile -'co- 7 
mesisa-qualpiumaalvento. ' 
lui 1 aveva sentita alla Scala, da ' ’ 
Kraus al suo debutto scaligero. ’ 
nel 1956. e che adesso la voce * ' 
era anche più bella.-j- 'tr-: 

: Kraus, con Manella Devia. 
paitcaperà il 20. 24 e 28 alle .- 
repliche della Luaa di Lam- :. 
mermoor di Oomzetta. Un po’ . 
scassoncello il pianoforte del " 
reato! d\ cui diciamo, al quale ' 
però ha egregiamente lavorato ' 
Edelmuo Amaltes. «.,. 
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e non ci pensi piu. 
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Diritti vacanza non è... . 

• multiproprietà:;-. 

non CI sono costi notarili, fiscali, ' 
amministrativi, né spese annuali fisse.. 

• time-sbarlng: 

non SI è legati sempre allo stesso posto, 
né alla stessa settimana deiranno. . 

• multiaffittanza: ' ; 

I Diritti Vacanza sono al portatore, 

.. quindi liberamente trasfenbili. 


Diritti vacanza è... - . 

'• un’idea innovativa 

che permette di scegliere ogni anno la 
i località c la settimana prefente per il \ 

7 propno soggiorno. 7 . 

• un abbonamento pluriennale 
valido in tutta la catena Lucky Stara -. - 
Club (Italia-Estero). ■ ■ - • 

• la soluzione. . . ■ 

per bloccare oggi il prezzo delle pn>- 

• prie vacanze future. 


Lucky Stars Club è ... 
la nuova idea vacanza. 


4 'A’ 

LUCKY 


BTP 

BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE 


n La durata di questi.BTP inizia il 1°gennaio Ì993 e termina il 
1® gennaio 1996. v ^ 

a " L’interesse annuo lordo è del 1 2% e viene pagato in due volte alla fine 
■di ogni semestre. . 

' n II collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autonzzati, senza prezzo base. 

n Il rendimento effettivo netto annuo dei BTPèdel 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ . Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
- comunicati dagli ofgani-di stampa. ; - " 

■ 1 pnvati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30del 12 febbraio. 

■ I BTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
: (17 ' febbraio) dovranno essere . quindi versati, ; oltre al prezzo ' di 

aggiudicazione, gli interessi maturati finoaquel momento. Questi interes¬ 
si saranno comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della pnma 
cedola semestrale. 

■ . Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei Dioli non è 
dovuta alcuna provvigione.' 

> Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

■ Infoimazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Per informazioni: (02) 48.19.40.42 r.a. 
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■ PAKMALAT. Volano I conti '92 ; 
della Baimalat c voleranno ancora di 
più, stando alle ptevisioni dell’azien- ’ 
da. nel 1993: a livello consolidato 1 ri- ' 
cavi netti *92 sono ammontati a 1.613 ,' 
mlll^ (1.327 nel '91), il risultato ' 
operativo a'2rà miUaidi OTZ") e l'in- ; 
debUamento finanziario netto a fine ^ 
dicembre era di 465. mlllaidi. Stime 7 
consolidato ‘93:-fatturato a 2.400 mi- - 
liaidi (+ 50% su *92) e utile operativo ' 
a 248 miliaidL Neipipssiino futuro del , 
gnippoPaimalat finanziaria, la socie- à 
tà quotata che fa capo alla famiglia ■; 
TanzI e che controlla la Farmalat Sm ;. 
azieiKia alimentare di ' CoUeccnio, ■: 
(Paim^, è previsto un lirvestimento di > 
chea ISO ituliaidi In acquisizioni. <A1- 
cune - ha sostenuto, nel corso di una ;. 
conferenza stampa II direttore «nera- .. 
le della Patmalat Domenico Barili - ; 
piossiine al pettezionainenta In parti-.ó 
colare un'operazione In EIrasile, che ^ 
dovrebbe chiudersi nell'ateo di una ^ 
settimana, e un'altra In Georgia, negli ) - 


Stati Uniti». 

■ RETEMIA. Il giudice fallimentare 
Antonio Giannoni ha accettato l'offer¬ 
ta dei 700 azionisti •mendelliani» per 
l'acquisto all'asta dell'emittente priva¬ 
ta Retemia. La cordata ora dovrà ver¬ 
sare un miliardo e 700 milioni di lire 
(che vanno ad aggiungersi al miliardo 
e mezzo già versato) e depositare-en¬ 
tro il 20 febbraio - una fideiussione 
bancaria per la somma corrisponden¬ 
te all'intero fabbisogno del concorda¬ 
to proposto della Valiau (la società 
^^^nippo Mendella) pari a IS miliar- 

■ CAiniERADIMARZABOTrO.I 

450 dipendenti della cartiera di Maiza- 
botto sono da Ieri in cassa integrazio¬ 
ne. Secondo i sindacati la crisi dello 
stabilimento bolognese sarebbe stata 
decisa a tavolino dalla Burgo, control¬ 
lata dalla Gemina, finanziaria Fìat, che 
possiede 13 stabilimenti in Italia. Nei 
prossimi giorni è previsto uno sciope¬ 
ro. > . - A-,;'.. . J ^ 


Primi segni di ir 
in un inercatò m 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO Mercato in ulte¬ 
riore arretramento, alle prese : 
con la prima scadenza tecni¬ 
ca di febbraio, la «risposta 
premi» prevista per o^i, e 
quindi con la fissazione dei 
prezzi. Le quotazioni dei tito¬ 
li guida sono apparsi un po 
meno . sacrificati dopo la 
scrollata di martedì, ma non 
tanto poiché le Fiat ad esem¬ 
pio hanno perduto un ulte¬ 
riore 2,24%, Generali 1,77, Ifi 
prìvile^ate 1,89, Medioban- ‘ 
ca 1.96% e Cofide 3,31%. 
Qualche •miglioramento 'é 
apparso nel dopolistino, 

' mentre chiudono in contro¬ 
tendenza Stet ■ (+• 1,02%), 
Olivetti (-I- 1,05%) e Monte- 
dison (+ 0,16%). In ripresa 
sono apparsi anche i titoli di 


■ Pesenti, Italmoblliare e Ital- - 
' cementi, cosa che fa capire ; 

' che Piazza Affari, sebbene > 
'i turbata dal continuo allargar- 
si dei personaggi politici e!;, 
- imprenditoriali inquisiti, so- •' 
. pratutto delle grandi imprese ' 
quotate in Borsa, sfrutta te :: 

‘ notizie di Tangentopoli so-, 
-• pratutto per qualche opera-. 
zione al ribasso, per poi pas- 
sare oltre. In complesso han- ' 
fi- no dominato ancora le mo- 
netizzazioni dei guadagni e . 
le operazioni di alleggerì- 
• ! mento delle partite prenota- ' 
te, in un quadro di scambi 
,, ^ meno attivi, e un Mib che do- ’’ 
: po una apertura a-I,3% ha ; 
manifestato un certo miglio- J 
f ramento sopratutto per inzia- 


tecnica 


• rive di acquisto selettivc.ter- 

- minando a quota 1096, a - 
•';0.72%. . V. . . 

Sul telematico le Fondia- 
,.tia(che ha assistito ieri al 

• cambio della guardia, con 

• l'elezione di Sama alla presi- 
denza al posto del dimissio- 

; natio Scarpa) dopo i primi 
. scambi a prezzi crescente, 
sono apparse in lieve calo(- 
0,50%). In flessione anche le 
Comit(-10,94%), ■ Ferfin(- 
1.44%) e Sip (-1,30%). I segni 
di miglioramento.apparsi do- 
•' po la prima fase in netto ca- 
lo,non si sono consolidati e 
’ diversi titoli sul telermatico 
' hanno avuto un arrelramen- 
t to particolarmente nella fase 
■'finale, -iv D^.C. 
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Supervalutaxione : 
Vi uialo, oltre ai 

8.OOOJ0OO 

in 18 meli a tane xere 


L’avviso di garanzia al ministro Martelli 
le sue dimissioni, complicano notevolmente ' 
lo scenario romano, fl sindaco dimissionario 
continua a tacere, raltemativa non decolla 


Dopo Molinari; anche l’assessore de 
arrestato martedì comincia a parlare ' 

«Non ho prèso tangenti». Dalle sue rivelazioni 
sta partendo, però, una nuova inchièsta - 


L’imprevisto in fondo al tunnel 


feteraietro, inchiesta bis 
Di Retro manda le prove 


> ' 7. ,r. ' ' TUK8A TRILLÒ . . . - . sta Parts Oell'Unto. Scipioni, 

..■t ^'1 ■“ • V - interrogato dai giudici Vinci e 

^IM. J laaclcolidlOi Pietro sul-' - lo del Pei sulllntermetro, n- Di Pietro, ha ammesso il paga- 
^rnitermetto sono passati sui ' presentato ien, nel 1990 non mento di tangenti sull'aHIda- 
:tavpll della procurarli Roma. I;’ ebbe fortune. Fini archiviato, .''mento dei lavori della mctro- 


imorjutBatt'aitì aulifc.tantwnteiila^ea’Bi.^.jwtioamìnWfMj ^iirji lHrr^ 

'togate itó^gUappaia<lellac<>'’‘:^bibbla - è abméntóta.del '''^ttare’ie'mM^^ 

: stiuxione'della metropolitana.: V;:-I22 percento in dieci anni. Undi Elia Federici che ha 
-Sari Antonino Vinci,'ebe ha ; chilometio di strada fenata . vmtoi'aoDaito , 

tmmto in^m^l gludW <11 ; . costa 250 miliardi. U tecnica senza finé. quel- 

‘j<MiurpuHte>. a occuparsi del- usata daU Intermetto é sem;. u del ttalt Termini-Rebibbia 
le nuove acqulsixlont proces- t pie la stessa; variaxlonldl prò- ; 

tatt e sutta lentezxa del laivorl. - prilSr giunta SIgnoiello - ' 
mal Indaglwfu ar^ta^le- EsterinoMontino, con- 


I Md-l^nuncia « stata rlpr^n* ;’s sIgUere comunale «si è passa- . 

I ..tata dal gruppo Pds. - : ; ni' .H da 592 miliardi a L027 con 

xr I cof^M edmunaU did un'unica v^ante di perizia, * raggiunp solo con una stradi- 
Pds. Usegretorioiomano,Cai^ : poi cl sono stati altri sette ri- . najperiferica. Aprirà quMdo 


"lo Leoni: e ;quello.:reg!onale, '‘;; tocchi, fino al 1314 "miUardi . 
^AnioncUo- Paloml, ierl,-hehn^ ' del'OO.LatlellberaSIgnorello, 

. Jllustrato aUa'stampamirdos- 'rniisìa la lievitazione delle s^ : 
sier ricco di dati'sull'lntennm'’.' se.'inve&e dhpassare In consi-~ 


; troesugirappialliperleristtutr: 
.-tutazioni'delle lineeRoma-O-. 
^^-Romit^antaiio e-Róma-v 
--VUeiba’Unfascicolo che. se- - 
condo .giresponenti derPds,-; 


glio.è stata'approyatadbelia- 
mente <l^lagiuht^^,; ' 


sarà pronto un parcheggio, i 
cui lavori sono stati, appalttiti 
alla società Pizzarotti che de¬ 
ve realizzare anche i posti au¬ 
to soUetranei in tre piazze cit- 
tatiine, piazzale CItòdio, piaz- 


L'Gl) api^U’Ihtèime^ hJh-T'Mle-MnlbMlaiio e plam'Fi" 


'-Vlteibo;.Uirfascicoloche.se- - .ho.già portato In carcere,Ui- 'hocchiaro Aprile. La delibera 
condo gli esponenti del Pds, "; ciano Scipioni, amministrato- per l'appalto é del 1991, ma fi- 
smentlsce il, lòto ddinvoigl-::;: re delegato del consorzio. ':. no adoggi la società non ha 
mento.neUa.spartizk>ne'delle A" Nella rete di .Mani pulite» so- '■ firmato il contratto. A Ponte 
tangenti: come ha invece fatto ' no rimasti impigliati ancheal"^ :' Mammolo, invece. i'Interme- 
balenate Tullio De'rFe|ic'e;;ex :.. curii esponenti (roliUci-tra i a. Irò, a tre anni dall'inaugura- 
piesktente. delt'Acotral finito. - quali 1 dc-Vìttorio Sbaidella, - zione del nuovo tratto, sta an- 
nel carcere milanese di San; Giorgio. Moschetti : e 'Cesare ' cora terminando i lavon del 
Vittore '. Cuizi, sottosegretario al mini- ' nodo di scambio, dove si atte- 

Ceito il dettagliato rappor- " stero dei tiasportl, e il sociali- - - steranno anche gli autobus. 


nel carcere milanese di San 
'Vittore 

Certo il (Attagliato rappor- 


Mammolo, invece, rinterme- 
Irò, a tre anni dall'inaugura¬ 
zione del nuovo tratto, sta an¬ 
cora terminando i lavon. del 
nodo di scambio, dove si atte¬ 
steranno anche gli autobus. , 


H Cosa accadrà a Roma, 
ora? L'avviso di garanzia a 
Martelli, le sue dimissioni. Io 
sconquasso a tamburo batten¬ 
te da parte dei giudia del siste¬ 
ma di potere fondato sulla tan¬ 
gente, insieme alla politica ita¬ 
liana mettono , m un lungo e 
nerissimo tunnel aiKOie i desti¬ 
ni romani. Nella capitale è già 
accaduto molto, ma p(x:o, po¬ 
chissimo, rispetto a quanto il 
particolarissimo sistema di 
conruzlonechequi si à radica¬ 
to in decenni," ha rcostmllo. 
L'ex assessore Molinari davan¬ 
ti ai giudici che .lo. hanno arre¬ 
stato sta.paiApdq: £:già si .all- -. 

'Tnenta',la fantasia rOotA 

cupazione)'dr molti intorno al¬ 
la fantomatici^'pgendipa di no¬ 
mi e cifre che 'T'asseàsore ha 
meticolosamente trascritto per 
ogni operazione che lo riguar¬ 
dava. AncheJAngelè parla. Ma 
il sistema della corruzione, 
della tangente con la garanzia 
deirimpunitàv."il sistema (die 
ha garantito'aRoma l!intetven- 
to sempre delle: stesse impre-- 
se, con un meccanismo degno 
del tanto vituperati paesi à so¬ 
cialismo reale, , ha radici più 
profonde.. Carmelo Molinari, 
Edmondo'Angele, rappresen¬ 
tano solo l'anello più debole, 
per ora, di questa infinita cate¬ 
na di Sut'Antonio. Loro pos¬ 
sono spiegare ciò che accade- 
va nel loro recinto. Ma un siste¬ 
ma è qualcosa di ben più (am¬ 
plesso. In parte lo spiega Iftan- 
co Cazzola nell'intervista che’ 
pubbikdilamo nella tema pagi¬ 
na di cronaca.'! giudici stanno 
facendo la Aro i^e, ma dai 
giudici non possiamo e non 
dobbiamo aspettarci più di 
quanto concerne il loro pote¬ 
te, anche perché questa à una 
garanzia. I politici, nuovi ovvia¬ 
mente dopo questo terremoto, 
non si dimentichino di fare la 
loro. - Dai " tunnel dobbiamo 
uscire, anche a Roma. • - 


L’elenco di Angelè 
Acquabus e park time 


ALBSSANOIU BADUKL 


■I - E anidre l'ultunoassesso 
re entrato a Regina Coeli ha 
deciso di parlare. Secondo le - 
indiscrezioni (lelia serata dire- 
ri, Edmondo. Angelè. il .demo- 
.cristiano a.capo.dclÌ’assesso-: : 
rato al patrimonio'arrestalo 
con l'accusa di concussAne 
avrebbe in parte negato, ma in - . 
parte chiarito c raccontato co- ■; 
se nuove, tanto da permettere 
agli inquirenti di aprire altri 
tronconi di indagini. - 

. Angelè ieri si è trovato di • 
fronte due magistrati; Anteni- •. 
no Vinci, che lo interrogava 
suite vicenda delI'-Acquabus», ; 
e Vincenzo Morìcca, che inda- 
ga sulle procedure per Tacqui-. 
sto dei parchimetri a tenhpo da -a 
parte del Comune. Assistite 
dalTawocato Giuseppe Gian- À" 
zi, Angete non avrebbe negate 
di aver ricevute del soWì. ma '!■ 
avrebbe preidsate di aver In- >•. 
(rassato solo 45 dei 90 milAni 
delia tangente che è accusate. 
di aver chiesto alte .Acquabtis». . . 
per l'assegnazione del servizio 
sui Tevere quamA era asses- a 
sore al' ttaffAo, all'epoca dei 
mondiali di <ralcA; : Angelè -" 
avrebbe poi sostenuto che ' 
quei 45 milioni non erano da . 
considerare come pagamente ' 
di una tangente, . rigettando ». 
l'accusa di concussione. Per 


(tenvincere " gli ’ mquirenti, 
avrebbe poi fomite spiegazio- 
^ ni cosi interessanti da peimef- 
tcie l'apertura di nuove in^i- 
ni su cui,si mantiene il tririssi- 
■'uóo.v: 

, ■ L ex assessore è stato'ascoV 
tate anche dal sostitute procu¬ 
ratore Vincenzo MorAca sulla 
vAenda dell'acquiste, dei park 
: lime per i panOreggi a tempo. 
L'inchiesia ìnizìb per un espo¬ 
sto denurtete di un imprendito- 
. re che aveva fatto esplicite rife¬ 
rimento al pagamento di tan- 
’ genti. Anche in queste caso, 

: pero, Angelè avrebbe respinto 
l'accusa dell'imprénditore. FU 
: proprio lui a propone a suo 
[ tempo l'uso dei parktìme: un'i- 
: dea isupermcxJema» che si 
concretizzava iii tessete elet¬ 
troniche per il pagamente au- 
: tematAo della sosta. L'asses¬ 
sore decise te sperimentazione 
; del nuovo meUxA perse! me- 
: si. E le tessere furono compra¬ 
le, ma a tratteUva privata. La 
spesa, secondo la delibera sa¬ 
rebbe state di 500 milioni. Ma 
1 te denuncia di un imprendilo- 
: re e del verde FIraiKexo Rutel-. 

: li riveto che le tessere sarebbe: 

; ro arrivate a costare più di ven¬ 
ti miliardi Tanno e l'attuale 
giunta amiulto te debbera e 
; bandi una gara d'appalto. E 
quella è stata solo una delle 


tante trovate delTasscssore al 
. tralTico di provata fede sbar- 
delliana. Le atBG. nmaste nel 
., cassette, prevedevano chip 
; elettronici sulle automobili che 
. avrebbero rilevate automatica- 
.. rriente se il conducente aveva 
'v Ubèro accesso.al cenilo stori- 
. ; CO,' i semafori intelligenti» e la 
'simulazione dei flussi veicolari 
: ; al computer per evitare gli In- 
gorghi, intine il -ttaspoite etto- 
V metrico»; un inini-beno <d>e 
avrebbe dovute coprire piccoli 
■ ; percorsi nel sottosuolo, rr -■ 
Riserbo, ieri sera, anche sul- 
Tintenogatorìo di Elia Federici, 
l'amministtatere ; deU'omoni- 
ma s(xletà accusato di aver 
; pagate varie centinaia di mUio- 
ni in cambio di appalti per te 
realizzazione di batti fenoviari 
dell'Acottal, che ha ottenuto 
. gli arresti domAilteri. Sembie- 
' lebbe comunque che FedetAi 
: abbia ammesso gli addebiti. 
' " : Sempre ieri, il giudice Vinci ha 
/ ascoltato l'albo imprenditore 
T arrestato nelTambito dette in- 
’ dagini sugli appalti Acobal, 
» Paolo Rinaldi, ex amminisba- 
st tere delegate della Vianini ed 
' attuale direttore generale delia 
g Cementir. aixtite lui accusate 
. di coimzAne. I due avrebbero 
"’. pagato per aggiudicarsi i lavon 
. delle Imee ferroviarie Roma- 
:-;"Pnma Porta, Roma-Udo e Ro- 
~ ma-Pantano. r . : 


Parla Leoni, segretario della Quercia 
«Noi e i verdi asse del rinnovamento» 

Il Pds rilanaa 
«La giunta di svolta 
è ancora Dossibile» 


■i L'ultimo colpo dell'av- 
"viso di garanzia a Cteudio 
Martelli, il reato di conuzio- 
ne (tentestato al leader ro¬ 
mano della -isvolta» socteli- 
sta Pans Dell'Unto, secondo 
li Pds non mettono a repen¬ 
taglio la credibilità di quella 
•giunta di svolta» proposta 
nei giorni scorsi dalla Quer¬ 
cia. Anzi li segietano del Pds 
Carlo - Leoni » la nlancia; 
«Quella che avtmziamo in¬ 
sieme ai Verdi è una propo¬ 
sta di rottura col vecchio si¬ 
stema e quindi alle altre for¬ 
ze di sinistta,chie d ia m aja-, 
turalmente' dì' ab't^dot^iaie 
pratiche e. comportamenti 
del passato». 

Gli nomliil ddbi «svoHa» 
aodallau cadono, anche 
V' loro sotto I colpi deOagfai- 
'; ftizla: Martelli a Uvtdlona- 
' zionale, Paris DdlTnlo 
.. qiilaRoaia.Coinèpn6cs- 
' aere credibile la vostra 
: proposta di osa (iimtii 
coniaodalistl?./ .... 
Intanto U nostro principale 
alleato sono i verdi Ècon lo¬ 
ro che stiamo conducendo 
una forte iniziativa poIitAa e 
programmatica. Lanciamo a 
tutte le forze di sinistra una 
sfida che . a questo punto, 
per ì s(Xtialisti diventa anco 
ra più stringente; o il Psi, m 
Italia e Roma, abbandona i 
metexii dei passato e si rin¬ 
nova radicalmente o è desti¬ 
nato a scomparire. . . 

"S Onesta vostra ostinazione 
nel proporre nnnnovDgo- 
" vetno cittadino, che do- 
vrebbe estere comiinqiiie 
" ' sostennto da 12 consiglie¬ 
ri aodulisti comprameari 
I ... con la gestione Cairaro, 
.. M» risdiia di farvi appa¬ 


rire poco In sintoiiia con 

V . - gii appianai dell’opinione 
; pubblica per la fine di nna 

. . -daase polttica, decbnala 
dagli amstl (die ormai 
. scattano a ritmo gnotidia- 
no? ... ..... .. . 

No. Noi ptD|X)niamo "" 
“ cosa di fòrtemente innovati- 
vo, non stiamo parlando di 
una giunta di sinisba badi- 
zionale. Chiediamo al Psi e a 
tutti i : po^ibili alleati di 
” un'alternativa di fare delle ri- - 
■ ■ nunce che dimostrino te vo : 
Antà di.'rinnovamento.i.AcL 
esempio,,u gli assessoiÌAdo, 

V vrèboéròiessere sceWi'eàoIun 
dendogli uòmini che hannò 

- partecipato a tutte le. giunte - 
precedenti. Attendiamo una 
risposta coraggiosa, voglia- 

: mo vetiTicare Se in questo 
:: consiglio comunale esistono 
: le condizioni per arrivare al- ; 
le prossime elezioni con una 
giunta (die faccia uscire te 
^ città da Tangento|x>ll Noi e 
i verdi siamo una garanzìa. 
Abbiamo dimostrato di es- 
sere del' tutto estranei sul- 
, l'altra parte delia barricata : 
/ rispetto ai sistema di potere 
I che ha governalo fino ad 
::: ora. .. 

». Ma non è delegittfaiiato 
' '' tutto il consitfUo comnna- 

- ''‘le? Non sardibe meglio 
j," dare la parola agii detto- 

j]:.:■'ri? , 

;; No. E non perchè temiamo il 
voto. Ma perché Jo scicsgli- 
mento del consiglio, biso- 
? gna saperlo, significherebbe 
un lungo pericxio di com- 
: missanamento. Le espenen- 
• ze del passato dimostrano 
' che un potere monocratico, 
sottratto al controllo (iemo- 
". cratico non produca altro . 
:';chedannl - . OC.F. 


Il Consorzio sotto pressione per il socio in manette, Federici, e per Tinchiesta cambia linea 
Ropone al Comune uno «sconto» di 60 miliardi e abbandona i suoi sponsor politici 


G^us fiuta il vento e volta le spalle a Carraro 


. Census tenta di uscire dall'occhio del ciclone e offre 
af Campidoglio uno «sconto» di 60 miliardi in cam¬ 
bio délsup.ingresso in una società pubblico privata 
i: di gestione del .patrimonio immobiliare. Una rispo¬ 
sta.al duro colpo rappresentato dall'arresto per tan- 
genti dello staff dirigente delia Federici, .uria delle 
I cónsotziatè-.H presidente Caruso ammicca a sinistra 
jg? e àdcusà la gestione del periodo dlGeracé. ; r • ; 2 " 


CARLO nOMNI 


;RM- 'Il corisoizio «Cemùs» 
: cambia, strategia: è pronto ad 
«abbonare» al Comune 60 dei 
1 90 milteidi previsti dalTappalto 
•:per ll-censimento in cambio 
deite formazAne di una socic- 
: tà.misia pa tegestionedelpa- 
' bimontoimmobiliare.,' " 
j : Con un s(aA Importante co¬ 
me FederAi in carcere per cor 
ruzAne, con i suoi interlocuto¬ 
ri politici travolti dalla tangen¬ 
topoli romana e con l'iiKbie- 
. sta sui costi dell'appalto miliar- 
; dariO’Ormal a una svolta, i diri¬ 
genti del consorzio di cui è 
' capofila te Fiat tentano di argi- 


- . Ilare la disfatta, ammkcano al 
Pds e al Verdi nel cui program- 

".ma di una ipotetica giunta di ; 
svolta c'è l'azzeramento del- :' 
■ T'appalto per il censimento de- 
gli immobili. Ad illustrare con 
:: una conferenza ; stampa te 
:;.nuova strategia dei consorzio, 

" ieri mattina, è stato il presiden¬ 
te Luciano Caruso, uomo Fiat. 

;. Cercando di rispondere al col- 
: po durissimo di immagine pro¬ 
dotte dall'arresto del fratelli, 
" Federici, coinvoltiin vicende di 
" tangenti riguardanti lacenbale. 

" di Montelte Di Castro c te ferro-. 

- via Roma-Ostia, Caruso ha ■ 
spiegate in modo abbastanza 


netto te nuova siralegia, - . . . 

Il consoizA census, <Uie è 
appena all'Inizio del lavoro di 
.censimento, rilancia: vuole la 
gestione del patrimonio immo- 
. biliare crapitolino, e per otte¬ 
nerla è disposte a «farsi carico» 

' delle spese necessarie alla se-: 

: conda parte del censimento. 
Lo ha detto il presldentedel- 
consorzA Luciano Caruso. «Si, 
potrebbe pensare a una solu¬ 
zione simile a quella adottata 
dalTInps, cioè te creazione di 
una società mista, il 51% al Co- 
' munc ed il 49% per cento ai 
privati». Secondo Caruso, altri¬ 
menti ciè il rìschio che, una 
volta censite le SOmila unità 
immobiliari, non si riesca poi a 
gestirle facendole fruttare::: >. - 

Secondo il presidente del 
Census la proposte consenti¬ 
rebbe «di mettere a reddito il 
patnmonio» e di «non rendere 
mutile» il lavoro svolto, in 14 
mesi dalle 247 piersone che la¬ 
vorano per il consorzio. A 
guardare bene, < te proposta 
" avanzate dal Census coinccKle 
perfettamente con una ipmtcsi 


., avanzata proprio dal Pds, che 
. ha chiesto di revocrare l'appal¬ 
to c di costituire una scxietà 
mista, :puDDiAO-pnvaia, etile 
: gestisca il patrimonio. ■ ■ ■ 
Ma come mal il consoizio 
ha muteto linea? Capirlo non è 
" diffAile. Il mega-appalto è sta: 
'. te uno degli scandali più àppa- 
'. :dscenU'dell'«era Carraio». La 
magistratura sta " indagando 
proprA sui costi ed ha jpotiz- 
: zato nei confronti della giunta, 
> del sindaco e di mezzo consi- 
/ glio il reato di abuso d'ufficio, 
chiedendo il rinvio a giudteio. 
:. È in corso una perizia sulla 
: congruità del prezzo delTap- 
paltò " che . dovrebbe essere 
' pronte a breve scadenza e in- 
:. tante uno dei soci di Census, te 
. "ditta FederAi, viene colpita per 
storie di "tangenti. Pur ammet- 
'" tendo che Tancste di Fedenci 
". è state un colpo. Caruso si è di- 
: '" leso affermando che «le re- 
' sponsabilità sono di tipo per- 
./sonale, mentre le aziende so- 
' no-entità giurid'ichc." Quello 
- che noi dobbiamo dimostrare 
è che il prezzo è congruo ri¬ 


spetto al lavoro svolto». ■ ... 

' - È naturale che il perni di im¬ 
prese cerchi di arginare i dan- 
; : ni Ma la stessa proposte di Ca¬ 
ruso, di accollarsi te seconda 
' parte dei censimento, suona 
qua» come un'ammissione di 
; responsabilità, -v — 

.. Oamunque è evidente che 
ormai il consoizio non ha più 
. referenti politici in Campido- 
glio. E cosi Caruso ha finite 
con l'ammettere ciò che i sin- 
i: dacati dAono da anni «La ge- 
: stione del patrimonio è state 
:■ metodAameme parcellizzala, 

. lasciata in una confusione to- 
:' tale che è servita a far ritagliare 
' j orticelli a quateuno», ha detto 
: : Caruso specificando (tite si ri- 
feriva più che «alte gestione 
delle giunte di sinistra (tire ave- 
. va comunque una politica on- 
etite se non condivisibile, a 
quella successiva». Un colpo ai. 
:: eie Antonio Gcrace, che pure 
dell'appalto Census è stato 
uno sponsor pnma di Gerardo 
' Labellarte, l'assessore scxnalì- 
' sla che ha mandate in jxtrto 
l'appalto.. , • 


LA SCHEDA 


Stroncato da un ìnfiurto 

L’ultima scena di Pipemo 
Un ufficiale-attore 
sul palco del Politecnico 


mo scoperto situazioni di privilegio», ha dette il cernente del 
consoizio Luciano Caruso, distribuendo ai giornalisti un elencte 
di 216 Acati ad uso commerciale dal quale emergono crasi di de¬ 
biti miliardari accumulati dagli Aquilini-commercianti per svaria¬ 
ti miliardi ' "' 

Locazioiil coBunerdaU. «Per le AcazAni commerciali - ha 
detto Caruso - sarebbe p<»sibile un recupero di crediti pari a cir¬ 
ca 50 miliardi. Fino ad ora si sono messi in regola 34 titolari di 
esercizi (mmmeicteli, versando al Comune circa 700 milAni per 
la differenza del canone di legazione dalT87 ad oggi». Dai tabula¬ 
ti risulteche c'è chi, come te società sportiva «Preneste Sport», de¬ 
ve al Còmune 236 milioni e il cui canone non era mai state ag¬ 
giornato e ora passa da 13.749 lire a 3.973.000 lire sti mese. 

■ I debiti dei pamU. Sul tabulate si scova una sezione del PCi 
in viale Venezia Giulia etite deve 44 milioni di arretrato. Il comita¬ 
to romano della De ne deve 26 per una sede in piazza del SAani, 
e il liberale Teodoro Cutolo ha un debito di 31 milioni per gli uffi¬ 
ci di Piazza Trevi, mentre il P$i di FiumAino dovrà sborsarne 10 
per te sede di via Torre Clementina, il Psdi ne deve 107 per te se¬ 
de di via Giolitti. 

... Fim paialvl. Circa 47 miliardi Tarmo, secondo Caruso, il Co¬ 
mune potrebbe riscuoterli per i fitti passivi. U presidente del Cten- 
sus a tal proposito ha criticato te scelta trasfenre tutto il compatto 
urbanistico nei Icxrali proprio di recente presi in affitto in via Mo¬ 
stra, a Grottaperfetta, e dì proprietà di un imprenditore sotto ac¬ 
cusa per tangenti. Un altro craso citate da Caruso è quello della 
succursale della Semola media Glnseppe Mazzini, m Via delle 
Terme di Caracalla; 680 milioni l'anno per utilizzare sole quattro 
aule. 


M Monte in scena per un at¬ 
tore è un po' monte a casa 
propna. Una casa che Ami» 
deo Pipemo, «irregolare» del 
palcoscenico,. aveva trovato 
tardi ma (tire era iitvece te sua 
vcxrazione vera, il vero <ampo ■ 
di battaglia». È morto II al tea-. 
tro Politecnico, a pcxtiii minuti 
dalla fine delia rappresenta¬ 
zione di Kazatc un infarto gli : 
ha tolto gli ultimi applausi ' 
quelli che la gente in sala ha ' 
comunque trasformate in af- - 
fettuoso addio a un uomo (tire, 
prima di essere attore, pittore e ■ 
musAisla, era state uffictiale ] 
dell'esercito e che, per questo ■ 
lavoro si era impegnato inter-, 
pretendo ma anche lavorando j 
ai testi, alla regia. A Roma era ; 
nato. Amedeo Pipemo, settan- ; 
Tanni fa scoprendo la Passio- : 
ne teatrale quando te realtà ; 
militate gli impediva di prati- ; 
caria. U> ha fatto in questi ulti- ^ 
mi anni di intensa attività, a : 
BoAgna, con Gianmarco Mon¬ 
tesano, il regista: idee, iniziati¬ 
ve, progetti spesso accompa¬ 
gnati dalle sue mani al piano¬ 
forte o sul palcosccnAo, flsAo 


' imponente e aspetto autoicvo 
le. in queste o quel pcisonag- 
. gio. «Assomigliva moltissimo a ■ 
Mussobni, lo avrebbe mterpie- 
tato nel prossimo lavoro»., ri- 
: corda Mauro Prosperi dei Poli- 
teemAo, «lavorava molto, era 
un attere e un uomo generoso, 
(sedeva in queTgruppo di ami- 
<ti, di militanti un po' squattri¬ 
nati del teatro». In Kazak, pan- 
- temina A stile breethiano della 
. tragedia dei gulag stalinisti vi¬ 
sta dalla parte del cani da 
', guardia e dei Aro padroni, i 
' terturatori di quei crampi di 
concentramente. Amedeo Pi- 
' perno, testa rasata e collare, 

' rappresentava Djuba, vecchA 
: e saggio cane da pastore che 
' fa riflettere sulle tristezze e sui : 
drammi » dell'ultima - guerra " 
mondiale. Un lavoro in scena ' 
da oltre un anno e ripreso pro- 
:: prie per il partAotere successo 
ottenuto. Q tomerà domani, . 

: senza Pipemo. ma con Tinten- ’ 
zione di non dùnenticarlo: la 
compagnia Florìan ha deciso ; 
di continuare a far vivere Ka- ' 
zak e Djuba perché «è te nia- 
■ niera migliore di onorare Ame¬ 
deo». ■. . ■□C.C. 
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DOMENICA AL CINEMA? 


I ragazzi deUa scuola ebraica 
commentano il film 
sui campi di sterminio 
girato da Gillo Pontecorvo 
«Un messaggio profondo 
in un linguaggio 
che sa parlare alla gente» 
dice il libino Piattelli 




I 
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A sinistra e 
sotto, scene 
dal film ' , 
«Kapò». ' 
Accanto G'IlO 
Pontecorvo 


Kapò, «visto» dai giovani deD’ex ghetto 


Sanità a Ostia 

Dossier della Quercia ^ 

Il mosaico delle inefficienze 
e degli sprechi 

Fa acqua la barca della samità sul litorale, anche 
senza le tangenti. La denuncia è del Pds di Ostia; ap- ; 
parecchi per centinaia di milioni dimenticati in ma- ■ 
gazzino, ambulatori mai aperti, 10.000 pratiche per 
l’invalidità civile inevase. Aumenta anche la spesa 
per le convenzioni esterne, mentre chiudono i labo- ' 
ratori d'analisi; «Ma con quello che costano i ticket 
la Usi potrebbe addirittura guadagnarci». ■ . :, ; 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Domenica al Mignon l'Unità offre il film «Kapò». 1 
giovani del Ghetto di Roma sono curiosi di vederlo, 
dopo che la televisione lo ha mandato in onda trop¬ 
po tardi, alle 3 del mattino. «Un’occasione per riflet¬ 
tere sui drammi della nostra storia, a 50 anni dalla 
deportazione degli ebrei romani», dice il rabbino Al¬ 
berto Piattelli. Per Tullia Zevi è un «modo di coltivare, 
una memoria» che alcuni vorrebbero cancellare. 


, BUNCADIOIOVANm 


■i «Non l'ho mai visto», «mai 
sentilo nominate», «non so 
niente, sono completamente 
Ignorante, e'non solo su que¬ 
sto argomento». Queste le ri- 
' sposte, «condite» da risolini un 
po' imbarazzati e da sguardi 
intimiditi, di alcuni allievi del- 
, l'istituo superiore ebraico ro¬ 
mano, «interrogati» ali'uscitadi 
scuola sui film «Kapò», in pro- 
. gramma domenica prossima 
alle ore 10 al cinema Mignon; 
È, il terzo degli appuntamenti 
proposti dalla, rass^na «Una 
. domenica specialmente», che 
’ offre uno spettacolb gratuito'a 
chi si presenta al botteghino 
con /'{/n/rd sotto il braccio. Si 
tratta di una pellicola «storica», 
‘ firmata da uno dei registi più 
engc^ della cinematografia 


italiana; Gillo POntecoivo. Un ! 
'. artista coraggioso, che ha al-. 
Irontato i grandi temi politici . 
della nostra epoca: dai colo- 
Diallsmo, con la sua òpera più 
famosa, òr ballarla di-Aigai ] 
. ‘ 0966) e. con il successivo , 
: Queiinada (1969), al terrori- 
r; smo, con egro (1979), uno i 
squarcio sulla dittatura fran- . 
*'chista. ,-...x- 

Ma il punto di partenza di - 
; questa . «pista» ■ lastricata di : 
'.. drammi.storici è proprio «Ka- ' 
: ■ pò», realizzato nel.'Sè e lnte^ ' 
pretato magnificamente dal- 
l'attrice Susan Strasbers. Un te- ; 
ma, quello dei campi di stermi- ' 
r" nlo, che nella Roma.di oggi ri- 
.' propone il problema della me- 
. moria storica, della coscienza.. 
' sempre vigile contro le violen¬ 


ze razziste che negli ultimi me¬ 
si hanno tento la citta. «Propor¬ 
lo propno- nel cinquantesimo 
anniversano della deponazio- 
: ne degli ebrei romani è l'occa¬ 
sione per rivivere i momenti 
tragici delle leggi antiscmile e. 
; dei rastrellamenti - osserva Al- 
'berto Piattelli, rabbino della 
. Comunità ebraica romana -. 
Significa meditare su quello 
che è successo, fare appello 
alle coscienze-di tutti perché 
certi fatti non si ripetano». Gli 
la eco Tullia Zevi. che vede 
neH'iniziativa un mododi<ol- 
tivare la memoria» dl un passa¬ 
to che alcuni vorrebbero can¬ 
cellare. 

' -I giovani ebrei, fermati a ca¬ 
so per la strada, non conosco¬ 
no il film, ma sanno benissimo 
di cosa si tratta. «Lo capisco 
dal titolo. £ un argomento im¬ 
portante, perché è il caso di far 
vedere certe realtà». Qualcuno 
ricorda vagamente qualche 
: scena.vistadi sfuggita in televi¬ 
sione a un'ora troppo tarda. 
'Altri restano in silenzio, cer¬ 
cando di rintracciare qualche 
commento dei genitori su un 
' titolo tanto evocativo. Dell'ar- 
gomento, certo, in casa si par- 
. la. I loro padri mantengono vi¬ 


vo li ncordo, poi ogni anno il 
16 ottobre SI recano alla cele¬ 
brazione in memoria di quelli ■ > 

. annientau dalla persecuzione .; 

; tedesca. E ora che sanno che 
resiste un film cosi, realizzato : 

' da un «nome» come quello'di ;. 

■ Pontecorvo, tutti muoiono dal- - 
ii; la voglia di vederlo; «Ce lo fate , ' 

vedere a scuola? Pensa che sia 
possibile?» Preferiscono U cine- ; 
ma ai libri di testo, perché «è il l- 

- mezzo più giusto per trasmel-. 

,. tcre certi messaggi, é il più di- v; 
retto. Attraverso la /Ja/on si : 

- " può parlare al cuòre delle per- 

.' sone. Purtroppo oggi si va po- ;;;. 
co al cinema, perché c'è la te- 
levisione. E anche se qualche 
~ volta questi film si possono ve- 
dere sul piccolo schermo, di ? 
.i solito si fanno sempre troppo ■; 
-. tardi. La maggior parte di noi ' 

' , perde l'occasione di vedereli». 

■ Anche Piattelli riconosce rutili- 
' tà del linguaggio'della fiction 

per parlare alla genie di temi ' • 
t;' profondi, a patto che «l'utiliz- '. 

■ zazione di questi moduli nar- ' 
. ’ rathri sia basala su verità e one- 

^ slà, che, il messaggio contenga 
una fedeltà storica». 

Il tema centrale di «Kapò» af- '■ 

; fronta con profondità psicolo- 
y gica uno dei nodi più comptes- > 
; SI della stona dello sterminio .' 


nazista, quello del rapporto tra 
vituma e carnefice, e del ribal¬ 
tamento dei ruoli che in condi¬ 
zioni tanto drammauche si ^ 
può verificare. Una giovane ; 
donna ebrea, deportata in un ii 
campo, si schiera per paura 
dalla parte dei nemici, e diven- :: 
ta ' guardiana delle proprie : 
compagne. Sarà l'amore per 
un prigioniero russo a spinar- : 
fa al sacrifìcio di sé per permei-. 
tere la fuga a lui e ad altri. «Ab- 
biamo tutti letto e saputo, dalle v 
testimonianze dei soprawissu- - 
ti. dello sconvolgimento delle ' 
regole dei rapporti , sociali e 
umani provocato' dai Lager - ' 
osserva ancora Piattelli-. Que- ' 
sto ribaltamento dei ruoli era ' 
causato dalte condizioni tre¬ 
mende, una cosa.che ancora - 
oggi non. riusciamo a com- - 
prendere fino in fondo, che 
sfugge alla ragione umana. ' 
Nessuno di noi si sente di dare ; 
un giudizio morale su una tra- ’ 
gedia tanto grande». Con la 
•svolta» finale, in cui la donna ' 
riscatta il suo «tradimento», si ; 
riaffermano i valori della digni- 
tà umana, perché «nonostante ‘ 
quello che è successo, noi are- '' 
diamo ancora nella grandezza ; 
dell'umanità, abbiamo fiducia . 
nella dignità dell'uomo», -iv..,,- 









■M Se la sanità dei litorale ri- ; 
schia il. naufragio, la colpa non - 
è solo delle tangenti, anche se r 
la corruzione pubblica non ì 
sembra definitivamente scon- * 
fitta. La denuncia viene dal Pds ; 
di Ostia, che ieri - nel corso di i 
una conferenza stampa - ha ' 
presentato i risultati di un velo- ; 
ce «check up» sullo stato della ' 
Usi Rm/8 a un anno dalla 
•Tangentopoli» sventata all’o- ■; 
spedale Grassi, grazie soprat- . 
tutto airintervemo dell'ammi¬ 
nistratore straordinario Aldo 
Balucani. 1 dati fomiti dai pi- 
diessini della tredicesima par¬ 
lano chiaro. Si comincia col 
settore dell'invalidità civile: 
quasi diecimila pratiche di in¬ 
validità inevase e oltre tre anni 
di arretrati, mentre dal settem¬ 
bre scorso le commissioni me¬ 
diche neanche si riuniscono 
più. Non va meglio per i con¬ 
corsi Usi; per la nomina del 
primario di psichiatria - con¬ 
corso conclusosi a novembre 
dopio che tra le prove scritte e 
gli orali era pa^to circa un ( 
anno e mezzo - ancora si at- ‘ 
tendono le graduatorie, e il ca-, 
so é finito davanti al maigistrato • 
su denuncia della CgiI, anche f 
perché a presiedere la com¬ 
missione d'esame fino al mese 
I scorso c'erano un ex garante 
I della Usi di Ostia, il de Santino . 
Ceci. inquisito durante ; l'in¬ 
chiesta antitangenti. . ' ' 

Proprio i risultati di quell'in¬ 
chiesta avevano pennesso di ; 
I scoprire - pesanti » omissioni 
I consumate irei magazzini del¬ 
la Usi, dove da anni si accumu- , 
I lano macchinan costati centi¬ 
naia di milioni. In pamcolaie, ' 
nel gennaio del '92 si era par¬ 


lato delle culle per la terapia 
> intensiva neonatale che. se uti¬ 
lizzate, avrebbero pxrtuto sal¬ 
vare i gemelli Gubbiotti. nati 
prematuramente e spirati do- • 
po un solo giorno di vita all'o¬ 
spedale di Perugia pwr man¬ 
canza di assistenza nei noso- !■ 
comi romani. Ebbene, anche ' 
dopo l'intervento della magi- ; 
stratura quegli apparecchi - e ; 
tutti quelli per la diagnosi pre- • 
natale - non hanno mai fun- - 
zionato. f 

- Ma i «misteri ' burocratici» ; 
della Usi di Ostia non si ferma- 
no qui; per esempio, ci sono 
ben tre stnitture sanitarie da ' 
tempo ultimate e mai con.se- ' 
gnate; la palestra di fisiotera- T 
pia del centro paraplegici del f 
■ fido (l'unica stnjttura pubblica f 
di riabilitazione a sud di Ko- 
, ma), la nuova sede de! diparti- 
mento di salute mentale, ma ' 
anche il poliambulatorio di 
Ostia Antica, dove fino al di- « 
cambre del '9l - quando inter- » 
vennero i carabinieri - aveva ; 
sede un vero c proprio ufficio . 
di rappresentanza di una cor- : 
sente democristiana. I - ■ £ ; 

. E infine, c'é la questione [ 
deile analisi c delle lastre: da! 
giugno del '92 — quando l’am- 
ministrazione ha praticamente, 
soppresso lo straordinario per 
mancanza di soldi-si é ridotto t 
di oltre la metà il numero delle ^ 
radiografie, con il risultato che ; 
é aumentata la s[>esa per il ' 
: convenzionomcnto esterno. ' 
; «Eppure con i soli proventi dei ' 
! ticket, oggi cosi alti-commen- ; 
ta Eugenio Bellomo. responsa- ■ 
bile rros per la sanità c in tredi- f 
cesima - la Usi potrebbe addi- f 
ntturaguadagnara». ■ 




UERA tlAXALlfrCA: 


COL VERDE 








M OGGI l'USATO TROPPO 


W-, 






ON E SOIO 




UN PROBIEMA ECOIOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

HAT URISOIVE ENTRAMBI. 




HNO AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO 




FINO.AL 28 FEBBRAIO 


FINO AL 28 FEBBRAIO 


ÌA - raOMIMnO MMMOUIti m OMI MIO M BOIOUM m OSMI AUTO MDIMOUM KR OCNI «no MDCMOURf 


I E SE 11 VOSTRO USATO VAIE DI PIO FIAT 10 SUPERVAUHA 


■ Tgennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l’inquinamento automobilistico. È una tap- ^ 

pa fondamentale verso un futuro più pulito. : j ' 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. :,'y ;,,?V 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alia 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 

l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade-; V ^ 

guatamente. 1993: stop .. V 

grigio, via verde. 




mrm- 



È UH'IHiZIATIVA DEILE CON€ES$IONÀRIE.E SU:&CURSALI FIAT DEL LAZi^O 


Speciale offerta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l’1.12.92, valida fino al 28.2.93 per l’acquisiodi tutti ì veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento c croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabilc con altre iniziaiive in corso. 
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FRANCO CAZZOLA 

' Docente di Saenza della politica ■ 


Consorzi e sacco urbanistico perni del sistema capitolino 
«A Roma politici e imprenditori parlano la stessa lingua 
ma i bubboni a palazzo di giustika devono ancora scoppiare» 
La ricetta: nuove regole e sanzioni per i corrotti 
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Oggi via libera 
alTeauto 
Ma per lo smog 
è sempre allarme 


Tangenti e potere, ^ema alla romana 

«Non può essere solo il lavoro dei giudici a cambiare le cose» 


Roma e Milano, due tangentopoli a confronto. Co¬ 
me funziona il sistema romano deU'illegalità istìtu- 
> zionale? Qual è l’anello più debole 'della catena? Ri- ' 
’ sponde il professor Franco Cazzola, esperto di cor- 
; nazione. «A Roma - dice - la matassa è più intricata, 

^ il bubbone deve ancora scoppiare. Perché la situa¬ 
zione cambi è necessario che la magistratura non 
: operi da sola; Sanzioni per i corrotti e nuove regole». 

' ■. ^ V? 

' Mi Tangentopoli alla roma- • rispetto a quella milanese, per - 
- na. La pentola degli affari ille^ ' '' l'antica vicinanza gomito a go- 
citi, delle tangenti e dei fìnan- mito con il potete politico e 
• zlamenti occulti ai partiti inizia 'per 11 latto che perseguire la : 


a scopeichlaisi anche nella ca¬ 
pitale.- Avrà un «sapore» diver¬ 
so dalla tangentopoli milane¬ 
se? Sarà un piatto più «piccan- 
le>. condito dei grandi affan 
serviti all'ombra dei palazzi 
che contano? «Sono tante le 
pentole a Roma», dice perù:il 
professor Franco;Cazzola,;do- 
. cente di scienza della politica 
va Firenze, uno dei maggion 
esperti italiani del sistema del¬ 
la corruzione. - . . ,v 

. 1 - A lui abbiamo chiesto un 
contributo alla riflessione su 
' quello che sta succedendo e 
. che può succedere dentro e 
‘ fuori da Palazzo di giustizia e 
un iDrimo raffronto tra il mec- 
' canismo romano della corrut¬ 
tela e quello emerso a Milano 
attraverso l'inchiesta Mani pu- 
. lite. Un analisi •macro-tariMn- 
' tizia» che consenia di svelare 
ciò che le'. ‘Singole inchieste 
della magistratura non posso- 

• no dire. Per spiegare perche. 

• secondo Cazzola esiste un ri¬ 
schio reale di arrivare ad un 
coIpodi'Spugna sugli scandali 

. e ad una crisi economica an¬ 
cora più pesante in una situa¬ 
zione di impasse politica in cui 
> la magistratura, è I unico sog- 
; gettochecontmuaadague.-: 


I 


gettot^conUnuaadague. ■.. apporto tra soggetti diversi: 
.. - A.RiTiBa fi aesM’l'palaizi dd ". c e 11 mondo Imprenditoriale, il 

• potete. Ma aache le aziciide v mondo politico e in mcoo U 
' e<'k. baacbe appalooo pU ■' burocrazia Questi sortii pei 
‘ atieltaBNBte legMe a partili : capirsi prima hanno dowto di- 

• econeali dl iiartIto-Sihala chiaiarslr Anche se ora In-ba- 

. ; -se a quelloche ha dettoMaric 


tangentopoli romana servireb¬ 
be una procura più organizza¬ 
la e con più personale. E ciò 
per la seconda differenza: a 
Roma 11 sistema delle tangenti, 
dei . finanziamenti occulti - e 
quanl allro e più complesso e 
insieme più - lineare^ E questo 
dipende,non. solo dalla vici¬ 
nanza ‘ ma dalla molteplicità 
dei centri di potere e di spesa: 
grandi enti pubblici, istituti fi¬ 
nanziari. ministen. Dipanare la 
matassa è più difficile, perche 
ci sono tante matasse anche se 
il sistema è unitano. Le inchie¬ 
ste in questo quadro però non 
possono essere a cascata, co¬ 
me invece sono a Milano. 

. - Ome Idmlaaa • RaiiuiT la 
. tangenicàaiiaapeciedlrlte- 
. antaallafonle? . 

I dirigenti dei grandi centn di 
potere, dalle grandi imprese 
pubbliche e private alle ban¬ 
che. fanno parte dello stesso 
ceto politico del governo. So¬ 
no nati e cresciuti insieme. Il 
rapporto tra centn erogaton di 
risorse c dirigenza politica ò fra 
persone che parlano lo stesso 
linguaggio, che si capiscono 
alla pnma. un rapporto più 
sciolto.-A Milano si-tratta di un 
rapporto tra soggetti diveisl: 
C'è il mondo imprenditoriale, il 
mondo politico e In itKzzo la 
burocrazia. Questi soggetti per 


giunta il settore delle forniture 
e dei servizi, cioè con una so 
cietà più moderna c tecnologi 
camente avanzala. Allora si 
; fanno affari anche sui rifiuti, t 
per esempio 

Qaaiito costano le tangcntlT 

?' Costano tanto alla collettività 
' con un aumento dei prezzi uf 
ficiaii delle opere e iàvori fatti 
- peggio. Fmora ai soggetti inte- 
. Tessati costava poco perché 
' riuscivano a scariirarlo sulla re 
visione prezzi in corso d'ope- 
:: ra, sui prezzi fittizzl eccetera. Il 
sistema a Milano si è rotto 
quando non è stato più profit- 

tAunU pmr 1a 

diventava sempre più dispen 
dioso Un sistema illegaie di 
' questo tipo deve tacitare tutti 
quelli che sanno c che devono 
Ulcere Ma se le risorse si rìdu 
cono e la distribuzione conti 





Revocato oggi il blocco totale, stabilito martedì per tre 
ore (15-18) della circolazione privata aH'intemo del 
raccordo anulare. Lo ha deciso il Comune visti i dati ri-, 
levab dalle centraline: le percentuali di smog nell’aria 
sono scese sotto i livelli di allarme e di attenzione per 
CUI nessuna limitazione al traffico. Tuttavia il Comune ; 
ha nlevato che le condizioi meteo «sono sfavorevoli alla i 
dispersione delle sostanze inquinanti», per cui resta ' 
possibile un ulteriore stop. ; ■ : ■ . - r'',:' - . ■ 

Le donne contro ^ Alcune consigliere comu- 
■I rar/linal Riffi ' ' tiaii del pds hanno deciso ì 

'il '"“-Sii , . dt costituire un «comitato : 

«13 legge WA- :, - ;, cittadino per la difesa e 

non è mafiosa» *«886 ; 

194» sull aborto. Per que- 
sto hanno lìvolto Un ap- ' 
pello alle donne romane a 

mobilitarsi dopo «rorribile abbinamento fatto dal Cardi- J 
naie Biffi tra violenza mafiosa e scelta di non essere ma- ' 
dri». £ il segnale, continua Tapinilo delle donne del - 
pds, «di una nuova crociata» antiabortista contro una : 
legge dello stato perdi più voluta dalla gente con un re- ■ 
ferendum nazionale e per favorire, di fatto, «l’aborto i 
clandestino e rarricchimento illecito di mammane e ' 
medici senza scrupoli». 


Ladro liberato ( Aveva appena varcato la | 

e rìarrestato = ^ 

. II! darsene a casa, doi^ aver 

al cancelli scontato tre mesi di reclu- , 

del carcere ^•' ' ' Slone per rapina, quando ; 

, è stato fermato da una;; 

pattuglia della squadra ! 
mobile di Prosinone che ; 
lo ha riarrestato. Protagonista dell’insolita vicenda Pie- ) 
tro Ontanio. 38 anni di Motrte San Giovanni Camprano, i 
che era uscito dal carcere su decisione del tribunale i 
della libertà. La polizia non sapendo della sua scarcera- ; 
zìone si stava recando nel carcere di Prosinone a notifi- 
calgli l’ordine di custodia cautelare per un’altra rapina, 

Tossicodipendente ■ Un ' giovane 1 di Supino. 

aflnrMlicr» - - -- provincia di Prosinone, ’ 

agt|icuiM -jjj 25 anni, tos- ; 

perSOlui 13 indure - sicodipendente.èstatoar-1 
che lo denuncid - - tostato dai carabinieri per ) 

violenza privata, minacce. ^ 
lesioni volontarie e porto » 

■ abusivo di coltello del ge- ! 
nere proibito. A denunciare il figlio tossicodipendente ’ 
ai carabinieri sono stati i genitori: ieri il giovane dopo 
aver chiesto soldi alla madre, Teresa Peruzzì, l’ha mi- ‘ 

. nacciata con un coltello. , - , . 



f.- '= • . I 


Vittorto Sbardella, tra Giubilo e Cesano. A sinistra Franco Cazzola 


' pcMono - ' se a quello chehadetto Maiio ' 

'' - écfH «Sali Illeciti Ma dim» 'Chiesa,-non è più. necessario 
iitilinnrlloinllMirsr - ' - neppure a -Milano chledereo - 
offrile la tangente. A Roma il 

!u“Tbllbt‘Sr‘3^n'^^ 

scoppiare. C è da considerare - Qoèa Ronia UMsIeniadelk 
■ che le inchieste romane sono ■ - gnwglppeè j yenilato aM- 
partite molto dopo-qqelie.mi- ; 

lanesi. E II procuratore ctfpeùfc;^^ : Ì " 

Roma, Mele, lo ha deBO.chÌB>^ ^ 
ramente. Romarisente più len- ■ cotrmfBanoJ^laageBUr 
: tamenle .della-perdita di -peso -» A Rom&è stato soprattutto uso 
del vepchio:.ceio.politico.e .af- .; - e. abuso del tenitono. Le -tan- 
faris(lBof:Ecl‘éanehe'pIiù^tenio:’.'genU'id sviluppa conle-ope-.:: 
il processo-di autonomizzazlo- . re pubbliche. E solo con la fine 
. ne della magistratura romana . degli anni '70 che c è m ag- ; 

Deve sgomberare 
il Bran^eone 
Ordine di Angelè 


nua ad aumentare non c è ab¬ 
bastanza pane per tutte le boc¬ 
che e qualcuno può far scop- 
piare il bubbone, com è suc- 
' cesso. Si calcola che le tangen¬ 
ti nel settore discariche e 

- ambiente sia del 2-3 percento. ; 
: ma che si arrivi a lassi del 15- 

-18 percento sui lavon pubblici - 
normali. ■. 

: : Ma eslaloBO nlcclile di mer- 
catopiliie7Nonso.aRiMna, 

- i settori terzlarU..,.Liei parla 
di OD SKTcalo Interraziale 

' dell'Illecito nel ano aldino II- 
:lin>aHllllalla del pizzo; - 
Possono esistere nicchie pulite 
' all'inlemo dei divcisi setton ‘ 


economici. Pezzi di mercato 
nei quali il sistema delle tan- 
genb non è penetrato. Possono 
avere una voglia di riscatto ma 
se non cambia il sistema dei 
grandi centri economici pub¬ 
blici e privati, bisogna vedere 
se queste nicchie potranno so¬ 
pravvivere. In un quadro di re¬ 
cessione economica, si sa, i 
piccoli sono! primi a saltare. - - 
. E le tangenti di piccolo ca- 
.- botagglo, qndle pagate dal 
. dttadlnl per la licenza di im 
chloaco bar, per vincere im 
' concono o non fare II muta- 
- . re? La gente-jion s'è stnfala 
■ dlpagarie? 


Una minoranza è molto stan 


ca. E comunque, al di là di un 
discorso morale, ho cercato di 
dimostrate come sia stupido 
piarla esclusivamente in ter¬ 
mini economici personali. La ' 
piccola bustarella non ha un 
reale peso finanziario per chi 
la riscuote, serve per legittima¬ 
re i grandi affari sulla base del 
"cosi fan tutti". Questa vale co¬ 
me legittimazione nei due sen 
si: per i grandi e per i piccoli. 

Le gjìtndl'^aea Roma in 
genere vengono appaltate a 
conaorzi: Cenins, Intenne- 
tro, ItalM conaorzio rifln- 
IL u fhlaiBaiw «romblnat» 
con rifertanento al- aWenia 
. aovledco aenza co n corre n - 
~ - za. a probtema è davvero II 
, - monoprdio? 

SI, quando i grandi si consor¬ 
ziano non c’è concorrenza. E 
,. qui si sposta il problema sulla 
> legislazione in materia econo- ^ 
'àrnica degli anni ’80.:che per-i 
■ mette I consorzi temporanei ' 
i d’impresa senza chiedere 11 ; 
perchè della loro costituzione. . 
La legislazione ha facilitalo - 

- cartelir monopolistici, imprese ' 
: pubbliche, private ecooperati- ' 
; ve, tutti insieme appassionata- 

- mente. Mentre chi ne restava 

- escluso di fatto usciva dal mcp 
.- calo. G il problema dei piccoli 

e puliti è tanto più grande ora - 
che c’è la recessione. Questi - 


consorzi permettevano di tral- 
- tare con il potere politico con 
':più forza e avrebbero potuto 
dire no alle tangenti. Ma non lo 
hanno latto per non dare un 
dispiacere ai politici. , 

C’è chi aosdaie che olla ba¬ 
se di tatto d ala Hata ima lo- 


Sl, ma non è una novità per l’I- 
ta{ia,.SHnalteessieme tutti cosi 
nessuno è : responsabile se 
qualcosa non funziona. Cerca¬ 
re di non avere avversari, nel 
Mezzogiorno specialmente, ha 
significato mettere insieme il 
; diavolo con l’acquasanta, .r - - 
. Esistoi» compaHMBtà eco- 
' nomlcbe per tenere in piedi 
: ' mi stotema rimile,adesso? 
Questo sistema mostra la cor¬ 
da. Con misure meno estese 
' però può, funzionare ancora 
; per un po’, solo'per un po’ ma 
’ tutto può aiKora tornare come 
; prima, riducendo il circuito 
delle tangenti. Cèrto, questo si- 
; gnificheiebbesprofoiidaie an- 
■ cora un po’ di più rispetto al- 
' l'Europa. Ma è ancora possibi- 
' le che venga passato un colpo 
di spugna. Quanto più il siste¬ 
ma politico tergiversa, tanto 
- più è facile arrivare a una situa¬ 
zione catastrofica come que- 
, sta. Bisogna-rtcordaisi stagioni 


ji già vìssute come lo scandalo 
Loockeed, lo scandalo dei pe- 
'e troll e dei fondi neri dell’lri. Ba- 
sta che si lasci agire solo la ma- 

- gistratura ed entro pochissimo , 
i' tempo sarà facilissimo ribalta- • 

re l'opinione pubblica. Sarà > 
' sufficiente dire che i fidi ban- 
cari sono bloccali perché il si¬ 
stema creditizio è in crisi e che ; 
la spesa pubblica è bloccata ; 
(icichè gli amministratori han- ; 
^ no p aura ad agire. ^ 

ADonqnalèraDdlopihde- ‘ 
bole per rompere quoto d- 
sterna? 

L’anello si deve spezzare altra- - 
verso un sistema politico più ; 
debole e più equo. £ necessa- ; 
' ' rio che il potere politico pien- 
'.da provvedimenti, faccia scelte ‘ 
C. che permettano un mercato - 

- più libero e più corretto. Le J 
5 leggi che consentono consorzi ' 
;• e appalli con procedure d’e- J 

mei^nza per la costruzione di ‘ 
'’mega stadi! per i Mondiali o ' 
per le Colombiadi sono fatti ' 
( app<»U> per essere utilizzati 
' dal sistema delle tangenti. Ci - 
b vuole un nuovo ordinamento. - 
'';E sanzioni per gli amministra- ; 
■y tori colpevoli. Per rompere la '■ 
logica in base alla quale nessu- ; 
no è mai responsabile di nien- . 
te, I corrotti si levino dal gioco, ! 
restituendo alla politica una ! 
possibilità. , ' . ' 


Tossicodipendente 
aggredisce s: • 
per soidi la madre 
che lo denuncia 


Tuffo mattutino . , Una donna di 42 anni. ; | 
' Mal ' ' Paola Talloni, si è gettata 

' " ; ieri mattina nel Tevere da 

con tutti I vestiti ponte Umberto I. Subito , 
Salvata dal ^ soccorsa dall 13 la donna 

o-.-,.-'.-. 1 ,impacciata dai vestiti,è,'. 

Stata ViSta ' aCCennaTC ' 3 - 

- . - . .. , . qualche bracciata sul dor-? 

so. I vigili del fuoco l’hanno poi tratta in salvo, ma aveva 
, pe»o. i sqpsi ed è stalaripijajdss^t,^ 
la respirazione zStiTicrale. dopo di che è stata trasferita . 

' all'op^ale San Giacomo; Non ha spiegato Je ragioni i 
‘ deltuffo. , . -'■i;'-:;--:..., -i'.:' 




Indagine della Cgil sulle 12 Usi romane. Dati più gravi rispetto all'anno scorso ì ; 
I maggion problenu al Policlinico, al Santa Maria deUa Pietà e a Pietralata - ^ 

Ospedali, mancano 2.600 ìnfem^ 


del tuffo. 

Uwràeminacce : \ Era del 240 per cento an- • 
Preso resattoie - ; l’interesse cl» U pr^ ; 

V poetano di un deposito di 

. A casa Z nilllaiul . materiali j»r • l’ediliùa, i 
in assenni ’ pretendeva in cambio dei ' 

“ > prestiti ai clienti del suo ■ 

magazzino: la vicenda è 
, stata scoperta dai carabi-' 
nìeri in collaborazione con ilPool-anhusura. £ stato ar- 
restato in flagrante, mentre riscuoteva una rata di alcuni ' 
- milioni di lire, l’«esattore» Marco ^uillaci, pregiudicato ; 
romano di 24 anni, mentre per il proprietario dei ma-1 
gazzino M.M., romano di 42 anni, poiché è mancata la | 
flagranza del reato, c’è solo una denuncia. Durante la ) 
f perquisizione del magazzino sono staci trovati assegni ; 
per oltre due miliardi di lire. ( 


LUCA CARTA 

«Ti prego, toma con me» 
Spara ^a mogte 
poi tenta il suicidio 


H ‘ L'Ultimo «regalo» d'An- 
gelè. L’assessore al patnmo- 
>. nio.' qualche giorno prima di 
varcare la porta del carcere 
. di Regina Coeli. ha trovato il . 
tempo di firmare e inviare al . 

' centro sociale «Brancaleone» t 
' una ordinanza di sgombero. 
Toma, 'duiiqaè, '--la: persecii-j’ 

. zione dei,‘SigiU|||^-lo spazio 

auioge3tUo’:di'::-viàÀ!i;èvanna;v 

11. ^ondo l’ufficio conces- 
sioni fabbricati;;, l'immobilè ' 
nell'aico di un.'mese-dovrà ;; 
tornare nelle mani deU’am- ' 

: mlnistrazione comunale. Ep- : 
pure non più tardi di due me- - : 
si fa, tanta era la solidarietà v'. 
nei confronti dei centri socia- ' 

' li. La necessità di garantire i : 

' luoghl.d'espressionecultura- '- 
le era stata dichiarata sia dai ; 

: prefetto Carmelo. Caruso che , 

. dalsindaco Franco Carraio.. 

«Ci' senlivamo sicuri -, ha ' 
; spiegato Ieri Luca De Simo- 
ne. uno dei ragazzi del Bran-' - 
. calcone - Lo scorso anno'. 

. avevamo ottenuto la pre-as- ; 
segnazione dei locali dall’al- '; 
loia assessore al patrimomio, ) 
Gerardo tabeliarte.. Poi il 
cambio della guardia... Ma 
anche Angelè era a cono- S 
scenza della situazione. Tan- 
. t’è che aspettavamo fiduciosi 
che la ripartizione ci comuni- ; 
casse l’importo del canone 
: d’affitto». Non fu cosi. Anzi 
Angelè,. proprio lo scorso 
mese, annunciò alla stampa 


le sue intenzioni: «Azzererò 
tutte le pie-assegnazioni dei 
: locali commetcìalt o ad uso 
non abitativo», disse alia (ine 
. di una seduta di giunta. 

Ora, nell oidinanza di 
r sgombero si leggge che per 
■ vìa Levanna, ex scuola ele- 
.mentaie di Montesacro, «non 
; é;P(^t>ile il rilascio formale 
’ì'dellà’concessìQne»- L’ammi- 
;■ nistrazione comunale inten¬ 
de procedere ■allaiedazlone 
; di un avviso di gara», E si ag- 
, giunge: «Questa associazione 
: ' potrà parteciparvi». Il Branca- 
: leone non è l’unico spazio 
;che rischia la chiusura. Sa- 
; rebbero una sessantina i lo¬ 
cali. che secondo'! conti fatti 
daU’assessore:^ capitolino, 
r non avrebbero rispettato te 
■: regole. «Sono undici anni • 
aveva spiegato Angelè - che 
l'associazionismo , è ; nel 
;;caos». ■■■ 

~ Il centro culturale di Mon- 
; tesacro è nato tre anni fa. Do- 
.‘po una lunga battaglia era 
; riuscito, da appena un anno, 
'f; a tirare un pò di fiato: otte- 

- nendo la pre-assegnazione. 
«Vogliono la nostra morte - 

{ sottolinea De Simone - ma 
. ' noi non facciamo attività pri- 
; vata. li nostra è un servizio 
pubblico». E infatti, lo stabile 
offre al quartiere «una video- 
teca, una sala per le proiezio- 

- ni, una biblioteca, persino 
■unamensa». - 


Negli ospedali pubblici manca il 25 percento de¬ 
gli infermien: lo denuncia la CgiI in un convegno. 
che spiega come nelle dodici Usi romane i servizi 
stano carenti, l assistenza precaria, il pronto soc¬ 
corso tardivo, le sale operatone aperte a singhioz¬ 
zò. In tutto 2600 posti vuoti, i maggiori problemi al 
Policlinico e nel «moderno» Ospedale Sandro Per- 
tìni di Pietralata. • 


• MARIA PRIHCI 


«wv 




RM ' L’offerta supcriore alla 
domanda, più i posti di lavora 
che gli occupati: è l’anomalo 
caso degli intermierì del Lazio 
che, soltanto nel 1991, nelle 12 
Usi romane, lamentavano un 
vuoto di . 1.424 persone su 
7.476 in servizio. Oggi, secon¬ 
do la CgiI che ha promosso il 
convegno «Da paramedici a 
professionisti, della salute», le 
«assenze» sarebbero almeno 
2600 e i neodlpIomaU preferi¬ 
scono lavorare con le cliniche 
privale. Questo il quadro delle 
1 2 Usi. Rml: al San Giacomo c 
al Nuovo Regina Margherita, 
mancano in tutto 80 infermieri: 
Rm2; mancano altri 80 infer¬ 
mieri. il coordinatore sanitario, 
Mario Polimeni: «All’Eastman 
non riusciamo ad aprire li po¬ 
meriggio perchè, pur essendo¬ 
ci i medici mancano gli infer-. 
mieri». E al policlinico universi¬ 
tario Umberto I la Regione non 
ha sostituito nessuno dei 250 
infermieri e dei 90 ausiliari an¬ 
dati in pensione negli ultimi 5 
anni; IciiiS: mancano 100 in- 
(ermicn. 1 maggion problemi, 


per ramminisiralore straordi- 
nano, Sergio Uisino. sono al- 
; ■ l’ospedale Sandro Pertini: «In • 
7' acccttazione ce ne sono due al ;V 
giorno, dovrebbero essere 
: quattro. Per mancanza di infe^ 
mieli, non possiamo aprire la 
‘ camera - operatotiaa; Riii4: 

' mancano 156 infermieri prò- 
fessionali, di cui 99 al dipòrti- : 
{ . mento di salute mentale. Sa- -■ 
; rebbero necessari anche 93 

■ ausiliari in più. La CgiI ha de- ■ 
nunciato ritardi di circa 7 mesi > ' 

' {in un concorso per 150 posti. 

■ Motivo: un commissario ha - 
' ■ avuto un ictus e c’è voluto mol- . ■, 

lo tempo per sostituirlo; RmS: 

;• non ha amministratore siraor- t 
% dinario (Paolo Loreti è stato 
7: sostituito), non ci sono dati uf- ■:' 
. fidali. Per la CgiI servono 50 in- '. 

. fermieri nei servizi territoriali . 

• (la Usi non ha ospedali). So- ; 
f'^prattutto per handicappati. . 

malati di mente e nel settore ; . 
materno infantile; Rm6; man- {' 
? cano 161 infermieri, di cui 89 
' al Cto. Si presume di coprire i '■ 

• posti con il concorso in atto. ■ > 

■ Per rammmistratorc siraordi- ;; 



nario, Aldo Rocchi gli infer¬ 
mieri che mancano al Ciò im- ■ 
pedlscono l’aTCrtura dcH’Uni- 
tà Spinale; Km?: marxrano. • 
108 infermieri e 28 ausiliari. La 
maggior parte servono al San- ■ ; 
t’Eugenio; RmS: secondo la 
Celi, mancano 80 infetmieri. 
All’ospedale Crassi di Ostia. :■• 
per questo non si ncscono ad 
aprire i reparti di Otorino e di ' < 
oculistica e «da settembre non ■ 
vengono pagati gli straoidinarì { 

- ha detto il coordinatore sani- <■ 
tario • per non sfondare il bi- 


' landò*; Rm9: mancano 50 in- ., 
fermieri nei servizi terriioriali 
(la Usi non ha ospedali). Ha ; 

. fame le spese é il Pie di ponte {. 

Caleria che non riesce a parti- .{ 
; re; RmlO: per ramministralo- ■ 
're straordinario, Luigi D'Elia. ■.. 
■ sono coperti tutti i posti previsti »■■■ 
.■ in pianta organica. Per la CgiI - 
allo Spallanzani, al San Camil- ■; 
7 lo e af Forlanini ne mancano in 
tutto 300. «La soluzione - ha ■.; 
detto D’Elia - per coprire l’or- i 
ganico sono concorsi rapidi (4 
'•mesi contro gli 8 delle altre P 
: Usi). banditi alla chiusura del- : 


le scuole»; Rmll: per la CgiI, 
mancano ISO infermieri di cui 
100 al Santo Spirilo e all’Oftal¬ 
mico; Rml2: al San Filippo 
Neri maiKano 84 infermieri e 
71 ausiliari. Al dipartimento di 
salute mentale, la cui pianta 
organica comprende il Santa 
Maria della Pietà, mancano 
100 inlermleri. Per l’ammini¬ 
stratore straordinario, - Sofia 
Guenra il problema è «dram¬ 
matico soprattutto per il Santa 
Maria dove albergano dica 
500 maiali di mente». ... . . .. 


B Ha atteso che la moglie 
aprisse la porta di casa, per 
raccogliere in una valigia gli ul¬ 
timi indumenti. Poi, una volta 
dentro, ha comindato a sup¬ 
plicarla: «Toma con me». Ma 
aU’ennesìmo rlHuto della don¬ 
na, ha impugnalo la Magnum 
44 è ha sparato due colpi di pi¬ 
stola. Maria Rossella Caruso, 
46 anni, di professione inse¬ 
gnante in un liceo di Anagni, è 
stata raggiunta da due pallot¬ 
tole all’addome. Lui, Benedet¬ 
to GubiotU, 56 anni, orolo¬ 
giaio, ha minaedato i parenti 
con un fucile e si è barricato 
neH’appartamento di via Tor 
Vergata. Qualche attimo pri¬ 
ma, con la stessa arma, si era 
sparato alla coscia destra. Ora, 
l’uomo dovrà rispondere di 
tentato omiddioe minacce. , ■- 
Marito e moglie’non'vivevano 
più insieme da due mesi. Lei, 
lo aveva lasciato per «incom¬ 
patibilità di carattere» e si era 
trasferita in casa di amici, alta 
Giustiniana Benedetto Cubiot- 
ti non sopportava il distacco. 

; Per la separazione era finito in 
I uno stalo depressivo tale che il 
I suo medico gli aveva prescrìtto 
I una cura. E l’ultimo ansiolitico 
lo aveva inghiottito subito do¬ 
po aver abbassato la cornetta 

del telefono, .- 

ferì, l’ennesimo litigio.' Maria 
Rossella gli aveva telefonato 
che sarebbe passata nel po¬ 
meriggio per prendere alcuni 


vestiti e già che c’era gli avreb¬ 
be messo anche in ordine le ' 
' fatture del negozio. Erano pas- ’ 
; sale da poco le 16. quando ivi-. 
{ dni hanno senrilo uria c grida . 
provenire da quella casa Dle- 
tro la porta c’erano già i paren- - 
' ti di lei che abitano sullo stesso ■ 
I. pianerottolo: il fratello Rosario ; 
' e la cognata Maria - • 

{ L’insegnante sanguinante sì é 
5 tiasdnata fino aH’ingressq. Al- 
;; le sue spalle il marito, furibon- 
. do, che ha comindato a mi- j 
;; nacdarc i presenti con tutte le . 
; armi che aveva sottomano. Im- , 
;. prowìsamente un altro sparo: , 
l’anziano orologiaio aveva 
' puntalo la Magnum 44 contro 
la sua gamba. „. ■' ■ -■-• 

■ Gli agenti della mobile, guidati 
: dal dirigente Ugo Rosati, c altri 
tre uomini delle volanti, hanno - 
' dovuto sfondare la porta del- - 
l’appartamento per disarmare 
; Benedetto Gubiolti. Non tadle . 
; è stata l’opera di persuasione : 
) dei poliziotti. L’orologiaio ave- ; 
va ancora in mano la pistola e ' 
il iudie c li puntava contro 
chiunque osava awidnario. -, 
Gli agenti hanno creato di tran- ' 
quiuizzario poi, approfittando 
( di un attimo di distrazione, io 
; hanno disarmato. ' • 

'. Ora, la coppia é ricovcraui al- 
,, l’ospedale San Giovanni. Ma- ' 
;■ ria Rossella Caruso è ut prò- - 
). gnosi riseivata. Lui, Benedetto 
;:Cubiotti, piantonato, guarirà 
tra qualche settimana. . 
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H quartiere vecchio e quello nuovo, non fa differenza 
SuDa Porliiense s’inerpica dop sfasci e rottami scultorei 
Tanti negozi quasi a proseguire da Porta Portese dove cknpeggiano ^ 
scritte «Accessori e affini». L’ansa del fiume e il ponte di cemento 

n paiak inanimato dimenticato da Dio 

Magliana, uno spaccato edilizio al di sotto del Tevere 


Viaggio nel quartiere nato «per accidente umano» 
al di sotto dei livello del Tevere. Magliana, vecchia 
e nuova, sulla Portuense che s'inoltra tra sfasci e 
rottami scultorei. Alla Magliana si sono costruiti 
una propria corazza che li difende dagli assalti ^ 
della città che si espande anche oggi a macchia 
d’olio. Un quartiere e le idee amene di politici in¬ 
teressati al «dio denaro». 


■NRICOOALUAN 


■■ Forse é passalo 11 tempo 
é passato Oa ponte Bianco al 
FeirobedO cominciando da 
Porta Portese senza contate II 


zicava i prati della Magliana 
sotto la ferrovia seguendo l'an¬ 
sa del Tevere deturpata ora da 
un mastodonte, un ponte in 
cemento da serial televisivo al¬ 
la Miami o «I sentien di San 
FIrancisco». Forse le «Strade» 
ma tant'd che é m^lo dire, 
imprecisat! sentien Cosi vago¬ 
lando per Magliana veccma, 
nuova non ha importanza non 
é facile «pensare» cittì, campa¬ 
gna. fiume, paesotto abbarbi¬ 
cato sulle montagnole a ndos- 
so di Ponte «Galera», sulla Por¬ 
tuense che s’Inoltra tra sfasci e 
rottami scultorei. Anche ora 
sarebbe difficile come a quei 
tempi, addormentarsi sul greto 
del Tevere senza che qualcu¬ 
no «inaspettatamente» U tolga 
le scarpe da sotto I piedi, an¬ 
che ora sarebbe difficile anda¬ 
re per «bagaglio» (termine usa¬ 
to da quaulasi «mala» e «malet¬ 
ta» d'omi risma per indicare il 
«maltolto»), anche ora o forse 
maggiormente ora, trovare so- 


lidanetà umana da uno spac¬ 
cato edilizio addensato al di 
sotto del Tevere di ben quindi¬ 
ci metri Si. é vero alla Maglia- 
na SI sono costmlti una propria 
corazza che li difende, ripara 
dagli assalti della città che si 
’ espande anche oggi a mac¬ 
chia d'olio Ma 6 anche vero 
che un po' tutti si sono tolti la 
possibilità di dialogare creden¬ 
do che Iddio ormai se ne stra- 
freghi di come vada il mondo 
Il dio denaro per esempio é - 
senz'altro disinteressato di co¬ 
me é diventata la città dopo i 
Petruccl, Rebccchini, Cioccet- 
ti, amministraton capitolini in¬ 
clusi, il dio della discordia anzi 
esalta t mali di Roma; il dio che 
vede e provede si € talmente 
stancato che ha relegato l'uo¬ 
mo all'Intento di una famiglia < 
che non esiste più, anzi assol- 
f ve Giordano Bruno e dice di 
più la città come l'ho voluta 
non é stata amata, questa città 
non mi appartiene ed io sorve- 
'' glio solo I principi che all'Inizio 
avevo dato e che non sono sta- 
, ti rispettati. La città vada come 
vuole compresa Magliana an¬ 


che se d'attomo é difesa dalla 
Garbatella, Monteverde, Gio¬ 
vanni di Dio, via Ardeatina e 
l'EurdZ Non ci sono mtnchi di 
viuzze né vicoli, solo strade 
lunghe e diritte strettissime co¬ 
me Oderisl da Gubbio e qual¬ 
che tornante per amvare alla 
«vecchia» Magliana Negozi 
tanti quasi aproseguiie da rot¬ 
ta Portese dove campeggiano 
le scntte Atxesson e Sfinì I 
canneti sono quasi scomparsi, 
al di sopra di Pian delle Due 
Torri sette pecore sette, custo¬ 
dite da lupi manemmanl pa¬ 
scolano tra vetture abbando¬ 
nate e ragazzotti che si danno 
il cambio alla guida di una In¬ 
nocenti con robiettivo di inse¬ 
gnare a guidare a qualcuno 
che forse prenderà la patente e 
potrà sgommate non solo sul 
costone del Tevere ma anche 
per le strade della città Le si¬ 
gnore dabbene portano a pa¬ 
scolare per i prati t propn cuc- 
ciolotti «belli di mamma loro» e 
la cartiera, la tipografia dove si 
stampano giornali sportivi e 
quotidiani a tiratura nazionale 
nposa sorniona e piccole fa- 
bricchette e poco più grandi di 
alm luoghi di lavoro i rottami 
Calò ferraglia scurissima, tro¬ 
neggiano come gruppi sculto¬ 
rei nel mezzo del quartiere La¬ 
terizi come piovessero, termol- 
daraullca. Infissi per tutti, ca¬ 
pannoni dove SI nparano ten¬ 
de a spiovete, macchine e 
mezzi meccanict ovunque n- 
parati da nparare o anche da 
ricostrulie dopo che i vari pez¬ 
zi sono tornati alla base di par¬ 
tenza, in poche parole restauri 
di automobili Magliana é un 


puzzle di cose che apparente¬ 
mente non hanno una colloca- 
' zione precisa ma che tutte as¬ 
sieme definiscono meglio que¬ 
sta patte di Roma. Magliana 
poggia sulla stona di Trasteve¬ 
re, 1 Amelia, Villa Pamphill, 
Donna Olimpia. Fiumicino 
Ftegene dico cosi per più ra¬ 
gioni non ultima quella che dal 
1960 il quartiere^^aese della 
Magliana nentrava sempre e 
” comunque in qualsiasi proget¬ 
to urbanistico che volesse ren¬ 
dere Roma più vivibile e che 
poi, mai e poi mai si nsolse co¬ 
me tale Anche Magliana-Ma- 
gliana è frutto di quella sacro¬ 
santa voglia di casa che travol¬ 
se tutti nel secondo dopoguer¬ 
ra Magliana Nuova natural¬ 
mente faceva capo alla specu- 
'' lezione, Magliana-Magliana 
vecchia per intenderci era l'i¬ 
dea della sopravvivenza digni- 
I tosa. Le vecchie casupole co- 
^ strutte con le propne mani e le 
mani di parenti amici anche a 
distanza di anni reggono sem- ' 
pie all'occhio del poeta che 
tutto sommato ama il lavoro 
come esigenza di vita, di ap¬ 
partenere a qualcosa che so¬ 
migli anche se vagamente al 
I temtono 1 casermoni che spe¬ 
culano sulle teste di chi é co- 
V stretto a sottostare al ncatto 
dell'abitazione per l'abitazio¬ 
ne servizi anticamente e poi 
raggiunti attraverso le lotte so¬ 
no invece sempre e comunque 
un esemplo dannoso di come 
si amministra il temtono e di 
come é stato finora ammini¬ 
strato Magliana nel lontano 
1972 quando il movimento per 
la casa si rafforzava giorno per 




Due Immagini della Magliana (foto Alberto Pais) 


giorno, fu letteralmente occu¬ 
pata senza sfasciare nulla del- 
l'opcra costmita anche perché 
erano d'accordo i capi cantie¬ 
re e i futun guardiani dei palaz¬ 
zi Ricordo le notti passate da 
quelle pani e ntomarci é stato 
commovente anche se ora cer¬ 
to non é una visione paradisia¬ 
ca. Quel che colpisce ora oltre 
all assenza di dio anche se una 


chiesa a blocchetti di tufo è in- 
senta nel paesaggio devastato 
I o devastante, uivassenza pe¬ 
sante quasi indifferente che 
controlla dall'alto ma che nes¬ 
suno sente incombente Né . 
l'assenza né la scomparsa, nitb 
e due I sentunenli governano il 
. flusso degli aiumi semmai an¬ 
cora c'é ne sia traccia Roma 
diciamocelo francamente non 


é solo invivibile per le distanze 
mai colmate né dall’Atac, dal¬ 
le Fs dalle autopubbliche gial¬ 
le o bianche che siano, per il 
vuoto culturale colmato solo 
dalla TV e dal videoregistratore 
e ora forse anche un po' dalla 
, radio che stantomando m au¬ 
ge e supera ancora sempre di 
più, o per quella falsa «paesa- 
nità» che tutti assieme compre¬ 


si gli immigrati di altre regioni 
SI sono portati dietro quando 
nel lontano dotioguerra giun¬ 
sero a Roma piuttosto per 
quella violenza che ad ogni pié 
sospinto questa soaetà post- 
-modema-industnale, espn- 
me m tutta la sua orribile e ter- 
nblle realtà. Camminare è pe¬ 
ricoloso; guidare é pericoloso 
(solo lenmattina pnma di am-. 
vare all'Eur per far ntomo a via 
dei Due Macelli tre incidenti di 
CUI uno preoccupante vicino 
all'Hotel Sheianton) ancora 
la violenza dell ana mcspirabi- 
le, ancora la violenza di cartelli 
che b ncordano come negli al¬ 
berghi statuiutensi che b pos¬ 
sono derubare del portafogli, 
che tJ possono derabare nel 
conto al ristorante che b pos¬ 
sono derubare in metropolita¬ 
na autobus e che dulcis in 
fundo devi stare attento sul tre¬ 
no e sono casa se la via é al 
buio Violenza non gratuita 
qumdi ma necessaria per la di¬ 
visione socirttc di clasM che in 
una città come Roma é forse 
più forte che in altre città. Sor¬ 
bitevi anche da me che sono 
un ottadmo olbemodo ottimi¬ 
sta e minchione, la foimuletta 


stonco-socio-economica I 
fenomeno della violenza, so¬ 
prattutto nelle sue forme appa 
rentemente più o meno mou- 
vate, é un sintomo di crisi delia 
società industnale, forse il più 
grave più imfxjrtante della di 
soccupazione involontaria e 
dell'inllazione Ed é inoltre 
uno scandalo storico perché 
tradizionalmente si pensava 
che con la società industnale 
cioè con l'avvento di una so¬ 
cietà profondamente raziona- ' 
lisata, la violenza, che é per ■ 
definizione irrazionale, sareb¬ 
be scomparsa. Invece eccolà 
qua diebo ogni angolo di Ro¬ 
ma SI va sempre piu estenden- 
do Anche perché quando si 
abbandona 1 utopia, il sogno ' 
poebeo SI voltano le spalle in- 
somma all 81*6 semmai - m - 
qualche penodo per esempio - 
negli anni Sessanta si fosse 
ascoltata, i nsullab non posso¬ 
no essere che quesb Tana di- “ 
venuta irrespirabile per la vio¬ 
lenza unpialpabile che si respi¬ 
ra. da un momento all albo 
tutto può accadere anche a 
Roma dove duemila anni di 
stona convivono in maniera 
troppo stretta, j , 
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SOSTIENI 




SOSTIENE 
LA TUA VOCE 

Par tMCiwill itWoiMi a Italia 
Radio; 0ef6781412, oppure 
apedbdunuagiapoaialiona- 
naito liMaMo a: Coop Soci di 
HaNa Radio,p.z 2 iiMl Qeaù 
47, COiae Ronta, apaeWea r^ 
nome, coonoma a indUzzo." 


APIAZ 

MONTECAMPIONE 
dai 7 al 14 Febbraio 1993 

Settimana della Soudarietà con 
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Comodo 


L'Associazione FISHER Quarta Via 


presenta: 

DIAQIO DI UNA BATTAGLIA 


Performance da F. KAFKA 


A. Biondi - C. Sordoni 
Li. Grande - S. Narduzzi 


12-13--14 febbraio 1993 • Ore 21.15 
Via Perugia 15 - Tel. 70.25.630 


Cooperativa soci 
dellftlttà 

* Una oo^ndiva a sostegno de ^l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dlrfesa del piu- 
raltàmo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, prefessione e codice fiscale, alia Coop soci 
de «l’Unità», via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 


RIFORMARE^ 

Convegno-dibattito 

«LE PROPOSTE DEL PDS» 

Sala dell’Amministrazione Provinciale 
Venerdì 12 febbraio, ore 17.30 

PRESIEDE: 

MAURIZIO CERRONI 

(Capogruppo Pds alla Provincia) 

INTRODUCE; 

FRANCESCO DE ANGELIS 

(Segretario Provinciale Pds) 

INTERVIENE: 

CESARE SALVI 

Senatore, membro della Commissione Bicamerale 


L'ASSOCIAZIONE CULTURALE WOODY ALLEN 

presenta: 

GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO - ORE 20.30 
Prolezone del Blm 

«DfiLICATESSEN» 

VENERDÌ 12 FEBBRAIO - ORE 21 

VISIONE COLLETTIVA DI 
«AVANZI» 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «WOODY ALLEN» 
Via dei Rogazionisti, 3 (metro Re di Roma) 


.... 


FEDERAZIONE ROMANA PDS 

gruppo di lavoro assodaziontsmo e volontariato i 


D'ASSOCIAZIONE E D'AC'CORDO 
Il privato sociale per un patto tra 
associazionismo e socieùi politica 

t 

Giovedì 11 febbraio - Ore 16.30 
Casa delta Cultura - Via Arenula, 26 - Tel 6877825 

relazioni: ENZO NOCIFORA Segreteria Pds Roma 
GIOVANNI LOUJ Resp nazionale assorttazlonisnio 

INTERVENGONO Augusto Battaglia, Giulia Rodano, 
Sergio Glovagnoli, Leda Colombini, Robaita Finto, 
Maurizio SoreionI, Marco PacciotU, Giovanni Cardarallo, 
Maurizio Gubblotti 

CONCLUDE CARLO LEONI Segretario Pds Roma 


Hmno Inoltn aderUo numenee «»»o c f«ztonf «ocfo-cu/tur»» 



SEZIONE CASSIA - VIA SALISANO 15 

(ANGOLO LUCIO CASSIO) - Tel. 33268298 


' VENERDÌ 12 FEBBRAIO 
- Ore 18.00 

Incontro con ^ 

UMBERTO CERRONI 

Professore di Scienza della Politica 
deiruniversità «La Sapienza» 

su: 

«IDEALE E PROGETTO 
DELL'UNITÀ D'ITALIA ' 
in FEDERICO II di SVEVIA 

Introduce: 

LUIGI DE JACO 




Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostn viaggi 
anche presso 


Via IV Novembre, 112/114 - Tel 06/679778 
00187 ROMA 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La oomenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 



14 febbraio 

Kapò 

Gillo Pontecorvo 


Al cinema con l'Unità 
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Da domani al Palaexpò un’ampia retrospettiva 
del prolifico regista. Il via con «La forza bruta» 


D dnema ritmiGO 




rrvi'i'TiT;;,' 


Inizia domani al Palaexpò una rassegna antologica 
dedicata ai grandi artigiani del cinema italiano. Il 
primo capitolo di «Cinema all’antica italiana» è de¬ 
dicato a Carlo Ludovico Bragaglia. Novantotto anni 
e sessanta film alle spalle, Bragaglia ha legato nome 
e attività a un secolo di storia del cinema. Per l’occa¬ 
sione la Cineteca nazionale ha fatto stampare dai 
negativi nuove copie delle sue vecchie pellicole. - 


PAOLA DI LUCA 


ir,; Un chiazza nera in mez- ' 
:'i- zo ai mare e sopra un arancio- - 
’f'. ne e rosso intensi: Samson, ia 
piccola balena bianca, con il ; 
•it muso fuori dall'acqua, crede ■ 
. di aver trovato il luogo dove 
}iS y tramonta il sole, ma subito do- - 
' po scopre che lo scenario che ' 
. ha davanti 6 una gran quantità 
rii); "di petrolio che sta prendendo , 
'fuoco.'Èuna xena’dl Samson ' 
' ASz/à'"(nella foto) , film di ani- : 
;!>>> 'mazione di. Jannlk' Hastrup, 

' uno degli autori danesi più Im- 
pegnati ln questo settore del 
cinema. Completato nel 1934, 
1-:'» 'il lungometraggio esce In pri- 
ma visione sullo schermo del - 
«Dei Piccoli», la storica sala di - 
Villa Borghese che . offre da ' 

. sempre una programmazione 
. dedicala a bambini e .ragazzi., 
i Interessato, nel perìodo caldo • 
.degli anni.'70, a tematiche di 
’^. iìvcatatteie politico,'economico r 
ed ecologico,''Hastrup coslrui- 
'.■S' ./r sce anche queste '«Avvenlure 
I-della piccola balena bianca»;: 
sullo sfondo dei problemi al- ‘ 
tuali legati, al danni compiuti 
dall'uomo sulla natura. Ma la 
storia di questa balena che 
nuota nei man del mondo alla 
‘ . iKetcadiMobyOick,nonàso- . 

"rflo una "favola ecologica, fatta' : 
■V ^i-buoni propositi e-inientl- 
v; , educativi. 

-'■t':.,' «Voglio dare agli spettatori, 
allo stesso tempo, l'esperienza . 
'"'t delCemozione e quella della ; 
! cdhÀcità. Voglio farli ridere e i 
f ptau^re» ha dichiaralo II regi- 
Sta riguardo a questo nim.'E di* ; 
V fatll'Sono ptoprio;le'emozionli. 


più del messaggio morale, che 
guidano questi disegni anima¬ 
ti, colorati da tinte accese, ma 
sempre delicate e armoniche. 
Cosi si narrano i sentimenti 
d'amore rasserenanti tra la 
piccola balena bianca e la sua 
amichetta Sally e con la stessa 
semplicilà e leggerezza si par¬ 
la della crudeltà e necessità 
della catena alimentare che 
regge il sistema naturale e del¬ 
la sconsideratezza, anzi della 
«stupidità» umana, come dice 
il vecchio Moby Dick, che por¬ 
ta gli uomini a distruggere il 
mondo in cui vivono. Non ci 
sono stonature ed anzi è pro¬ 
prio la non garanzia dei senti¬ 
menti «pacificanti», tanto ben 
raccontati nel film disneynianl, 
uno degli elementi, Interessanti 
di questa pellicola. Ma i rilml 
narrativi eia magia della fiaba 
ci sono e sono sfruttati nel giu¬ 
sto modo.' Le avventure di 
Samson, che fugge inseguito 
dalle orche, che si imbatte in 
cacciatori di balene, che fini¬ 
sce Ttella '«città degli uomini» 
dove si nasconde la leggenda¬ 
ria balena bianca Cche alla fi¬ 
ne sarà una delusione per il 
piccolo), sono raccontate 
spesso con colpi di scena, con 
-immagini-che" fanno ’ tetrere-ll- 
fiato sospeso, talvolta addirit¬ 
tura con un ritmo che ricorda il 

genere horror... .. . 

. Il film sarà da oggi sullo 
schermo «Dei Piccoli». Verrà 
proiettato nei giorni feriali: lu¬ 
nedì-venerdì ore.l7,l.S;:sabato 
edomenicaoiell.elS.lS. ' 


M «Cinema all'antica Italia- - 
na» é il titolo di una rassegna 
antologica, il cui primo coito¬ 
lo ù dedicato al regista (^o 
Ludovico Bragaglia. Promossa ' 
dall'assessorato alla Cultura, ia 
retrospettiva è stata organizza¬ 
ta In collaborazione con Tuni- 
versità «La Sapienza», l'Aiacee : 
grazie alla Cineteca nazionale, ; 
che per l'occasione ha ristam¬ 
pato dai negativi le vecchie : 
.pellicole di Bragaglia. È ancora.' 
una volta il Palazzo delle Espo¬ 
sizioni a ospitare quest'Interes- 
sante rassMna, che slapre do- - 
mani alle 20.45 con La forza 
bruta e prosegue fino al 22 fcb- < 
bralo con tre nim al giorno a " 
partire dalle 17.45. Una tavola 
rotonda (mercoledì 17 alte ore ' 
18.00) coordinata dal profes- - 
sore Orio Caldiron, che :é, an¬ 
che il curatore della rassegna, . 
ripercorrerà le tappe più im¬ 
portanti nella carriera di que¬ 
sto bravo artigiano del cinema. 
Interverranno fra gli altri Maun- 
zio Grande, Fabio Bo, Vteri . 
Razzini, Fùrio Scarpelli, Maria 
Mercadere Vincenzo Mollica. , 

' ■ Oggi novantottenne Carlo 
Ludovico Bragaglia è fra i più 
longevi e prolifici registi del ' 
nostro cinema,, con ticnt'anni 


. di vita sul set e sessantaquattro 
film alle spalle. Debutta alla re- 
già nel'SS con O'ftr borsa o la 
'■ aito, che aveva fr^l interpreti: 
: Sergio e Rosetta lofano, .Luigi 
. Almiranle e Lamberto Picasso. 

' Ma non era certo nuovo al 
mondo dello spettacolo. Fra- 
: ,tello di Anton Giulio, Br^aglla 
' è tra gli animatori del'.WTeatro 
■ degli ' Indipendenti»,. uno dei 
. più vivaci aU'inizlodel secolo e 
I frequentato spesso da Alberto 
Moravia. Intanto Bragaglia si 
\ accostava ai cinema come fo- 
tografo delle dlve„diventando 
. un testimone privilegiato della 
‘ grande stagione del muto. La 
- sua vita artistica segna quasi 
. un secolo di storia del cinema, 
dagli anni della Cines <U Velo a 
. quelli di Emilio Cecchi, dai te- 
. lefoni bianchi alla «Hollywood 
. sul Tevere». Ha spaziato poi fra 
i generi, più diversi dalla com- 
. media al colossal, con un'e¬ 
cletticità da «director» all'ame¬ 
ricana. Ma i suoi film migliori 
sono ' quelli dell'anteguerra e 
deH'immediato : dopoguerra, 

' mentre il suo genere d'elezlo- 
. ne resta quello comico con ti- 
. toli fortunati come; Pazza di 
gioia. Se IO tossi onesto, en¬ 
trambe con il bravissimo Vitto- 



no de Sica, U fidanzalo di mia 
'• moglie, TotO le MokO c Una 
bruna indiavolala coti Silvana 
Pampanini e Ugo Tognazzi. 

‘ «Sono commedie dal ritmo im- 
; placabile c dalla costruzione , 
sofisticata - spiega Ono Caldi- ' 
ron -, macchinette perfetta- 
' mente funzionanti che disde- 
; gnano gli indugi psicologici e i 
:. tormentoni intellettuali. Sem- 
I pre in corsa i protagonisti si n- 
. conoscono nella guizzante vi¬ 
vacità deile strisce a fumetti, 
nella metrica della stnp comi- ' 
- ca con I suol movimenti a scat- ? 
; to e i suol tic grafio. È un cine- 
'.:,ma che trova un'aderenza si 
potrebbe dire fisiologica con la 
5 straordinana compagnia di gi- : 


n> formata da De Sica, Tofano, 
Malnati, Mercader, De Filippo, 
a CUI più in là daranno il cam¬ 
bio Telò. Roseci, Tognazzi e 
Manfredi». 

, Autentico artigiano del cine¬ 
ma, Bragaglia non esitava a fa¬ 
re un film con solo venti giorni 
di nprcsc ed era,capace di gi¬ 
rarne anche sette in un anno. '« 
Prima di Iniziare le riprese era 
solito dire alla troupe; «Il film è 
già fatto lo dobbiamo solo fo- : 
tografare». Fedele a questa 
concezione del cinema come 
grande industria dello spetta- > 
colo, Bragaglia con il suo solilo :. 
piglio allegro c giocoso npete- 
va qualche anno la; «Il cinema " 
non 6 arte e il regista non è l'u- ' 


nieo autore di una pellicola, 

' ma solo il direttore di un lavoro 
collettivo». Con l'inseparabile 
scoppolancra.gliocchialiscu- 
n c il sorriso bonano, Bragaglia 
assisterà domani all'innaugu- 
razione della retrospettiva e ' 
certo non mancherà di stupire 
il pubblico con la vivacità dei 
SUOI discorsi. «Il suo segreto - ' 
dice Caldiron - e (orse la capa¬ 
cità di andare d'accordo con il : 
proprio tempo quale che esso 
sia. Che è poi quello che sue- ' 
cede nel suo cinema i cui se- ; 
greti meccanismi sono ahret- 
tanti contrassegni di un siste¬ 
ma infallibile per sopravvivere 
al tempo e conservare intatta 
la propria invidiabile vitalità». 



Applaudii ai Teatro dell’Opera «I pescatori d perle» d Georges Bizet, - ' 

«Telenovela» d'un peccato d'amore 


Nuova associazione musicale 

I . il.', "'"i. }ìf( .-.■-■■'•'f , / 1-7» i 

Tttó ^ssòrio pàrteap^^^ 
Gli unici non ammessi ■ 
staranno i <iàcGPBipidatì»^^ 


' M . «Gli unici non ammessi^ 

' s4t)o;t:raccomandati». Esor;.; 

’ disce'''Co$l Patrizia Scarpina 
' presidente di una nuova as- 
i sociazibne che si propone di - 
: aiutare giovani. musicisti a 
; trovare,spazi e occasioni per ^ 
, esibiisldal vivo.l«iaccoman- ' 
i dati» non sono quindi con- j 
i tempiali negli intenti dell'A- : 
i nim, associazione per le ini- : 

: ziatìve musicali, che si rtvoi- -, 
1' se a diplomati e a "Studenti : 
; dei ’conseivatortr a'?g|ovant 
; strumentisti di dtversaìorma- V 
r zione cdn.;poche possibilità '. 
; di':èseicitare''>'5,iv 
: l'anività che. ; ’ ■ ' ' ' 

' hanno - scel- 
I to.'."''-'- ■''.'■-.'■■i.v: 

i, «Siaino.'.'^'- 
TnovemusfcK'^; 
fsd - diceria r 
( presidente -, 

' stanchi dive-,' v 
? dere - come :; 
i ragazzh v Che - : 
s fanno', dieci 
■: anni df con-;';; 

•' seiyatoriò. - 
■ che studiano "■ 

' dalle 12:aUe ^ 

.'14 ore';.al'' 

; glomo ;-non 
: nescano,'-; -■ 

I una volta di- . 

' piomali, a ia- ; 

<■ votare, nel 
' settoie'in cui ! 

si.sono.im- ; 

! pegnati per - : 

tanti :anni. Noi, fondatori di : 
/questa associazione, abbia- . 
; mo avuto lo stesso destino. - 
; lo, ad esempio, sono uscita - 
; dai conservatorio e invece di 
l'continuate a studiare e fare : 

j. concerti sono finita a lavora-, 
;. re alle poste». Per cercare di 

; «tamponare» la delusione di ; 
; attuali e futuri diplomati (un ; 
; numero non modesto), que- ■: 
;;stl: rioye musicisti, anch'essi <■ 
:> giovani (l'età media è di 28 
; ahni)';';si sono cosi messi in- - 
' sieme neH'otlobre dello scor- . 
: so armo pensando ad una': 
" serie di progetti da reatlzzare. 

; Il territono di azione del-- 

TAnim è nazionale, ma mol- 
: le delle future attività saran- 


ino legale ai quartieri della 
nràlra città. Di prossima rea-;-- 
lizzazìone è un progetto che', 
prevede la creazione di una 
scuola di musica alKEur.'.nei 
locali' del dopolrworo delle ' 
Poste (posti in-vìa Spinola). 
L'apertura delle aule dovrà 
avvenire entro il prossimo, 
mese di marzo, intanto sono 
già stati disposti gli insegna- 
menti: si potranno :sMUiie:le^ 
zioni di pianoforte', di'tiom- 
ba, violoncello,"chitarra; Vio- " 
lino e corsi' teorici' di storia', 
della musica e di composi- 
zkme e 'ar- 

'.'-monia. • 

Per quésta 
estate invece 
, ; l'Anlm, : In 
coUabora- ' ■ 

■ zione - con 

■ «La ' Quarta», 
il Ornale 
della IV Clr- 

- coscrizione, ' " 
parteciperà 
con concerti 
di musica 
classica ; al- 
r«Estate " ro- 
; mona» che 
prevede' una 
serie di spet¬ 
tacoli. nelle 
piazze ' dei 
quartieri. .: di. 
quésta zona. - 

■ AH'iniziatìva 

.- prenderan-. , 
no parte giovani musicisii se¬ 
lezionali dall'associazione, 
attraverso armunci pubblici- ; 
tari sul giornale circoscrìzio- ‘ 
naie. Analoga manifestazio¬ 
ne si svolerà sempre nei 
mesi estivi a Saprì (in provin- 
. eia di Salerno) che ospiterà, 
all'interno delia festa paesa¬ 
na, dieci concerti dell’asso- 
ciazione.Tra di intenti c'è 
anche quello di lavorare per 
realizzare nel quartiere di Val 
Melaina una scuola e una or¬ 
chestra stabile. Il luogo dove 
si, farà .lezione e.ci si esibirà 
sarà il teatro «Redentore», 
una sala parrocchiale ora in 
via di ristrutturazione. < ■ , ; 

.. . . , nLa.Oe. 


Il Teatro'dell’Opera ha riproposto, dopo trentacinque 
anni, il giovanile melodramma di Georges Bizet «I pe¬ 
scatori di perle». Arrivati tardi in Italia, questi «Pécheurs» 
(si canta in francese, con sottotìtoli in italiano) conser-. 
vano una.loto ambigua fisionomia di opera spaesata. ; 
La realizzazione dello spettacolo riflette il clima di una ; 
sentimentale e drammatica telenovela. Di spicco la vo- ' 
ce di Alessandra Ruffini. Sul podio Michel Plasson.,. 

.. - ;,,'WIA8IIK)VALWn» 

■1 È un'opera che compie ' lessa consacrata-à Brahma co- 
centotrenta anni (si rappre- , i' me una Vestale, e non un pec- 
.sentù a Parigi nel 1863). ma ne ‘ catoie-pescatoie. Nadir, l'a- 
.ha, in Italia, soltanto clnquan- - malo bene di Leila, è, infatti, 
tacinque. Diciamo dei «Pesca-un cacciatore. ' _ 
tori di perle» di Bizet. che la'j;;.. .. Forse gli dèi aviébbeiochiu- 
Scala - trattandosi di pesc^ k. so ;un occhio, abituati come 
va tene - «rtp^^ nel 19». " sono a trattare con i «pé- 
SPo*.' ’ cheurs». ma c'è Zurga, capo 

j ',:dei pescatori che è un «pé- - 




«««w-v» • ••, 
<< * * 



va 'tene - «rtpescd» nel 1938, 
per il centenario dèlia nascita 
di Bizet (1838-1875). Arrùvò , 
: dunque ria noi - tanto per indi¬ 
care un .-punto massimo di : 
nuova musica e di nuovo me¬ 
lodramma - che già era scom¬ 
parso Alban Ber» (1935). Ci . 
viene in mente Berg perchè, ' 
per una «stranezza», il Teatro " 


cheur de Jalousie». Aizza i suoi 
contro i due innamorati che 
vengono condannati a morte. 
Ma, a costo della vita (e sarà 
ucciso) salva i due, quando si - 
accori che lui, in pericolo di ' 





-is V ^ 



' Una scena dal terzo atto dell'opera «I pescatori di perle» di Bizet 


qualche anno dopo i «Pé- " 

^eurs de perles» che non sta- . Pacare a loto piacimento. > . 
vano più né in cielo né in terra. Costumi (Salvare ftosso) . 

C'è una ambiguità fin nel tito- ifi. scote (Gruiwo Gregori), c^ 
lo; in, Francia , il «pécheut» rtegralie , (RaKaella Rosselli- 


le due parole è .identico. In- testa sotto.si.gettanò a pescare 
comhe sull'opera più il pecca- : perle : che sono- Come' palle 
to che la pesca. Le perle sono , grosse cosi) danno l'idea del 
una finzione. La vera pesca'è ' rammemorarsi di un sogno, .di 
quella dlamore, ma pesca e ./una avventura indiana (lavi¬ 
amole sono qui proibiti (e pu-cenda si svolge a''Ceylon), 
niti), in quanto rxiinvolgono quasi raccontata da Salgari, 
una bellissima Leila, sacerdo- -r Con un po' d'iniziativa si sa- 


■■ La aointta In garage. E 

In sordina, nel senso che non 
ha ancora acquistato grande 
notorietà. E una mostra merca¬ 
to di collezionismo e piccole 
antichità che si svolge ogni 
'prima domenica .«lei mese 
nel parcheggio sotterraneo di 
p.zza dei Partigiani (Ostien¬ 
se). Non è aiKora un’abitudi¬ 
ne, non è entrata nel «giro» 
(Porta Poitese o via Sannio), 
ma se continua cosi, ce la farà. 
Domenica scorsa ha invitato 1 
romani al suo temo appunta¬ 
mento con la città; circa 1500 
metri quadri sui 5000 dell'inte¬ 
ro parcheggiò (obiettivo.' co¬ 
prirli tutti) sudditi perespiosi- 
tori colle^onisti o piccoli anti¬ 
quari. 

Gran .'movimento, bisogna 
riconoscerlo, nel pur squalli- 


rebte potuto inventare un San- 
. dokan provvidenziale che ag- . 

.> giusti lutto, sbarazzando il ' 

. tempio dai riti e lasciando al li- : 
r! bere arbitrio il «péchei» o il ' 
f,«pecher». 

La musica di Bizet - aveva 
venticinque anni e partiva per : 
l'India per arrivare poi alla 
« Spagna di Carmen - riflette - 
' certo quella imltura tedesca », 
' che entrava in Francia, ma an- 
. ' che Meyerbeer e Berlloz, non- 'f 
ché Verdi ascoltalo in Italia. 

" Che gli dà una mano nel distri- -f 
; carsi da un persistente languo- :> 
' re. Non mancano tei momen- 
i li, ma Renzo Glacchieri, regi- ',y 




.sta, ha accarezzato nel sogno 
questi «pécheuis-pécheuis» 
come personaggi di una tele-, 
novela policroma, in bilico tra : 
il sacro e il profano (nel prò- ; 
gramma di sala figurano caste ' 
immagini dal «Kama-Sutra» e : 
peccaminose visioni sensuali.: 
di Gustave Moreau, che però a 
Bizet non fece in tempo a ve- ; 
dere), da pollare sul video ai- ; 
gante - il palcoscenico - del ' 
Teatro dell'Opera. Tutto con t 
garbo, come, appunto, in una . 
telenovela estatica; dove non i 
maiKano stacchi pubblicitari; ' 
girotondi di ballenne, sfilate c ' 
manovre di ragazzini-guenieri,. 


Una soffitta un pò’ spartana 


duccio spazio del parcheggio ; 
; disteso sotto i tradizionali bi- i 
nari e l’avveniristico Air Termi- ■■ 
nai, croce e delizia di viaggia-" - 
tori e tassisti e in procinto di es-' ' 
sere chiuso per maiKanza di . : 
' pubblico. Tra tavoli stracolmi , 

' I di cartoline e bottiglie di piofu- ; 
; mo, monete, tazzine e lumi de- 
gli anni Venti, famiglie,' curiosi'' 
ed esperti, hanno avuto tutta la..', 
giornata (dalle 10 alle 20 ) per' ; 
: ' meravigliarsi di questo, o quel; ■ 
V pezzo, per fare qualche buon'^ 
: ' affare. Organizzata dalla Me- *: 
diaspi in collaborazione con - 


- ANTONBLLAMARflONE 

t'Aniac, l’associazione nazio¬ 
nale dei collezionisti, la mostra 
mercato si presenta in maniera - 
un po' spartana per scelta de- : 
gli organizzatori. Questo con¬ 
sente di mantenere una bassa 
quota per l'affitto dello spazio 
espositivo e i prezzi di vendita . 
possono essere più contenuti 
rispetto alia media. ■- Tr,- ' 
. Tra le ISO e le 280mila lire.'' 
questo è il prezzo per affittarsi : 
uno e più tavolini e scambiare : 
o vendere il proprio patrimo- 
mio collezionato negli anni. 

" Entro il confine della mo¬ 


stra, segnato da uiia stoffa ver- ' 
de che separa la asolfitta» dal : 
•garage», ogni domenica sarà ' 
presentato aiKhe un aspetto 
particolare del collezionismo e 
un . evento spettacolare - (In 
quest'ultima edizione si è trai-, 
tato di automodellismo e del 
campionato «Tamiya» tra boli- 
. di in miniatura ritrxtcati, trac -1 
cali, messi a punto i>er l'occa¬ 
sione da appa.ssionati ragaz¬ 
zetti accorsi con minivcicoli e 
: borse con gli attrezzi). . . 

Non mancano, ovviamente, 
i soidatini, altro evergreen con 


pressoché nudi, ben sistemati I 
in celti loro pannoloni invo¬ 
gliami ad un «vivi e cresci 
asciutto». ' 

: In un’opera si canta, c la re- 
gola è stata osseivata più da 
Alessandra Ruffini (Leila) e , 

: Gianni De Angelis (Noura- . 

- bad) che da Giuseppe Sabba- 
: tini (Nadir) e Christopher Ro- ‘ 

' tertson, un po' disuguale il pri- ' 
mo, un po' tutto d'un pezzo il 
:: secondo. Bene il coro, forche- -i' 

, stra e. sul podio, Michel Has- 't 
son. Applausi anrdie a scena > 
aperta e, alla fine, chiamate e 
consensi a tutti gli artefici dello .i" 

■ spettacolo. .-j - , 5 ,> 


francobolli, monete e cartoline ' 
- del collezionismo di tutti i : 
tempi. Più curiosi sono i picco- ■ 
li, sottili involucri delle vecchie 
lamette da barba: • lametta ' 
Adua con capanna sullo sfon- : 
do e testa di abissino in primo - 
; piano; la lama Mec, per II Mer¬ 
cato Comune Europeo ; 
(un'Europa, all'epoca fascista, ’ 
; ridotta all’Italia, alla Francia e i 
i alla Germania); o aiKora, la ■ 
Ì8 ■ Xi «la lama di classe per ; 
. ogni classe di italiani»). Come ; 
memorandum, se siete interes- . 
sati agli oggetti, vi segnaliamo ; 
le prossime prime domeniche ! 
■' del mise; 7 maizo, 4 aprile, 9 ' 
maggio (è la seconda, ma «il 2 
maggio - sostengono gli orga- f 
1 nizzatori - rischiamo di rima- . 

nere noi e le macchine par- 
' cheggiate»), 6 giugno, 4 luglio, l 
- agosto riposo. .. ...'i ., : 




AGENDA 

l6ri © ^ 

" ^ massima 15 . 

Ocfoi li sole sorge alle 7 ,12 ' 
.'“^ 00 * ebamoniaallei7,37 


■ TACCUINO 

Movimento hip bop: proteata e mercato. Tema del di- - 
battito che si terrà domani, ore 17. presso la sede dell' Istitu¬ 
to romano per la storia d'Italia dal fasrùsmo alla Resistenza 
(via della Penitenza 3/b), in occasione della pubblicazione ; 
del volume Posse italiane. Centri sodali, underground musi- \ 
cale e cultura giovanile degli anni "90 in ilalia di Alba Solaio, " 
Pierfrarxtesco Pacoda e C^o Branzaglia (Edizioni Tosca di r 
Firenze). Introdurrà Felice Uperi, interverranno Francesco • 
Adinolfi. Luca De Gennaio, Alberto Piccinini e Alba Solaio. : 

' Palestina libera e Imllpcntlente. Manifestazione doma- -r 
ni, ore 18, davanti l'amtesciata isiael’iana di Via Mercati, ' 
promossa dal Comitato italiano per lo Stoalo indipendente 
. di Palestina. Aderiscono Prc e coord. di solidarietà con finti- ; 
fada. ■ ■■ ■ 

. Blrd and bkim. La Lega Uisp di Roma indice e organizza . 
11 Tomeo per cicloamatoil Comprende sei manilestazionl e ' 
prenderà il via a metà aprile per concludersi a fine giugno. 
Informazioni al tei. 57.58395e57BI.929(ore9-13). _ - h' 
Un’idea per ogni città. L’Igi indice un concorso e presen- v 
la una mostra-convegno con la presentazione dei progetti ' 
selezionati: domani dibatti ad Ostia (ore 10.30-13) e a Ro¬ 
ma. dove l'architetto Franco Puiini interverrà su «Un'idea per : 
Roma. Il nuovo municipio e il foro dei servizi della città me¬ 
tropolitana». ; ■ «.I.™-;,, 

EHetto divenltà. O^i alle ore 14.30 su Radio Onda Rossa ' 
(93.300-450 FM) la trasmissione presenta lo special «Vivete ' 
una sessualità gay». Scheda informativa alla pagina 5256 del ; 

Videotel. Conduce Nino Valli - ■ • --.— • 

Open Gate. Appuntamenti di oggi e domani: ore 22.30 fe¬ 
sta di Tommaso Albonetti (musica e canzoni napoletane -i 
con i «Guanacino» al piano-bar),; stessa ora domani con la ' 
serata a cura di Dora Baroccio e Angela De Nigiis. " - i: : . ^ 
EnaemUe Baroc«» proporrà stasera, ore 21. all'Oratorio .. 
del Gonfalone, musiche di Antonio Lotti, Pietro Antonio Lo- ' 

. catelli e Pietro Nardini, compositori italiani del 700. -, - ; 

La miiaica «tontro U razzismo. Secondo appuntamento . 
contro l'intolleranza razziale oggL ore 22, al «Palladium» di 
piazza Bartolomeo Romano 8. Di ^na in questa serata tito- 
lata ^alseando insieme» i «Chiiimia», i Salirabor» e i 43om- \ 

baye». - ■ ... . .. .... ; 

PÓr conoscere l’IsIam. È iniziato ieri sera il ciclo di 14 in- 
conto sulla cultura arabo-musulmana organizzati dall'asso- ; 
dazione NordSud (via Sebino 43/a). Per informazioni e 
isrtozioni telefonare al numero 8554476 il martedì, mercole¬ 
dì e giovedì dalle 18 alle 20. / .p j; , - ; - " 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA ’ : 

Xn Unloiie c ir cosc rizi onale: c/o sez. Spinacelo ore 18. 
dibattito su situazione politica comunale e circoscrizionale 
; (MiCUCCi). ■ ' 

Sez. Volte Aradia: Ole 8 da'vanti laboratorio di anal'isi ini- 
; ziativa sulla sanità (Ceni). >' ■ . . ■ -v ', 

X Untene Clrcoscrlztenate: ore 18.00 c/o Sez. Subaugu- 
, sta attivo dell’Unione Circosrtozionale sulle 6 deliteie per i 
' servizi sociali (Baitolucci, Venafro) , 

' X! Untene Cln»s<3lztenale: ore 18 c/o Sez. Ostiense ini¬ 
ziativa su; 1) Alleanza per il progresso; 2) Iniziative politi- ' 

, cheperviaMoscaeperlaFicradiRoma (FVcci) >■ " . 

, Avviso: oggi ore 17 c/o Federazione (via Botteghe Oscure, 
4) riunione costitutiva del gruppo di lavoro su attività pro¬ 
duttive (Rosati, Picchetti) ' - ■ -— 

: Avviso: oggi ore 16.30 c/o Casa della Cultura (via Aienula, ■ 

; 26) iniziativa del gruppo di lavoro associazionismo c voion- 
loriato «D'associazione e d'accordo: il privalo sociale per un " 

. patto tra associaaonismo e società politica». Relazioni; No- i 
.. cifora, Lolli. Intervengono: Battaglia, Rodano. Ciovagnoli, ; 
Colombini, Pinto, Sordoni, Pacciotti, Cardarello, Gubbiotti. '. 
, Conclude; Carlo Leoni - * ■ • , 1 ' > 

Avviso: domani ore 17 Residence Ripetta (via di lipetta, * 
231) incontro cittadino del Pds su: «La periferìa senza pia- -, 
no». Introduce: Mario Schina. Relazioni; Massimo Pompili. : 

■ Michele Meta, WalterTocci. Condusioni: Carlo Leoni. ... - , 
Avviso: sabato ore 9.30 c/o saletta stampa direzione (via 
Botteghe Oscure, 4) riunione dei .segretari e tesoricrì delle ; 

; Unioni drcoscrizionali. Odg: 1) discussione sul programma ; 
e forma partito; 2) tesseramento e bilando i^cdeiazionc. - - ‘ 

- UNIONE REGIONALE . .. 

Fetteraztene Castelli: Genzano ore -17.30 congres.so 
(Tronti) ; Collcferro ore 17.30 Collegio dei Garanti (D’Ales- : 

sio), , . -, "■ - -, 

Fetteraztene Viterbo: Tuscania ore 1830 assemblea (Ca- !- 

paldi); Fabrìca ore 20.30 Cd (Capaldt). ■ . . . .. 

Federazioiie Qvitaveccliia: in Federazione ore 18 riunio¬ 
ne per la festa dell'Unità (Longarìni). - 


V 
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AOMmu. L.10.000 «MarAetUiunlMilaiMIdaMion 

Pla2zaV*rbano,5 . Tel.tMiISS di Emile Ardollno; con Whoopi Gold' 
' barg, Maggio Smllh'BR 

.... (16.ie.10-20.20-22.30) 


«LCAZAR L.10.000 U magna dal mMMo PRIMA 

VlaMariydalVal.14 Tal.eegOOgg (16.30-18.30-20.30-2230) 





. ?, ' MmmMTIW L10.000 UgalatliaolpaPfllMA 

PlazzaBirtMrlnl.2S v 701.4827707 716.30-1830-20.30-22.X 

' - . ^ (Ingrano solo a Intelo 



Lio.ooa ■ 

701.6417028 con 


■MMONTIK 

VliCMabiara.121. 

L.10.000 
Tal. 5417926 

Un cuora In Invwno di Claud* Sautat; 
. conEllaabalhBourglne-Dn 

(1S.3O-17.1S-1P.2O4M2J0) 

■MnaONQUATTHO 

V1iClil«b>era.121 . , 

L 10.000 
Tal.5417926 - 

La martaU la tota di nobart Zameckla; 
:: conMarylStraap.GoldlaHawn-BR 

(15.SO-17,15-19-».45-22.30) 

mamtoim 

via Appio Nuova, 176 • 

L 10.000 
. Til.780066 

Fuoco caonnlna con ma di David LyncO; 
con Sharyl Lea. Molla Kally - Dfl(14.30- 



MITIIOPOUTAH 
VladalCorao.8 







□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIOHI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Die. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror M: Musicale; SA: Satirico. 
86 Sentiment; SU: Storlco-MItolog.; 87: Storico; W: Western 


NUOVO SACHER L.10.000 

LargoAscianghi.l ' ‘ 781.5818116 

PARIS L 10.000 

Via Magna Grecia. 112 701.70496568 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 ' 


L. 7.000 , 
7el. 5803622 ' 
L6.000 
7el. 4882653 


QU«INE77A ' • L.10.000. 

VlaM.MIngheltl.5 vj - 7el.6^ ' 



REALE . 

PlazzaSonnIno 

RIAL70 ' . ^ 

VlalVNovembre.156 

RIT2 ... 

Viale Somalia. 109 ; 


L.10.000 
7al. 5810234 


L.10.000. 

7el.6790763 


L.10.000 
.701.86205683 : 


RIVOLI .. ' . L. 10.000 

Via Lombardia. 23 ' 7el. 4880863 

ROIKÌEE7NOIR L 10.000 

VlaSaIsrlaSI - . iy ' 7el.8554305 

ROVAL. L.10.000 

VlaE.Flllbei1o.175 . : 7el. 70474549 


Orlando di Sally Polten con Tilde Swln- 
lon-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
Luna di llele di Roman PolanakI; con 
PelerCoyole-DR 

_ (14.45-17.20-19,50-22.30) 

Do Ihe rigMaiIng (versione Inglese) 

_ (16.30-16.30-20.30-22.30) 

Sei and Zen di Michael Mak; con Amy 
Ylp. lsabellaChow-E(vm 18)(16-18.25- 

20.25-22.30) __ 

N grande coc o mero di F.Archlbugl; con 
SergloCastellItlo-OR 

^_ (16.15-ie.30-20.30-22.30l 

Trappola In allo mare di Andrew Oavis; 
, con Steven Seagal-A 

_ (16-18.05-20.15-22.30) 

., ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 
'SergloRublnl-BR (16-2230) 

Guardia dal corpo di MIck Jackson; con 
Kevin Coslner, VVhilney Houston-G 

_ (15-17.35-20-22.30) 

La mogSedel soldato PRIMA 

;_ (16.30-18.30.2030G2.30) 

■ I signori dada trulla di Pbll Alden 
Robinson; con Robert Redlord. Dan 
Aykroyd-OR (15-17.3&-20.22.30) 
. Guardia dal carpe di Mick Jacson; con 
KevinCostner.WhitneyHouslon-G 

(15-1735GOG2.30) 



BRAHCALEONE 

- Ingrasso a sottoscrizione 

VlaLevannall _ Tal. 899115 

GRAUCO , L. 6.000 

VlaPerugla.34 Tel. 70300199-7822311 

R.CMEHATOGRAFO L^ao^' 

Via del Collegio Romano, 1 - . - 

__ Tel. 6783148 

R.LABnMTO 'I L7.000 

Via Pompeo Magno. 27 ' Tel.32162e3 


POUTCCNICO L7.000 

VlaO.B.Tlepolo,13/a Tel. 3227559 
FAI ATTO uni F ESPOSIZIONI 

■ L. 12.000 

VlaMllano.g ' Tel.482e757 

SALATEATRORNSU Ingresso libera 
VlaC.DeLollli,20 


■ niom ROMA 


Riposo 


,^,Va.«j»oiiiplarl. ZJ^I IsHramS^a^; 
. (19)ìla atruRura di crlÌMaRo di Zanìosi 
pi) _ 

. 8 ddaiSne dsRe spazio (20.’30); I mo- 
strodeS'a s lron a ve(2230) 


SALA A: Caccia alle lartaSe di Olar lo- 

L sellanl (1620,15-22.30) . . . .. 

SALA B: Mene di un matsmadco nap» 
. Mano di M. Menane (18302030- 

■ 22.30) • _ 

, AnMope CobHer di Antonio Falduto 

(20.3022.30) _ 

le,le,le-egReRrl(ia);Legu a »rever4- 
.' tt(20);loamo,luainl(20.45) 


y :.y.: ormilo L 10.a00 . un cuora m (marno di Claude Saulet; 

VlaNanienlana.43 ; . TeL8S54148 conEliaabethBauigIne-DR 

‘ ~ ^_ /16. w»18.2&^.2M2.30) 


ALBANO 

FLORIDA - 

VlaCavour,13 


L6.000 
Tel. 9321339 


BRACCIANO 

mauo : L 10.000 

VlaS.Neorettl,44 ' Tel. 9967996 

COLLBPBRRO 

AMSTON - L 10.000 

VlaConsolaieLaUna Tel.9700588 


Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Vardone, Francesca Neri. 
Sergio Rubini-BR 




VITTORIO VENETO 

VlaArtlolanata,47 ; 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza,S ‘ 


SUPERCilENA 

P.zadalGesO,9 

QBNZANO 

CYNTHIANUM V 

Viale Mazzini, 5 


L.10.000 

Tel.9781015 


• ' L.10.000 
Tel. 9420479 


L 10.000 
Tel.9420193 


L.6.000 
Tel. 9364484 


L. 10.000 I nuovi eroi di Roland Emmerich; con 
Tel3200S33 Jean-Claude Van Damme, Dolnni “«n. 


i>; iiifiiT^^y.iyiiWiff»! 


OROTTAPBRRATA 

VENERI L.10.000 

Viale 1«Maggio.86 ' Tel.9411301 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

VlaG, Malteotll.53 ' ' Tel.000188e 

OSTIA y:-;-,.:;,: 

KRYS1AU 

via PallottinI - Tel. 5603186 

SISTO . , L10.000, 

Via del Romagnoli ' ' Tel. 5610750 • 

SUFERGA ’ ■ L.10.000 - 

V.le della Marina. 44 ’ ' Tel. 5672528 - 

TiVOU 

QIUSEPPETTI • L7.000 

PvZzaNlcodemi.S T«l. 0774/20067 


L'uMmoMmoMenl J- (15^22.30) 


AyanAiiiMcOfDB - 

' ^^3Q-17.50-20.10-22.30) 


Sala'Corbual: SMer AcL Una sviala h 
abMdaauera ; (15.45-162022) 

Sala De Sica: Casa Hevrard 

(17-19.30-22) 

Sàia Sergia Leone: Trappola In aNoma- 

re • ' (15.45-182022) 

Sala Rbsselllnl: Oracule 

(15.45-1620-22) 
Sala Tognazzl: Spettacolo teatrale Se¬ 
gno ma Ione no con Luci Ila MorlacehI 
( 21 ) 

SalaVlscontl:l danne (15.45-1620-22) 
SALA UNO: Fuooecanunlnaeen me 

(1622) 

SALA DUE: Marte, Maria e Merlo • 

(1622) 

SALA TRE: Sei and zen ■ (1622) 


SALA UNO: SMer AcL una svIlalB In 
abHodasuora (1618.16202622.30) 
SALA DUE: Trappola In ale mare 

(1618.16202622.30) 
SALA TRE: Dracula 

_ (15.3617.5620.1622301 

UnadHMe (153617.50261622.30) 


LiuMmodelmclilcanl 

(153617.4619.50221 


I nuovi arci ' (16.3618.3620.3622.30) 


Segnandola Canonia ' (17-22) 




Giovedì 

11 febbraio 1993 


26 nj 





< Vaiarla Cavalli nel fHm «Mario. Maria e Mano» di Enore Scola 


O MARIO. MARIA E MARIO 

La crisi del Pei e la trasforma- 
zione in Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che 
non parla solo delle angosce 
dei militanti comunisti. Mario 
6 un tipografo deir«Urfità» 
d’accordo con Occhetto. sua 
moglie Maria, che è per per il 
«no», SI innamora di un secon¬ 
do Mario appena Iscrittosi alla 
sezione. Emozioni private, vi¬ 
ta in famiglia, fine del comuni¬ 
Smo. paura di far soffrire chi ti 
ama: tornando dietro la cine¬ 
presa a tre anni da «Il viaggio 
di capitan Fracassa». Ettore 
Scola Impagina una comme- 
' dia contemporanea vibratile e 
dolente, che sembra quasi un 
debutto per Timmediatezza 
dello stile. Bravi I tre interpre¬ 
ti: Mario 1 è Giulio Scarpati, 
maria è Valeria Cavalli. Mario 
2 ò Enrico Lo Verso. 

BARBERINI 2 


□ LUNADIFCLE - 
. Dal romanzo «scandaloso» di 


Pascal Bruckner un film in tut- 
' to e per tutto targato Polanski. 

Due coppie, i'una «perbene» * 
^ l’altra «perversa», si conosco- 
• no in crociera verso Istanbul: ^ 
‘ e la prima sarà lentamente 
ma inevitabilmente corrotta t 
■ -dalla seconda. Amore totale. - 
usura dell’eros, giochi sado- 
maso. repressioni borghesi, il ' 
I- gioco della vendetta. Attorno 
^ al corpo sensuale di Emma- ' 
nuelle Seigner. compagna : 
' nella vita del regista, Polanski f 
realizza un film bello e strva- 
gante che confina con il melo- : 
dramma senza caderci den¬ 
tro. A uscirne meglio sono le ^ 
f: due donne, più vitali e corag¬ 
giose del rispettivi uomini. 

^ ^ ' ACADEMYHALL 

< BARBERINI1. PARIS 

' ■ «DURIO PER I MIEI FKSU» v: 

É il primo capitolo dì una trilo- 
' già che. distribuita dall’Istituto 


Luce, verrà programmata in¬ 
teramente al cinema Green- 
wich, la nuova multisela del 
Testaccìo. in tre film, la regi¬ 
sta ungherese Marta Mesza- 
ros racconta, «romanzando¬ 
la» appena un poco, la propria 
vita: l’infanzia a Mosca (suo 
' padre era uno scultore, esule 
in Unione Sovietica per sfug¬ 
gire alla dittatura fascista che 
schiacciò l’Ungheria negli an¬ 
ni 30), ii ritorno a Budapest 
dopo il *45. gli anni bui dello 
stalinismo, le speranze susci¬ 
tate dal XX congresso del 
Pcus e subito represse, sem¬ 
pre in quel fatidico ‘56. dal 
carrarmati del Patto di Varsa¬ 
via. Il tutto in sapiente alter¬ 
nanza fra pubblico e privato, 
fra storie con la «s» minuscola 
e la grande Storia con la «S» 
maiuscola, che si esprime al 
meglloforse nel secondo film, i 
«Diario peri miei amori». * 
GREEMVICH2 - 


SAUUMBERTO-LUCE 

ViaOella Mercede. SO 

L 10.000 
Tel. 6794753 

' DtheNodieconOrsonWelles '- 

(16%-18.30*20.3022%) 

UNIVERSAL V 

VlaBafllOy^ [y. 

L 10.000 
Tel. 44231216 

. Body al aaUanea di UH Edel; con Ma- 
:: donna, WIIIcmOaloa-G 

(16-ia.1S-2020-22.30l 

V1P-80A 

VlàGallaaSldama,20 

L 10.000 
Tei. 86208806 

romooon veroi mn ana leiiiiaH osi 

' trono di J. Avnet; con K. Bathas. E 

(15.45-1620.1022.201 





ARCOSAUNO • 

VlaIMM-a 

L.6.000 

Tel.4402719 

- Oloehitflpotere • - y (1921) 

CARAVAGGIO 

ViaPalcMIo.ZC/B 

L6.000 
Tel. 8554210 

Wart end aoda (19); Aklra (21) 

DELLE PROVINCE 

Viale dalla Province, 41 

Le.ooo 

Tel. 420021 

Unactnncalranol ' 

(16-18.10-202O-22J0) 

RAFFAELLO , 

VlaTernl.M - ■ 

L6.000 
Tel. 7012719 

Quallnfamlgtta (16-21) 

TIBUR 

Vladegll Etruschi. 40 

L 5.0004.000 
Tel. 4957762 

Perchè Body Dharma è parola 

(16.30-22.30) 

TIZIANO , 

Vlanenl.2 • " •" 

V L 5.000 
Tel. 392777 

Ananlura di un uonM InrtaMic 

(ie.30-20.30-22.30l 

VASCELLO L5.000 

Via Giacinto Carini. 72/78 Tal. 5809389 

BIpoao , . 

■ ^ Il 


AZZURR08CIPI0NI . 

Via degli Scipioni 64 ‘ . 

Tel.3701094 

Sala Lumiera; Edipo Ra (1030); Mon- 
kay Butlimaa (20); Heraa Poodiort (22) 

' SalaChapllmUdMottadlAcUaFlart- 
•Ma (20.30); Uomini aampUcI (22.30) 

AZZURR0MEUE8 

ViaFaà0iBruno6 

Tel.372ie40 

. Antologia <6 IRm bemd (20); Mmiman 
; (20.30); Severino Sellarelll recita 18o- 
' noRI di Shakespeare (22); The Lodger 
' (22.30) 


;lldaitno . {1S.45-ia-AO.10-22.30) ! retto da Aldo Qtuffrà. 

. — or SERVI (ViB del Mo 

; Trappola In allo mare ———. 

(16.15-18.15-20.15-22.30) 

LunadlfMe (15.10-17.30-10.55-22.30) 


L 7.000. 
Tel. 0774/20067 


■ LUCIROSSB 

Aquila, vlaL’AquIla, 74 - Tel.7S949S1. Modamatla, P.zza della Fle- 
pubbllca, 44 - TeL4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880265. Moulla Roiiga, Via M. Ckzrbino, 23 - Tel.SS62350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. PuisyeaL via 
Calroli, 96 - Tel.446486. SplandM, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. UHate, via Tlburtlna, 380 -Tel. 433744. Vollurno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel. 4827557. , ■: . ... . 


■ PROSA ■■■B^M 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A - 
Tef.32Ò4705) 

SALA A: ULTIMO GIORNO. Alle 
: • 21. Oh. Weody. Woedy da Woody 
' Alien: interoretato 6 diretto da An- 
. naTeresaEugenlaMtchelaCaru- ' 
' ao.conM.BelH.B.Destephanls. • 
SALA B: Alle 22.30. IMereSalo di e , 
con Gianni Marrani. , 

AQORA 66 (Via delta Panltanza. 33- 
, Tel. 6874167) 

Alle 21. La airafia atorfa di un . 
aqullona di Paolo Londi, con Giu¬ 
lio Scatola, Maria Rita Russo. Sil¬ 
via Scatola. Paolo Limdi. Cora^ , 

' ■ grafia di Paolo Londi. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tal. 6868711) 

Alle 21. La finanziaria eparina da 
. camera in due atti di Tagilacozzo; 

; con P. Camlz a Bernard R. Rosso- 
ni. Ragia dii. Fai. .. ^ 

ANFITRIONE (Via $. Saba. 24 - Tal. 
5750627) 

Alla 21.15. Caro OoMonl scritto, 

' diretto e interpetato da Augusto * 
• Zucchi: con Renata Zamengo, 

.K Paola Ghigo. Har^Ducroux. 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA 

. (Largo Arganttna, . 52 • Tei. 
y 66805001) 

' Domani alia 21. PRIMA. Il Teatro ' 
dalt'Opara Nctionala di Pachino 
presenta Turandot rtalaborazlo- 
.; nadrammatu^icadiUbiMIngiun. 
RagìadlLluZnaohua. , .. _ ^ 

ARGOT (Via Natala dal Grande. 21- i 
TalS886111) 

Alla 21. Comportamlantos vaga- 
t ’ bundoa di Da^ Norisco. Con Ga- 
brialla EiaoncKl. Giovanni Mo- 
. schalla, Margherita Smadlle, 

. MaurizJoSantiiTiRagisdi France- 
SCO Marine. v 

ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 

.. Tel.4455332r 

Alle 21. Hnaia di parata di Samuel 
‘ Backett: con Virginio Qazzoio, 

•.s Gianfranco Varano, Repia di Fe¬ 
derico Tiazzi. 

AUTAUT(VlfldagtiZingarl.S2-Tai. ' 
4743430) 

Atta 21. Promalao inealanato di . 

’ Eschllo: con Gianni Rosai, Franca ' 
Marcheaini. Mauro Pini. Ragia di ì 

- GianniRossi. -.{'Jù » -> ì 

BEUI (Piazza S. Apollonia. 11/A - - 
Tal. 5694675) 

Alla 21. Il Trio In MI 8a Hella di ' 
. Eric Rohmer. con Laura >iacobbl a 
Giorgio Spaziani. Ragia di Massi- 
.. mltiano Milasi. ., ^ . 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 

. 679727&«7Ue79) 

. Alle 17.30. U pelenle e Cee* di 
' Luigi Pirandello: con la Comps- 
V gniaStabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Athca 5/A - ' 
. Tal.7004832) ■ ... 

ly /Mia 21. Svita all delta paaei a a II 
Peéa a la Coaeta di Indro Monta¬ 
nelli: con Silvio SDaccasi. Roeau- 
) ra Marchi, Maaeimo Abate, Ma- / 
riano Oi Martino. Ragia di Elio Pa- ' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo - 
d'Afrtoa 5/A-Tal. 7004932) 

' Alla 21. La Ottima è alTanOpeato . 

di W.OarIbaldl. con B.Palme. F.A. 

' Miioni, S.kKto. Regia di Claudio 
Boccaecinl. 

' Alla 22. L'ulSmonasIre di Kr^p ' 

- di S.Beckatt. con Qugilalmo Far- 

raiola - - .-n-,. ,. -,.v . • 

DEI coca (Via Galvani. 69 • Te). 

. 5783502) 

Alle21.M. La imptagaledl Angell- 
nl-Caratoll-Zamango. Ragia di * 
' Claudio Carafoll. • .y,. : . , . — 

oa SATIRI (Piazza di Grottapinta, ' 

. 19-Tai.6eé06244) 

; ■ Alla 21. La flrafia cop^ di Nell 
y Simon. Con C.Coatanbni. A.Foa, < 
' M.Oe Fano. Q.Sapio. N.Valenza- ' 
no. Regia di Patrick Rossi Gastal- '. 

• di. ^ -...-v./.v,,,., • 

DEI SATIRI LO STANZIONe (Piazza 
di Grottapinta, 19-Ta). 68606244) ^ 
Alia 21.%, Ptwrtasm di Mosche- ; 
ee-lneegno: con Chiara Mosche- ; 
se, Claudio Insegno, Paolo Bo- ■ 

■ nanni. ,, ,,, . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- : 
caMO.4>TaI.67643a0) / 

Alla21.To8caaalNaduascrlttoa ; 
.. Intarprmato da Franca Valeri: con ■ 

.. Adriana Asti. Ragie Giorgio Far- r 

DELLE Aim (Via Sicilia.^ 59 • Tal. 
4743564-4816598) 

Alla 17. Eaarcizf di sSla di Ra^ 
mond Quaneau; con Gigi Angalil- j 
lo. Ludovica Modugno. Regia di 
: ; JacquasSallaf. . 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 - Tal. 
44231300-6440749) 

* Alla 21. Ma c'è papà di Pappino e ' 
’ Tttlna De Filippo: interpetato e di- ' 

retU^deAldoGludrà. „. 

or SERVI (Vie dei Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

Alle ^.15.v teso, Essa a O’Maia- 
marrle di Fusco, Jannuzzi, Maral- 
^ glia. Con S.Mattai, B.PieruccettI, . 
' E.Cuomo; con la partecipazione > 
' di Cario Molfaea. y. , . .<• 

eUSEO (Via Nazionale, 163 - Tel.' 
4882114) 

Alle 20.45. Il baratta a eonapll di ~ 
. Luigi Pirandaik», regia di Turi Far> 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco, ' 
15-Tei. 6796496) 

Alle 21. ULTIME 4 REPLICHE. Una ; 
poesia lunga verrt) ermi con Fran- 
coCailfano. , 

QHtONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) , . 


Alte 17. ULTIMI GIORNI. Den Ole- 
vanni e Pausi di C. D. Grabbe: con 
Duilio Del Prete, Carla Cassola. 

: Ragia di Franco Ricordi. , ■ . 

IL PUFF (Via Q. Zanazzo. 4 . Tel. 
5810721/5800980) , 

Alle 22.30. Oneell, Incemilttbl- 
. Il...pnittcamenle ladroni di M.. 

.Amendola. S. Longo, C. Natili. . 
' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, • 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regiawi Landò Fiorini. , 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104-Tel.6S55936409 
Su prenotazione per studenti Ca- 
' eè di L.PirandalIo. Regia di Alfio 
Patrinl. __ ^ ,v 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A-Tal.4873164) < 

' Alle 21.30. Svalttdoaamtgoe scrit- 
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
• Just. • ..i- . . ' y . . 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo-Tel. - 
5817413) 

' Alle 21. Accademia Acàarmann 
scritto e diretto da Giancarlo Sa- 

,''■•pa. , .. 

, LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6763148) , 


. 6542770) . 

• Alla2l.Trainartttaportoiinodua 
- atti comici di Gangaroaaa-Alftarl; 
' con Aiftaro Alfieri, Rmato Merli¬ 
no. Regia di Alf laro Aillarl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
. Macai». 75-Tal. 6791439) 

Alla 21.30. Tansam bwttnel di Ca- 
stallacci a Pingitora: con Oraste 
' '' Llonaiio a Martufello. Regia di 
’ Plaffraneasco Pingitora. ;, > , 

SAN QENESIO (via Podgora, 1-Tal. 

,3223432} 

‘ . Atla21.$lorladlunaprefaziadia 

: con Paolo Cocianl. .. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tal. 
8416057-6546950) 

Alla 10.30. iminllaaSafaaslloca 
-, con Daniela Granada a Biodo To¬ 
scani. SpattseotI su prenotazione 
> fino al 3 aprila 1903. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Dal 

Consolato. 10-TaL6544S61) 

Alla 21. Schema Ubero con la 
Compagnia teatrale Solarl-Vanzl. 

SISTINA {Via'Sistina," 129 -Tal. 
4626641) 

Vedi «Jazz, rock, folk» 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 


k rs di Amedeo a cura dal Teatro 
■ dalla Bollicine. Seguiranno gl^ 
chi, musica, clownerle. Ingrasso 
. ,L. 5.000. ,, 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tal. 
9949116-LadlBpoll) 

' I Tutta la domeniche alle 11. Il 
: clamdallamannrtgHediG.Taffo- 
' na. Spettacoli par la scuola il glo- 
vedi, alla 16, su pranotazioiìa. .>.j ; 

1EATRO MONGIOVBIO (Via G. Ga- 
. nocchi,15-Tel8601733-S139405) 
Alle 10. La favola dall'aeqiia con 
la Marionette dagli Accattella. , 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolanse.lO - Tal. 5882034- 
i 5696065) 

. Alla 10. t'atatanttne curloao con i 
burattini di MaflaSignoral». - 

VILLA LAQARONI (Via Appia Nuo- 
va.522-Tal.78r/91) 

Alta 16. Il Teatro Stabile dal Ra- 
' gazzt di Roma pravanta La awan 
tura di Saturnino. Ragia di Alfio 
Borghaaa. - -, 


rnmsb. 


CLASSICA 


DA VEDEi^E.^ 



ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tal. 3234690) 

Alta 21. - presso II Teatro Olimpi¬ 
co • Concerto dal pianista AnaioI 
Ugorsàjr. In programnna musicha ! 
di B aathovan, Skrlabln. Prokotiav. 

ACCADEMIA NAZIONAiE M SAN- 
- TA cectUA (Via vittoria. 6) 

Venerdì 12 alle 21 - presso l’Audl- 
lorlo di via dalla Conclllar.^ia. 
Ooartatta Alban Barg. In prgram- , < 
ma musicha di Haydn, Lutoslawa- - 
, kl. Raval. .. 


MANZONI (Via di Monta Zebio, 14/C 
. -Tal.3223634) 

Lunedi alle 21. Sax e planocon 
Oaniela Bordini e Simonetta Tan- 
.. eredi. Musicha di Bamstaln. Gar- 
shwln, Ibert, JollveL Mllhaus, Jo- 
, P>*n. .. 

NAZIONALE (Via del Viminale, SI - 
Tal.4aS498) 

'* Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. l/b - Tal. 
6875952) 

Alla 21. Concerto dall'Enas m bIs 
Barocco. In piogromma muatche 
di Lotti. Locateltl, Piatti, Nardini. . 

PALASO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne - Tal. 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tal. 4685465) 

: Riposo , . 

PILGERZENTRUM (Tal. 6697197) 
Riposo , , , 

SISTBIA (Via Sistina. 129 - Tel. 

4826641) _ . 

- Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VnJuA GORDIANI (Via Plslno. 24 - 
Tal. 2597122) . _ 

, ' Riposo ^ 

TANQRAM (V)adeile£gadi7/a-tel. 

' 8882623-8369001) 

Riposo . 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli • Tal. 4617003- 
'•461G01) 

' Alla 17. Al Teatro Brancaccio. Ma- 
star ciass tenuto dal MenNa Al- 


CO 

, Adriatico, 1-Tal. 66899681) 894260) 

Sroareano nuove voci tntarassate . . Riposo - • 

. ad attività corali di musica polito- . v ' ., 

. ntea arttica a modama. La prova . ^ mm-rw nrk rr^a t gn.i àrm 
, avvengono prasao la seda II man- ■ ^MUD^ilFWlL'rvUV ■ 
.tedi a venerdì dalla 20.30 alla r 

ì', 22JO. y,,,AH*» CUI» <VI»di MonteTestsc- 

MMOCUZIONe MUSICALE EU- : elo.es-Tel.spOiat») ■, 

TERPE (VIu dl^nu Murate. 1 - ; Non pervenuto ,, 

AMe^^'^^^rAudltorluin ' AlEXAMOEIIPtAIZ CLUB (Vie 
« Alla 20.45. • presso I Auditorium o-Ta* 

del Serellco. vie del Serelleo 1 - i 

Concerto del pleniete Andree •:.Al»ZZ-C»rtoLol»»aoBeno. ; 

■ - AIPMEUS (Vie Del Commercio, 36- 

dlLlBeU,Ookee,VllleU)boe, TeLSTATKS) 


MarioCarolenuloèUmeéicopartvmiibrsamcuiMoliére - 
racconla le disaoixnture di un povero taglialegna coslreao y 
' dalla moglie a farsi passare per medico illustre. Al’Missouri^ \ 


V AllaZI.SpattacolodicabaratPattt 
: co mplaliénant» contraflatt - Par- 
■ . chèdovraialzarmlallaaaBaT ^ 

LE SAtETTE (Vicolo dal Campanile, : 
' 14-Tal. 6833867) 

. Allo 21. Coma un prooaaao di Ilio 
Adorislo: con M. Faraoni, O. Oa 
■ Feo, Q. Pelernasi, R. Mosca. Ra- 
■; gl8dlL.DIMBÌo. ^ I 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14 - 
, Tal.32Z^) 

Alla 17.30. Amara a Ufficio ischi 
^ so sabato a domenic a di S.Satta • 
Flores e M.Pizzl. COn D.Patruzzi, ; 
P.tonghI, S.Bosi. Ragia di Silvio 
: .Giordani. . yy-v-y j 

- META TEATRO (Via Marnali, 5 • Tel. 
5695807) 

. Alia 21 Fbiala di partita di Samuel ; 
. Backett; con Serena Barone, GIbi 
Borruso. Regia di Michele Perrie- 


- NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • ' 
-■ Tel. 465498) 

’g‘: Alte 21. Il mlataro dal baatantt aa- 
aaaalnl di Robert Thomas: con Ar- 
. y, turo Brachetti, Monica Scattlni, y 
Roberto Citran. Ragia di Gugtiat- *■ 
•" moFerre. _ ^, 

" OLIMPICO (Piazza Q. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234690-3234936) 

Alla 21. Dream con la Lindsay 
, ' ^ Kamp Company. 

' Domanialte21.ThaBlgParada 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a - - 
Ta).6B308735) 

SALA CAFFÈ': Alle 21%. L’arotf- 
> ca ragiona da Diderot Scritto a di-1 
:- retto da Riccardo Relm: con Lucia 
Ragni. . 

: SALA GRANDE: Alle 21. Nairora - 
y dalla linea di Olov Enqulat Con ; 

Vaiarla Sabel, Simonetta Qlurun- ' 
, da, Stefano OnofrI. Ragia Claudio ' 
. . Fresi. 

' SALA ORFEO (Tal. 66308330): Alla 
21.15. Cnrioe IV di L. Pirandello: v 
con Valentino Orfeo. Ragia di Ca- 
.ferinaMerlino. 

PARIOU (Via Qiosuà Sorsi, 20-Tal. 

... 8083523) . k' 

■’ - Alla 21.30. Con fervido zelo scrii- v 
. to, diretto ed Inìerpretatotìa Sabi- ; ; 
’ na Ouzzantl. Con Isabella Binet ' 
■ MarioBucciarelll. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Martedì 16 alla 20.45. Ombretta 
( Colti in. Donna In amore di Attoi- 
sio. Colli. Gaber. Ragia di Giorgio 
OOaber. 

.POLITECNICO (Via G.B. TIepolo, ; 
r 13/A-Tal.3ei1501) 

; ora 21. KAZAK Tasto a ragia di : 
.^GianmarcoMonlasano .. 

. QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tal. 

' 6794585) 

: Alta 20.45. TuttoMf bene di Luigi 
; Pirandello; con Glauco Mauri. SII- : 

■ V vana De Santis. Regia di Guido da . 
. Monticelli. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. ’ 


871-Tal. 3031107IM0311107) 

•' Alla 21.30. 10 pIccoN Indiani di 
: Agatha Christia; con Silvano 
V Tranquilli, Bianca Oalvan. Gino 
; Caaaanl.RagiadlQlancarloSisti. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 

.2S-Tal. 5896787} 

;.AIIa 21. U nona di Maldoror da 
Lautraamont con Giampaolo In- ^ 
nocentini a Francesca Sallnas. 
Ragia di Antonio Lucifero.. 

■' TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
V Tal. 5415521) 

./ Alla 21. Non tele gonna con Ro- 
; dottoLaganà. .. . 

; TOROBIONA (Via dagli Aeguaspar- 
’ ta.ie-Tal.66805890) 

Alla 21.15. L’uWmo rock all'lnlsr^ 
y nodi RanatoGiordano;conNicola 
• - D'Eremo. Sabrina Knaftilz. Ragia 
. di Renato Giordano. -v: - 

VALLE (Via dai Teatro Valla 23/a - 
Tel. 68803794) 

. Alla 21. Tradimana di H. Plntar; 

' con Ivana Monti. Andrea Glorda- : 
na. Ragia di Antonio Calanda. ... 

• VASCELLO (Via Giacinto Carini, : 

72/76-Tal. 56%389) 

' Alla 21. Tamart an o H gr an de di : 
- • C.Marlowa. Carla Tato, Luigi Cln- 
^ qua;ragiadlCar)oQuai1ucci. 

VIDCOTEATRO (Vicolo dagli Ama- ; 

triciani) 

. ' Alla2l.llpttnla r uelonaredlacon ; 

Gianni Ramundo a Luigi Rlgoni. ' 
; Ingrasso gratuito, , 

' VITTORIA (Piazza S. Maria Libara- 
trica.8-Tal.574059e-5740170) : 

y? Alla 21. Anghlngè scrìtto a intar- : 
y y prelato da Aiasaandro Bergonzo- i 
j.. ni. Ragia di Claudio Calabrò. 

■ PER RAGAZZI 

[ANFITRIONE (via s. saba, 24 • tal. 
5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap- - 
, pMoeallo rotto par le scuola dia- ’ 
.. tropranotazlona, ; 

i DON BOSCO (Via Publio Vaiarlo, 63 ) 
-Tal. 71587612) 

ì Lunedi alla 10. QlanBuraaca di 
Gianluca Ferrato a Pierpaolo Sa- ■ 
battnl. k,. ,,, _ 

; ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

• (Via Grottapinta, 2-Tal. 6879670- 
5896201) 

. Tutta la domeniche alla 17. Plno^ , 
' chio. Mattinala par la scuola in ' 
; • 'versione Inglese. . . . 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. ; 

7822311-70300199) T 

: Sabato e domenica atte 16.30 Ax- 

ttrtat II gallico. . ...•.rv-y.rv-';,:. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL^ 

’ LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 

• Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
•‘2005268) 

'. Tutte le domeniche alla 13.30 ; 
spettacolo di burattini La awanlu- 


ABSOCtAZXNff •fUBCAlE B. PL : 
UPPO (Via Setta Chiesa, 101-Tal. 
567452/) 

Coristi Interessati a svolgere atti- ' 
vita corale con rapartorìo di musi- ^ 
' ca Polifonica antica a moderna 
presso la aada nei giorni di mar¬ 
tedì a venerdì dalla 19 alla 22. Par 
Informazioni tal. 5674527- 

[ 5114118. y - 

' ABSOClAZIONe CORALE aNEOT- ' 

' TA (Tal. 4957628-76900754) 

V. Alla 17.30. Presso la Chiesa di 
: S.Rocco aH'Augustao. Elaonara < 
> Laonarl asaguirà «Pania Angeli- ;; 
. i cus». Direttore dal coro Maurizio 
y‘ Mirotti, pianista Federica Laban- ; 
V chi. 

ASSOCIAZIONE SCNARAMOUCHE ^ 

. Venerdì alla 20.45. Aula Magna • 
P.zza S.Agostino. Concerto par . 
pianoforte dal QuIiHaBo di ttott. ^ 
Musicha di Liszt Raval, Racha- - 
. maninof.Faurà. . . , . 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadaBoala-Tal. 5618607} 

' / Domani alla 16.30. Concerto Sln- 
' fonico pubblico. Dirìga Gary Barti- 
- ni. musicha di Mahlar. .. ... . 

COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca S/A - ' 
Tal. 7004932) 

; ■ Lunedi alia 21. Dirattora artistico 
Antonio Pierri. The H oIsb d SW an " 
y ca. musicha di N.Ognjatovic. - .. ^ 

: ERTA ITALY (Via Piarfranoasco Bo- ' 
netti, 88-Tal. 5073689) 

■ Alla 17.45. - prasao la Sala dalla ' 
Conferenza di Via di San Vitale 19 . 
- Concerto dal duo pianistico Ma- / 
ria Laura Manctiìl OkiBapplwa . 
' Miranda, in programma musicha 
di Mozart Raval, Schubart Dvo- . 
-, rak.Moszkowskt. 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

20 ) ■■.. , , ...y 

Riposo -.'.'-.y.:' 

OHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tal. 

. , 6372294) 

Alla 21. Euromusica presenta Am 


di. Rossini, Mozart . 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tal.6535998) . 

■y Riposo 

1 SOUSn DI ROMA (Via Ipponk). 8 • 
tal. 7577038) 

' ^Riposo--.'... 

IL TEàWM.1 I O (Prenotazioni talefo- 
nicha48i45X) 

Sabato alia 21. Il Cavatlaia detto 
- Sparon d'oro. Stefano Albanese a , 
Barbara Chiesi ai pianoforte. Mu- 
. alchadlMozartaSchubart . 

MTITIfTO DELLA VOCE (Via dai 
Lautari,20-tal.6e60928). . , 

Riposo, . 

t S TÌTU ZIpNE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
• tal. 3610051/2) 

. Sabato alla 17.30. ^ Auditorio 
S.Laona Magno, via Bolzano 38. 

La sonala par violine a planotor- 

^ la. Musiche di Baetyhovan. 

LA MAQGIOUliA (Via bancivenga. 

1-Tal, 86207352) . , 

Riposo 


AKAB CLUB (Via di Monta Testac- 
V do.eO-Tal. 57300309} ' 
Nonparvonuto 

ALEXANDCRPLATZ CLUB (Via 
. Ostia.9-Tal.372g398) 

.y, Alla22.rarìÌoLoibadeBand. 

ALRHEUS (Via Dal Commercio, 36- 
s Tal 5747626) 

Sala Miaalssippi: Alla 22. Rscfna. 
; Discoteca. 

. Sala Momotombo: Alta 22. Luela- 
.. no Turina. Discoteca con ESan- 
tos. 

Saia Red Rivar: Alla 22. Cabaret 
con Gino Nardatta. A seguire Trio 
Farias. 

, BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
. Ripa, 18-Tal. 5612551} 

•: Alla 22. Concerto sout con i 

Fiiand s a oo us tt c night Ingrasso 
libero.. 

‘ CAFFÈ LATINO (Via di Monta Ta- 
. staccio, 96-Tal. 5744020) 

Alla 22. Concerto blues di Roberto 
• dotti A Bhiaa Band 

CARUSO CAFFÈ CO NCERTO (Via di 
, Monte Testaedo. ■ 36 • Tal. 
•. 5745019) 

' Alla 22. ChMmla di Hugo Alvaro. . 

emeOLO DEGÙ ARTISn (Via La- 
. marmora. 28-Tal. 4464966) 

. Aita 22.30. Marnbo. socsi. maren- 
" gua. salsa, soul. jvt a funk con La 

detoavlla. 

CLASSICO (Via Libetta , 7 • Tel. 
5745089) 

Alta 21.30. Trio magico (pop italia- 

y no). . ^ 

DEJA VU (Sora. Vìa L. Settembrini- 
' tal. 0776/8334/2) 

; Alta21%.BanVBiighn. • . 

EL CHARANGO (Via di SanfOno- 
\ trio, 28-Tal. 6879908) 

. . Alta 22. Roaandl Monterò a il suo 
gruppodi musicasaisa. 

FOLXSTUOIO (Via Frangipane. 42 - 
Tal.4871063) 

Alla 21.30. Serata straordinaria 
coi musicista americano OM He- 


FONCLEA (Via Crescenzio 62/3 - 
. TalGB963Q2) 

' 'Alla 22. Blues con taJona'sbIttas 
Band. . • 

’ MAMBO (Via del Fianaroli, 30/a - 
Tal.S897196) 

Duo musica latino-americarta Ar- 


MUSIC INN (Lgo del Fiorentini. 3 • 
Tel. 66804934) 

, Aita ^ Trio pianista Fabrizio PIm 


OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3234890^3234936) 

Riposo , 

PALLAOlUM ' (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alta 21. Salsaando instarne con 
. Chlrimla.8alsaborGroup. ... 

OUEEN UZARD (Via dalla Madonna 
. dei Monti 28-Tci. 6766188) 
alle 22. Cabaret con Aitai andrò 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a • Tei. 4745076) 

V Alta 22. Sueno latino Salaa 9ig 

'• Band. 

SISTWA (Via Sistina, 129 • tal. 
4826841) 

. Alta 21. TropIcana da Cuba. 

. 1ENOA A STRISCE (Via C. Colom- 
b0.393-Tel. 5415521) 

Riposo 
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Genoa caos: dopo 
il silenzio stampa 
allenamenti 
a porte chiuse 


H Silenzio slampa, contestazione dei tifosi c 
da ieri anche allenamenti a porte chiuse, gior¬ 
nalisti compresi. Al Genoa cresce la tensione. 

La squadra rossoblù len ha effettuato due alle- r 
namenli senza che la gente potesse osservarli. Il - 
presidente Spinelli ha deciso di vietare al pub- c/ 
plico l'ingresso. I tifosi allora si sono radunati : 
presso lo svincolo autostradale che domina il ~ 
campo insultando gli ex beniamini, j. .. < : 


Bologna, servono 
ISmfliardi 
per evitare ; 
il fallimento 


■■ Se l'attuale presidente del Bologna Piero 
Gnudi non trova tredici miliardi entro domani, il 
Bologna nschia di chiudere per fallimento, la 
procedura fallimentare ù stata avviata nei gionii 
scorsi dal sostituto procuratore Riccardo Rossi. 
Gnudi ora ha 24 ore per disegnare la salvezza 
sua e del club rossoblù. Avrà sicuramente biso* 
gno di un partner. Rispunta il nome di Casillo. 
suo ex socio. Oppure oovrà vendere la società 




Rossoneri formato valanga: uno-due micidiale in avvio con reti di Papin 
Tutto in 45 minuti: GuUit in serata strepitosa arrotonda il risultato ^ 

La squadra di Bagnoli annichilita non trova neppure il tempo per reagire 
Sassaiola nel dopo partita, ferito alla testa Galbiati, vice di Capello 


m 


Uissìmìm 


Grande impresa del campione 
azzurro che elimina in 3 set 
il numero tre al mondo 
dal torneo indoor di Milano 

È Émtateniiìs: 
Omar Camporese 
filari Edbei^ 


INTIR-MUAM _ ' ' ^ 0-3 ■ 

INTER; Zenga S.S, Bergomi 5, De Agostini 4 (74' Tramezzani 
’,sv). Berti 6, Ferri 5, Battlstlnl S, Orlando 4.S, Manicone S.S, ' 

• Fontolan 5, Shallmov 4.5, Sose 6 (12 Abate, 13 Taccola, 14 Ros- . 
alni, 16 Pancev). All. Bagnoli 

; MILAN: Rosai 6.5, Tassottl 7. Maldinl 7, Albertlni 6.5, Costacur- 
; ta 6-5, Baresi 7, Lenllnl 6.5, Rijkaard 7, Papin 8, QuIIItS, Massa- : 
S ro 6 (46‘ Slmone 6.6): (12 Cudicinl, 13 Nava, 14 De Napoli, 15 
« Donadonl). All. Capello . . 

: ARBITRO: Baldaa di Trieste7 ' ' ; - : 

■ RETI:6'PBpln,13'Papln..'36Gulllt ^ 

. NOTE: Stadio esaurito, spettatori oltre 77.000. Ammoniti: al 3' 

• Albertlni per gioco scorretto, al 14' Bergomi e al 27' Berti. An- 
' goll: g a 3 per n Milan. Terreno in cattive condizioni. 


Milan 0 
Inter 0 


H MILANO. Un'allegra mat¬ 
tanza, n Milan, nel derby di ri¬ 
torno dI'Coppa Italia, frantuma 
I rinter come se lesse una squa-. 
' dretta di ragazzini. Un Milan . 
' pirotecnico, con Culllt e Papin 
sopra tutti. Sono bastati tredici ' 
-minuti, ai rossoneri, per togUe- 
tc qualsiasi velleità agli uomini 
: di Bagnoli. In tredici minuti, 

' Papin aveva già lirmato la sua : 
doppietta e a Zenga, forse il. 
meno colpevole, non restava - 
che pnigaie il santo protettore t 
^ derponìeri.tepiemesseerano 
.. quelle di una goleada; Portu- ; 
- 'natamente per lui. finisce solo 
' tre a zero. Splendido Papin, 

' Ione-nella sua miglior partita . 
';da quandoè al MUan, e perfet¬ 


to anche Ruud Culllt che rea¬ 
lizza con un'azione personale 
la.teiza rete del Milan: Difficile 
a^omenlare tecnicamenle le 
differenze di valori. L'Inter non ' 
6 mal esistita, ma forse neppu¬ 
re per colpa sua. GII unici che 
. hanno tentato d'opporsi sono 
stati Berti e Manicone. Ma an- : 
che toro sono stati rapidamen- : 

.'tetravolti. .- a 

'. Si dirada la nebbia, ina in 
campo si vede solo II Milan. 

; Non c'è storia, non c'è partita:! ' 
rossoneri partono con la tavo¬ 
letta dell'acceleratore schiac- : 
data e l'Inter, presa d'infilata, ' 
non riesce minimamente ad 
opporsi. -1 Lenta, . rassegnata, : 
completamente frastornata, la < 





l’V 




* fi'.-"'"-- : . - . -f 

t- < »• * I» 

■..v^ . . L.'V.. .Z 1 ^. V, ...à* 


V4 r'- ^ S-* \ » f ^ <- 

'.'if Andreas Mceffer è stato autore del gol della qualificazione bianconera 


Arbitri 

A Bergamo 
c'è Mughetti 


.' Mi ROMA.' (^esti glLarbitri 
designali a dirigere le partite 
in programma ' domenica 
' prossima in serie A e B (ini- 
!i,’; zio ore 15): Ancoria-Fioren- 
> lina. Mughetti (Battala e Me- 
1 deot); Atalanta-Milan, .Pez- 
;; zella (Ramicione e ' An- 
'. dreozzi); Foggia-Roma, Be- 
schin (Schiavon e Capovil- 
: |a): . -•-Inter-Napoli, 

■: Ttentalange (Padovan e Ra- 
clli); Juventus-Cenoa, Baz- 
" zoii (De Luca e Pala); La- 
zio-CagUari, Pairetto '-(Po- 
mentale e Quinci): Parma- 
: Torino, Luci (Puglisi e Mara¬ 
no) :Pescàra-Brescià,Baldas 
(Ramaglia .e Botò); Samp- 
’ doria-Udinese, Stafoggia (01 
. Savino e Fiorio. Serie B, re- 
- ' caper!: Oggi, ore 15, Ascoli- 
• Andria, Dinelli (Villasanta e 
' Raioia). Sabato, ore 15, Ba- 
' ' ri-Pisa, Felicani (Cancielloe 
iScarcelli). 


Milan 

Roma 


Roma 0 2 
Napoli 0 0 


Milan 3 0 
Cagliarlo 0 

Foggia 0 0 
Inter 0 2 


Floren. 2 1 

Napoli 2 5 
Veronal 0 

Coppa 

Italia 


Bari 1 0 

Torino 1 1 =r-r^®^-i 
•—ZZIZIZ Torino 2 3 
Cesena 1 1 

[y^l° ^ 31 rjMtio 

iPiSSTTTl Linventus 

IVenezIaO I Parma i i 

Uuve 1 4 Juwontu^l 
Genoa 0 3 .. .. 


squadra di Bagnoli si apre co¬ 
me una scatoletta di latta. I 
due grimaldelli dei Milan sono ; 
Papin c Cutlil. L'olandese, in 
particolare, fa quello che vuo¬ 
le: sulla corsia destra scorazza 
avanti e indietro a suo piaci- , 
mento. De Agostini, ogni volta ' 
che tenta d'opporsi, viene si- , 
stematicametc saltato. Anche : 
a centrocampo non c'è con-. 
franto. Albertlni e Rijkaard, op¬ 
posti a Manicone c Shalimov, > 
calamitano ogni pallone. E an- ‘ 
che Lentini, sulla sinistra, è 
molto più autontarìo del solito. > 
Spesso è impreciso, però la - 
' sua presenza SI sente. -. 

Non c'è tempo neppure per 
annotare le marcature. Al 
quinto il Milan va già In vantag¬ 
gio. GuiliL a sorpresa, si spiosta 
sulla sinistra ' improvvisando 
uno slalom d'antologia che la- ' 
scia inchiodati al prato Bergo¬ 
mi c Orlando. Giunto sul fon¬ 
do, fa spiovere un preciso ap¬ 
poggio per Papin : tocco d'e¬ 
sterno e Zenga è battuto. L'in- 
ter boccheggia, come se fosse 
colpite al plesso. Tenta di rior¬ 
ganizzarsi ma riesce solo, con 
Shalimov, a sprecare malde- 
. siramente l'occasione. Il Milan ' 
riprende a picchiare: è un mar¬ 
tellamento. E al 12'raddoppia 
ancora con il francese. L’ini¬ 


ziativa, queste volte, parte da 
Lemmi che ripropone il replay 
dell’azione di Gullik cross teso 
per Papin che, con un tocco 
delizioso, beffa Zenga. 

Lo stadio diventa una bol¬ 
gia, ovviamente tinteggiato di ' 
rossonero. Non c'è spazio per ' 
discorsi tecnici, si può solo 
continuare a guardare la mat- 1 ; 
tenza. Il più assatenato è Ruud ' 
Gullit, forse in una delle sue 
miglior partite dopo le traver¬ 
sie del suo ginocchio. Gli uo- , 
mmi di Bagnoli perdono te cal¬ 
ma: Bergomi e Berti si fanno ’ 
ammonire più per disperazio- . 
ne che per effettiva utilità. Altro : 
brivido per l'Inter al 21': GuiliL ' 
dalla elitra, crossa per Massa¬ 
ro che di leste obbliga Zenga a ' 
un tuffo disperato. Sulla nbat- . 
tute, Papin sempre di testa col- 
: pisce il palo. Bisogna arrivare ‘ 
al trentesimo perv^ere la pri- ' 
' ma conclusione dcH'Inter ci ‘ 
prova Ruben Sosa ma il suo ti- : 
ro viene neutralioato con di- : 
sinvoltura da Rossi. Il Milan tra¬ 
sloca di nuovo neU’area neraz- ! 
zurra e, al 35', Gullit liima. con 
belio svolazzo, la teiza rete. 
L'olandese fa tutto da solo, sal¬ 
te due difensori c, di sinistro, ; 
supera Zenga. È come essere 
al banchetto del tiro al bersa¬ 
glio con l'Inter nei panni del . 


barattolo. Solo Bciu tenta 
d’opporsi allo strapotere ros- . 
sonero con due conclusione - 
(39’ e 52’) entrambe neutra- •: 
lizzate da Rossi. ' 

- Capello, nella . npresa, si 
concede qualche espenmen- >' 
lo. Simone rileva Massaro e a > 
De Napoli viene concessa una 
nuova passarella (esce Ri)- 
kaard). Esuuntesi la rabbiosa -, 
pressione del Milan, la partita - 
tende ad ammosciarsi. L’Inter v 
prova timidamente a emergere 
dal suo angolo, ma sono ap- 
proccì velleitari. Si note invece ù 
la buona volontà di Simone, - 
più agile e pimpante di Massa- ^ 
ro. Anche De Napoli non non 
sfigura. Probabilmente, senza 
far torto a De Napoli che sem- !i. 
bra completamente recupera- 
lo, anche Massimo Boldi, in r. 
una squadra cosi, farebbe la ' 
sua parte. Non manca la solite » 
note di pessimo gusto: Non sa- .. 
pendo con chi prendersela, gli -. 
ultrà deirinter flKhiano e in- v. 
sulteto Gullit e Riikaard. Sono 
: neri, e per gli idioli tento baste. . 
Gli stessi che hanno lanciato ' 
oggetti in campo nel dopo par- r 
lite. Un sasso ha colpito Itelo ) 

'. Calbiau, vice di Capello, alla s' < 
- teste, procurandogli una ferite V 
che ha richiesto ne punti di su- 
tura. • > ,f.-, I " 


MILANO. Incredibile ma vero: OmorCamporese batte Ed- 
beig al torneo Muratti Time Indoor al Palasport di Assago. A! 
campione uscente è nuscite la grande impresa. In un'ora e 
venticinque minuti di gioco, il miglior tennLsta iteliano è riu¬ 
scito a domare il terzo giocatore dei mondo, il biondo svede¬ 
se recente finalista contro Couner nel pnmo torneo del Gran¬ 
de Slam m Australia. Tre set per un predominio maspettelo 
contro la teste di sene numero i del ricco torneo ai coperto , 
milanese. Risultato Tinaie della sorpresa delia terza giornate ~ 
di gioco: 7-6 (9-7). 2-6, 6-3. Dopo aver vinto la pnma partite ■ 
ai tie break, in virtù di un ottimo servizio, il bolognese si è con- ) 
cesso una pausa, permettendo aU'awersano di nlarsi sotto, i 
Ma nel terzo gioco tutto facile per Tazzumo che ha archiviato 
la pratica tra le ovazioni del pubblico che non credeva ai suoi : 
occhi. La rassegna di Assago porta bene a Omar trionfatore i 
nella scorsa edizione, sembrava destinato ad un '92 eccellen¬ 
te. Ben presto, però, quelTexploit meneghino è rimasto un 
acuto isolato e per tutte la stagione (compresa la Coppa Da- ; 
vis), l’italiano ha stentalo, perdendo posizioni su posizioni - 
nella classifica mondiale Atp. . ■■■-, .vi':-—'’. 

Ora Camporese è l'unico tennista italiano a •difendere il tri¬ 
colore»: propno icn pomenggio Stefano Pescosolido che ave¬ 
va superato il pnmo turno è stato sconfitto dallo svedese Ma- 
gnus Larsson in tre set (6-4,3-6, 6-3), andandosi ad aggiun¬ 
gere ai giocatori giustiziati pn»:edenlcmente come Pozzi e 
Nargiso. Aixrtie nel doppio non è andate meglio: la coppia 
Canè-Pescosolido è state battute in due set deii'australiano 
Adams e dall'olandese Oosung per 6-3,7-6 (7-3). li torneo n- 
prende oggi, superato il piacevole shock legato ai nome di 
Camporese con il seguente programma a partire dalle ore 10 
del mattino: Siemennk c Boetsch; Brugucra c. Krajicek; Korda 
c. RosseL Masur c LendI: Bathman-Bcrg c Camixirese-Fitzgc- 
rald. A partire dalle ore 20,15: Fcrreira c. vincente Ira Stecb e 
Becker;Stichc. Volkov. \ , v--- 


Due gol contestati, uno per parte, grande nervosismo e dubbie decisioni arbitrali: ^ 
mai bianconeri passano il turno. Incidenti a fine gara, ferito un poliziotto V 


Signora piace il tluriller 


rvv;-, 

^ ' . 1 


RARUmUJMVBMTUN ' 1-1 

PARMA: Teffarel 5. Benarrivo 6. Di Chiara 6.5. MInotti 6. Apol- 
lonl 6. Matrecano 5,5;-Malli 6,5, Zoratto 6 (68'Pin), Brolln 6, 
CuoghI 6 (65' Oslo). Asprllla 6. (12 Ballotta, 13 Franchini, 16 
Ferrante). 

JUVENTUS: Peruzzi 6,5 (60' Rampulla), Torricelli 6, De Marchi 
5,5, MarocchI 6. Kohler 6,5, Carrara 6; Conte 6.5 Piati 5, Vlalll 
5,5, Moelter 5,5, Casiraghi 5. (13 Sartor, 14 Galla, 15 Ravanel¬ 
li). . . - 

ARBITRO: Ceccarinl 4,5 i ’ : 

RETI: 34'Brolln (rio). 62’Moelter ' : - 

NOTE: angoli 5 a 3 per II Parma. Ammoniti MarocchI, Casira¬ 
ghi, Moeller, Zoratto. DI Chiara. Espulsi: Ravanelli (dalla pan¬ 
china)! 40'; MInotti al 78'. Spettatori Mmlla. . 

: . f ■ ' DAL NOSTRO INVIATO ' ■' 

nuNcncozuocHiNi . .-s ', 


M PARMA E cosi la Juve va - 
in semlTinale, ma queste serate - 
di Coppa Italia si è declsa'sul - 
filo dei centimetri (e del nervo- 
sismo), e non poteva essere 
altrimenti fra due squadre in - 
crisi di gioco e di risultati, oro- 
lagonisle di una stagione Wi -, 
al di sotto delle aspettative.. 
Passa la Juve, esce drscena il 
Parma; passa la Juve dopo 
aver subito un gol su rigore as- 
sai contestato, pareggialo nel- '■ 
la npiesa con un tiracelo di , . 
Moeller da 30 metri, finito sullo i; 


spigolo della Iraveisa c poi 
noise) oltre la linea bianca. 
'> Due espulsi, altrettanti gli Im- 

§ uniti: una serateccia per l'ar- 
ilro Ceccarini, che ha conlri- 
' butto pure lui al caos, con de- 
.vcisioni troppo spesso impreci- 
'.:se. Per i bianconen è comun- 

3 ue una rivincite nei confronti 
ella squadra emiliana da cui 
Tanno scorso fu battute nella 
:. finale di Coppa Itella. La paiti- 
’ te. Pronti via, ma parte solo il 
Parma. La Juve amministra il 2- 
;. 1 conseguito a Tonno, una tel- 


- tica molto rischiosa. La squa¬ 
dra di Scala si butte ail'attecco, 
con Benamvo e Di Chiara che ; 
' dalle fasce spingono ione e ' 
' forniscono palloni a Mclli, sup¬ 
portato dagli arretrati Brolln e 
' Asprllla. 1 bianconeri vanno : 
solo m contropiede, ma non si 
: notano schemi, nè gioco ap¬ 
prezzabile; solo lanci In avanti ' 

: l>er Viali! e Casiraghi, che però 
combinano poco. Senza le in¬ 
venzioni di Roberto Baggio, è 
dura, i primi 20' vanno via con 
un paio di occasioni sprecate 
da Asprìlla e Zoratto, e due gi¬ 
rate fuori misure di Vialli. E un 
falso equilibno, cresce infatti il 
nlmo del Parma: lancio di Be- 
. narnvo, velo di Asprilla, tiro di 
Brolin, paralo (22 ): poi Metti 
va in gol, ma Ceccanni annulla 
. per un dubbio fallo di Cuoghi 
su Moeller. Si- vede solo la 
squadra emiliana, Brolin per 
Metti, conclusione acrobatica, 
i PCruzzi sventa e SI npelc 60 se- 
, condì dopo su «bomba» di Mel- 
II. La retroguardia )uventina 
.' comincia già a scncchiolare, ' 
come domenica scorsa a Ber- 
> gamo. malgrado la presenza, 
stavolta, di Kohler. il più effica¬ 
ce come sempre. Al 33’, Metti 
fa tutto da solo, resiste alla ca- 
' nca di Vialli. fa per entrare m 


. area c De Marchi Io stende. 
£>enlro o fuon? Siamo sul filo 
dei centimetri, ma Ceccarini 
propende per il ngore fra le 
proteste disperate dei bianco¬ 
nen (Casiraghi ammonito). 
Dopo un minuto e mezzo, Bro-. 
lin (e non lo specialista Metti: 
che forse rifiuta per paura di 
. Peruzzi, specialista nel parare i 
. penalty) può tirare, e spiazza- 
: re il portiere. Uno a zero: in : 
questo momento il Parma è 
. qualificato. La reazione bian¬ 
conera è disordinatissima, e si 
svolge in un clima da ultima 
spiaggia, con un nervosismo i 
^ che cresce ed esplode quando : 

Moeller stende senza compii- ' 
' menti Di Chiara. Un fallo da' 
espulsione, ma Ceccanni ix>n 
se la sente e ammonisce sol- : 
: tento: e qui xoppla II caos, i 
perchè dalle due panchine si 
alzano un po' tutti ed entrano 
: m carraio in una mischia gi- 
gante. Si vede Ravanelli in tute 
' che fa dei cenni minacciosi a 
. Cuoghi. Mortoli della Juve che 
' gesticola e quelli dei Parma 
. che lo accerchiano, e trai si ve¬ 
de Tarbilro espellere Ravanelli. 
;Si riprende e per fortuna si 
. chiude il pnmo tempo senza 
altre degenerazioni di questo 
tipo. SI nprende ed ecco altri 


Squalìfiche 

Bruno solo 
ammonito 


■i MILANO, Il giudice spor¬ 
tivo ha squalificato per una 
giornata in tocrie A Maireca- 
no (Parma), Aguilera (Tori¬ 
no) , De Paola (Brescia), 
Van't Schip (Genoa), Di Bari 
(Foggia), DI '.Chiara : (Par¬ 
ma), Orlando (Fiorentina) e 
Sogliano (Ancona). A Paolo 
Di Canio (Juventus) è stata 
affibbiata un’ammonizione 
ed un’ammenda di un milio¬ 
ne e mezzo per aver simulato 
di aver subito un intervento 
falloso in area di rigore awer- 
' saria. Serie B: Nunziata (Pa¬ 
dova). Rastelli (Lucchese), 
Bosco (Pisa), Baldini (Luc¬ 
chese), Culcchl'' (Padova), 
Monza (Cosenza), Pochesci 
(Ternana), Bia (Cosenza), 
Breda (Spai), Coppola (Fi- 
delis Andria), ^ Costi : (Luc¬ 
chese), Mariani (Venezia),' 
Piccinno (Taranto), Roma¬ 
no (Monza). Rossi (Vero¬ 
na) , Zanoncelli (Ascoli). .. .< 


Partita in dubbio, inizio in ritardo^ Granata scatenati poi la rimonta. Signori, rigore parato 


-LAZIO 


TORINO: MarcheglanI, Alolal (60' Sottil), Sergio (Saralegui 
66’), Fortunato, Annoni, Fusi, Sordo, Mussi, Agullera, Venlu- 
rln. Casagrande. (All. Mondonlco- 

LAZIO. Orsi, Corino, Bacci, Sciosa, LuzardI, BergodI, Fuser, 
Wintar, RIedIe ('37 Marcolln), Gaacoigne, Signori. All. Bagnoli 
ARBITRO: Amendolla di Messina . 

RETI: 48' LuzardI (autogol). 62' Casagrande, 76' Sordo, 85' SI- '' 
gnori, 86'Wintar 

NOTE: Espulso al 31 ' Bacci per gioco falloso, ammoniti Aguile- 
ra per simulazione, CorinI, Sergio e Signori. Signori ha stia- 
gliato un rigore nel ascondo lampo. Angoli. 3 a 1 per la Lazio. -' 

■i TORINO. Ce Tha fatta il mare un rigore battuto da Si- i- 
vecchio e malmesso Torino, .gnorì, e nel finale in pochi > : 
Sornione come la nebbia ; minuti ha trovato due gol che 
che ha accompagnato im- '.' l'hanno portata ad un pelo - 
placabile i novanta minuti ' dal ribaltamento clamoroso. 
del ritorno di Coppa Italia: 3- ’ E la nebbia, in fondo, è stato 
2, dopo il favorevole’2-2 rac- , ' l'aweisario più temibile peri «: 
coito all'andata all'Olimpico, ., granata, - facendo . balenare ì. 
e ingresso alte semifinali, do- ■- l'ipotesi del rinvio. - 

ve l'aspetta la Juventus. Non ■ Ma deve avere doti di pre- 
ha neppure faticato troppio, veggenza, il signor Amando- 
anche se la Lazio, almeno fi- lia di Messina, o una fiducia 
no al raddoppio di Casagran- illimitata nella divina prowi- ■. 
de, non si è data (ler vinta e ■ denza. Nella nebbia che av- 
Marchegiani ha dovuto fer- volge il Delle Alpi, l'arbitro fa ' 



Giuseppe Signon 


un primo soppralluogo: la si¬ 
tuazione è tragica; l^ia tra¬ 
scorrere un quarto d'ora cir- : 
ca, ne la un secondo e dà il 
via. ■ ■ ' '■ 

Dunque, r lo ' spettacolo ha 
luogo. Con venti minuti di ri- 
tardo. Ma, più che uno spet- i- 
tacolo, è una privata esibizio- ; 
ne. Del resto, non è che ci sia 
molto da vedere. Tranne 
quando, verso la mezz'ora, < 
Bacci viene espulso per un 
fallo su Aguilera. Poi le doti ; 
di Amendolia vengono allo 
scoperto: la nebbia si alza : 
quel tanto che basta a vedere : - 
qualcosa. .- : 

Il Torino, infatti, vede la ' 
porta della Lazio; non la ve- i 
de invece Luzardi, che istitu¬ 
zionalmente dovrebbe difen- : 
derla, e vi spedisce dentro, ' 
quando il primo tempo è già 
in zona recupero da sessanta 
secondi, il filone crossato 
da Sergio su cui era interve- ■: 
nulo per mettere Orsi al ripa- ' 


C^hi Cori ordina 
bcKxbe-€odtjé---— 
alla Fiorentina 


episodi dubbi che sì accaivatta- 
no nella rraresa. Casiraghi va 
in sol al 56', ma Ceccanni an¬ 
nulla per un presunto fallo del- 
Tatteccante su Matrecano. Poi, 
dopo l'uscite (infrazione al 
piMe) di Peruzzi e l'entrate di 
Rampulla, al 62' la Juve pareg¬ 
gia con un altro gol «ul filo dei 
centimetri». Moeller vede Tar- 
’ rugginito Taffarel molto avan¬ 
zato, prova il tiro da 30 metri, il 
pallone sbatte sotto la traversa, 
nenlra in campo, il segnalinee 
, indica il gol, Ceccanni è per- 
. plesso e poi convalida fra altre 
proteste, stavolta ovviamente 
parmigiane. Ora è la Juve ad 
. essere qualificate. Scala butte 
. dentro Osio e Pin per Cuoghi e 
ì Zoratto; su cros.s di Di Chiara, 
'. Benanivo tira e centra il palo. 
; Cresce di nuovo il nervosismo: 

I manate di Minotti a Piati che 
. perde tempo, l'inglese fa la 
' scena, Ceccarini estrae il car- 
I toncino rosso per il capitano 
' del Parma, un altra decisione 
dubbia. È rulUma emozione 
' pnma del fischio finale. Poi nel 
dopo partite incidenti con sas- 
: saiola fuori lo stadio fra tifosi 
del Parma e le forze dell'ordi- 
' ne. Un poliziotto è nmasto leg¬ 
germente ferito, altn contusi. 


■■ FIRENZE. Mentre c’è chi, ' 
in altre sedi, con la sua logor¬ 
rea sta facendo tremare più di ' 
un palazzo, a Firenze c'è chi 
pensa che lacere sia la solu- - 
zione migliore ai propri pro¬ 
blemi. E cosi, per la seconda 
volte nel giro di quindici gior- ' 
ni, ecco che la FloTentina è di ; 
nuovo in silenzio stampa. Ma - 
questa volta ad aver la bocca 
cucite sarà anche Aido Agrop- 
pi, neo-allenatore della squa- 
dra con un passato da gioma- . 
lista e opinionista televisivo di - 
calcio. Certo, di fronte alla ri¬ 
chieste esplicite del •patmnr * 
Cecchi Goii, difficite non ob- • 
bedire. La squadra non va 
granché bene, i tilosi sono C: 
sempre più stizziti per i risulte- ^ 
ti delle partile. «Lazzaroni, in ^ 
acciaiena - dovete ' andare» 
hanno gndato i più duri mar- 
tedi pomeriggio durante gl! al- - 
lenamenti. E c'è già chi, tra te - 
fila d^li ultrà, leclama a gran ^ 
voce il ritorno di Radice. Dun- ~ 
que, quando ieri i due si sono 
incontrati per un colloquio 


(du.-ato venU minuti) allo sta- . 
dio comunale, Agroppi non si 
1 è potuto tirare indietro. A 
;; quanto pare, la pausa con i : 

- giornalisti durerà solo per tre- ■ 
, quattro giorni. In attesa, forse, 

di un risultato positivo da por- 

- lare a casa domenica contro : 
: l'Ancona. In quel caso, sugge- : 
■ nsce il maligno di turno, par- ; 
^ leranno tutti, anche di notte. . 1 

: Ma l'esigenza di allontanar -1 
" si dall'ambiente avvelenato di 
/ Firenze, l'hanno sentite anche : 
i giocaton che hanno chiesto 
di anticipare di una giornate il - 
‘ ntiro nelle Marche. Un clima - 

- che Agroppi ha cercato di . 
' stemperare in un faccia a lac- 

’r eia di un'ora e mezzo con tutti ' 
';-i calciaton martedì jximeng- 
, gio. _... 

’i£ Dopo l'annuncio della noti -1 
' zia sul silenzio della squadra, 

. li direttore sportivo detta Fio- 

- rentina, Maurizio. Casasco ha 
informalo i dirigenti toscani 

' dell'Ussi ^ (l’unione ■ stampa 
sortiva iteliatui) della dec'isio- : 
ne della sooetà. - ■ ... 


rodapericolo. 

Propno Luzardi dà un contri¬ 
buto determinante, nel se¬ 
condo tempo, a scrìvere la 
irarola fine. Cinque minuti 
prima Signori usufmisce di 
un rigore, per essere stato at¬ 
terrato in area, ma lo tira ma¬ 
le e dà modo a Marchegiani 
idi vestite i panni dell’eroe, 
i Poi il difensore, laziale com¬ 
bina un - pasticciaccio « su 
cross di Sordo e la palla arri¬ 
va sui piedi di Casagrande 
che, solo a due metri dalla 
porta, non può esimersi dal 
segnare. Un quarto d'ora do¬ 
po un altro rimpallo favorisce 
Sordo ed è il 3-0. Sembra fini¬ 
ta. Ma Signori, al 40', mette la 
sua immancabile firma, se¬ 
gnando con un tiro da lonta¬ 
no, che vola sulle ali della 
nebbia. Meno di sessanta se¬ 
condi dopo, Winter raddop¬ 
pia. La Lazio ci spera, il Toro 
affanna un po', ma riesce ad 
arrivare indenne al termine. 


Fifa riduce gare. Il massimo organismo intemazionale di calcio ' 
ha intenzione di rìdune diastiiramente le gare di qualificozio- - 
ne europea; ce ne sono troppe. ... 

L’omaggio della gente ad Ashe. Migliaia di persone si sono 
recate a rendere omaggio al feretro di Arthur Ashe (il tennista 
morto di Aids) esposto netta residenza del governatore in Vir- 
'■ ginia. '' 

Roeluri correrà con la Porachc. Il pilota tedesco, due volte - 
campione di rally, correrà per queste stagione esclusivamente 
per lacasa automobilistica tedesca. , - : 

Unlveniadl InvemaU. L'azzurro Marco Marchisio ha mancato 
. per soli tre centesimi U bronzo ne! gigante. La gara è state vin- 
•. tedall’americanoSkipMerrick. 

Contasi dopo NapoU-Roma. Tre giovani sono rimasti contusi. 

.. in seguilo agli incidenti scoiroiati al termine dett'inconlit) di , 
. Coppa Italia di martedì seta. Si tratta di due ragazzi napoleta- 
. ni e di un romano. Guariranno in 15 giorni.. . 

Tomeo Viareggio. Questi i risultati del primo temo di qualifica- . 
zione: Inter-Udinese 1-0. Paìermeiras-Reggiana 0-8, Vomiuri- 
Padova 1-2, Juventus-Cenoa 0-0. Pcrugia-Lceds United 2-1, ; 

Torino-CosenzaO-1. .. "-x-ì™ ■ .-■ • .- - ■■ 

nogrammaazznrrt. in viste dell'Incontro tra Ponogallo e Italia - 
dei 24 febbrrùo prossimo a Opoilo valevole per le qualilica- 
• zioni peri mondiali 94, il et Saochi darà i convocati lunedi 15. 
Giro dd Medltermiieo. il francese Mottet ha vinto la terza tap- 
pa ciclistica Antìbes-Tolone Monte Faron di 147 chilomctn, , 
precedendo l'italiano Moreno Argentine e conquistando il 
primato in classifica generale. .. ■ 

Scrina a piedi. Come previsto Senna resterà a piedi nella prossi- 
x ma stagione di FI. La McLaren ha comunicato che i piloti dcl- 
; ' ■ la prossima stagione saranno Michael Andrctti e Mifea Hakki- 

-V. nen.‘ ..... . ...... ., .. 

Volley enropeo. len, in (tòppa dei Campiom, il Messaggero di 
. Ravenna ha battuto la Dinamo Bucarest con il puntragio di 3 - 
al mentre la Maxicono ha perso con il MIadost di Zagabria 
pcr3 a 2. In (tòppa Coppe, la Gabeca di Montichian ha batte- - 
' torAmburgoperSaOelaMcdiolanumGoPassLennucperS- 
0. , , . . , - * . , . . 
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Mondiali sci dopo i giorni della malattia ha ripreso ad allenarsi . 

Caos continuo Ma per il campione italiano si prepara una nuova trappola 
in Giappone I confusi organizzatori vogliono ora anticipare lo «Speciale» 

; in,...——■ • • ' • «Basta, se non cambiano idea Alberto toma a casa» . . 

Prowisorìo definitivo 


^?ltSr£liVfSTA 


Poche medaglie assegnate nella più completa ba¬ 
raonda (Aamodtha vinto il «Gigante» a rate) e per 
Tomba nuove grane. 11 campione si è ristabilito dal- - 
l’influenza e ha ripreso con cautela gli allenamenti. 
Ma gii organizzatori ormai in preda a confusione 
■mentale stanno partorendo un'altra brillante idea: : 
■ anticipare di 24 ore io slalom speciale di domenica. : 
vlniQuestocasoTombahagiàdettodino. ■ , 

" NOSTRO SERVIZIO 




wm MORIOKA (Giappone). Il 
1 "? prowisono è ormai definitivo. 

' " Tutto procede con una naviga- ’ 

. A', zione a vista: e per Alberto 
A Tomba il mondiale di sci po^ 

■-''v . Irebbe finire ancor prima di - 
A . cominciare. II .programma al- ■ ■ 
3 A' .' lemativo. infalh, per: domani, 

<■.’.' ■ nel caso in cui non fosse possi- 
' bile disputare la discesa ubera ■'. 

■ V che sembrava dovesse- final- > 

. mente godere di.una.giomata -a 
di tempo.accettabile, prevede ' .i 
' . ‘ lo slalom speciale maschile v. 
('antìcipalocosldi24oie),ma 
. Tomba dopo l’Influenza e la > 

. ' lebbre non £ ancora assoluta- ■>. ' 
mente in grado di presentarsi ' 

‘ in gara. Sla perché £ sempre 
a : ’ piuttosto debole per i postumi 
V i'A .'della malattia, sia perché da ;> 

. A b- quando £ arrivato in Giappone 
y. ha nelle gambe soitanto poche ' 
V.". ore di sci. len ha ricominciato 
a svolgere un po' di prepara- ' 
- zione atletica. E ogni tanto ac- : 
cusava nuovamente dolori e 
r.- 'A giramenti di testa. ■ • 

I.':. ' Oggi, se tutto va bene, do- 
vrebbe riprendere. contatto ■ 

. con la neve per arrivare in con- -, 
;■ : dizioni accettabili alla gara, se 
' »:? essa conservasse la sua collo- ’ 
>:■,.. cazione domenicale. Altn- 
: menti,'Giappone addio. Nono- , 

Mt' stante sia Tomba il personag- 
v.'. gio del circo bianco che mag- ' : 

giormente ha suscitato la cu- ..3 
'■ ^'■;< rtosiiA dei giapponesi, il mon- ' 
-—aiatejjdrnjtSfoitfT^ 
senza àvérlaàiviito In gàràfGIÀ 
domani, nel caso di'anSdpo : 

^ della gara dl' «Speciale», o' al C 
. y. massimo sabato, potrebbe ri- ■ '. 

■ ’ piendere.un aereo perritalla. . : : 

'Certo non si pué-dlre'che 
l’edizionenumero ISdei mon-' 

. -■l'diali abbia fatto molto perto- 
' ■' gitele a Tomba la convinzione ; 
'. .y che gli anni dispari non gli por-... 

3 '-a:- tano fortuna; te diHicoll£' i di- 
^ ‘ ' sguidi, le incomprensioni con; ' 
la Fis sono cominciati subito 
A ' dopo il suo arrivo, quando il 


programma ufficiale £ saltato 
per li maltempo ed £ stato an¬ 
nunciato che qualsiasr giorno 
sarebbe stato buono per qual¬ 
siasi gara. Poi sono arrivati l’in¬ 
fluenza, il «Gigante» a rate con 
la prima manche contestata. 
Adesso l'eventualità che an¬ 
che lo slalom parta senza la 
medaglia d'argento di Albcn- 
ville. A Gustavo Thoeni, che ie¬ 
ri si é as.sunlo il compito di co¬ 
municale a Tomba che la voce 
di uno slalom anticipato che 
già circolava stava prendendo 
consistenza, il bolognese ha n- 
sposto semplicemente: «Non ci 
capisco più nulla.,.». Molto più 
dure te reazioni del suo clan 
che non ha risparmiato criti¬ 
che ai dirigenti della Rs «he 
fanno 1 regolamenb soltanto 
per poterli poi interpretare co- 
meglipaie». 

Qualcuno ha riportato il pa¬ 
rere del presidente della Hs, 
Hodter, secondo cui l'anticipo 
sarebbe stalo deciso perché 
Tomba SI £ ripreso già dalla 
febbre. Il clan dell'Italiano ha 
reagito con furore: «C'é un bol¬ 
lettino medico che dice che 
non può uscire dall'albergo - 
ha detto 11 manager Comelllnl 
- è soitanto un altro modo per 
prenderci in giro. Secondo noi 
ci sono tante altre soluzioni 
per portare avanti il program¬ 
ma che, comunque, mi sem- 
braTiÒtrsbbta "propostoTrteu-; 
na gara' regolare».. Conclusio¬ 
ne: «Se anticipano lo slalom, 
nemmeno a pariame. Alberto 
deve difendere la sua immagi¬ 
ne di sportivo». E poi partenza, 
«tanto che restiamo a fare?». 
:Helmuth Schmalzl, comun¬ 
que. ha ritirato ugualmente il 
: numero per Tomba durante la 
riunione tecnica. Ha scelto li 
' numero 1 e ha giustificato il 
gesto dicendo: «Anche se c'é 
runo percento di probabilità £ 
giusto che Alberto la conservi». 




'"■a ^ 

» \ * -V ^ 

■• • .... - t ..J 

l<Un paletto sulla fac^ , 

" e la Compagnoni si ritira 
Il «Gigante» alla Merle 





Alcide Cerato, presidente lombardo 
lancia accuse al governo delle bici 
alla vigilia deir Assemblea di Firenze 

«Ciclismo a pezzi 
n colpevole? 

Uno solo: Omini» 


Alcide Cerato, 54 anni, presidente del Comitato 
regionale Lombardo, spara a zero contro Agosti¬ 
no Omini, presidente della Federciclo. Sabato e : 
domenica ci sarà l’assemblea per l’elezione del 
governo federale. «È assurdo che solo ieri ha : 
preannunciato querele a chi lo ha accusato d’aver 
fatto sparire 100 milioni. Da anni la Federazione è 
immobile: in Lombardia non è stato fatto niente». 


DARIO CECCAREIXI 




' Hi MORIOKA (Giappone). ' 
Anche tra le ragazze azzurre ' 
" grandi delusioni. Per una 
À Compiagnoni che, evidenle- 
: mente, stenta a tornare quel- 
y la di Albertville, a Casa Italia 
:! ci sono una Panzanini e una ‘ 
r-Denietz- che contìnuano'-a- • 
crescere.' Può essere guarda-~ 
' ■ to anche da questa prospetti- » 
"va ottimista il risultato del <ji-: i 
' gante femminile che-ha pOr-; 
tato all'Italia ancora una de-■' 
lesione per ■ la prematura ; 
uscita di scena dell'atleta su 
y cui tutti facevano affidamen- 
■ io. Come nello speciale, a ’ 
,'i Deborah Compagnoni ■ è 
>' mancata la coordinazione in 
un momento nè troppo fàcile : 
- f nè troppo difficile della pri- ' 


'■ma manche, appena una 
'. trentina di secondi dopo la 
. partenza. E' uscita in ntardo 
' . da .una porta, ha cercato di 
: nmediare stnngendo sul’pa- 
letto successivo ncevendolo 
<:; in faccia, sugli occhiali. Non 
~ha-.vl$to-più-nuUa.e la-gara. 
- ■per lei è'tlnita. Il suo tempo, 
/■fino a quel momento era 
'( buono,. Infine, da segnalare. ■ 
, che il norvegese Aamodt nel ■ 
gigante à singhiozzo ha vinto 
roto, confermandosi come il 
" personaggio di questi Mon- 
diali. ■■■' • ■ • ■»■ 

Ti Arrivo Gigante uomini: 1) ■ 
K. A Aamodt (Nor) 2.15.36: 

' 2) ' R, Salzgeber - (Aut) 
2.16.23; 3) J.Wallner (Sve) ■ 
; . 2.17.27; 4) U. Kaelin (Svi) '! 
■'2.17.63: 5) H. Pieren (Svi) 



Carole Merle, ' 
.francese. ■»'. 
ha vinto l’oro . -■ 
nello ■> 
slalom gigante. 
Inatto 
Alberto 
, Tomba 
a letto, 
si consola 
con la sua 
mascotte 


2.17.75; 19) Matteo Belfrond ■ 
, (Ita) 2.19.M. 

Arrivo Gigante donne; 

1) C. Merle2.17.59 (Fra)f: 

2) •• • - ■ '■■ A •— ' ■ Wachter 
CAus):2.l7.99:'3) M. Erti 

J (Cer) 2.18.70: 4) H. Zeller 
(Svi) 2.19.07; ’5) S. Panzani- 


ni (ita).2.19.17. ' ■ ' ' 

Medagliere: Norvegia:2 
ori, 1 argento; Austria:! oro, 
2 argenti, 2 bronzi; Germa¬ 
nia:! oro, 1 bronzo; Francia:! - 
oro; Usa:2 argenti; Lussem¬ 
burgo;! bron 2 o:Sve 2 ia: 1 
bronzo,’ 


■i MILANO. Comunque la si - 
guarda, £ una triste bagane. ' 
Accuse, sospetti, •vendette, 
melficicnze, ■ candidati . che 
vanno e vengono. Vanno e, 
vengono anche i soldi: 100 . 
milioni che spariscono dalla 
sokta banca svizzera. Per chi? ^ 
Per cosa? Ah, saperlo; la Fe¬ 
derazione non neerda. non ■ 
consen/a i documenti, brucia ' 
gli archivi 

Sabato e domenica a Fi¬ 
renze SI nnnova il consiglio 
della Federazione ciclistica in 
un clima da parenti e serpen- . 
u. Anzi, solo serpenti. Sembra - 
d’essere in una rissa da sa- ; 
loon: lutti contro tutti. Ti bec¬ 
chi un cazzotto c non sai chi 
devi nngraziare. Nessuno £ n- ’ 
sparmiato, tantomeno il pre¬ 
sidente Omini, di CUI gli accu- . 
saton dicono tutto il male . 
possibile.. Gestione biezne- ■ 
viana, capnole contabili e via , 
bersagliando. Molti si limita¬ 
no alla calunnia trasversale, 
altii mvece si espongono in ■’ 
pnma persona. Uno di questi 
£ Alcide Cerato, presidente ; 
del Comitato Lombardo, uno i 
dei comitati che conta, «lo . 
non darò la fiduaa ad Omini» : 
ha detto senza mezzi termini. ' 
La sua £ una scelta persona- ^ 
te, ma , ovviamente avrà un ^ 
suo peso. 

: Senta, Cento, na percM 

vuolelateatadlOniliil? 

Perché mi ha profondamente 
deluso. E lo dice uno che in ' 
passato lo ha sempre soste¬ 
nuto. Omini, ai ciclismo, fa : 
solo del mate. E il fatto che sia 
lombardo, mi fa ancora più 
rabbia. Airche qui la situazio¬ 


ne é disastrosa. . 

Non le sembn di esagen- ■ 

re? 

No, per nulla. Anche nel cicli- ■' 
smo £ caduto il muro di Berli¬ 
no, ma il nostro gruppo din- > 
gente non se n’accorto. Orni- ■; 
ni fa il grande dittatore, ma - 
tutto £ nmasto immobile co- 
me ai tempi di Rodoni. Ci so- ; 
no delle società di dilettanti 
che spendono quasi un mi- ' 
liaido, ma dalla federazione rj 
non ricevono nessun aiuto... *'?v' 

Peresemplo? J - 

Bastano alcun!’' dettagli: ■ in ' 
questa federazione non san¬ 
no cos’é l'informatica. Si va ; 
avanti a scaitafacci, come 30 ■: 
anni fa. Per esempio non ab- ; 
biamo un ufficio slampa de¬ 
gno di questo nome. E stato r 
varalo il nuovo codice della 
strada nella nostra totale in- - 
differenza. Ma non basta: qui : 
in Lombardia non c’é un im- '■ 
pianto coperto. Lo diciamo )■ 
da un sacco di tempo, ma £ " 
come parlare nel deserto il ;■ 
' nnvno é la prassi più diffusa. ' 

■ UDqiiadrocatastn>gco,cp- ; 

' pure il dcUano italiano 
; iionvapoieoaiimie.OiM? 

■ Non buiogna consolarci con : 
le vinone di Bugno e Chiap- -■ 
: pucci. Quelle vengono da sé. ’ ' 
Ma non dobbiamo ringrazia¬ 
re, la Federazione. Come non ;; 
dobbiamo ringraziare la Fe- f 
' derazionc per le vittorie alle ; 
Olimpiadi o ai mondiali. Per 
questi successi, - dobbiamo : ' 
ringraziare te società di base, ' 
i tecnici. Che comunque de- ; 
vono lavorare tra mille diffi- - 




■■ Alcide Ceralo. 54 
anni, padovano. £ l’attua¬ 
le presidente del comitato 
regionale lombardo. Da 
sempre appas-sionato di 
ciclismo, in gioventù é 
stato anche un comdore 
di discreta levatura. Pnma 
come dilettante, successi- ■ 
vamcnic ■ anche ■ come 
proles.sioni.sta. Dopo aver 
smesso di correre, ha fatto ' 
l'imprenditore nievando ■ 
una azienda di pompe fu¬ 
nebri tuttora in espansio¬ 
ne t 

Nei pnmi anni Ottanta 
ha fondato una società di 
dilettanti, la «Saggio San . 
Siro«, in cut SI £ subito 
messo in evidenza More- . 
no Argentin. futuro cam¬ 
pione del mondo (1986) ' 
e vincitore di tantissime 
classiche. ■ ■ - • -, .. 

Alcide Cerato si é an¬ 
che impegnalo nella nco- 
struzionc del Vigorelli, il ; 
famoso velodromo lascia- ' 
to in abbandono dopio la 
grande nevicata del 1985. « 


coltà c disagi. :r 
■■ Di quei 100 milioni voUti- 
lizzatiai cosa ne pensa? 

Non voglio entrare nel mento, 
anche perché non ho ele¬ 
menti per giudicare. Quello 
che mi ha colpito £ stato I at- 
. teggiamento di ■ Omini. ■, Un 
presidente difederazioncche 
viene accusato d’aver tatto 
. spante 100 milioni ha aspct- 
. tato soltanto len picr prcan- 
I nunciarc querele algiomalc 
: che ha pubblicato quel servi¬ 
zio. È moralmente inaccetta¬ 
bile. Anche la mia azienda £ 
stata coinvolta nell’inchiesta 
del giudice Di Pietro per una 
allusione di Mano Chiesa. II 
giorno dopo ho convocato 
' una contenenza stampa in 
CUI, con prove c documenti, 
ho .smentito tutto. Omini si £ 

: ben guardato dall'offnre pro¬ 
ve e spiegazioni convincenti. 
Anche quando £ venuto a Mi- 
; lano, mi aspettavo che por- 
. tasse quintali di documenti. 

' Invece niente.,Come fa a far 
finta di nulla quando gli djco- 
, no che £ un presidente tan- 
gentato? Anche il Coni mi ha 
deluso. Il presidente Cattai 
doveva commissanare la Fe- 
dercido. Macché, si £ limitato 
ad ascoltare le patetiche spie¬ 
gazioni di Omini. Si vede che 
" gli sta bene cosi :« j;.,;;, ■ ; ("sì’; 
Sono in moU a penaaria 
comelci? ,, l,;-'» 

Parecchi, ma disuniti. 1 nostri 
: dirigenti non sono abituati a 
' far politica. È gente di un altro 
' secolo. Pensano ai lagazzL a 
' farli diventare dei campioni. 
Questa volta, però. Omini ha 
veramente esagerato. 


PER SCEGLIERE 

L'AUTO DEL 


V -.A- •, 


<!,-«■ 






1 1 


PUÒ' ESSERE UTILE 
USARE LA TESTA. 


Se desiderate acquistare Alfa 33 o Sport Wagon, ecco una buona occasione per partire 
in vantaggio: fino al 28 febbraio 93 ci sono L. 2.000.000 da usufruire in funzione delle 
vostre esigenze: condizioni economiche : molto favorevoli, accessori di pori valore o ; 
supervolutozione dello vostra auto usato. Informatevi presso i Concessionari Alfa Romeo. ; 
Alfa 33 o partire do L I 8.016.000 chiavi in mono*. ' 

Sport Wagon o partire do L I 9.159.000 chiavi in mono*. . . 






È un'offerto esclusiva dei Concessionari Alfa Romeo, non cumulobile con oltre in corso e valida 
per le vetture disponibili presso la Concessionario, od esclusione delle sene speciali. 

•Non comprensivi della imposta regionale e provinciale di trascrizione. 












